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ALLE 10,30 CELEBRAZIONE DEL 49- DEL PCI NEL TEATRO DI VIA DEI FRENTANI 



In lutto il mondo il movimento operaio, le forze rivoluzionarie ed antimperiallste celebrano 
quest'anno II centenario della nascita di Lenin Oggi in Italia con centinaia di manifestazioni 
Il PCI, nel 49" anniversario della sua foi dazione, ricorda al lavoratori italiani l'attualità del 
pensiero leninista A Roma, nel teatro della Federazione {via dei Frentani 4) parleranno 
Giorgio Amendola e N P Fedosseev 


LENIN OGGI 


F ILObQH ed economisti 
che auebbeio oggi cen¬ 
tanni, sembrano ormai re¬ 
legati negli scailali, ricorda 
ti appena nei libri di stona 
Pei ì nostri ragazzi se ne 
hanno sentito pai lare, sono 
nomi che non escono dalle 
aule scolastiche Ci sono cei 
to stati in questo secolo, uo 
rami politici che hanno de 
terminalo momenti impoi 
tanti nella stona dei loro 
paesi o di interi continenti 
uomini che hanno lasciato 
un segno anche importante, 
ma a quali si può dire che 
ci si nchiami ancora uni 
veisalmente e per il presen 
te 9 Ognuno sente e non sol 
tanto perche e 1 anno di una 
celebrazione che non è co 
si per Lenin maestro e di 
rigente rivoluzionano Piu 
ancora che qualche decen 
nio fa piu largamente di 
quando egli guido la Rivo 
luzione d Ottobre e diresse 
il primo Stato socialista tut 
ti in ogni parte del mondo 
sentono di dover fare in 
qualche modo 1 conti con il 
leninismo per quello che ha 
costruito e che rappresenta 
nella realtà Restano come 
fondamento o come pietra di 
paragone o come punto di 
contrasto ma comunque co 
me dati che non possono es 
sere eliminati dal pensiero 
e dalla vita contemporanei 
i momenti essenziali della 
sua dottrina e del suo ope 
rare Sono il giudizio sul 
l'imperialismo la dottrina 
della rivoluzione proletaria 
le prime esperienze e le in 
dlcazioni della costruzione 
del socialismo la questione 
nazionale Sono 1 problemi 
della concezione e della vita 
del partito che appassiona 
no coloro che vogliono rea 
lizzarli come quelli che vi 
•1 oppongono in aspra pole 
mica 

Il leninismo è dottrina at 
tinle Esso giustifica 1 suoi 
principi! e la possibilila di 
essere aincchito da nuove 
esperienze e di incidere nel 
la realta m sviluppo an 
che per il fallimento delle 
Ideologie dei tentativi di 
costruzione politica contro 
cui ha diretto i colpi della 
sua cntica Testimoniano 
della vitalità e dell attualità 
del leninismo le lovine o le 
crisi delle teorie che cerca 
pnno negli anni di contrap 
porgli si 

I L RIFORMISMO dei social 
democialici e in crisi an 
che dove i' suo empimmo e 
h dotti ina ufi inalo di par 
tlli che amministrano alcuni 
degli stati capitalistici piu 
a\ in/nfi in crisi in Ingiunti 
ra o in Francia ma foise 
piu che altrove ha dimostra 
tn i suoi limiti la sua tnca 
patita di sviluppo e di con 
quisla nei paesi nuovi fi a 
le massi di quelle che fu 
rono le colonie del capitali 
anm amministiato dalla so 
claldomoctaria Fd c n m 
e! e tallito clamorosamente 
in Italia dove i socialdemo 
oratici credevano di aver 


respinto il leninismo nel 
1921, e i fascisti pensaro¬ 
no per un ventennio di aver 

10 distrutto D altra parte 
i nomi degli ideologi dtl 
cattolicesimo sociale sono 
ormai consegnati a lapidi 
dimenticate Fermenti di si 
nistia esigenze nuove si ma 
mfestano anche fra i relitti 
dell inteiclassismo cattolico 
Quelle che avrebbero dovu 
to essere le terre di miss io 
ne e il campo di prova del 
solidarismo di un tipo nuo 
vo di civilizzazione cristia 
na sono paesi nei quali per 
ì giovani per gli ìntellettua 

11 persino per le frange piu 
avanzate del clero, si pone 
il pioblema della nvoluzio 
ne sociale Sono sempre piu 
chiaramente improponibili, 
come un relitto del passato 
anche dov e attuale la guer 
ra di conquista o il neocolo 
malismo piu feroce le re 
toriche dell Imperialismo e 
l irrazionalismo che condus¬ 
se al fascismo o che si ri 
chiamava ai miti razzisti 

Il leninismo è vivo Dovun 
que ci si pone il problema 
di profonde trasformazioni 
uvoluzionane della Ubera 
zione dei popoli della Uqui 
dazione dell oppressione so 
ernie, anche m modi diversa 
e qualche volta gravemente 
contrastanti ci si richiama 
al pensiero e alla figura di 
Lenin E proprio perche il 
leninismo non è stato mai 
utopia anche la resistenza 
delle strutture capitalisti 
che, gli svolgimenti nuovi 
della tecnica e della scienza 
nel loro ambito non 1 han 
no relegato nei volumi di 
storia delle dottrine politi 
che Esso appare ancora cd 
me il metodo per esplorare 
la realtà intenderne le con 
tiaddiziom per indicare e 
realizzare le soluzioni rivo 
luzionarie necessarie e pos 
sibili Proprio perche non 
e stato utopia esso resiste 
ai travagli anche ai centra 
sta drammatici della lotta ri 
voluzionaria e della costi u 
zione di un mondo nuovo Si 
ripropone come dottrina vi 
va anche nelle polemiche e 
nelle divergenze Ira coloro 
che vi si iichiamano Teoria 
della rivoluzione per la pra 
tica rivoluzionaria Non può 
venire annullato ne dai ten 
tativi di ossificarlo in una 
oitodossia dogmatica ne da 
gli espeiunenti velleitari o 
dille contaminazioni teon 
che 

L A DOTTRINA della rivo¬ 
luzione e della costru 
zione socialista non fu mai 
intasa da Lenin come una 
sorta di messaggio la cui 
piedicazione avrebbe risolto 
quasi miracolosamente ogni 
priblema Furono Marx e 
I cniii de! rtìto a insegnarci 
che nt^in messaggio polo 
isserò uni qualche cosa di 
divetso id na indicazione e 
la una vo! ni » che si mani 
festassuo enne momenti di 
lotta politica lia i travagli 
e anche le tragedie dello svi 
luppo della società Proprio 


perche il leninismo si mam 
festo come pensiero rivolu 
zionario, perchè fu 1 elabo 
razione dell esperienza del 
movimento operaio e del 
1 avanguardia marxista e*so 
e ancora oggi strumento di 
ricerca in una realta nuova 
per tal ti aspetti e arme di 
lotta in condizioni nuove 
Il partito comunista ha 
appreso da Lenin ad esser 
1 intellettuale collettivo e la 
guida rivoluzionaria capace 
di partire sempre dalla reai 
tà, di mobilitare le foize che 
devono trasformarla Noi 
sentiamo di dover essere le 
nimsti oggi, come Lenin fu 
marxista Egli seppe combat 
tere e superare 1 ortodossia 
formale dei socialdemocrati 
ci, raccoglitori di archivi e 
specialisti nelle citazioni te 
stuali ma incapaci di rum 
pere con il sistema capita 
listico E noi comunisti ita 
liani non abbiamo dimenìi 
cato che, proprio per esalta 
re la Rivoluzione d ottobre 
Gramsci scrisse un articolo 
dal titolo in qualche modo 
paradossale « La rivoluzio¬ 
ne contro il Capitale » Egli 
voleva indicare così quello 
che c era di nuovo di rivolu 
zionario nello slancio e nel 
la decisione leninisti E’ da 
Lenin che abbiamo imparato 
come alla domanda Che 
fare 9 dobbiamo saper ri 
spondere ricordando sempre 
l’esperienza e la dottrina ma 
con la risposta che chiede la 
realta di oggi 
Cosi e leninista il nostro 
paitito nuovo come lo abbia 
mo costruito con Togliatti 
proprio perche non ricalca 
modelli che sono di altre si 
tuazioni e di altre esperien 
ze Cosi e rivoluzionaria la 
nostra politica perche non 
pensa a impossibili ripetizio 
ni di accadimenti storici di 
altre epoche o di altri paesi 
Anche m quello che c e di 
piu specifico nella nostra po 
litica in quello ohe siamo 
andati ricordando e co 
struendo in questi anni nel 
la uà italiana verso il social? 
sino sono presenti la lezione 
e 1 ispirazione che vengono 
da Lenin 

I L VALORE universale e 
insieme i esempi) di con 
cretezza reahst ca del lem 
msmo hanno infitti avuto 
la loro ladice nell aver stu 
diato quello che vi era di 
specifico nella società e 
nella tradizione della Russia 
di averne affrontati e risolti 
i grandi problemi Oggi la 
forza che ci viene da! nostro 
internazionalismo 1 esperien 
za dell Ottobre la certezza 
che ci da 1 esistenza dello 
Stato fondilo da Lenin e 
dei paesi socialisti si sai 
dano nella nostia politica 
Essa ha le sur radici prò 
tonde nel leninismo ed e 
frutto del lavoro e del pen 
sieio di un partito chi ha 
appi e so 1* sui funzioni di 
a\inguaui i dii scuola della 
classi opri a a r del popolo 
de) nosti m ' e 

Gian Carlo Pajetta 
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Repressione antioperaia e provocazione politica 
per imporre al Paese il governo quadripartito 

Isterico atteggiamento del PRI, mentre il PSli chiede le dimissioni - Bo nomi e gli agrari puntano sui contrasti nel governo per bloccare la 
legge sul collocamento nelle campagne - I sindacati rispondono con io sciopero e convocano per il 5 febbraio a Roma una grande manife¬ 
stazione nazionale dei braccianti - La CGIL chiama i lavoratori alla ietta contro le tasse sui salari e gli stipendi ■ Il prossimo «vertice» 


Spinta inflazionistica 

La FIAT 
aumenta 
i prezzi 

(più 5 per cento) 

L'Alfa Romeo sarebbe siala indotta a fare altrettanto 

M E stato annunciato ieri che la FIAT aumenta de) 
j prezzi di listino di tutte le auto di sua produzione 
dalla 500 alla Dino Arrivata ai gestori degli autosaJon 
la notizia ha provocato una corsa agli acquisti dato che 
1 entrata in vigore del rincaro è prevista per domani E 
questa la risposta che la FIAT dà alle preoccupazioni 
espresse da ogni parte per i pencoli che presenta una 
nuova spinta inflazionistica La volontà di approfittare 
della situazione pobtica per aumentare i profitti è chiara 
già prima dell inizio delle lotte contrattuali la FIAT, in 
un rapporto al governo aveva fatto presente di avere 
realizzato negli ultimi due anni un incremento del 15% 
della produttività che unito ad altri prevedibili incrementa 
consente di pagare gk aumenti salariali senza rincari II 
fatto è che la FIAT ha realizzato già l amx> scorso pro¬ 
fitti effettivi per ben 80 miliardi di lire, secondo stime di 
parte padronale e mira ad accrescere questa già eleva 
tissima quota per alimentare U proprio piano di espansione 
sui mercati internazionali 

Per far questo il grande gruppo privato sarebbe nu 
soito ad ottenere anche 1 appoggio dell Alfa Romeo azienda 
a totale capitale pubblico ma che U governo ha deciso di 
spingere a cedere una parte dei suo capitale ad azionisti 
privata 

I prezzi aumenteranno da un minimo di L 34 000 circa 
per la 500 F ad un massimo di L 287 000 circa per la 
Dino coupé In particolare con riferimento ai modelli ih 
maggior successo questa saranno indicativamente gb au 
menti 500 L Lire 38 000 850-S L 56 000 128 (4 porte) 
L 68 000 124-S L 83 000 125-S L 101 000 130 L 220 000 
Dino coupé L 287 000 Contemporaneamente i modelli 
Autobianchi marca del gruppo FIAT aumenteranno de] 
5% La nuova A 122 della quale sono state appena iniziate 
le consegne passa da un prezzo di listino di L 880 000 
(IGE compresa) a L 924 000 (IGE compresa) 

I rincari fanno parte di un offensiva padronale H go¬ 
verno di fronte alla sfida non ha trovato modo di pren 
dere nessuna decisione 

R ferendos alle dee s om della FIAT 1 deputati comu 
n si hanno rnnmato ei la r eh està che 1 governo rife 
nsca con ui gonza alia (ommssoie industria della 
Camera sugl aument de r> ezzi in atto 



Gioielliere assassinato a Ostia 
Il rapinatore catturato dopo una sparatoria 

Lui 30 anni lei 15, zio e nipote fuggiti insieme un mese fa da casa, sono entrati ieri in una 
gioielleria di Ost a per una rapina II proprietario e stato fulminato al cuore con una pallottola 
Poi la coppa e fuggita mentre il giovane coni nuava a fare fuoco ferendo due passanti SI 
sono nascosti nel baraccone di un luna park finche non e arrivata la polizia Ce stata ancora 
una furiosa sparatoria poi z o e nipote si sono arresi \LI I \ POTO (uomo e la ragaz’a alcuni 
giorni prima della fuga dalla Sicilia A PAGINA 13 


A un mese e mezzo dagli attentati di Milano e Ro ma 

A CHI GIOVA IL SILENZIO ? 

Sui giornali non si parla più dell'Inchiesta, la strage sembra dimenticata - Ma non ce risposta per nessuno degli 
inquietanti interrogativi - Come al punto dì partenza ? - Super lesti, « svolte » e l’alibi del segreto istruttorio 


Esplosione 

i 

Nuova 

a Eilath: 


frana a 

18 morti 


Posillìpo 

EILATH 24 1 

NAPOLI 24 


Un autocarro carico di espio 
slvi e saltato in aria ieri nel 
porto israeliano di Eilath uc 
adendo diciotto persone e fe 
rendone altre 40 (17 In modo 
grave) Il veicolo e esploso 
per ragioni non ancora accer 
tale mentre veniva scaricato da 
una nave mercantile che aveva 
trasportato mater ale militare 
preso dagft israeliani durante 
I attacco all isola egiz ana di 
Shadwan La Res s <-*vza pale 
sflnese ha detto che I cam on 
è saltato In su una mina col 
locata da guerr gl eri nel porto 
di EUath A PAG 18 


Un enorme costone roccioso 
della collina di Posillìpo minac 
eia di staccarsi e Investire I 
sottostanti palazzi di via Mer 
gellma e di via Orazio nel trai 
to iniziale II grave fenomeno 
nella zona della convenzione 
Speme e stato rilevato dai vi 
gilt del fuoco i quali dopo una 
ispezione hanno dichiarato che 
la collina fufacea presenta 

gravi dissesti in via di accen 
tuazione » 

Per ora 1 fenomeni di distac 
co sono appena agli Inizi e i 
vigil hanno soltanto consigliato 
li divieto di accesso nei cortili 


Sui giornali non esce piu 
u a n,_a sull neh està per gii 
attentati i Pa azzo di G i 
st via I argon ento non viene 
neanche sfiorato la strage 
di p azza Fontana e tutta la 
ingarbugliata ambigua \icen 
da sembra essere dimentica 
la E cosi diventa « notizia » 
proprio il fatto che non ci sia 
no notizie che da piu parta si 
accetti tranquillamente questo 
sconcertante silenzio Eppure 
c sono sedici morti che at 
r ndono giustizia c è da far 
ce sull oscura fine del) anar 
ci ico Pmelli e da colpire chi 
ha deliberatami n»e mentito 
per cercare di sminuire le 
pi ipr e responsabilità ci sono 
se persone m carcere ma 
non una prova un fatto cer 
to che non lasci ad io a dub 
bi manca totalmente una 


qualsiasi ricostruzione man 
cano (se sono stati loro) i no 
mi dei mandanti dei finali 
z itni i perfino dei compì c 
materiali che debbono avere 
avuto nel sistemare gli ordì 
gni 

Insomma non c e ancora 
una sola risposta alle venti 
domande che abbiamo piu 
volte avanzato A un mese e 
mezzo dalla strage si ha 
quasi la sensazione di essere 
al punto di paitenza con una 
tragedia in piu e con tante 
perplessità sospetti dubbi 
1 ppuie si accetta il s lenzio 
mentre tutti sembra essersi 
feimato Valpieda cont nua a 
i on poter ricevere i difenso 
n i van superte^h escono 
dall ombia per rientrarvi d) 
po poche ora senza aver det 


to nulla o quasi i « momen 
t decisivi v dell inchiesta te 
«svolte» pn volte annunc a 
ti s rivelino sempre per dei 
le illazioni senza seguito E 
poi c e sempre ! abbi del se 
greto istruttorio la cui utilità 
emerge proprio quando non 
si ha niente di dire Cosi si 
arriva al silenzio 
A chi può giovare 9 Certo 
I inchiesta e difficile com 
plessa si può capire il nser 
bo degli inquirenti in detenni 
nate situazioni Ma il Paese 
vuole la verrtà e se questa 
non e stata ancora raggiunta 
vuole sapere cosa si fa per 
art iva! ci a che punto sono le 
indagini quali sono i fatti 
concreti e soprattutto noi 
vuole il silenzio perche non 
e d «posto a dimenticare 


Nella Dama sempre piu con 
fusa della tiatlativa per un 
guverno quadi ipartito e venu 

10 a cadei e il « caso Donat 
Lattin * Sulla conterenza 
stampa del ministre del La 
v »ru - e sulla onsegutnie 
Icploraziom del pi elidente 
i ì l >ns gli i Hmnn c »n 
trapposizion» si sono ! ute net¬ 
te violente e riveliti ic dvt.li 
umori che cncolano negli am 
bienti che puntano a una ne 
dizione del cenno si stia « or 
ganico » Non manca neppure 

11 sentore di tot bidè manovre 
dietro le quinte Già i termini 
del contrasto cosi come sono 
apparsi pubblicamente nsul 
tano esemplari Con la sua 
conferenza Donat Cattici ave 
va ribadito opinioni già note 
su che cosa e stato l autunno 
sindacale e sulle conclusioni 
che se ne debbono trarre sul 
piano della politica sociale ed 
economica Molte erano le c 
fre portate a sostegno del i 
sue tesi e abbastanza semph 
ci alcune indicazioni di tondo 
rivolte a dare un seguito lo 
g co alle conqu aie realizzate 
con le lotte dell autunno 
«alt» alla fuga du captali 
nuova poi tic i u ed tizia pi io 
iita per ì consulti pubblici 
(casa traspmt sanila) in 
tet venti contro I Aumento dei 
prezzi II ministre del Te*.oio 
Colombo ha seni to invaso il 
campo proprio del suo dica 
stero ed ha nrotestati presso 
Rumo" Ed il presidente del 
Consiglio nella laida serata 
ha fatto diffondere il comuni 
cato di censui a dell operato di 
Donat Cathn 

Sembra tuttavia che altre 
autorevoli prensioni siano sta 
te esercitate 1 altre ieri per 
far scattare il meccanismo del 
la nota ufficiale di deploia/o 
ne Ciò che conia oia c co 
munque il tipo di slruttamen 
to che si sta facendo d que 
sto atto di Rum>r Conilo Do 
nat Cattin vi e un) scatena 
mento della desti a conhndu 
striale della destri de e so 
cialdemociatica Anche i te 
pubblicani accusano — con un 
linguaggio isterico e ricattato 
rie* — il m nistro del Lavoio di 
avere voluto « esasperare «no 
situazione di tensione che fi na 
esisteva all interno del poi er 
no» I socialisti invece hanno 
guai dato con sospetti il comu 
ncato d Palazzi Ch g avan 
zando I ipotes che questo s i 
frutto di unopeiazone ten 
dente a fai pi er pila e la si 
tuazione e a pii tare - c n 
come vogliono i simldtm 
ci alici — all ap'Mtu i d una 
ci isi di gov et ni il bu > » 
sia senza che Uà DC PST 
PSU e PRI sia miei venuto un 
accordo politico pregi animati 
co sull eventuale quadre pai tato 

Il contrasto sull operato di 
Donat Cattin c esploso in una 
forma assai piu violenta che 
nel recente passato Ma già 
ab indomani dtll incontro del 
ministro del livore con i sin 
dacati a preposto dell ondata 
repressiva scatenata*, dipo le 
lotte conti attuali u ei i s via 
una polem ca del genere Do 
nat Cattin a\ ev a riconosc uto 
i « revansc snvo » parti virile e 
la comi venzri I « <di pi hbh 
che » Bum vi iv v i n vece di 
Ceso in miri t nb fi v l »pe 
rato della poi / a t la l gita 
mità delle dee nli lei u re 
abbattutesi si pi vtagomsti 
dell « a ut li n (di 

Il m msiro ri luto tre 
va anche al cent io di un du 
ro conti asto pei quanto ri 
guarda la legge sul colloca 
mento dei hi ice reti tema 
scottante >pec alma li dopo 
Avola Anche va nuttuu vgh 
ha preseduto uni i uni'iu 
degli *csput rt qntti 

pait ti H 11 ìi i l, ni n n \ a 
ma senza che <v stai i ig 
giunto in vcc vi 1 1 k ! ni v i 
Donit Lati n sul tc to del 


(Segue a p <ig rui 2) 
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DALLA V 


provvedimento si e trovalo 
d accoi do con i sindacati e con 
i socialisti ma Rumor ha 
avanzalo eccezioni di tipo prò 
cedurale che in realta na 
scondono 1 opposiz one alla 
legge da parte di Brninm e 
della ConiagncolLun Nella 
riunione di leu comunque 
tutti g i « esperti » si sono d 
eli ti ali in lavare del va i di 1 
provvedimento atti a verso un 
decteio legge si sono ìisei 
vati pero di daie una usposta 
definitiva domani Bonacim 
a nome del PSI ha espi esso 
con una dichiarazione alla 
stampa « la netta preferen 
za e anche la richiesta for 
male che si proceda per de 
creto anche perchè ogni per 
dito di tempo sia pure pie 
cola , opera certamente a sfa 
vore di un provvedimento 
avanzato quale e quello con 
cordato dal ministro con ? sin 
dacafi t> 1 tie sindacati dei 
bi accia nti frattanto hanno 
deciso di dare una risposta d 
lotta ai continui rinvìi prò 
dimando per il 5 febbiaio uno 
se opero nazionale di 24 ore 
Per lo stesso giorno è stata 
indetta a Roma una manife 
sta /ione della categoria 
Ceco dunque lo scacchiere 
sul quale il « caso Donat 
Cattin * è esploso Nell altac 
co al ministro della sinistra 
de come abbiamo detto si 
e distinta la destra socialde 
mocratica, la quale annun 
eia (con un titolo a nove co 
lonne) che lo scontro Donat 
Cattin Rumor segna la « fine 
del monocolore * e chiede le 
dimissioni de) ministro «de/i 
mtwamente sconfessalo * La 
partecipazione di Donat Cat 
tin alle trattative per ì brac 
curiti fa eotludere invece le 
d missioni leu -mattina por 
esaminare il « caso » si sonu 
riuniti i membri della correo 
te dj « Forze nuove * i quali 
hanno poi avuto contatti con 
la corrente di Moro e con la 
sinistra di Base D doroteo 
Piccoli ha invece avuto un 
lungo colloquio a Montecito¬ 
rio con Tanassi 

Piena solidarietà ed 
accordo con Donat Cattin e 
stala espressa dal capo grup¬ 
po del PSI Giohtti 
In vista del « veitice » qua 
dripartito di martedì (o mer 
tolteli) il motivo di contrasto 
che affiora con piu insistenza 
e quello dei tempi dellopeia 
zinne Gli scissionisti vogliono 
la crisi subito per costringere 
in questo modo il PSI ad un 
confronto in uno stato ih irre 
versibilila, il PSI chiede in 
vece un accordo «globale» e 
1 espinge 1 idea della « crisi ol 
buio » Anche il direttivo dei 
deputati de, attraverso An 
di cotti ha fatto sapere a Ru¬ 
mor di essere contrario alle 
dimissioni del monocolore sen 
za un accordo quadripartito 
La Malfa ha dichiarato che 
dopo il prossimo « vertice » si 
dovrà attendere il « giudizio 
dell on For la m » (in altre pa 
role la decisione sulla cnsi 
spetta alla DC) 

Nella trattativa vi è stato 
pei fino un piccolo risvolto di 
mistero quando vi è stato chi 
ha assento che gli « esperti » 
economici dei « quattro » era 
no già al lavoro sul program 
ma mentre 1 socialisti si af 
fiettavano a smentire Diffi 
Cile dire qual e I esatta verità 
Per quanto riguarda il PSI 
Bertoldi ha riconosciuto che 
la base socialista è preoccupa 
ta per il modo in cui procede 
la trattativa Per il PSI — ha 
soggiunto — è essenziale la 
« piena autonomia degli enti 
locali » 

Nella DC vi è infine da re 
gistrare una violenta polemica 
tra ì dorotei di Piccoli ed ì ba 
sisti Questi ultimi avevano 
attaccato Rumor sostenendo 
la necessita di una mano piu 
fama a Palazzo Chigi Piccoli 
li ha accusati di fare il gioco 
di Moro ed ha annunciato nel 
contempo una riunione della 
sua corrente per oggi 

CGIL La segreteria della 
CGrL ha tenuto una impor 
tante riunione con i dirigenti 
delle vane federazioni di ca 
tegona e con i comitati re 
gionali per esaminare alcuni 
temi dell azione attuale della 
confederazione Ribadita la 
posizione dell organizzazione 
nguardo all ondata repressi 
va è stata sottolmeata la 
necessità della riforma del 
collocamento e della panfi 
canone previdenziale per i 
braccianti Quanto alle nfor 
me è stato deciso di passare 
alla lotta per una drastica 
riduzione delia tassazione sui 
salari e gli stipendi a strai 
ciò della legge di nforma tri 
butaria 


Tutti I deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU 
NA sono tenuti ad essere 
presenti fin dall'inizio alla 
seduta pomeridiana di oggi 
domenica 25 


Estrazioni del Lotto 


Ena 

lotto 


BARI 

75 80 18 53 13 | 

[ 2 

CAGLIARI 

53 36 11 34 25 

1 * 

FIRENZE 

77 75 67 6 61 

! 2 

GENOVA 

52 27 44 51 7 

1 x 

MILANO 

78 B 64 51 36 | 2 

NAPOLI 

46 63 30 77 36 

1 x 

PALERMO 

51 2 1 27 67 

1 x 

ROMA 

41 32 68 81 78 

1 x 

TORINO 

67 55 72 60 77 

1 2 

VENEZIA 

5 9 70 84 19 

! 1 

NAPOLI (2° 

estratto) 

1 2 

ROMA (2° estiatto) 

1 x 


Al 12 lire 4 383 000 agli 
Ir* 158 750, ai 10 lire 8 


Il pr oblem a al centro del confronto politico nel Paese e in Parlamento 

Le Regioni nella «fase costituente» 

Non devono essere semplicemente organi di deceniramenfo amminisfralivo ma momenti della sovranità popo¬ 
lare — Casa, scuola, sanità e agricoltura le questioni sul tappeto - la posizione dei comunisti e delle altre forze 


11 giorni di dibattito alla Camera 


Ormai da undici giorn la 
Camera discute sulla legge 
finanziaria regionale di lui 
sono stati fino a ieri ap 
provati 13 articoli su 19 Si 
tlatta come noto d un 
prow ed multo che sL bil 
*■ t quali sai inno I lonti 
di entrate cibile isl ìtrrie 
ragion a s t ito ord nano 
che con le e azioni della 
prossima 11 mavera ver 
lai no ad dgg ungersi alle 
cinq c reg om i statuto spe 
naie già e-, stenti 

Contro questa legge come 
già contro la legge eletto 
rale regionale si è scate¬ 
nalo I osti uziomsmo della 
estrema destra soprattutto 
dello sparuto gruppo fasci 
sta che difende disperata 
mente il vecchio Stato accen 
tratore e burocratico E un 
ostruzionismo che si avvale 
di tutti gli appigli consen 
triti dal regolamento della 
Camera (discorsi a valanga 
presentazione di innumere 
voli emendamenti e sub 
emenda meni continue vota 
ziom a scrutinio segreto) I 
fascisti sanno naturaln en 
te che non esiste per loro 
alcuna prssibilita di blocca 
re il camm no della legge 
tanfo sdì acciante e la pre¬ 
valenza dei gruppi regio¬ 
nalisti cercano solo di ri 
lardarla profittando anche 
a questo scopo delle ineer 
terze e delle esitazioni che 
esistono tra i partiti di cen 
tro sinistra 

Nella battaglia contro In 
ostruzionismo di destra e 
davanti a queste incertezze 
della maggioranza la pre¬ 
senza massiccia dei depu 
tati comunisti acquista un 


peso detcì minante ànche se 
la legge n discussione pre¬ 
senta binili seri nspec 
chiando una visione restrit 
tiva dell ordinamento regio 
naie concepito non cerne 
profonda nforma poi tica 
ma come semp ce decentra 
mento amni n strai vo vi e 
miatt ora la necessita di 
giungete ad una sua tapi 
da approvazione Ogn ul 
ter ni e ritardo porterebbe 
acqua al molino di qi elle 
forze — in primo luogo la 
destra de e i socialdemo 
cratic — che puntano su 
tutti ì possibili eiement di 
contrasto e di confusione per 
sviluppare la loro manovra 
conserv atr ce 

I apertura di una crisi 
governativa prima defi ap 
provazione ai questa legge 
potrebbe anche portare al 
tentativo di nnviare nuova 
mente le elezioni regimali 
I comun sti sono decisa men 
te contro tale ipotesi per 
ché non é scritto da nessu 
na parte che per le elezom 
sia pregiudiziale la legge 
finanziaria Ma nemmeno 
questo alibi devi essere 
coibentila alle destre 

Durante i lunghi giorni 
di battagl a fmoia trascor 
si a Montecitorio non sono 
certo mancati episodi illu 
minanti della scarsa volon 
tà regionalista che an ma 
certi gruppi della magg o 
rama governativa e ineo 
raggia i ostruzionismo dei 
missini Vi e stata prima di 
tutto la pressione della DC 
del PSU e del PRJ per m 
durre i socialisti a modifi 
care I art 15 della legge 
nella parte in cui si st&bi 


lisce che le regioni possono 
legiferare anche in assenza 
di « leggi quadro » emana 
le dallo Stato 1 socialisti 
che in un primo tempo 
avevano accettato questo 
anetiamemo sono tornati 
s Ile loro dee sioni e la q le 
si one e d nuovo oggetto 
d trattative fra i quattro 
partiti 

Ma resta la gravità del 
tentativo compiuto cui si 
deve aggiungere 1 altro 
messo in atto venerdì seia 
dal governo per impedire il 
passaggio alle regioni del 
patrimonio forestale Anche 
qui si e cenato di annulla 
re una modifica introdotta 
dalla Commissione Bilancio 
al testo del governo fart 10 ) 
per tornare alla stesura on 
gì nana II tentativo che 
aveva provocato una spac 
calura nel centrosinistra e 
le dimissioni per protesta 
del socialista Principe dal 
comitato ristretto della Com 
missione e stato rintuzzato 
in aula co) voto detenni 
nante dei comunisti La mag 
gioranza si è infatti d vi «a 
in modo clamoroso numero 
si deputati ac hanno vota 
to ins eme alle destro a fi 
vore della proposta del go 
verno 

La previsione è che occor 
reranno ancora tre o quat 
tro giorni per giungere alla 
approvazione della legge che 
dovrà poi passare al Sena 
to Ancora giorni di duro 
impegno — la Camera tie¬ 
ne seduta anche oggi — 
per ì deputati dello schie 
ramento regionalista 


m. gh. 


Ferma risposta in lutto il Paese all'offensiva antioperaia 

1 

.ucca: 

contro le repressioni 

8o 

ree 

li sciopero al 

la 

Cantoni 


Presa di posizione della Lega per le autonomie e i poteri lo¬ 
cali • I registi televisivi denunciano l'aggressione poliziesca 
del 21 gennaio a Milano e la versione fornita dalla RAI - TV 


La documentazione sulla re 
pressione fornita dalla CGIL, 
dalla CISL e dall UIL - 10 nula 
lavoratori denunciati fino al 
21 gennaio, ai quali viene con 
testata una serie di gravi reati 
— e 1 atteggiamento assunto dal 
governo al Senato — dove U 
sottosegretario Salizzoni ha fatto 
proprie le tesi della polizia 
scatenata senza alcuna giusti!) 
cazione contro fi corteo degli 
studenti milanesi — hanno su 
scitelo 1 indignata reazione delle 
masse popolari e delle forze de¬ 
mocratiche del Paese II disegno 
repressivo del padronato e delle 
destre viene respinto con deci 
sione e in modo unitario 

Ieri gli operai del turno di 
notte della fabbrica «Cucirini 
Cantoni » di LUCCA hanno scio 
perato (per otto ore) esprimen 
do la loro protesta contro le 
denunce che hanno colpito 60 la 
voratori e sindacalisti — fra cui 
i segretari provinciali della FIL- 
TEA CGIL e della FILTA 
CISL — « rei * — secondo I ac 
cusa — di avei e organizzato dei 
« picchetti » davanti allo stabi 
1 mento in occasione dello scio 
pero del 14 novembre 1968 che 
segnò I inizio di una forte bat 
taglia delle maestranze della 
azienda poi conclusasi con sue 
cesso Tali denunce si aggiun 
gono a quelle contro operai 
delia Lenzi del cotonificio Oh 
va dello jutificio dell Apice e 
dell Henreau* e portano la ci 
fra complessiva dei lavoratori 
e dei sindacalisti colpiti in prò 
vincia di Lucca ad oltre 200 
Anche i Cons gli comunali del 
capoluogo e di Capannori hanno 
denuncialo 1 ondati repressiva 
in corso ed hanno chiesto l abo 
1 7ione delle norme fasciste dal 
Codice penale 

In SARDEGNA dove mlgl aia 
di operai contadini pastori 
studenti intellettuali dingent 
sindacali e politici sono stati 
denunciati in queste settimane 
si stanno organizzando a live! 
lo di base numerosi comitati 
contro la repressione Anche i 
giuristi democratici (che stan 
no raccogliendo un ampia docu 
mentaz one) e numerosi giornali 
sti partecipano attivamente alla 
azione antiautoritaria Al comi 
tato dei giuristi hanno dato la 
loro ades one — mot vata con un 
ordine del giorno — i doeent di 
mater e g und che dell Un versi 
ta di Cagl ari ann ine andò la 
convocazione di una « tavola ro 
tonda » per eh anre all opinione 
pubblica « il significato e la por 
tata delle norme penali fa ciste 
ancora in vigore ed il pencolo 
che esse rappresentano per la 
continu tà e lo sv luppo delle 
istituz om democratiche e costi 
tuzonah» Lodg è firmato dai 
professori Franco Ledda Fran 
co l-evi Carlo Augusto Canna 
ta Fr meo Pace Metello Sca 
parone Giacomo Cavazzi Giu 
liana D Amebo Marmo B n Um 
berlo Allegretti Luigi Concas 
Cu do Neppt Modona Anton o 
Basriu Un affollala assemblea 
sull impegno dei comunisti con 
tro a repressione si e svolta 
alla >07 i< elztinT introdotto 
dal lo i no Spr ino docente 
al) Un ers la d Cigl ar dal 
compagi i avv Yhcis consiglie 
re comunale e dal segretario 
regionale della CCI1 compagno 
G n annetti 

Un ode è stato votato dal 


personale dell ISPE (Istituto di 
studi della programmazione eco 
nomica) che annuncia per do¬ 
mani lunedi un astensione dal 
lavoro dalle 9 alle 13 30 
Anche la Giunta nazionale del 
la « Lega per le autonomie ed 1 
poteri locali * ha preso posi 
zione sottolineando fra 1 altro, 
in un suo comunicato che 1 in 
fervente delle assemblee elet 
tive nello scontro sociale in atto 
ba visto rispetto al passato un 
«salto di qualità» carattere 
zandosi non per un « generico so 
liderismo » ma per una « scelta 
precisa a fianco dei lavoratori » 
Dalla provincia di BRINDISI 
ieri è giunta un altra grave no 
tizia sono 168 i lavoratori de¬ 
nunciati per gli scioperi brac 
ciantili del luglio scorso Fra 
questi f segretari delle Camere 
del Lavoro di Cegbe e Carovigno 
il compagno Giovanni Panelli di 
San Pancrazio membro della se 
greteria provinciale della CGIL 
numerosi altri sindacalisti 
Un interessante e significativo 
odg infine è stato approvato 
a M lano dai registi televsm 
aderenti all ARIT i quali hanno 
denunciato con forza 1 aggres 
sione poi ziesca contro il corteo 
studentesco e la versione degli 
incidenti fornita dai telegiornali 
della sera e della notte de! 21 
gennaio che si sono avvalsi di 
« fonti diverse da quelle della 


Tutti I senatori comuni 
sti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA sono tenuti ad 
essere presenti alla seduta 
pomeridiana di martedì 27 


redazione del telegiornale di 
Milano rimasta del tutto igno 
rata » ed hanno violato il prin 
cipio della «libera» ed «obiet 
tiva» informazione Lodg con 
elude proponendo ai giornalisti 
radio televisivi ai funzionari dei 
programmi dell ente ed ai dele 
gati di reparto un assemblea da 
tenersi il 28 p v 


Parastatali : 
passo 
indietro 
del governo 

Si è svolta ien al mini 
stero del Lavoro alla presen 
za del sottosegretario Ram 
pa una riunione per trattare 
le questioni del riassetto del 
personale degli enti parasta 
tali La delegazione della 
FIDEP (CGIL) la considera 
« un notevole passo indietro 
rispetto agli impegni politici 
che il ministro Donat Cattin 
a nome del governo aveva 
solennemente preso nella 
riunione del 15 scorso 
Ciò « comporterà indubbia 
mente la necesstà d una 
ripresa massiccia dell inizia 
tiva sindacale » 

La delegazione CGIL ritiene 
pertanto necessario un im 
mediato contatto con le altre 
organizzazioni sindacali per 
valutare la situazione e per 
stabilire le forme di lotta 
piu idonee 


Alla commissione Pubblica Istruzione dei Senato 


La legge sull'Università 
ostacolata dai gruppo de 

Una dichiarazione dei senatori comunisti 

1 senatori comunisti della Commissione Istruzione denunciano 
che i d ori del comitato r stretto costumo pei e iborare il testo 
del a legge di riforma universitaria sul quale sara chiamata a 
dscuUre 1 assemblea sono g unti a un punto cnt co assai grave 
soprattutto a causa delle posiz om retrive che il groppo de è 
venuto sempre piu esplicitamente assumendo Questo posizom 
retrive erano già emerse nei mesi scorsi anche a proposito di 
altri aspetti importanti della legge di nforma ma risultano in 
questo momento con particolare evidenza sia dal tentativo che 
attualmente e n atto di rendere vano il pr ncipio del peno tempo 
introducendo noime che di fatto autorizzano i professori umvers 
tari al eserc zio della I bera professione sia dalla volontà r petuia 
mente espressa di sottrarsi a una precisa e tempestva deflmzone 
degli impegni ftnanz ari necessari per attuare la ritorma 

In questa situaz one i senatori comunisti ritengono perciò dove 
roso affermare di non poter cond v dtre la responsabil ta di un 
andamento de la ori che conduce per esempio a peidert intere 
settimane alla rceica d una formula di compromesso fra i pariti 
della maggoranza sul problema del peno tempo mentre non è 
stata neppure au ala la discussione su problemi di importanza 
dee si a come quell del dirtto allo studio o delle scelte finan/ are 
o della corri pos i one del corpo docente — le famose norme trans 
lore _ che a ranno un peso determ natile nel attuazione de a 
r forma 

r it .2 n or< nd spensa b e un mmed alo eh armento dele 
responsab 1 la d tutti i gruppi sai problemi d tondo ancora aperl 
cosi da g infere rap damente e n condzonv di assolta eh a rezza 
al confronto n aala fra le d verse pos zon C ò anche per favorire 
e s no i < d sp* nsah e p i amo n pa tee nazione d st ident e 
docen a s d c one e a a lotta per 1 effettivo rinnovamento 
deb un ers a na ana 


D problema deìia rtgione e 
oggi al centro del dibattito 
politico non solo nei Parla 
mento dove tra alcuni giorni 
nonostante ]o squallido ostro 
zionismo dei neofascisti sara 
approvata la legge finanziaria 
ma nel Paese 

1 comunisti emiliani nella 
loro conferenza hanno ineen 
trato il dibattito sulla parola 
d ordine « la regione e n fase 
costituente » Vorremmo rifar 
ci a questa parola dot di ne e 
intenderne appieno il significa 
to per rilevai e come oggi 1 isti 
tuzione delie regioni sj ponga 
non già soltanto come una ri 
forma costituzionalmente do 
vuta ma come una esigenza 
una necessita che scaturisce 
dai problemi della nostra so¬ 
cietà negli anni 70 

Si tratta di rompere non solo 
il vecchio e ti adizionale accen 
tramento burocratico dello Sta 
to italiano che pure ha impo 
sto e impone costi immensi ai 
Paese, ma di colpire ] enorme 
potere decisionale che si e 
accentrato nelle mani dei 
grandi oligopoli industriali 

Questa esigenza nasce dalla 
drammatica constatazione dei 
guasti di una politica attuata 
da un potere centralizzato che 
ha soffocato le autonomie lo 
cali e da una organizzazione 
dello stato incapace di risolve 
re anche soltanto in parte i 
problemi posti dallo sviluppo 
del Paese Nasce ancora dal 
fatto che il tipo di sviluppo 
imposto dalle concentraziom 
economiche e sostenuto da) po 
fere politico e dalla ammim 
strazione centralizzata ha por 
tato a situazioni esplosive che 
riguardano ormai tutti gli 
aspetti della vita dei lavora 
tori ponendo in termini di as 
soluto urgenza interventi e 
profonde riforme di struttura 

Nasce infine dalla esigenza 
di partecipazione immediata 
delle masse ai poteri decisio¬ 
nali dalla straordinaria fiori 
tura di nuovi organismi di po 
tere nelle fabbriche nelle cit 
ta e nelle campagne come 
espressione di un profondo mo¬ 
vimento da estensione delia de 
mocrazia 

La regione degli anni 70 sor 
ge perciò sotto la spinto di un 
movimento reale che non a 
caso parte là dove gii enti lo 
cali sentono il bisogno di affer 
mare la loro autonomia la 
dove il problema delia prò 
grammazione democratica è 
legato ad una nuova articola 
none che non a caso si pro¬ 
pone dove il movimento di 
base la sua articolazione orga 
aizzato in sindacati ed in coo¬ 
perative gli spostamenti e gli 
incontri tra le forze politiche 
pongono in modo nuovo la que 
stione 

E attorno ai grandi proble 
mi della casa della scuola 
della samta dell agricoltura 
che la dimensione regionale 
di uno scontro si rende dun 
que indispensabile 

Per questo 1 comunisti si col 
locano in modo originale nei 
confronti degli altn partiti 
regionabsti 

Nei confronti ad esempio 
dell onorevole La Malfa la cui 
preoccupazione essenziale 
sembra essere quella del rap 
porto tra provincie e regioni 
tanto importante da porlo al 
centro dell attenzione di tutti 
i partiti e da chiedere ad es 
si una decisione quasi pre 
giudiziale sull argomento Noi 
non neghiamo che d proble 
ma esista (anche se 1 atten 
zione avrebbe dovuto essere 
estesa al prefetto ed ai nu 
merosi inutili enti che costei 
lano la vita amministrativa e 
burocratica del nostro pae 
se) ed anzi a siamo espres 
samente dichiarati dispombil 
per una seria valutazione del 
problema Ma quando si im 
posto in tali termin e con 
tale rilievo il problema è ov 
no che si cogl e soprattutto 
1 aspetto burocratico della 
istituzione regionale e che il 
rapporto con la provincia ne 
ne visto precipuamente come 
duplicazione di apparati bu 
rocratici 

Cosi appare davvero assur 
da la posizione dei socialde 
mocrahci — che n echeggi a 
quella dell antiregional sta 
Malagodi — ossessionati dal 
fatto che alcune regioni non 
potranno essere governate se 
non cor la partecipazione dei 
comunisti Ma qui è ovvio 
ci troviamo dinanz ad una po 
litica consen afnee che cer 
ca di nascondere la realta del 
nostro Paese che si contrap 
pone alla posatili <à di espres 
sione di una realtà democral 
ca regione per reg one e an n 
di nel complesso del Paese 

Quanto poi alla Demorra 
zia i hana convivono nel 
s io seno accanto ad una spe 
cip di rassegna zinne che im 
pica un r fiuto d o ials isi 
molo della regione che non 
sia quello della prolifera7 o 
ne del sottogoverno istanze 
rinnovatrici e aperte e tmla 
7ioni tecnocratiche o di tipo 
« presidenziale » 

Di qui sono sorte e sor 
no spinte che per d verse m 
hvazioni e con diversi obet 
tivi muovono a restringere i 
poteri densoral della ree n 
ne o a ritardare la concreta 
attinz one delle s ie potestà k 
gtslatne 

Per no comunisti la istitu 
ztnne della regione non è so 
lo il coronamento di una lunga 


battaglia che ha oi nai supe 
rato il venie iruo Per noi le 
rtgion dtl 19 0 non sono la 
sUssd tosa di quello che sa 
t ebbero state nel 1948 li fatto 
stesso che non sta bastato 
iscriverle nella Costituzione 
ma sia stata necessaria una 
lunga lotta per realizzarle ne 
modifica profondamente la na 
tura i contenuti Io stesso 
ruolo che esse assumono nello 
scontro di classe apeito nel 
nostro Patse Le regioni per 
noi sono il momento di uno 
scontro politico e sociale che 
investe la fabbrica il ferri 
tono la scuola la casa la 
sicurezza e con esse tutta la 
organizzazione dello stato 

La dislocazione del potere 
al livello più ravvicinato ri 
spetto alle forze politiche e 
sociali può consentire di in 
cidere su questi problemi e 
di dare ad essi una soluzio¬ 
ne valida alternativa a quel 
la imposta dal tipo di svilup 
po voluto dal monopolio 

Ecco perchè accettiamo il 
termino dei comunisti emilia 
ni di « fase costituente » E 
non pensiamo nè a contrap 
porre al Parlamento e al di 
battito che vi e in corso e 
ai nodi ohe devono essere 
sciolti i processi in atto nel 
Paese ne pensiamo certo ad 
un incontro di mero caratte 
re istituzionale con altre for 
ze polit che Quando noi po 
marno il problema della « fa 
se costituente » noi chiediamo 
alle forze politiche e sociali 
nelle vane articolazioni demo 
erotiche che esse si sono da 
te di costruire una regione 
fondata su un profondo e vi 
tale rapporto tra masse e 
istituzioni rappresentative 
sulla partecipazione e sull in 
tomento diretto nella vita del 
la regione Pon amo il proble 
ma di fare della regione un 
reale strumento di autonom a 
validamente collegato a !ut 
te le istanze di vota democra 
Lea e stimolatore a sua voi I 
ta dell autonomia degli enti 
locali Poniamo infine il prò 
blema di dare alle regioni rea 
I poteri decisionali per poter 
incidere sulle stesse scelle 
generali soprattutto su quel I 
le che attengono ai bisogn | 
sociali delle masse lavorato! 
ci alla casa al lavoro alla | 
scuola alla sicurezza 

Le regioni sono quindi un 
grande momento di confronto I 
e di costruz one al quale tut 
te le forze popolari i lavora 
ton nelle loro organizzarlo 
ni politiche sindacali coo¬ 
perative sono chiamati a con 
tri bui re 

La regione nàscerà certo 
col voto del Parlamento con la 
elezione dpi suoi membri e 
con il suo statuto Ma se 
auesta sarà la sua nascita foi 
male la sua costituzione so 
stanziale sarà determinala 
dalla sua rispondenza ad una 
realtà unitaria dal suo col ■ 
legamento al movimento reale 
del Paese 

Così potrà divenire ciò che I 
la Costituzione ha voluto che j 
essa fosse non già organo i 
di decentramento amm nistra 
tivo o semplice strumento d 
attuazione della programma 
zione nazionale ma momm 
to della sovranità popolare n rt ’ 
quadro di una trasforma c 
np del paese che porti le 
classi lavoratrici alla dire 
zione dello Stato 
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il piacere 
della vita 



...ce una quantità di gente che non può godere 
normalmente il piacere della vita per I insufficienza 
del proprio intestino La stitichezza e infatti spesso 
causa di mal di testa, di eruzioni della pelle (forun¬ 
coli), alito cattivo, mancanza d appetito, stanchezza 

È OPPORTUNO DUNQUE CURARE LA STITICHEZZA 

RIM 

dolce purgante 

regolatore intestinale 
è indicato contro la stitichezza. 

Il RIM preparato in bomboni di marmellata di frutta 
di gusto gradevole e indicato per adulti e bambini 
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l’Unità / domenica 25 gennaio 1970 
Analisi della programmazione alla Rai-Tv 

La trinità 
televisiva 

L’assurda ripartizione fra spettacolo, cul¬ 
tura e informazione - L’alibi delle discus¬ 
sioni e i primi timidi tentativi di affrontare 
in modo nuovo il problema - Con quale cri¬ 
terio si scelgono i « culturali » del '70 


PAG. 3 / attualità e com menti 

olizione del celibato j 11 TTD 7 A 

in naftn finn nln r> rione Wiltllfcfl 


L Otello di Skakespeare 
sul video è « cultura •'* No 
è « spettacolo » In prò 
gramma storico di Hombert 
Bianchi, invece quello si 
che e « cultura » Non sia 
mo noi acl affermarlo na 
turalmente (noi speliamo di 
non arrivare mai a un tale 
graffo di aberiazione) defi 
mzloni del genere appaiteli 
gono soltanto ai criteri del 
gruppo diligente della Rai 
TV Dai giorni della nascita 
della televisione in Italia, 1 
programmi televisivi c le 
struttine che li producono 
si ripartiscono intatti m tre 
grandi setloii « spettaco 
lo», «informativo» e «cui 
turale » La ripartizione t 
assurda (ogni trasmissione 
contiene conlemporaneamcn 
te, quando li contiene eie 
menti spettacolari, di infor 
inazione e iiteiimcnti cultu 
i ali ), ma non c immoti vaia 
All inizio, issa scaturì da 
una concezione che intende 
va la « informazione » co 
me strumento diretto di 

• pei suasione » politica del 
telespettatore, lo « spettaco 
io» come pura ci astone la 
« cultura » come divulgazio 
ne nozionistica o come di- 
scoi so paternalistico c ac 
cddcmito (ciano 1 tempi 
di Monumenti d Italia, Mu 
sei d’Italia, Letture poeti 
che, Diuaqczioiu insolite, 
l na risposta per voi ecc ) 
Sono questa concezione, e 
la pi ogi animazione da essa 
ispirata, che hanno finito 
per pi esentare agli occhi di 
milioni di telespettatori lo 

* spettacolo » come sinom 
mo di « divertimento » e la 
« cullili a » come sinonimo 
di « noia » e di « difficolta », 
come testimoniano le inda¬ 
gini del servizio opinioni 

Naturalmente, nel corso 
degli anni questa concezio 
rie è entrata m crisi sia per 
la maturazione del pubblico, 
sia per la diversa realtà con 
la quale la TV si e trovata 
a fai e i conti, sia per lo 
sviluppo stesso della produ¬ 
zione televisiva e del suo 
raggio d azione Ma la npar 
tizione e rimasta, anzi si e 
appiofondita con 1 ultima 
ristruttuiazione la direzione 
centi ale dei programmi te 
levisivi, che comprendeva, 
almeno a lucilo delle mas 
siine lesponsabilita « spot 
taccio » e « cultuiali » insto 
me, e stata scissa in due di 
rezioni centi ali «spettacolo 
TV » e « culluiali TV » ap 
punto II fatto e che i dner 
si giuppi di potei c e le di 
vcise con enti politiche, nel 
condili re 1 annosa «gucira 
del video» hanno sliumcn 
taliz/atu questi settoii per 
compiei o le loio operazioni, 
Investendo eh volta in volta 
quel punti della stintili!a 
dell azienda che ritenevano 
piu « scoperti », piu facili 
da conquistale 

Come sempre nella Rai 
IV questo modo di pioce 
dei e ha creato contusione, 
inutile concorrenza, difficoì 
tà di definire il carattere 
del progiamml e la loro de¬ 
stinazione Era inevitabile, 
quindi, che alcuni giorni fa 
la picsonta/ione ai giornali 
«ti dei pregi ammi proposti 
per le piossime stagioni dal 
la direzione centrale du 
«culturali» (nuova per il 
settore ma proveniente col 
direttore centi ale Tabuni 
alla testa dai Servizi gioì 
nahstici cioè guai datavo, 
dall « infoi mativo ») si apris 
ae nel segno dell interroga 
(ivo che significa « cultu 
rale » ’ 

Il fatto che lini eri ocati 
vo sia stato posto dallo '-tes 
so vicerlnettore centrale Dm 
inaimele Milano e positivo 
significa che, se non altro, 
si avvolto il bisogno di es 
sete lucidi 

E' stato detto che ì pio 
gì animi « culturali » voglio 
no definii si innanzi tutto, 
attraverso la scelta del me 
todo del dibattilo dell espti 
cita conti apposizione di in 
tei essi diversi su ciascun te 
ma L’inton/ioiu e chiara 
mente tinti acciabile nelle 
piopostc piogrammi come 
I nostri giorni volti ad ana 
li/zaie momenti della sto 
ria contempo! anca mediante 
il confronto di diverse te 
stimomanze e mieiprctazio 
ni, come òotto moccsso, di 
seussionc di alcuni dei mag 
gioii problemi della noslia 
società condotta attraverso 
lo scontro tra «accusa» e 
« diti sa » come le ri ut le 
rifu desumilo a d Imito e 
attraici mi comi apposte do 
cumcnta/iom filmale temi e 
fatti scottanti la stessa ai 
ticolaznme del settimanale 
cultuiale in due serale sue 
cessile (nella seconda delle 
quali si vuol riesaminale 
cuficamente ciò che e stato 
detto nella prima), lo dimo 
Itiano 

Ma, a dire il vero, la chia 


ve del dibattilo non c me 
dita per la televisione Si 
può dire che essa fu intro 
dotta parecchi anni fa prò 
prio sotto 1 attuale gruppo 
dirigente dei progiammi 
« culturali » che allora era 
all’ « informativo » E at 
tu al me nte progrimnn come 
Al e il piossimo Stasera 
pai lutino di messo in can 
fiere nel settore « infoi ma 
livo », esattamente a quella 
chiave si richiamano Dal 
tra parte 1 esperienza mse 
gna che il metodo del di 
battito, in TV, se vivifica 
indubbiamente le trasmis 
sioni e le apre a un’imposta 
zione critica, può anche ri 
solversi, grazie a opportu 
ne « misure », in un alibi o 
in un semplice « sfogo » o 
in un confronto di opinioni 
codificale e acciaatamente 
delimitale Si tratta, di ve 
dcrc dunque se la dire/io 
ne centrale dei « culturali », 
per definii e la sua produ 
zione avrà la volontà (e la 
foi/al di dare inizio a una 
nuova fase, che non riguar 
da solo il metodo ma anche 
la sostanza della program 
mattone 

Si trattela di vedere se 
attraverso il dibattito si a 
prira un analisi nutrita di 
autentica ricerca (in dire 
zione dei documenti, delle 
correnti di pensiero, delle 
ipotesi elaborate anche al di 
fuori della cultura ufficia 
le) si tratterà di vedere se 
il confronto, quindi oltie 
passera l’ambito tradiziona 
le degli « esperti » e, inve 
ce di congelare la discus 
sionc negli studi, partirà 
dagli studi per immergersi 
nella realta del paese, si 
ti attera di vedere, infine, se 
il giudizio dei telespettato 
n saia stimolato non sol 
tanto attraverso un confron¬ 
to di opinioni, ma anche at¬ 
traverso un’immediata veri¬ 
fica di queste opinioni sulla 
base dei fatti e delle con 
crete esperienze La discus 
sione per la discussione in 
fatti può portare semplice 
mente a un comodo i ciati 
usino nel quale in fondo 
« ragione » e « torto » si ri 
ti ovino salomonicamente di 
visi tra tutti i partecipanti 
della contesa 

Le possibilità nelle prò 
poste piescntatc, ei sono e 
sono molte e lo prospettive 
possono essoie di glande in 
teresse Su questa strada 
infatti, la televisione non 
potrà non trovarsi ad affron 
taie alcune delle radici del 
la nostra condizione di uo¬ 
mini d oggi in sii etto rap 
porto con il nostro futuro 
(e ì temi di alcuni tra ì 
programmi proposti lo con 
iermano) non poti a non 
tiovarsi a dover mosti are 
quali interessi e conciete 
stiutture sociali diano on 
gine alle diverse opinioni e 
i le condizionino Quindi, si 
tioveia, in un certo senso 
a scontrarsi con se stessa, 

, con le sue tradizioni e con 
la funzione che fino ad og 
gì le è stata assegnata da 
chi ne detiene il potere Sa 
ra quello, al di là di ogni 
1 variante tecnica pure mol¬ 
to importante il vero mo 
mento delle scelte « cultu 
rali » 

Giovanni Cesareo 



Comesi è giunti alla richiesta di abolizione del celibato 
avanzata ufficialmente dall’episcopato cattolico olandese 

I ini j vri— a nsai 

Anche il cardinale Suenens ha dichiarato che un dibattito sul problema è ormai indilazionabile 
Soltanto nel XVI secolo il Concilio di Trento sancì il celibato - Le aperture del Vaticano II e la po¬ 
sizione di papa Giovanni - Cosa ne pensano i sacerdoti italiani interpellati con un referendum 


J WEIL LA FRONTIERA DI 
MOSCA JL CUCCHIAIO DI 
LEGNO prefazione di R. Gre* 
nickova, trad di G. Patini II 

dissidio fra puritanesimo ideo» 
loqico e squallore della con* 
diz one umana nell inedito 
< romaizo verità di uno scrit¬ 
tore ceco degli anni trenta 
pp XVI 5 Q 2 rii, L 4500 

R MtLfBAND LO STATO NEL* 
LA SOCIETÀ CAPITALISTICA 
trad di L. Trevisani un sag¬ 
gio su un tema di importanza 
centrale nel dibattito contem- 
' poianeo, condotto dal presti¬ 
gioso ideologo marxista in¬ 
glese pp Vili 336, L 3500 

I W G FORREST STORIA DI 
SPARTA trad di G. Sparti 

pp 240. L 1300 


POLEMICHE PER ANTONIONI 



Grande attesa e clima polemico negli Stati 
Uniti per l'imminente uscita del nuovo film 
di Michelangelo Antonlonl, « Zabriskie Polnt », 
interamente e girato » oltre Atlantico La « prl 
ma » americana di «Zabriskie Point », già an 
nunciata per lo scorso Natale (In contempcra 
nea In mezzo miglialo di sale cinematografiche), 
è stata rmv ala ai primi giorni di febbraio 
Al rinvio sembra non siano estranei 1 malumori 


già espressi, a riguardo dell'opera del regista 
italiano, dalla polizia statunitense, anzi dalle 
varie polizie del diversi Stati d'America, che 
in « Zabriskie Point » sono Incisivamente effi 
gtate come forza antagonistica e repressiva nei 
confronti del mondo del giovani Nella foto I due 
esordienti protagonisti del film Darla Halprm e 
Mark Frechette 


La presa di posizione dei ve 
scovi olandesi a favore del 

I ammissione di preti sposati 
e dell eliminazione del c( libato 
non poterà non suscitare sca) 
pore anche se non e stata una 
sorpresa I Osseri ritore delia 
Domenica ha scritto che il 
«caso» ha provocato « scon 
certo nel popolo fedele » 

A nessuno e sfuggita la pur 
tata di un atto che ha mes 
so per la pi ima volta nel a 
stona della Chiesa contempo 
ranea un episcopato naziona 
le apertamente contro le di 
rettive della sede apostoli v 
romana E di quali ie unno 
fa 1 enciclica 'sacerdotali* cae 
libata* con cui Paolo VI naf 
fermava la piena validi del 
celibato ecclesiastico e usale 
ai dicembre scoi so la 'ette 
ra inviata dallo sto^o Pana 
al card Alfrink (lei era tomi 
ta da questi segreta mi pub 
bhta da L Osservatore Roma 
no il 12 gennaio con la clua 
ra intenzione di ammen re ' 
prima che il Consiglio p tsto 
rale olandese si riunisse nel 
la speranza che ciò servisse 
di esortazione all ep scopai > 
clOlanda nel riaffermar^ «se 
renamente e senza reticenze » 
laccoido con la Chiesa roma 
na anche a proposito de* cc 
libato dei pieti 

Ma ì vescovi olandesi riu 
mti nella loro quinta se-.sio 
ne plenaria invocando il pnn 
apio della collegiahlà e della 
loro jesponsabihià vusc la 
Chipsa universale s condo 
quanto stabilito dal Vaticano 

II e sv Zuppando un r isuorso 
ga avviato in occiSione del 
primo convegno dei vi scovi 
europei tenutosi in O'anda e 
portato avanti nel coi vegn j 
di Coira del luglio 12o3 e al 
Smodo del 1969 hanno npro 
posto il problema di conce 
dere al sacerdote la facoltà 
di sposarsi « Il celibato obbli 
gatono — è detto nella uso 
lozione dell episcopat clan 
dese — non ha una tradizione 
uniforme nella Chiesa catto 
bea perché la Chiesa dOrien 
te accetta preti sposati » 

Nel primi tre secol .nfatti 
non risulta che vi fo*->e una 
qualche prescrizione pi r co’.o 
ro che venivano oon>acia‘i sa 
cerdoti Nel IV secolo, con il 
Concilio di Eh ira tu dichia 
rata ppr la prima voha la 
continenza per gli *c desiasti 
(i ma sili nel XII secolo 
la legge sul celibato fu meglio 
elaborata e solennemen e «an 
cita dal Concilio di Trento 
Si tratta dunque di una leg 
ge ecclesiastica e noi divina 
— dicono gli oppos fruì cel 
celibato — e come tale può 
esseie revocata o modificata 
come si e fatto per la htur 
già e — cosa piu importante 
perche toccava questioni di 
fondo — per il superamento 
di antichi steccati tra cattoli 
ci e protestanti tra cattolici 
ed ebrei ortodossi 

Basti dire che nel 1951 Pio 
XII consenti a cinque ex pa¬ 
stori luterani di Magonza am 
mogliati e convertitisi al cat 
tohcesimo di essere consacra 
ti saceidoti e di --volge 
re il loro ministero Gio 
vanni XXIII concesse la di 
spensa prevista dallo stesso 
diritto canonico a due sacer 
doti danesi di rimanere tali 
anche se sposati 

Diceva S Paolo nella Lette 
ra ai Corinti « Dico dunque 
ai celibi e alle vedove che è 
bene per essi rimanere come 
sono io ma se non sanno s°r 
barsi continenti si sposino, 
perchè è meglio sposarsi che 
bruciare » 

Scrive il teologo Hans Kiing 
che la legge sul celibato « dif 
ficilmente può trovare ragione 


di essere nel messaggio del 
Nuovo Testamento che saWa 
guai da la piena libeita di t it 
ti ì cristiani di fronte al ma 
tnmumo e alla contmenz i > 

Daltia parie gli orientali 
presero una posizione densi 
mente avversa all i disuplnv 
della Chiesa romana in fatto 
di celibato nel Concilio Trul 
lano del 692 vi parteciparci 
no 227 vescovi Oggi nella 
Chiesa d Oriente esiste un nu 
mero considerevole di pret 
sposati Tra i Maromi que 
sii costituiscono un terzo del 
clero diocesano Ma non so 
no forse sposati ì pasto*ì prò 
testanti che pure adempiono 
al loro mimsteio saceinuae? 

Il Vaticano II ha nconosciu 
to la legittimità della tradizio 
ne allentale at fermando, nel 
decieto Presbi/teiorurn ordì 
vi v che « vi sono anche degli 
eccellenti presbiteri coniuga 
ti » e li ha esortati « a per 
seveiaie nella santa vocazio 
ne continuando a dedicare 
pienamente e con generosità 
la piopria vita per 11 giegge 
loro affidato » Lo stesso Pao 
Io VI nella già citata enei 
elica Sacei dotali* caehbatvs 
ha riconosciuto che la vergi 
nità «non e richiesta dalla na 
tura stessa del sacerdozio co 
me risulta evidente se si pen 
sa alla prassi della Chiesa pn 
mitiva e alla tradizione delle 
Chiese orientali » ma che « il 
celibato comunque ha per 
molte ragioni un rapporto di 
intima convenienza con il sa 
cerduzio » 


50.000 
tonnellate 
di sostanze 
tossiche 
sul Vietnam 


GI\E\R4 24 

Esperii di undici paesi hanno 
presentato all'esecutivo della 
Organizzazione mondiale della 
sanità (OMS), un rapporto sulle 
conseguenze dell'Impiego di armi 
chimiche e biologiche In una 
eventuale guerra 

Il rapporto sottolinea che quat 
tro tonnellate di « Sarin », uno 
dei piu pericolosi prodotti chi 
mici di recente scoperta, potreb 
bero causare la morte di decine 
di migliaia di persone, con la 
stessa quantità di « VX », si 
possono uccidere fra 50 e 180 
mila persone 

Tra gli agenti chimici, vengo 
no ricordati gli « Inabilitanti », 
che provocano vomito e nausea 
e l « neutralizzanti », come i gas 
tossici e lacrimogeni il doto 
mento ricorda che 50 mila ton 
nel>ate di agenti tossici sono 
state lanciale in questi anni sul 
Vietnam, e che una parte di 
essi, gli erbicidi, se ingeriti, prò 
vocano delle deformazioni fi 
siche 

I piu pericolosi, però, sono 
gli agenti biologici, capaci di 
provocare, ad esempio, epide 
mie di vaiolo, tifo, febbre gial 
,la, peste ecc , fortunatamente 
fall « armi » non sono state an 
cora mai usate 


I ltRA tanti 1,101 vali e ri 
viste c/i e dobbiamo 
U qgere , ci arcade di ve 
due soliamo di rado 
(a?iche puché i compri 
qui che lo dirigono e 11 
scrivono, da buoni qcno 
vesi non ce lo mandano) 
un periodico dei comuni 
s ti di Gcitota « Recida 
Poituah », che e sicuia 
niente una delle piu m 
teiessantt pubbhcanom 
dilla nostra stampa Co 
si solo il 10 gennaio ab 
bici io appreso do un in 
c/'-n o alt/colo di remali 
do Rotondo comparso sul 
la pagina cuffia afe del 
l « l iuta » eht « Realtà 
Pollatili» ai ci a pubbli 
c ato vv inserto speciale 
lonicnentc una inuolta 
di citazioni fiat te da 263 
libri di testo per le scuo 
ìc elementari i accolta 
( seguita c aldina a da un 
qiuppo di insegnanti che 
i mino fui malo a questa 
mifn/oqin (un i a trrdia 


schiavi... ma spensierati 


« Stupiti nw » Lo abbia 
i io lette an i ce lo siamo 
binilo i idi sso xoi reni 
i io iipiodnrlo tu tn quali 
lo via comi fnnlmcnlc 
comgr udite (e non ci e 
possibile ( o i abbiamo 
denso di li n laici a sac 
cheqqiare il pni o cavi 
tolo qucVo d/d ceto al 
« Lai ora » il ( con le uc 
cita toni ci / a fatto ca 
più molte cose ad al 
lime /Ielle q ah pini eie 
mi ve ci resina s pn to 
ail anelli ere alla ine di 
qui sto nota Ma minilo 
(eco i p u sgnrqnntr e si 
orni <at i I in del ca 
piloto 

Si co i a ern una 
ma ma • Il nn_ ior con 
culli c il sudale • (da 
«Basto Ionio » pn 66) 
( osi dii i a i h?»o f n do 


Ilio T» 

c / s ir> q «ctrj con 

’ appi! 

innata altee ione 

, Ci 

lamo pi ormati l in 

srrto 

c/if si (laide in ca 

| pr f o/l 

« Il lai oro» « 1 du 

ri, 

te cn ta » « La fa 

1 1 

afa patna » 

1 •Mr 

o e Direttole », 

■ 1 >" 

onc » « Morti e 

t»l»l»(f 

ri» •Stona » «Fa 


pii t lo U «'a a? lare 
un ia ai itr o in f ri o 
Se a> i n cosa e ede ì 
gei itoti ( i tali/ano si 
sptia ila I a « '\mi e r 
rimcd i I m gnn s ida 
re » Se a 11 e 1 1 fc ’f 
padie i 1 1 i ludie t he 
ionio ( i prima della 
Siala n ir o>a « Questa 
sfoim dii idtre ugnar 


da i mici compagni pove 
11 1 acciainoli fi si e una 
idea» e oscuimlente co 
inmcia ad appiè~ are la 
Confnidnstria Seconda ci 
ta ione questa e tlatta 
da « Il fiore doro », pag 
123 1 ciclo « Lo spazzino 
L un mestiere umile ma 
siccome lui lo fa bene si 
guadagna onestamente il 
pane per la sua famiglio 
fa Non lutti possono di 
ventale ingegneri —- pen 
sa tra se — quel che im 
poita e clic ognuno faccia 
bene li proprio lavoro ’ » 
Su questo concetto visi 
ste piu incisivamente 
< Il cavallino » pag 121 
1 c/clo « IJ fabbro e poco 
soddisfatto che il nipote 
voglia late 1 ingegnere e 
cosi bello e utile il lavoro 
del fabbro » F di fatti se 
n fole coso noteicte che 
1 uso dell mq f irelh 
solitami i i e offu o di 
mafinconta Po» < ro gioì a 
ne » oieia fare il fabbro 
Ma le operai» e non sono 
pirdute quando romav 
deranno i comunisti lo 
accontenta emo 
Adesso viene acetato 
con linee succinte, il n 


ti atto del padrone ideale 
beco Roti cfcller come 
ce lo presenta « Rose-» 
pag 66 I\ classe « Roc 
kefeller erodev a ferma 
mente in Dio e a»naia il 
suo prossimo Ln giorno 
il Signoie parlo al suo 
cuore Rockclciler do 
mando a se stesso ’ Co 
sa ne faccio di tanti sol 
di Tece tanta cauta» 
Meglio fa» di die mai na 
t iralmente ma se il Si 
gnore aie c pallaio al 
cuore di Hochcfeller pn 
ma cogl amo dire pinna 
che rubasse quel povero 
milii il io non ruttai « 
m disi v i quindi v i r cc 
che belle a il lomlttmc 
sen a pensici/ Da « \ni 
ioga >i » pag 172 V 
classe «E bello amai e 
il pi opini lavoio Sono 
vecchio < d il buon Dio 
non chndo die una già 
zia qui Ha di potei ■Hau 
dia tondi i ta fino all ulti 
mo giorno » t na foittma 
come qui sia non capita a 
tutti Qi alche anno /a 
comparve sul *Cornerc » 
un annuncio funebre che 
cominciava cosi «Ieri a 1 
le ore 17, col pensiero e 


con lamina imolti agli 
stabilimenti della Lrcole 
Marelh e C e serenameli 
te spirato il ca » Se 
qui vano il nome e coqno 
me ecco uno che / a ani 
to quel che si meritava 
fa caratici istica co 
stante di questo in segno 
mento sta nel fatto che il 
lai oi o ii e piesercfafo 
non soltanto come un do 
vere ma anche e soprai 
tutto come una delt'ia 
un giubilo una felicita 
ineguagliabili Et co « tìo 
sro fiouio » / ciclo « l'n 
uomo e sempie contento 
non va mai dal dottore 
Chilo tu ih in salme ’ Il 
lavoio» Idi m pag 6) l 
classe « tulli lavoiano c 
cantano peti In il lavoro 
e gioia e soddisfazione 
dello spinici c salute c 
ugorc del corpo» Pare 
ih ledi ilo il metnllurqi 
co Ri soldor in fabbrica 
- ìfi < 1)111 L X JIKl 

\on pallimi o poi di quei 
mattacchioni dei brac 
ciantz e de? contadini Da 
« \uo»e letture per un 
anno », pag 147 « 11 )a 
voro del contadino non 
e soltanto indipendente e 
salubre, ma anche fecon 


do dal li gì e/za senza fi 
ne » e ai i via (* Il cui al 
Ino» 1 classe) «Nella 
vendemmia glandi e fan 
ciujli lavorano fthci e 
nessuno si altatica » E 
infine una suitcn a che 
noi per puh io ci rifui 
riamo di ioti montare 
« Nuove lettine per un 
anno » pay 1 il II ciclo 
III classe « Il ponte si 
ugge con la verga dell o 
pciaio assistito dagli an 
geli » 

Avrete vitato che mai 
neppun per coi iònia 
ione ricorrono le paio 
le fatua d itto gì isti 
la mendica ione s/nit 
fameufo lineiu ione l 
bambini pei la nostra 
se noia de ufioito ere sci re 
sjxnsiciah < sdt/ii vi 
< ai s api i o i r ft he c 
debbono cantale Lduen 
tati rraud cantano rifai 
ti ma non « \ o'a coloni 
ha btauro mia » no enn 
trino « / on du ra ioni» e 
giicsfr» ? pud mi che so 
no gli aiti lauti <h 
i un libri rh t( sto non Ir 
ai (iano p in n c ir 
spiega pridr alla ( on 
( ndustr a si » odono <m 
pie delle la re da lindi! 

T una delle nostie pn 
c1 c ma sincere, con 
soia^wm 

Fortebraccio 


Il futuro Papa Roncalli cu 
si scriveva nel 1902 «E ì si 
ceidoti 9 Dio imo io tienici 
pensando come non siano po 
chi anche fra di loro quelli 
die deturpano il loro sic o 
carattere» Ma nel 1961 di en 
tato Papa cosi dichiarava a 
F Henne Gilson come si legge 
nel hiorvale dell Anima «la 
mia continua sofferenza e il 
pensieio dt quei giovai» pie 
ri che portano tanto coraggio 
semente il taidello del celibi 
lo Per ceitum dt loro e un 
martino Si una sorta di 
martirio Spesso mi sembra di 
sentire quasi un pianto — oh* 
non parlo di qui ma di mol 
to lontano — oorne voci che 
chiedesse»o alla Chiesa la li 
bei azione da quel fardelk i 

Foise Giovanni XXIII alili 
deva a pieti che vivono no 
1 America latina in villaggi 
sperduti e spesso lontani due 
giorni da altre comunità Qui 
— nu spiegava un nussiona 
no — «il clmlto canonuo 
non si applica piu » e molti 
preti vivono con moglie e fi 
gli anche se è sbagliato ge 
neiahzzaie 

Veio e che la crisi delle vo 
cazioni e notevole e le nehie 
ste di sacerdoti che vogliono 
sposarsi o che chiedono una 
diveisa collocazione nella so 
cieta contemporanea ammon 
Lano a migliaia nell ueluvio 
della Congregazione dei refi 
giosi 

Il problema del celibato sd 
ra esanimalo anche dal 
I assemblea della Conferenza 
episcopale italiana che si ter 
ra a Roma nel piossuno apri 
le Lo ha deciso il Consiglio 
della Cri riunitosi m ques i 
giorni alla Domus Marne \n 
zi 1 1 Commissione episcopa 
lo italiana ha già autorizza 

10 la distribuzione tia il clero 
di un documento i eferendum 
con 212 quesiti suddivisi m 
quattro gruppi problemi di ] 
formazione del sacerdote e di 
vita pastorale, rapporto dei sa 
ceidoti con 1 autorità 1 con 
fratelli e i laici, rapporti dei 
sacerdoti con le stiutture esi 
stenti 1 attività pastorale del 
saceidote diocesano 

Nel primo quesito st l-gge 
« Oggi si parla molto di cn 
si del pi ete essa e reale o 
creata da pochi elemenii <. | 
poi pubblicizzata altri ;erso 
mezzi di comunicazione e m 
particolare la stampa*? » ( 

Un gruppo di sacerdoti pie 
montesi che hanno avi o un I 
che un ìncontio-dibattHo con | 

11 card Pellegrino, la già r | 
sposto « Questa crisi esus e 
realmente La mamfest moni ' 
dell Isoiotto e del vfanJalm > 
sono le piu appariscenti le , 
cause sono da ricercare nella 
mutata realtà sociale ma cn 
che in una VPra e propini cri 

si di fede provocata in pari , 
dall incertezza teologica e -e 
cnndariamente dalla azione 
della stampa di circoli e di 1 
gruppi» Quesli sacerdoti I 
nelle nsposte dopo aver re 
clamato una rifoinia dei se 
miliari e manifestato la ne 
cessità di « esprimere in tur 
me nuoi“ la propua vita in 
tenore » aggiungono « La leg 
ge del celibato è in discussio 
ne da sempre nei tempi pas 
sali velatamente e con paura 
ora m modo aperto e con 
maggiore sincerità I sacerdu 
ti che hanno problemi affé! 
tivi non possono essere giu 
dicati per questo solo fatto 
disadattati o immaturi » 

Ed ecco quanto seme Sai I 
valore Tiori (un sacerdote di I 
Sassari) anche a nome di al 
tri preti m II celibato dei 
preti ionie libera scelta (Mur 
sia 1969( « Noi non vogliami 
un matrimonio obbhgatorn 
come lunedio al u libato 
facoltatno Alcuni sacci doti 
sono meno uomini e menu 
sacerdoti se obblu ti al et 
libato alti] suno meni u u 
ni e meno sacerdoti se ob 
bligati al niati imonio » 

Aumentano quindi ì casi 
di protesi i intt dillit ina d i 
quelli dimorasi de) teologo 
inglese Divis dell ex benedet 
tino Temete tei siamo urna 
ti alla presd di posizione del 
I episcopi! olandese Nelli 
estate 1%7 una Contrien/t 
che riuniva seminaristi | 
degli Siati Uniti chiese qua 
si all unanimità che il celiba 
to 1 jsse rcs > 1 ic li ituo 

Oia il catd Alfnnk ispe’ . 
ta di esseie liceiuto da Pao 1 
lo VI per illustrare le deci 
sioni dei vescovi d Ol inda d 
cui e primate e il card bue 
nens ha dichiarato che un 
dialogo sul pioblenid è ormai 
indilazionabile Basti dire che 
dal l%l) ad oggi sono usciti 
sulla msi del s icerdozio piu I 
d 100 libri (senza pulire di 
articoli appusi su nviste tc 
clesidstiche) e non sono po 
chi quelli che portino tuoi 
simili a questo ina Chu sa 
senza elei o > (Jirques Duque 
sne Mondidut > 

Il terzo Smodo episcopale 
mondiale la cui coni icazione 
c previsti pei il 1172 c n al 
I aldine del giorno la questi' 
ne del siccido/to dcnicbb 
dare una iisposta al quesit 
di Duquesne e di tinti litri 
Ce pelò eh ih»dirsi se 1 
coni oc i7i ani di tilt c msess; 
non sua inticipata 

Da quest i decisione e da n 
tie leaziom del Vaticano po 
(remo compì endeic imo a 
qua] punto Paolo VI ir no 
me della tradizione oor den 
tale, potià mantenere i suo 
atteggiamento contrario al ce 
libato 


Alceste Santini 
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Con gli aumenti salariali aumentano anche le trattenute | La legge deve a nco ra passare alla Camera [ a m j nor( w2a 

Il fisco attacca la busta - paga PER GU AFF,TTI AGRARI “ l 

PRESSIONI DELLA DESTRA I direzione? | 

A Palazzo Madama il PCI si era astenuto " " „„„ ~ 


Oltre un quarta dei bilanci delle famiglie operaie viene versata all'erario pubblico sotto forma di imposte dirette e indirette 
In un anno evasioni oer circa 1.500 miliardi ■ Il PCI chiede misure Immediate per liberare i salari dalla trattenuta fiscale 


Per non pagare le tasse 
«ctu piu ha * e utorso ptrhuo 
alle « bandjeie ombra » Per 
una busta paga c chi meno 
ha» deve pagare Non ce 
scampo la taglia sul salano 
e sullo stipendio scatta seni 
pre Scatta quella dell imposta 
di famiglia ed infine la ben 
nota i Vammi * E se la de 
nuncia non \ iene fatta il mec 
cartismo entra in azione c e 
da restare secchi 1 Ogni anno, 
puntualmente, arrivano gli ar 
retrali per cui uno non riesce 
piu a capire nemmeno bene 
quello che sta avvenendo 

Pisce tacile quindi « spie 
mi tura > scientifica per 1 sa 
lari e le retrtbu/iom dei la 
i oratori, sulle cui spalle graia 
tutta 1 impalcatura della « tas 
sa » 1 redditi da patrimonio 
1 redditi delle società i depo 
siti bancari i grossi cespiti 
invece sfuggono in modo pres 
soché totale 

Il meccanismo appunto e 
scientifico c è un aumento di 
salano o di stipendio la bu 
sta paga lo registra il lavora 
tare paga 

Risultato il 70 per cento del 
le imposte dirette sono pagate 
dai lavoratori 

Poi ci sono le imposte indi 
rette, quelle cioè che gravano 
sui consumi e che rappresen 
tano oltre il 70 % delle en 
trate tributarie italiane Ed 
anche per questo i maggiori 
contribuenti sono ì lavoratori 

A questo punto un semplice 
calcolo Fra imposte dirette (di 
cui tipiche la ricchezza mobi 
le e la complementare) e quel 
le indirette un quarto dei bi 
lanci delle famiglie operaie 
viene versato allo Stato Per 
essere più esatti per ogni cen 
to tire di retnbuzione dei la 
voratori circa il 21 % serve a 
pacare il fisco 

Prendiamo alcune buste pa 
ga (i dati non sono aggiornati 
al 1970 ma la situazione è cer 
tamente peggiorata) e fac 
clamo 1 conti Un operalo ve 
tralo comune con un salano 
lordo di 652 000 lire annue ha 
un prelievo per imposte dirette 
sulla busta paga di 16 900 lire 
Gli restano 635 910 lire annue 
TI 55 % (il calcolo è per di 
tetto) lo spende per l’aJimen- 


tazjone su cui gravano mpo 
ste indirette pari a 77 000 lire 
il 45 % va in spese extiahmen 
tan su cui gravano imposte m 
dirette pan a 47 000 lire Fac 
ciamo le semplici operazioni 
matematiche del caso il sala 
no detratte imposte dirette 
ed indirette diventa di 511 000 
lire annue Un operaio vetraio 
qualificato con un salario lor 
do annuo di 1 265 290 1 re se 

10 vede ridotto a 976 574 lire 
Un applicato di un comune 
pa«a da 1 428 000 lire a un 
1 091 561 

Quindi un vetraio comune 
deve sopportare fra imooste 
dirette ed indirette 111 090 li 
re annue un vetraio qualifi 
calo 288 716 lire annue un ap 
pi calo comunale 335 139 lire 
annue 

E demagogico chiedere 
sgravi fiscali per i lavoratori 7 
Possono veramente provocare 

11 ornilo del sistema tnbutano 
italiano 7 

Ha affermato nella sua re 
conte conferenza stampa il mi 
nistro del lavoro che <r opI 
momento n cui si chiedono 
maggiori investimenti sociali j 
appare demagogica 1 idea che | 
possa esser al contempo di 
minintn il canon delle im 
pnsfe * 

Due dei dati rispondono agli 
interrogativi ed al mmi cf ro del i 
Lavoro i calcoli anche i piu 
audaci non fanno superare i 
400-500 miliardi annui per que 
sti sgravi Crollo del sistema 
tributano 7 Niente affatto per 
ché nel solo 1969 sono state 
accertate evasioni per 1 523 
mil ardi 

F siccome ad evadere non è 
« chi ha meno * perché non 
lo può fare vuol dire che é 
« chi ha di pm * E chi ha di 
più deve pagare’ 

I lavoratori non vogliono pm 
essere i maggion contrihuen 
ti il problema del fisco del 
la riforma tnbutana di prov 
verilmenti immediati per ssra 
vari} ria tassp esose sono dì 
ventati patrimonio della clas 
se operaia cosi come la ca 
sa 1 trasporti l’assistenza sa 
nitaria 

C'è una proposta del nostro 
partito per la riduzione dei 
prelievi fiscali sulle buste pa 


ga « Abb imo nchic sto — ci 
ha detto il compagno on Leo 
nello Raffaeli! — che la no 
stia pioposta fosse discussa 
con rapidità A seguito delle 
nostre pressioni fu iscritta al 
1 ordine del giorno dell assem 
blea della Camera fin dall ot 
tobre del 1969 Attualmente — 
nonostante ripetute nostre sol 
locita7iom — e sempre all ordì 
ne del giorno al quaito punto 
Esiste un impegno a discuter 
la subito dopo 1 approvazione 
delia legge finanziaria regio 
naie Questo ritardo imposto 
dal governo e dalla maggio 
ranza — che per contro ma 
mfestann fretta nel concedere 
esenzioni mediante i fondi co 
munì d investimento e alle so¬ 
cietà che aumentano il capita 
le — comporta che continui 
ad applicarsi sulle buste paga 
un prelievo pesante ìncostitu 
zionale F con gennaio parte 
degl aumenti salariali strap 
pati con tanta dura lotta e sa 
enfici verrà sottratta dal fi 
sco in misura maggiore che 
sul precedente salano » 

« Noi pretendiamo che i\ go 
verno - ha proseguito Raf 
facili — renda possibile la 
discussione della nostra prò 
posta che prevede di liberare 
dalla trattenuta fiscile la par 
te del salano che serve ai bi 
sogni famihan e in piu deter 
minate spese (trasporti stu 
di) Ma dato ri ntardo imoo 
sto al varo delia legge chie 
diamo anche una misura im 
med ala da valere sulle paghe 
di gennaio m vista di una 
rapida e completa definizione 
del trattamento tributano sui 
salari come noi la vogliamo » 
Il progetto di riforma fnbu 
tarlo del governo vb in d re 
zinne onnosta alle esigenze 
delle grandi masse popolan 
accentua 1 in aiuta di classe 
del sistema attuale Ma sia 
nel paese è in atto un movo 
mento di protesta è necessa 
no che si rafforzi che il prò 
blema del « fisco Tarile» per 
chi lavora ritenga una gran 
de \ ertenza nazionale per 
conquistare nuove rondizoni 
di vita della classe operaia e 
delle massp popolari 

Alessandro Cardulli 


Enel: iniziano 
forti scioperi 

- Le Segreterie ndzionali dello tre oiganizzazinni s ndarali 
Z dei lavoratori elettila hanno deciso di ntraprendere — m 

- forma un comunicalo — « una decisa azione di lotta intesa 
“ a modificare sostanzialmente 1 iniziale posizione dell ENEI 
2 Conseguentemente proclamano il seguente programma di lot 
Z a 30 gennaio 70 — sciopero generale nazionale di 24 ore 
Z di tutti i lavoratori dell ENF l con 1 inizio dall ultimo cambo 
m di turno del giorno 29 1 7(1 sospensione delie piestaziom 
“ straordinarie e delle reper bilia nei giorni 31 gennaio e 1 feb 
" biaio scioperi articolati di tutti i lavoratori dell ENEL da 

- fletluarsi nelle forme piu vane e con le modalità che saran 
2 no stabilite a livello di segreterie sindacali distrettuali o re 

- granali 4 ore nella settimana dal 2 all 8 febbraio 4 ore nella 
“ settimana da! 9 al 15 febbraio 8 ore nella settimana dal 16 
2 al 22 febbraio » 

1 Le Segreterie nazionali hanno inoltre proclamato uno scio 
Z pero nazionale di 72 ore con prosecuzione immediata (se la 

- vertenza non sarà nei contempo nsoìta) con inizio dall'ultimo 
Z cambio turno del 22 febbraio 

■ La decisione e stata piesa poiché i sindacati ritengono 
Z che a seguito della posizione assunta dall ENEL « non esi 
Z stono in atto le condizioni obiettive per potere iniziare una 

- seria trattativa di merito per il rinnovo del contratto di la 
“ \oro » 

Aperta a Roma 
la Settimana INCA 

Z Si é aperta ieri mattana a Roma la « Settimana INQA » 
Z 1 iniziativa che ogni anno la CGIL e il suo Patronato indicono 
Z in tutto il Paese per divulgare 1 azione svolta a tutela dei 

- diritti previdenziali e assistenziali e a difesa della salute e 
Z della integrila psicofisica dei lavoratori Quest anno in parti 
Z colare saranno dibattuti nel corso di manifestazioni provin 
Z ciali e zonali i problemi relaUvi all applicazione della nuova 
Z legge sulle pensioni quelli relativi alla lolla contro le evasioni 

- contributi ve i pioblemi dell assistenza sanitaria e della riforma 
Z dell attuale sistema mutuo assicurativo ì problemi dell am 

2 biente di lavoro i miglioramenti dell attuila e il rafforza 
Z mento delie strutture oigamzzative del Patronato 

Z La manifestazione di Roma e stala aperta dalla proiezione 
2 di un documentano preparalo dall INCA dal titolo « I lavora 
Z tori si difendono » per la regia di Libero Bizzarri La proie 
Z zrone in anteprima è avvenuta in una sala dello stabilimento 

- Catalucci alla presenza del segretario generale della CGII 
Z Agostino Novella e di numerosi dirigenti sindacali nazionali 

- e provinciali Presenti anche funzionari di vari Ministeri ed 
Z enti assistenziali e previdenziali 

2 Prima della proiezione il presidente nazionale dell TNCA 
Z Doro Franciscom ha brevemente illustrato ì compiti e le pro- 
2 spettile del grande Patronato della CGIL divenuto sempre 

- piu nel corso degli anni un formidabile strumento a difesa 
Z dei lavoratori 


Il piogeno di legge recante 
n i me per una mio a d se pi i a 
deil affitto di fondi rustici ri 
sultato della unificazione delle 
proposte di legge comunista (Ci 
polla) e tkmocr stiana <De Mar 
/D e stato approvalo al Senato 
il 19 dicembre 1969 con voli 
favorevole della maggioranza d 
centro sinistra 1 astensione dei 
comunisti e il voto contrario del 
le destre Tsso e stato tra 
smesso ala Camera solo nei 
giorn scorsi 

Nel frattempo la stampa di 
distra compresa q iella spi eia 
lizzata e stata mobilitata in 
una rumorosa campagna contro 
il nuovo provvedimento e forti 
pressioni vengono t sei citate sul 
la maggioranza di centro sim 
stra peiché non avalli alla Ca 
mera tl provvedimento stesso 

Via vediamo quali sono per 
grandi linee le obiezioni della 
destra Gli investimenti privati 
in agricoltura lutti i dati a di 
sposizione dimostrano che gli 
investimenti privati da parte dei 
proprietari terneri assenteisti 
sono stati e continuano ad es 
sere del tutto assenti nplla no 
stra agricoltura i! neonosci 
mento agli affittuari del potè 
re di sostituirsi alla proprietà 
nella esecuzione dei migliora 
menti al fondo e ai fabbricati 
rurali con diritto ad una inden 
nità corrispondente al) aumento 
di valore conseguito dal fondo 
avra come effetto di stimolare 
gli investimenti privati da par 
te degli stessi affittuari in ciò 
favoriti dalla possibilità di ot , 
tenere direttamente i contributi . 
e le alti e agevolazioni statali ( 
o regionali coperti dalla garan 
zia sussidiaria del fondo inter 
bancario 

Non meno inconsistente è la 
tesi del crollo dei valori fon 
diari come conseguenza diretta 
della riduzione dei canoni di af 
fitto a prescindere dal fatto 
che anche se ciò dovesse av¬ 
venire non potrebbe che avere 
effetti positivi in quanto favo 
rirebbe una maggioro mobilità 
fondiaria e 1 accesso alla prò 
pneta della terra da parte di 
chi lavora Ma purtroppo il fe 
nomeno non si verificherà Ne 
gli anni passati infatti pur m 
presenza di una permanente si 
tuazione di difficoltà nel set 
tore agricolo di modestissimi 
incrementi della produzione e 
di una relativa stabilità dei ca 
noni di affitto si è registrato 
un aumento vertiginoso dei 
prezzi della terra che in talu 
ne zone sono raddoppiati e per 
sino triplicati Questo conferma 


che ì valor fondiar mutano 
md pendentemente lalla dina 
mica della produzione agi ola 
e de canoni d affitto sotto la 
spinta rii fati sprecativi esler 
ni all oconom a agricola 
Rimane I argomento delle con 
seguenze negative che derive 
rebberv per i p c ton proprie 
tari di terra non conduttori 
Non si può cprto negare che 
certe conseguenze v saranno 
benché ri entità issai meno . 
consistente di quinto v ori ebbe 
far credere certa propaganda 
interessata Ma il problemi ve 
ro per questi p ccol) proprie 
tari di teira non può essuc 
quello di mantenere alti ì ca 
noni di alf Ito col multalo ma 
gan di non trovare piu domani | 
chi vogl a 'avorare la loro ter 
ra II problema è un altro 
Quello cioè della lotta per im 
porre una politica fiscale che 
colpisca severamente ì grandi . 
redditieri i 

Detto questo occorre subita | 
aggiungere che il progetto di 
legge sulla nuova disciplina de) 

1 affitto di fondi rustici appro 
vaio dal Senato per quanto ' 
rappresenti un passo «vanii ne! 
la direzione giusta è per diver 
si aspetti ancoro lontano dalle I 


aspettai ve degli aff ituan col 
tivaton diretti e dalle esigenze 
r eh cste da un modeino e de 
mocralico assetto della nostra 
agricoltura La riduzione dei ca 
noni di affitto nell ipotesi del 
t applica Clone del coefticvcnte 
massimo di 4o volle apparo del 
tutto inadcgudta II valore d uso 
della feria in Italia continuerà 
ad essere ancora di gran lunga 
pu elevata rispetto a quello 
operante negli altii paesi della 
comunità economica europea 
Il rifiuto della maggioranza 
di centro sinistro ri introdurre 
mi progetto di legge le norme 
proposte da comunisti in ma 
tena di riscatto e di equo pre/ 
zo della terra da rieteiminare 
moltiplicando per un determinato 
coefficiente il canone di affitto 
non può d altra parte clic es 
sere interpretato come manife 
sLazione della mancanza di una 
volontà politica rii battersi per 
un mutamento di fondo nell in 
dirizzo anticontadino della poli 
tira agraria governativa 
In queste carenze del pioget 
to di legge stanno ’e ragioni 
dell astensione dei comunisti al 
Senato e la decisione conseguen 
te di hatfeisi alla Camera per 
migliorare il provvedimento 


Per iniziativa degli operai 

Mirafiori: ridotto 
l'orario di lavoro 

TORINO, 24 

Alla Mn af 1011 oggi le linee delle officine di carrozzeria 
sono rimaste ferire La stragrande maggioranza degli operai 
del primo turno ha attuato dt fatto la riduzione dell orai io non 
presentandosi al lavoro secondo i programmi decisi nelle as 
semblee L iniziativa ha avuto successo anche nelle officine 
di meccanica mentre risultati piu modesti invece si sono avuti 
nei reparti delle lavorazioni ausiliare 

Fortissime adesioni inoltre nelle sezioni della FIAT Nord 
(Spa Ricambi Sima Sos Grandi Motori) con medie che van 
no dall 85 a! 90% In questi stabilimenti il calendario preve 
de va per oggi a seconda dei turni I uscita anticipata da due 
a circa cinque ore In questo modo i lavoratori raccogliendo 
le indicazioni dei sindacati hanno risposto alle pretese della 
azienda di dilazionare 1 applicazione delia settimana di 42 ore 
manifestate negli incontri di questi ultimi giorni L azione prò 
cederà nella settimana enti ante sulla base dei programmi con 
cordati nelle numerose assemblee tenute all interno degli sta 
fallimenti e nelle leghe Un altro incontro tra le parti, per la 
questione dell’orario avrà luogo martedì 


Si è nunita a Ronio l assem 
blea dei rappreron -ami della 
minoranza ridia C1SI I! dibat 
tifo introdotto da una rdazio 
ne di Armato si e colie luso 
con I approvazione cH seguente 
documento « L immediata prò 
spettiva impone un momento di 
iatcolta d lutto le forze smda 
vali per affrontare unti ri prò 
blema di due «fatati positivi 
alle lotte di autunno per gli 
obbiettivi di ìdorma (casa scuo 
la trasporti uforrna f se ale 
sanitaria occupazione, pie» 
esc ) per iispondere all offen 
siva del padronato e di alcuni 
rottoli rHle foi/e politiche di 
i lassi tbirp nei vecchi equihbr 
del sistema le conquiste rea! r 
zate ria Involatoli offensiva 
thè trova la sua esplicitarlo 
ne anche nella li pressione con 
Ivo i lavoi «tori responsabili dv 
a i condotto le battaglie sin 
datali pei garantito anche a 
livello confederale al processo 
di unita sindacale una evolti 
7ionc positiva nella chiarezza 
delle posizion nella individua 
7ione eh ritardi oggettivi che 
ad essa s frappongono nell i 
definizione delle condizioni che 
dell unita sindacale facciano un 
fatto innovativo p» i la società 
italiana 

Questo quadro di problemi 
! ins eme ad altri non meno im 
portanti rend* opportuno veri 
1 leaic la possibilità e le condì 
I zioni politiche per una paiteei 
pazione della minmanza al 
governo della CtSL e quindi 
considerato pos Inamente I oh 
bietl vo di una gestione concor 
! data del governo eonfedeiale 
1 ma nel contempo garante di una 
democrazia ni orna lì che vaio 
rizzi al massime il momento de 
ci stonale de! a base rispetto ad 
ogni tendenza voiliustica 2) 
che assicur. a tutti a comm 
ciare dal livello confederale la 
libertà di opinione sia nella 
formazione del consenso sia 
nel diritto di manifestare pub 
bheament il dissenso I) che 
vitalizzi le sliu’iure attiaversn 
I utilizzazioni di tutte le cner 
gie disponibili nella oigantzza 
zione promuovendo il ricambio 
di quodu e ri conseguenti raf 
forzamento dellp stillitene lari 
tonali e federali c* la piu l«tgn 
partecipazione dei lavoi stori 
alla gestione del snidatalo 

L assemblea decide di aff da 
re ad un comitato ri compito di 
rappresentare la minoranza nel 
negoziato con la maggioranza e 
a questo riguardo ha deciso la 
costituzione d) una delegazione 
che trattela sulla base del par 
chetto di richieste contenute 
nella relazione introduttiva 


la 
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L’architetto Saivarani scomparso in Etiopia in un falso incidente aereo 


ASSASSINATO PER MOTIVI POLITICI 

Il professionista reggiano viaggiava sul velivolo personale del principe Daniel Abebe, ucciso anche lui - La lentezza dell'inchiesta giudiziaria 
False informazioni da parte della Sepitalia - Le indagini portate avanti da alcuni amici dello scomparso ■ Una diga che vale diversi miliardi 




La nuova sentenza sui fatti di Sassari 


E se la spia 
dei poliziotti 

dicesse tutto 
su Juliano e c. ? 

Il « tenebroso episodio » di una banconota da 10.000 lire fi¬ 
nita nella tasca di un pastore sardo - Biagio Marullo dovrà 
esser processato a Sassari per due tentate estorsioni - Confi 
denti e torture - Una conferenza stampa da western 

Dal nostro inviato Perugia, 24 

La sentenza pronunciata ieri, dal giudici d'appello del tribunale di Perù 
Di»/ sul fatti di Sassari, merita un'attenta analisi. Soprattutto in un momento 
come questo, In cui la magistratura italiana (col caso Riva e con le sentenze 

per Tolin e per il Vajont, con l’archiviazione della frana di Agrigento e con 
i discorsi di taluni procuratori generali in apertura dell’anno giudiziario) 
dimostra — quanto mai prima d'ora — l'esistenza di una profonda, dram 
matica crisi Una crisi che tro 
va le sue radici nel dettato 
e nello spinto di un codice 
penale ancora di marca fasci¬ 
sta, apertamente e vnolentemen 
to in contrasto coi princìpi e le 
norme delia Costituzione repub 
hticana In questo quadro e per 
questi motivi, quella di Perugia 
può definirsi una sentenza equa 
Riparatrice di un torto « di 
classe » nei confronti degli tm 
pillati pastori (colpiti da pene 
eccessive in primo grado), ac 
cusatnce di una prassi polizie 
sca da sempre basata sul sor 
dido binomio confidente tortura 

Vediamo nel dettaglio le pe 
ne Conferma a] commissario 
Elio Juliano di un anno di re 
clusione per violenza privata e 
lesioni aggravate, conferma, 
per gli stessi reati di 6 mesi 
ciascuno a) brigadiere Giusep 
pe Glghotti e all’agente di P S 
Mano Cinellu, 7 anni e 2 mesi 
di reclusione per il superconfl 
dente Biagio Marullo (solo 3 
anni in primo grado) Per gli 
imputati sardi 5 anni e 3 mesi 
a Pasqualino Coccone (12 anni 
in primo grado) 4 anni e 10 
mesi ad Antonio Gavino Monne 
(7 anni e 6 mesi in primo gra 
do); 4 anni e 6 mesi a Mano 
Pisano (7 armi e 8 mesi m pri 
mo grado). 4 anni a Umberto 
Cossa (7 anni e 6 mesi In pri 
mo grado) Conferma infine del 
3 assoluzione con formula piena 
del vicequestore Giovanna Grap 
pone 

Come si vede due elementi 
risaltano con evidenza la for 
te riduzione della pena per i 
quattro pastori sardi (1 quali 
scendono dai 34 anni e 8 mesi 
della prima condanna a 18 anni 
e 7 mesi) la dura condanna 
del confidente napoletano 1 uni 
co che si veda aumentata la 
pena di ben 4 anni e 2 mesi 
Marullo è stato infatti ritenuto 
responsabile oltre che dell e 
siorsione all Industriale Nulli 
anche di una tentata rapina e 
di un furto aggravato, il che 
è suonato conferma alla tesi 
dell avvocato di parte civile dei 
pastori sardi Nino Marras 
quando ha definito Marullo * non 
un confidente bensì un agente 
piovocatore * 

C è da dire a questo propo 
•Ito che la forte pena al su 
perconfidente potrebbe dar luo 
go ad una reazione a catena 
— ovviamente salutare ai fini 
della giustizia — m taluni set 
tori della polizia che opera o 
che ha operato in Sardegna 

E torniamo a battere sul te 
nebroso episodio (cosi lo defi 
msce la sentenza di primo gra 
do e tale è rimasto anche m 
appello) della banconota da 10 
mila lire trovata In una tasca 
del giubbotto del pastore Cos 
»a dopo il conflitto a fuoco 
Quella banconota provenna dai 
quindici fogli da 10 000 dati dal 
1 industriale Nulli ai suoi ricat 
latori e intascati da Marullo 
Marullo era presente a) con 
ffitto a fuoco insieme a Julia^ 
no e al brigadiere Glghotti E 
poiché il pastore Umberto Cossa 
è risultato estraneo all estorsio 
ne Nulli da chi e petcfté quella 
banconota è stata infilata nella 
sua tasca 7 C e da chiedersi ades 
so ragionevolmente se Marni 
lo con la prospettiva di scoli 
fai e quasi otto anni di galera 
ti dovendo tra poco affrontare 
altri due processi a Sassan 
per tentata estorsione) non si 
decida a dire tutta la verità sii 
tenebroso episodio 

Il tema del conflitto a fuoco 
ci porta all argomento forse piu 
criticabile della sentenza d ap 
pollo di Perugia Qui si è accet 
tato m loto il giudizio della sen 
lenza di primo grado un giu 
di/io che non brillava certo per 
logica nella spiegazione dei fat 
h e che non ha tenuto in gran 
conto — a nostro avviso — al 
curii episodi soltanto in appa 
renza marginali Ci Ivamo per 
tutti la questione del nutra di 
Julnno 

Per non parlare di quella con 
f< ren/a stampa fatta da Giap 
pone e Juliano qualche oia do 
po il conflitto nella quale i due 
funzionari nairarono scene da 
film western è poi risultato che 
( ossa sparò solo due i alpi e 
non contro i due poliziotti 

Cesare De Simone 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO EMILIA 24 
Nei prossimi giorni il gover 
no italiano risponderà ittid 
verso il sottosegretai io agli 
esteri on Coppo aliinterio 
gazione sul caso Saivarani 
(1 ex presidente del Comitato 
regionale emiliano della pio 
grammazione, scomparso mi 
steriosamente alcuni anni or 
sono m Etiopia) presentata 
lo scorso anno dal sen Remo 
Salati 


iuoco davanti ai compagni di 
lavoro E infine e venuto il 
dramma di questa mattina nel 
liceo privato delia rue Agar 
a Parigi 

Soltanto t due giovani di 
Lilia avevano spiegato il loro 
gesto la protesta contro le 
guerre le violenze le follie 
degli uomini, la volontà di 
contestare — sia pure con 
una tragica rinuncia alla vi 
ta — le storture e ì mali del 
nostro secolo L operaio del 
la Peugeot, secando ì suoi 
compagni di lavoro, si è dato 
la morte perche incapace ad 
adattarsi alla nuova vita che 
gli era stata imposta dopo 
la chiusura della miniera do 
ve aveva lavorato 15 anni 
Gli altri due casi di Amiens 
e della periferia parigina 
erano stati spiegata con una 
crisi di depressione nervosa 
Della studentessa parigina, 
come abbiamo detto non si 
sa ancora nulla 

Il filo che lega questi sei 
suicidi in otto giorni è costi¬ 
tuito dunque dal modo scelto 
per trovare la morte il fuoco 
Un modo tragicamente spet 
ta colai e e al tempo stesso sim 
bolico se si pensa al signifi 
cato « purificatore » delle fiam 
me Cosi almeno pensa uno 
dei piu noti psichiatri pangi 
ni che, interrogato stasera dai 
giornalisti ha detto che se 
parlare di psicosi è eccessivo 
si può tuttavia logicamente 
pensale che il pi imo suicidio 
di Lilla ha colpito 1 immagina 
7ione degli altri « per conta 
gio » 

Rm aue dlloia da spiegate 
il perché di un cosi rapido 
contagio perche sei suicidi col 
fuoco in otto giorni da parte 
di pprsone (4 giovani e due 
adulti) che teoiicamenle a 
v rtbbeio dov uto avere piu ra 
gioni di v i\eie che di morire e 
che al conti ano hanno avu 
to piu ragione di morire che 
di vivere Lo stesso psichiatra 
ha parlato fieddamenle tee 
meamente di un contagio che 
avrebbe colpito esseri « già 
predisposti al suicidio » Ma 
come nasce questa piedispo 
spione e quali fattori la pro¬ 
ducono' Ragioni politiche di 
stolte o no hanno cosi cru 
definente colpito i due giovani 
di Lilla da « pi edisporli » al 
suicidio Ragioni sociali han 
no influito allo stesso modo 
sull opei aio di Sochaux 

Come scriveva ieri un gran 
de gioì n ile pai Igino la nostia 
società dovi ebbe avu e il co 
raggio di guaidire dtntio se 
stessa per cogliere il mecca 
nismo guasto che determina 
tante predisposizioni al sui 
cidio Oppure questa società 
questa civiltà dei consumi ac 
celta senza batter "igfio que 
ste rinunce alla vita non sa 
pendo offrire agli uomini che 
la ragione di morire 7 

Augusto Pancaldi 


PERUGIA - Gli imputati alla lettura della sentenza (da smisti a Glghotti, 
Juliano, Grappone) 


L’architetto Saivarani come 
a suo tempo informammo i 
lettori, scomparve in Etiopia 
durante un viaggio compiuto 
in quel paese a bordo del 
1 aereo personale del pnnci 
pe Daniel Abebe pur poso 
scomparso Le indagini per 
ritrovarne almeno ì corpi non 
ebbero mai esito positivo fu 
rono rinvenuti, nella bosca 
glia rottami di un aereo che 
si disse fosse quello di Da 
niel mentre diverse testimo 
manze accreditavano la tesi 
che si trattasse di tutt altro 
velivolo 

Comunque accanto ai resti 
dell apparecchio non furono 
ritrovati corpi umani e nem 
meno tracce che giustifioas 
sero l'opinione secondo la qua 
le l'architetto Saivarani e Da 
niel erano stati sbranali da 
belve feroci Dunque era da 
pensale che l’aereo di Dame! 
fosse giunto regolarmente a 
destinazione con a bordo i re 
lativi passeggeri 


Studentessa di diciassette anni in una scuola privata di Parigi 


Si dà fuoco poi salta nel vuoto 

È il sesto dramma francese in 8 giorni 

Perchè questa spaventosa catena di suicidi Ira le fiamme - Tre studenti, un impiegato, un operaio padre di selle figli le altre vittime 
Troppo sbrigativo parlare di psicosi - Ragioni politiche e sociali sono spesso alla radice della raccapricciante rinuncia alla vita 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 24 

Ancora un suicidio col fuo¬ 
co, questa mattina, in un li¬ 
ceo parigino una ragazza di 
17 anni, la cui identità non 
è stata ancora rivelata dalla 
polizia, ha cosparso ì propri 
vestiti di un liquido infiam 
mabile, vi ha appiccato il 
fuoco e si è gettata da una 
terrazza del terzo piano dello 
istituto privato dove stava 
preparandosi alla maturità 
Prontamente soccorsa dai 
passanti e dai compagni di 
scuola la ragazza e deceduta 

f oco dopo il ricovero al 
ospedale Boucicaut Oltre 
alla sua identità si ignorano 
le ragioni del tragico gesto 
che ha avuto come teatro rue 
Agar, nel XVI arrondisse 
meni di Parigi uno dei più 
lussuosi della capitale 
Questa sera tutta la Fran 
eia commenta il sacrificio 
della diciassettenne parigina 


e parla di « epidemia » di 
« psicosi », di « male delle 
gioventù » perche da sabato 
scorso a oggi cioè in appena 
otto giorni, il paese ha do¬ 
vuto registrare sei tentativi 
di suicidio col tuoto, di cui 
5 con conseguenze mortali 
E primo ebbe luogo a Lilla 
il 17 gennaio uno studente 
di 17 anni si immolò col fuo¬ 
co « per riparare all ingiusti 
zia del Biafra » Tre giorni 
dopo sempre a Lilla, un altro 
studente di 18 anni si dava 
la morte allo stesso modo, 
nei campi sportavi del suo li 
ceo. per protestare « contro 
le guerre e le violenze degli 
uomini » Poi è venuto il sa 
cnficio di uno studente di 
28 anni alla periferia parigi 
na il tentato suicidio di un 
impiegato quarantenne da 
Amiens (tuttora ricoverato in 
gravi condizioni) jen sera 
il suicidio a Sochaux di un 
operaio di 38 anni padre di 
7 figli, che si e appiccato il 


L'affondamento del Fusina 


La posizione del relitto 
chiarirà la tragedia? 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 24 

Lo scafo ntrovato a due 
miglia e mezzo t n ird ovest 
di Punta delle Oche adagia 
to su un fianco e ad una 
profondità di n ivsiila metri 
e veramente quello dei fu 
sma 7 

Qualche dubbio e sorto og 
gì e sarà sciolto solo quando 
gU esperti della manna mi 
tatare poti anno effettuare i 
necessari sondaggi servendo 
si di telecameie attrezzate 
per le riprese subacquee 
« Stabilire 1 esatta posizione 
del Pusma — affermano gli 
inquirenti — è di estrema un 
portanza per riuscite a rico 
struire bene le vere tasi del 
drammatico affondamento » 

E stata nel fi attempo esami 
nata in primo luogo la deposi 
/ione di Ugo Freguja II suo 
racconto alla commissione di 
Indagine sarebbe apparso in 
più parti lacunoso 
« Negli ambienti rompeteli 
ti — viene tatto us erv ire — 
si ritiene che la prima ver 
sione tornita dii cameriere 
del meri cintile affondato deb 
ba essere ndimi nsionatd e 
verificata soprattutto per 
quanto roncetne il lancio di 
segnili di soct >rso e altri par 
ticolari relativi all aifonda 
menti Qi Mi particolari il 
superte-- ha forniti sotto 
Io choc subì dopo la dram 
ma tira avuntuia» 

A parere delle uitnntà il 
Fusimi sarebbe « affondato in 
un tempo piu breve rispetto 
a quello di circa un ora indi 
cato da Ugo Freguja ». 


Un funzionano governativo 
ha avuto intanto lincanco 
di controllare 1 efficienza o 
meno delle stazioni radio co 
stiere in ascolto sulle coste 
isolane 

Le prime prove risultano ef 
fettuate dalli motovedetta 
« CP (06 n del compartimento 
di Cagliari L ispettore ha fat 
to lanciare alcuni segnali da 
una zona al largo di S Antio 
co La ricezione e avvenuta 
ma era così debole e 1 ascolto 
tanto disturbato che difficil 
mente m un momento di 
emergenza avrebbe potuto es . 
sere captata 

Del naufragio dopo ì nuovi 
agghiaccianti particolari sulla : 
fine dei cinque naufraghi si 
parlerà alla Carnei a dei depu 
tati e al consiglio regionale 
sardo I deputati compagni 
Umberto Cardi i Luigi Marras 
e Ignazio Pirasiu ed ì consi 
gtaen regionali Andiea Rag 
gio Aido Manca e Anlumo 
Puggioni hanno presentalo 
delle interrogazioni urgenti 

Per 1 inchiesta formale con 
dotta, second i le disposizioni 
del codice di navigazione il j 
ministro ha disposto che su ! 
costituiti una commissione 
della quale saranno diurnali 
a lar parte un lappresentan 
te del mondo accademico uno 
esperio di stivaggio e ì rap 
presentanti dei lavoratori 

Il ministero della marina 
metcanhle ha anche deciso 
1 istituzione immediata di un 
centro radio d sor corso nel 
la /niu di Sun Antaut o Cado 
forte 


VIA AL CARNEVALE 


2 E tradiziondle colpo di cannone dai a inizio oggi alle 

- oie 15 al Carnevale di Viareggio 1970 La stilala di dicci 
Z giganteschi cairn mascherata, sette mascheiale in gruppo 

1 e numerosi complessi bandistici aprirà un progiamma 

2 intonso di feste e manifestazioni che durerà 17 gioì ni 

- I corsi mascherati avranno luogo oltie che oggi dotti* 
Z mea 1 kbbiaio di Trorte alle telecameie di tutta l Luiopi 
Z domenica 8 febbiaio il gioì no piu lungo di tarnev ìlt pii 
2 1 mteto pomeriggio sfileranno cani e complessi music ili 
» itiliJii fi incesi e tedeschi accompagn iti all imbrunili 

- dalle Ilei polle ionie du i if letto* ì c dai fuochi daitilicm 
Z Ini tic unite di 10 il cmso di chiusuia 

Z il 30 gennaio si aprila il torneo ìnurna/ionalt di c ilei) 
2 elle si concluderà nello Stadio dei pini lunedi U Saba 

- lo 31 gennaio e sabato 7 febbraio complessi musicali c 
Z majoiettes fiancesi e tedeschi sfileranno in parata per k 
Z stride A tutto questo si deve aggiungere una lunghissimi 
Z sene di veglioni e di manifestazioni sportive e culturali 

- L attenzione e 1 attesa sono riservate come sempre ai 
Z cirn mascherati che cosi --cono la caratteristica fonda 
Z mentale di questo Carne \ j< che si e conquistato tani i 
“ fama nel mondo I temi che 1 creatoti hanno scelto soni 
“ come sempre quelli della satira di costume e politica 

" Silvano Avanzini («Ha scelto la libertà ») tratta di Fc 
Z lice Riva Sergio Baroni («E mondo cambici à») sinibo 
Z leggia la speranza di un mondo migliore Reniti Galli 

- (« 11 satiricone ») guarda con 1 occhio di Petronio la s ) 

- cietà odierna Giovanni Lazzarim e Oreste La/zan (« Arriv t 
Z Mao») sono molto attesi con il loro gaItone r>s*i eia 
“ giara coi pomi tota 

• Nella foto li carro dedicalo a Felice Riva 


Il misti ro pucio rimase ei i 
veramente morto il presidente 
del CRPE 7 E se era morto 
chi 1 aveva ucciso 7 L incider 
te aeieo le bilve o quii 
cun altro 7 

Chi innanzitutto poteva 
aver inteiesse a che 1 archi 
tetto Saivarani o il puncipc 
Daniel fossero soppressi * Dd 
niel sappiamo era in apeito 
dissidio con numerosi espo 
nenti del governo etiopico La 
risposta all interrogazione del 
sen Salati da pai te del sol 
tosegietario agli esteri onoie 
vole Coppo può mettere in 
nuova Iucp il tragico episodio 

E’ legittimo sperare che m 
questa occasione il gov ei no 
possa dimostrare di avere 
svo)!o Je indagini con maggio 
re serietà del pasoato Gli 
elementi raccolti da una pai 
te degli amici dell architetto 
Saivarani e quelli inclusi nel 
1 esposto presentato nel gen 
naio del ’69 al ministero di 
Grazia e Giustizia dalla fami 
glia portano infatti ad esclu 
dere la validità della versio 
ne ufficiale che com e nolo 
sostiene la tesi dell incidente 
Un accenno bisogna anche fa 
re al singolare ritardo con cui 
la magistratura procede nel 
le indagini tese ad appurare 
se esista l’opporlunita di una 
inchiesta giudiziana II doti 
Galbiati sostituto procuratole 
della repubblica di Bologna 
cui e stato affidato 1 incarico 
non ha ancora fatto conosce 
re per quanto sappiamo fi 
propne conclusioni 

Nulla di preciso si sa sul 
contenuto della nspostd che 
il governo dara in Parla men 
to anche se evidentemente 
la posizione assunta in prece 
denza dall on Pedini non po 
tra non avere un certo peso 

Questo proprio nel momen 
to in cui alcuni amici del 
1 architetto sarebbero ormai 
in grado sulla ba--e di mio 
ve mforinazioni raccolte diret 
tamente m Etiopia di confer 
mare la validità dell ipotesi di 
delitto politico da tempo so 
stenuta dal periodico « Reg 
gio 15 » e ripresa dal setti 
manale « L’Europeo » 

Queste persone avrebbero 
le prove che 1 architetto bai 
varani e Daniel Abebe eiano 
attesi e che appena scesi dal 
I aereo furono imprigionati 
Dame) fu ucciso immediata 
mente a colpi di arma da 
fuoco l’architetto Saivarani 
fu invece tenuto prigioniero 
per diversi giorni in una cit 
ta etiopica e quindi m assen 
za di reazioni a livello diplo 
matico soppresso Sulla na 
tura e sulla quantità di quo 
ste prove possiamo per oi a 
dire soltanto che si tratta di 
elementi decisivi ma che oc 
correrà attendere ancora qual 
che tempo prima di renderli 
pubbliche C necessario infat 
ti impedire che i mandanti 
dell uccisione possano colpire 
le fonti di queste infoimd 
zioni Pui troppo dobbiamo di 
re la totale assenza di irte 
resse per questa tiagica vi 
cenda da parte del Partito 
Socialista cui Saivarani ap 
pdrteneva ha impedito che 
le indagini venissero compio 
te con la indispensabile rapi 
dita Sulla stessa linea ovvia 
mente, la posizione del go 
verno italiano (anche se Nen 
ni tenne per un lungo peno 
do il dicastero degli Fsten) 
che si e limitato sinora d ri 
ferire burocraticamente le no 
tizie trasmesse dall dmbdscia 
fa italiana 

Le ricerche in assenza di 
interventi che avrebbero avu 
(o un ben diverso peso sono 
state compiute perciò con 
particolare impegno da una 
patte degli amici dell archi 
letto Saivarani quelli che si 
sono recati nuovamente in 
(• tiopia nei mesi scora Pro 
prio in questi giorni si sono 
molti e avute diverse conferme 
del fatto che il presidente 
dii CRPE emiliano si recava 
spesso in Etiopia pi r condurrt 
o termine diversi incarichi 
fatto che smentisce 3e diclna 
id7ioni contenute m una let 
tera dell’addetto commetcnle 
della Sepitalia al settiman ile 
« L Europeo » 

Poche oie prima di partili 
per il suo ultimo viaggio ad 
Addis Abeba 1 architetto reg 
giano ebbe un incontro con 
un noto prolessiom ta della 
nostid cittì Gli confido le su< 
pi toc cupoloni pi r libito di 
un collaudo i In affiditi d 
una glande diga del \ don 
di alcuni nniiardi di fin co 
struita in Etiopia da una so 
cieti italiana Sahaiani gli 
disse che le relazioni da lui 
inviate al ministero degli 
I sten (e 1 allo? a sottostgie 
tarlo Zigaii dovi ebbe essere 
in giada di conf rmare il pai 
ticnlan ) venivano s stimiti 
carpente f itle sp^rirp ] i i 
infatti sui intenzione di ci ire 
un parere nrgitivo sul < ti 
laudo 

Si tr (ti evidentemente di 
un eie rilento marginale che 
direbbe di scuso rilievo si 
nume iosi altri elementi non 
prm isse ro la inattendibili! i 
delle tesi ufficiali 

Paolo Carta 


Lettere — 
all’ Unita' 


Àncora sulla 
questione dei 
programmi lelevi- 
shi al sabato 

Cam direttore 
da piu parti (i lettori do 
memcali de 1 Unita attraverso 
i dtffusort) giungono delti 
proteste per il fatto che nel 
l ediz one domenicale non i le 
ne piu pubblicata la pagina 
con gli spettacoli teleusni 
che è sfata anticipata al sa 
boto Ti segnalo la cosa per 
chè possiate i aiutarla atten 
tamente 

Con l occasione ti saluto 
molto fraternamente 

ANTONIO PAPALI A 
(per la Federazione 
del PCI di Padova) 


Cari compagni 
molti lettoli del nostro gior 
naie ci hanno incaricato di 
scrivervi per manifestarvi la 
loro disapprovazione e la lo 
ro protesta per lo spostamen 
to dei programmi RAI TV dal 
numero della domenica a quel 

10 del sabato 

Gli spostamenti effettuati in 
passato sono sempre stati un 
fatto negativo in quanto scon 
volgevano i piani di tutti quei 
lettori che con l abbonamento 
si davano il giornale che con 
teneva detti programmi 
Finalmente la cosa si era 
risolta nel migliore dei modi 
stabilizzandosi la pubblicalo 
ne di essi nel giorno di mag 
gior diffusione In questo mo 
do qll si dava un servizio che 
contribuiva a renderlo sempre 
di piu un giornale completo 
e nello stesso tempo si di 
spensavano tante famiglie dal 
la necessità di acquistare altri 
giornali che contengono tali 
prnorammi 

Ora si dice che per motivi 
tecnici e finanziari non si può 
piu pubblicare la paqina dei 
proarammi R Al TV In dome 
mea e che per superare lo 
inconveniente si deve punta 
re ad una larqa diffusione 

11 sabato 

Nel prendere auesto onen 
tomento e questa decisione 
si è tenuto conto che pur 
troppo per milioni di Italia 
ni il sabato è ancora una aior 
nata lavorativa e che per il 
sabato di fatto non esiste 
una rete or annidai" n che ver 
metta uva larnn diffusione'’ 
Fraterni saluti 

LETTERA FIRMATA 
(per la sezione del PCI di 
Longas trino Ravenna) 


Sull argomento ci hanno an 
che scritto Nermo OTTOBO 
NI (Canato), Marcello PE 
ORALI (Albino Bergamo) Lu 
ciano MENCARELLI (La Spe 
zia) Pacifico PRIMVS (Bre 
seta) Leopoldo CARUSO (Mi 
lano) 


Rispondiamo ancora una 
volta ai compagni che pur 
troppo, per il suo costo un 
giornale a 16 pagine la dome 
nica non ci è consentito Nel 
bilancio non c e posto Avrem 
mo potuto fare 12 pagine, piu 
il supplemento televisivo ma 
c’è il fatto che la domenica 
abbiamo molta pubblicità (e 
anche a questa per ragioni 
di bilancio non solo non pos 
siamo rinunciare ma debbia 
mo guardare con piu atten 
zioneì Per non avere quindi 
nel giorno di massima diffu 
sione un giornale con meno 
notizie e con meno spazio 
da utilizzare per articoli e ser 
vizi abbiamo preso la deci 
sione alia quale molti comoR 
rtu muovono delle obiezioni 
non senza ragione 
Quando chiediamo ai nostu 
« amici » di aiutarci sappiami 
di non aver facilitato il com 
pito dei diffusori domenica 
li ma al tempo stesso vor 
remino che i nostri lettori e 
le organizzazioni del partito 
fossero consapevoli che cl so 
no decisioni obbligate detta 
te non da) desiderio di fare 
meglio ma dalla necessità di 
spendere di meno T nostri 
lettoli devono ricordare che 
tutti 1 costi del giornale so 
no aumentati (stampa carta 
trasporti' e che neppure l au 
mento del prezzo e la sotto 
scrizione ci mettono nella si 
tuazione dei quotidiani che 
dietro Je 18 20 e magari 30 
pagine hanno la pubblicità di 
chi a noi la rifiuta e i soldi 
della Confmdustria 
Dateci dunque una mano lo 
domenica e anche il sabato 
dove è appena poss hile 


II diverso tratta¬ 
mento al vice pode¬ 
stà fascista e al 
valoroso combat 
lente partigiano 

Caro Pajettc 

non solo approi o senza i 
seri e la bella battaglia che 
1 Unità conduce nei confronti 
dell ondata lepressma scote 
nata dagli organismi siatah 
particolarmente contro la clas 
se operaia analendosi dell c 
ormai superate legai fasciste 
ma tra i tanti ti segnalo uno 
scandaloso « caso » che m 
concerne personalmente 

A sho tempo l ANPI di Bu 
la inoltrò una richiesta al di 
stretto militare di Vercelli 
per la concessione della «fio 
r •> di putirà > ad un qìupjk 
di er partigiani btellest e tra 
i lari nominati i figurala an 
c re d min Pi ro e-, o la r 
spiata d( distretto di Ver 
rcifi nei nini iiauauh « I i 
Regione Militare Nord Ovesi 
Primo Ceni indo Militare Tt r 
ntoriale ha comunicato efic 
dall esame delti sua pratici 
per la concessione dplla Cro 
ce al Mento di Guerra si ri 
leva che li SV ha nportitr 
numerosi condam e per 1 p 
quali e incorso nei neon del 
la legge °4 mirro 1032 n 4SI 
art 2 e non ha quindi titoli 
il la crncessionp in parola 

Si badi bene che mi fu ri 
conosciuia la qualifica rii pai 
tiqiano combattente con d qi< 
rio rii macinini e < che le «? n 
merost condam c rtpn ’cte> s 
ificiistorio si i a reati di stani 
1 a ricorsi in Italia dopo 1 1 


1 1 ber azione sia al carcera su 
ilio mII r migrazione — du 
rante il periodo fascista — 
semplicemente perche militan 
te comunista attivo 
Che ironia 1 Lon Giuseppe 
Pella anche lui biellese quale 
io sono che fu addirittura 1 1 
c spodesta fascista rii Biella 
dive tò mente popodinuno 
che Presidente de’ Consiglio 
mentre al sottoscritto — mat 
stato /ateista ma militante co 
munì sta e partigiano combat 
tente — si nega lu « Croce di 
guerra » invocando una legge 
fascista forse a riconoscere 
l autorità del partito al quale 
l on Giuseppe Pella apparten 
n° a suo tempo 
Aggiungo che mi è stata 
respinta la domanda di usu 
fruire dell assegno di beneme 
ren?a come perseguitato poh 
l fico pecche non ho subito ab 
bastanza cai cere 
STEFANO SCHIAPPARELLI 
(Roma) 


Chi non soli* 1 
mettere al 
bando il VISI 

C aro direttore 

sono una studenti-ss clic 
frequenta le scuoi *» medie Per 
gli anni che ho non dot rei 
occuparmi di politica ma u 
sto la strage di Milano lat 
tentato di Roma e tanti altri 
nel passato sono stata spinta 
a sci inerti e spero che mi da 
rete uno risposta tramite 1 U 
nità che tutti i giornt to e 
la famiglia leggiamo 
Ieri sul tavolo di papa ho 
trovato la Costituzione Italia 
na e ai endo avuto un po dt 
tempo ho letto dii ersi artico 
U e tra questi quelli che ri 
pudiano la guerra rinnegano 
il fascismo e con damavo lut 
ti coloro che con gesti scnt 
le ed altro mi 'cui il disciol 
to partito fascista 
Siccome il MSI à di tutta 
marca fascista e costituisce 
pencolo pei la democrazia ita 
liana perchà il Parlamento 
non mette fuori legge questo 
partito ’ Cosa hanno falto i 
partiti e i moi intenti untila 
scisti ver la sua messa al 
bando ’ 

Grazie e t nh saluti 

CLARA PERRELIA 
(A Irpino Avellino) 

Su tuie questione et sono 
pervenute In questt ultimi tein 
pi decine e duci ie d lettiri 
Abbuono chios o un vnn re al 
compagno senatore uvv Risii 
franco Muris che e presiden 
le dell Vssoc azione nazionale 
peiseguJlafl politici antifascisti 

Non ce dubbio che il pio 
cesso di repressione in atto 
in questi giorni e stato e sa 
ra di spinta per le forze de 
mocntiche in Parlamento per 
portare avanti tutti quel di 
segni di legge che le sinistre 
hanno presentato e sono già 
centi in Parlamento molti a 
purgare la leeisl z on» nena 
le dalle norme di ispirazlo 
ne fascista e al potere giudi 
ziario per portare avanti un 
processo di emancipazione de 
mocraiira da cui e da tempo 
sicuramente Investito 
Per quanto concerne il go 
verno sembra che nulla si 
muova Anzi sembra — sot¬ 
to li profifo riet rapporti tra 
lo Stato e i cittadini — eh" 
si sia piu vicini al tempi in 
cui il senatore Parri fi 12 lu 
elio I960 presentava a nome 
di tutti 1 resistenti dei par 
tifi di sinistra e dei citta 
dmi democri f m t disegno 
di legge n 1125 per lo scio 
alimento del MSI che non ai 
tempi in cui 1 lavoratori han 
no commisi ito posizioni mio 
ve di libertà e di forza al 
l interno dei luoghi rii invero 
Lo dimostrano I odati di 
repressione generalizzata m 
atto e 1 ultimo triste fper 11 
governo) episodio della vlo 
lenza dello Stalo compiuto n 
Milano 

TI disegno di leg c Pirri 
oer lo scioglimento de 1 MSI 
prima il 10 marzo IVI in 
Commissione Interni e sue 
cessivamente il 30 novembre 
1961 nell aula del Senato fu 
respinto dalla maei'ioranzn 
formatasi con la mohilifazio 
ne di tutte le foize della con 
serv azione italiana che non 
volle nenpurp nnssnre all esa 
me degli articoli Questo no 
nostante le sinistre nvess«ro 
avi ,f o cura rii raccogliere e 
di allegare alla relazione di 
minoranza dei senatori ^ec 
rhia e Sansone una copiosa 
documentazione sulla atti vtà 
dt apologia del fase « no svol 
ta dal MSI sulle sue violen 
ze sulle sue ideologie de¬ 
dotte dai tìisrorsi pubblici 
persino dei suoi pai lamenta 
n sul suoi legami diretti con 
I organizzazione del partito fa 
scisto chiaramente denuncia 
ti dalle qualità personali e 
rial passato dei suoi dirigenti 
Le iasioni giuridiche sono 
tate cerio pietestuosc si è 
trattato di una precisa scel 
i nolitica delti nvu ramai 
del governo 


L'ex carabiniere 
(adesso compagno) 
convocato periodi¬ 
camente dai C,C. 

ara Unita 

sono un ei ( nuli mure 
storni fa sono s tato <omoca 
o in oasemna dm CC per 
hè loievano ai eie inferma 
ioni sul mio conto data e 
luogo di nascita unuìutom di 
'■ulule recapito esatto ecc A 
111 doman la ti militai e vica 
r iato mi ha dello chi si *iat 
Una di < un aqq toma mento 
I ha )( t a trioni a in coupé 

10 > Tuta <msto potrebbe 
indie apparire noi mah per 

11 er carabiniere ma queir 
’a taso l ultima infici che 
/resero zzzt infoimi ioni fu 
i 'I apule dì il guan fo si 
i r ìn a rii colpo rii st ito 
Consuh mto i ti mpi e hi c or 

cirro non sarebbe op; ottimo 
h i pilainnitau corri n h 
r rii svi ro vp qaztoi i i rii 
tr i R, stim’ 

>d ah sali h 

IFTTMn ! IR MAT A 
(Milane ) 

* 'fi G li mki ape 
ut ria oranti fibb mi i 
i i iso no il HI 




















PAG. 6 / echi e no tizie 

Concluso ieri il dibattito al convegno sull’economia 

La lotta operaia dalla fabbrica 
alle grandi riforme di struttura 

Dopo l'autunno sindacale solo modifiche profonde nel meccanismo economico possono garantire le posizioni raggiunte e far avanzare ancora 
I lavoratori - Appello di Parri all'unità dei lavoratori ■ Labor indica l'urgenza di misure di controllo sui prezzi e le fughe di capitali ■ Gli interventi 


l'Unità / domenica 25 gennaio 1970 

Sono 1.096.335 di cui cinquantamila reclutati 


Interventi conclusivi di Amendola, Peggio e Pesenti 

SIAMO DI FRONTE 
A SCELTE DECISIVE 


Tre giorni di discussioni basate su un \ astia 
■imo materiale preparatorio hanno dato 1 loro 
flutti Se 11 dibattito si è sviluppato in preva 
lenza sui temi generali sulle interpretazioni di 
fondo — non era possibile entrare nel merito 
delle proposte e analisi particolari, che tuttavia 
prese assieme rappresentano le linee di un prò 
giamma di riforme che unisce la sinistra — è 
per un esigenza di chiarezza nei giudizi di fondo 
sul mondo in cui viviamo sul modo di cambiarlo 
cioè sul perche e in che modo cambiarlo Un est 
geli za comune fortissima, che si traduce ormai 
non piu soltanto in convergenze per scopi imme 
diati e limitati ma comincia a riguardare un 
orizzonte piu vasto 1 orizzonte su cui intende 
operare un blocco di forze che ha individuato 
in trasformazioni di tipo socialista la via per 
dare una risposta ai bisogni degli uomini di 
oggi ai drammi e contraddizioni stridenti del 
mondo in cui viviamo 

Nell intervento di replica GIORGIO AMEN 
DOL\ ha detto che la conclusione del convegno 
non può essere altra che quella dell impegno a 
portare avanti il discorso iniziato II confronto 
t stato « aperto e istruttivo * col manifestarsi 
anche di posizioni diverse comera naturale poi 
cht un programma economico della sinistra non 
può nascere da un solo partito e nemmeno da un 
Bolo convegno Si e realizzala — ha detto an 
con Amendola — una larga convergenza nel 
giudizio sulla situazione sulle gravi conseguenze 
del tipo di espansione m atto sull intreccio pe¬ 
ricoloso tra contraddizioni interne e mternazio 
nali sulla necessiti di combattere 1 inflizione 
ton misure che rappi esentino già un avvio della 
politica anlimonopolistica basata sullo riforme 
di struttuia 

Naturalmente bisogna ancora giungere ad un 
auordo sul contenuto delle nfoime e sul t po 
di programmazione che noi vogliamo articolata 
e dinamica Se ci fosse questo accordo ci sa 
rebbe gii un programma economico delle si ni 
sii e II discorso va continuato nel paese L on 
Rumor può contestare al ministro Donat Lattin 
il diritto di esprimere i suoi giudizi sulla situa 
none determinata dalle lotte operaie ma le 
grandi forze della classe operaia debbono get 
tare U loro peso, con le lotte unitarie nelle 
scelte di politica economica che stanno di fronte 
al paese dopo t\ successo delle grandi lotte sm 
dacali 

Nel corso del suo intervento Amendola ha ri 
preso uno dei momenti essenziali del dibattito 
quello sulla situazione e le tendenze del sistema 
capitalistico mondiale Occorre studiare ancora 
questi pioblemi ha detto che hanno importanza 
decisiva per 1 orientamento dell economia Italia 
na Accanto alla contraddizione generale fra so 
cialismo e capitalismo si sviluppa un gran nu 
mero di ai titolazioni Cosi «uso delle risorse 
europee da parte del capitale US^ suscita rea 
zioni in continuazione e gb stessi problemi del 
rapporto con ì paesi meno sviluppati presentano 
un gran numero di problemi ancora non affron 
tati Certo è che non possiamo nel cercare di 
fornire una risposta rimanere confinati nell ani 
bito nazionale dobbiamo avere una dimensione 
europea dei problemi e proiettare l iniziativa e 


la lotta del movimento operaio su scala europea 

EUGENIO PEGGIO ha detto nella sua replica 
che importanza decisiva ha li modo con cui si 
fara fronte ai problemi economici derivanti dai 
risultati conseguiti dai lavoratori Si sostiene da 
qualche parte se non sia meglio accettare una 
certa dose d inflazione anziché la deflazione (au 
mento della disoccupazione) e comunque non s) 
esc e dall alternativa li go\ erno sembra aispisio 
ad accogliere un aumento del 5bH dei prezzi 
colpendo sia il valore delle conquiste recenti dei 
lavoratori che ì redditi dei ceti medi lascando 
aperta la porta ad un offensiva reazionaria ì 
cui ì isultato ultimo sarebbe alla fine sempre una 
I ondata di licenziamenti Occorre agire — ha 
quindi detto Peggio — in due direzioni 1) per 
| impeci e l aumento dei prezzi 2) per biocche 
la fuga di capitili In proposito sono state avan 
I zate diverse proposte come la tassazione su le 
' banconote esportate clandestinamente al momento 
del loro rientro in Italia sulle quali e possibile 
sv luppare iniziative e lotte unitane nelle pros 
sime settimane e mesi Anche a livello di governo 
vi sono forze che riconoscono la necessita di agire 
in queste direzioni e la pressione per efficaci in 
sure contro la esportaz one dei cap tali comincia 
ad avere eco assai vasta Ma evtdentunente le 
misure contro l aumento de» pieni e la fuga 
dei capitali per avere efficacia devoto essere 
concepite come avvio della programmizion» de 
mocratica cioc come avvio di un processo di 
trasformazione sliutlurale 

ANTONIO PLSEN.T1 prendendo spuPo da al 
cu il interventi ha corretto 1 impressione — ri 
portata da taluni — che la sua analisi della s tua 
zinne intemazionale d agno^ticasse una c-tsi ge 
nerale del capitalismo del tipo di qui Ha del 
1929 JO Anzi Pesenti po le m rilievo ione tiri 
Invento dille masse ha oggi dimensioni i obici 
tvi tali da rmdere sempre piu impra i l b li gli 
s\ duppi C da combattere la tesi che pus nel 
la situazione attuale sull ipotesi di ut a iati 
strofe e anche della stagnazione del rap tahsmo 
L analisi dei processi oggettivi nell economia ca 
pitalistica rivela il crescere dell instabilità e dei 
coltrasti e questo perche il capitalismo mono 
pobstico di stato usato negli ultimi decenni per 
compiere operazioni riformistiche stabilizzatrici 
sembra stia spuntando le sue armi — come ha 
osservato in umntervento anche vi francese Paul 
Boccara — e quindi maturi sempre di piu I esi 
genza di un esalto qualitativo» del capitalismo 
monopolistico di stato « salto » che è rappresen 
tato da ciò che in Italia chiamiamo le riforme 
di struttura 

li convegno è stato concluso da brevi parole 
di Franco Ferii segretario dell Istituto Giair c 
promotore del convegno insieme al Centro di po 
litica economica del PCI (CESPE) Ferri ha an 
nunciato la preparazione di due convegni su 
temi piu ristretti quindi diretti ad approfondire 
aspetti del dibattito generale che vi e stato in 
questi giorni I temi proposti sono « Potere eco 
nomico e democrazia in Europa » e c Sistema 
imperialistico mondiale e paesi in via di svi 
luppo » 

Renzo Stefanelli 


Il processo per i fatti del Lirico a Milano 

«La polizia perse la testa 
senza essere provocata» 

le testimonianze dell'assessore Baccalini, dell’on. Scalfari, della medaglia 
d’oro Pesce — L’autocolonna si diresse sui cittadini che uscivano dal teatro 


Dalla nostra redazione 

\ULWJ M 

«Il 19 novembri a Milano 
non u lu una difesa dell ordì 
ne pubblico ma un azione in 
controllata e indiscriminata del 
la polizia che determino una 
situazione senza v la d uscita » 
Questa frase di Giovanni Bai 
calmi assessore alle fi lanze del 
comune di Milano unita alle 
deposizioni dell on Eugenio 
Scalfari t della mcdigl a doio 
Giovanni Pesce ha fatto (inai 
mente esplodere al processo 
per 1 fatti del Lirico la venta 

Ascoltiamo dunque la testi 
momanza di Baccahnt * La 
folla stava uscendo dal Lirico 
con assoluta tranquillità ar 
rivarono le prime macchine del 
] autocolonna della polizia una 
campagnola lorsc pei un eno 
re di manovra travolse una 
persona anziana Ci fu un 
vocìo ma senza lanci di sassi 
0 di sbarre I gipponi retro 
cedettero e subito senza un 
motivo e senza iniimiztom i 
pai tirano in nanti coi snene 
e laciunogem ^ndaioro e 
tornarono due o tic volte i 
spezzata la bainola della fot 
la che nel fi attempo s ei » 
addi usata non si preoccupa 
rono di raggiungile il corteo 
dii marnisi lenm sti che eia 
giti sfilato (come noto la tri 
Clone della polizia e che I auto 
cdonna doteta od ogni costo 
raggiungere il corteo ndr ) 

Ora dato 1 assembramento 
non c era mezzo di allontanar 
ai io stesso fui sdorato da una 
jtpp e poi da un candelotto la 
cumogeno Mi diressi allora 
verso palazzo Marino pei sol 
licitare dal sindaco I ritiro 
dilla puli/n i permettete cosi 
1 uscita della gente dal tiatio 
Durante ! percorso riolnt il 
corion riti marxisti len nist che 
quindi non unimmo per 
niente mgli ini denti Non 
avendo trovato il snidato neri 
Irai al Limo e attraverso le 


veliate assistei ad uno spetta 
colo demoralizzante la foiza 
pubblica agiva senza controllo 
e senza collegamento grup 
petti di poliziotti e di giovani 
si scagliavano pietre cercan 
do enti ambi di mantenersi fuo 
ri tiro come in una panto¬ 
mima » 

11 P M dottor Vaccan che 
ha già piu volte mteirotto il 
teste si alza « Non posso am 
mettere questo linguaggio Q « 
e morto Annarumma » 

1 difensori insorgono « Il te 
ste sta esponendo dei fatti 
Perche lei non ha interrotto ì 
poliziotti che si contraddice 
vano 9 » 

Finalmente Baecalini può prò 
seguire « Era rischioso uscire 
dal Lirico ma alla fine fui io 
stretto a larlo perche anche 
li arrivavano i gas lacrimo 
geni II fatto che la poliz a 
se la prendesse ndiscnmtnata 
mente con lutti rendeva im 
possibile d ritorno alla t il 
ma » 

I avvocato Smuratila ntir 
roga «■Il leste vidi Oli cornali 
dant che trattenevano gl agiti 
ti 7 V di quest ult mi infinga 
milite dei tei miti 9 » 

Interviene 1 Presidente «Non 
ammetto h domanda » 

L Baecilm e Tornando a 
casa issstti id una sere di 
tiffirug! Non e a una d fesa 
dilluidne pubbl co ma u la 
sor e di man festaz oni ineon 
trollato 

II P VI scatta di nuovo s Non : 
posso acciltaie questa afferma j 
/ one » Ma scatta anche il 1 
i rnpagio senatore Mira «E 
nu o m ! iremo a difendiru 
da I li i di ladunata sedizio j 
sa * p( rche i proprio que 
sta n il accusa che co 
stituisce ( tu tacevamo I a 
base dii a re struz one « lega i 
tana * del P M 

\]|r< lUnto espili ile le prete 
denti depos zion d Scalfari e 
Pesce Sentiamo il deputato so 
; uahsta « Mi ti osavo sul 


! maiciapiedc d fronte al Lirico 
Sfilato il coiteo dei marxisti 
leinn sta dei gruppi cominciaro 
no ad usine dal teatro Le 
pi ime macchine della polizia 
enti arano nel mezzo una o due 
persone furano gettate per ter 
ra corse gente Intanto il de 
flusso anelli dalle use te secon 
dane del Lineo aumentava 
Mi avv c na per accertare quel 
che eia successo pochi istanti 
e senza preivviso la carica a 
tutta veloi td Lera un accordo 
Ira sindacai^ e pobzia che 
questa non sarebbe intervenuta 

I lavoratori noi potevano sa 
pere che 1 autocolonna era li 
per seguire il corteo » 

Il tribunale poi ascolta Pesce 

«Vidi armare 1 autocolonna 
Ch esi i un comm ssario che so 
noscevc Pinhe non li fai ar 
retrare 9 Quello rimase tituban 
ti poi vidi le macchine fai 
marcia indietro Meno male 
pensai hanno b on sfuso In 
vice tomnc ò la carica Nos 
sigimi f io a quel momento 
rissili In il sass o sba" 
ri » 

Il toni e ( u mio Mod ca 
coma dai t dei i autocu onna 
iena I irra ìgiare le cose 
«lama rimpagnola sfiorò ap 
pena in md v dui anziano ni t 
quello s b ilto sul curano e poi 
sciv i a terra s m dando u i 
incidente II v ce dicitore Mi 
tana nu (risse fuon dalla fo 

I I hi guai e tornai m vn 
Ldiga dove già eia caduto \n 
nani urna e trcai di tra tenera 
i miei uomini» (E 1 amnnssio 
ne è s> gn liCdi, va) 

bi as oli ani liti pohz otti fra 
i quali dii clu fermarono 1 im 
putalo Spagvulo Sostengono che 
on già fi r to alla testa Ma 
I avvocato Smurasi a esibisce ai 
cune foto lo Spagnulo e per 
terra t digli igt.it stanno man 
gani Bindolo II pi ocesso c nn 
v ilo a lunedi 


p. !. g. 


Le ampie cunveigenze uni 
tane che hanno caratterizza 
to in questi giorni il dibattito 
al convegno sui problemi del 
capitalismo italiano e 1 econo 
mia mondiale hanno trovato 
nel saluto di stamane del sen 
Ferruccio Parri un punto di 
lucida sintesi Egli e salito al 
la tribuna con gli occhiali ap 
poggiati come al solito sulla 
fronte ricordando argutamen 
te che la sua condizione di ot 
tantenne non lo obbliga a pen 
sare « alla salute dell anima » 
Pam ha apprezzato 1 impor 
taoza del convegno cui. ha 
detto hanno dato risalto le 
relazioni di Pesenti e di Peg 
gio e 1 introduzione di Amen 
dola definita « un valido 
sforzo di aderenza alle con 
dizioni reali di questo mondo» 

Farri ha auspicato che il 
convegno sia seguito da con 
sultaziom fra le forze di smi 
stra per un approfondimento 
e chiarimento dei principali 
nodi problematici emersi dalle 
relazioni e da) dibattito e 
per dare alla iniziativa delle 
sinistre una sempre piu inci 
siva capacità di intervento 
Dopo aver sostenuto la neces 
sita di una rapida costituente 
sindacale unitaria Parri ha 
sottolineato che 1 unita sinda 
cale è indispensabile per prò 
seguire la lotta al di là dei 
suoi aspetti mendicativi con 
1 obiettivo di una programma 
zione democratica che soddish 
le esigei» delle masse lavo 
ratrici 

Crisi di strutture 

I diversi aspetti della crisi 
deile strutture del capitalismo 
contemporaneo sono stati aT 
frontali, ali inizio della n 
presa mattutina del d battito 
dal) on Giancailo Ferri Nel 
suo chaio intervento egli ha 
sottolineato il sempre piu diffi 
ole controllo di tale crisi strut 
turale ed il logorio degli stiu 
menti «correttivi t> utilizzali in 
passato con elevatissimi co 
sti sociali derivanti dalle 
struttura capitalistiche tei 
ri ha aggiunto che i costi so 
ciali ne'le società socialistiche 
si manifestano per contro 
quando le sovrastrutture po 
litiche non aderiscono allo svi 
luppo delle strutture economi 
che o sociali Si tratta di una 
contradcti7ione di uno scom 
penso tra ì due livelli che 
secondo I oratore possono es 
sere superati attraverso for 
me di autogoverno popolare 

Ma nella situazione Italia 
na 1 ipotesi di un controllo 
Optra io nelle grandi imprese 
sostenuta da Libertini ai con 
v egno i stata riconsiderata 
da rem e ritenuta valida so 
lo a condizione che la lotta 
del movimento operaio inve 
sta I intera struttura del siste 
ma capitalistico esprimendo, 
si con rivendicazioni sociali 
e civ'li (casa scuola politica 
degli investimenti ecc ) ed 
in * e Tinnì di partecipazione 
popolare quali sono state 
espresse dai sindacati 

La nuova domanda sociale 
apeila dalle lotte sindacali 
— ha detto Ferri - ripiopone 
una sostituzione socialista del 
la proprietà e del controllo 
delle fondamentao strutture 
econom che riconfermando il 
nesso fra politica congiunta 
rale e riforme economiche e 
sociali In questo contesto le 
forze della sinistra hanno con 
fermato al convegno di dare 
loi za politica allo scontro so 
ciale per la conquista di una 
ci ntrattazione sociale degli 
investimenti privati e del ca 
pitahsmo di Stato da realiz 
zaisi col decentramento de 
Twcritico at raverso le re 
giom 

Considerate le timide e or 
mai rientrate resistenze Italia 
ne al dominio del dollaio Fer 
r; ha poi osservato che tale 
comportamento ha provocato 
una diffusa crisi in intere 
aree dell economia cooperati 
va contadina artigianale 
piccola e media industriale e 
per gli interventi economici 
degli Enti locali I e contrad 
dizioni capitalistiche ha os 
servato in conclusione Ferii 
vanno afliornate nel loro com 
plesso — evitando sottovaluta 
ziom o fughe in avanti — c n 
la lotta comune della eia se 
operaia dei conladin dii et 
t medi e delle masse gnu i 
mli per imporre il soddisfa 
cimento della ciescente ed 
inevasa domandi sociale e un 
nuovo cui so allo sviluppo de) 
meccan smo produttivo 

Sergio Gaiavini — d Ha 
CGIL — ha sottol neato il nuo 
\o caratteie assunto dalle lot 
Le sociali nel nostro paese 
Esso è tale da mettere in di 
scussione la struttura della 
grande impresa e lo stesso ti 
po di progresso tecnologico 
che rappresenta La tesi se 
condo cui la struttura delle 
grandi imprese a ve conside 
rarsi una specie di «variabi 
le indipendente » in rapporto 
al piano porta alla conclu 
sione che esiste solo una pos 
i sibilila di trattative fra lo 


PIÙ DI UN MILIONE DI COMUNISTI 

già con la tessera del 1970 


Stato e le grandi imprese 

Tale tesi era stata implicita 
mente sostenuta da Ruffolo e 
Garavmi ha ribattuto che si 
tratta di una scelta culturale 
che deve essere rivista alla 
luce delle grandi lotte contrat¬ 
tuali Esse hanno infatti por¬ 
tato la contestazione dei la 
voratori proprio all’interno 
del! organizzazione della gran 
de impresa privata e pubblica 
confutando nei fatti le sue ca 
ratteristiche di « variabile in 
dipendente » 

Dalla fabbrica il movimento 
è sfociato in lotte per rtven 
dicaztom sociali generali che 
hanno il valore di contesta 
zione parziale ma reale del 
la gestione statale deli’econo 
mia 

Nella battaglia che impegna 
oggi le forze di sinistra tor 
nano per Garavini, in gran 
de evidenza gli obiettivi dei 
la massima occupazione e la 
demistificazione di certe con 
ceziom interessate sui cosidet 
ti effetti positivi dei « mer 
cati aperti » La integrazione 
delle economie capitalistiche 
si realizza per contro in un 
rapporto di esportazione del 
le risorse dei paesi capitalisti 
ci relativamente piu poveri 
verso quelli piu ricchi Chi e 
ricco diventa in conseguenza 
sempre piu ricco e chi e po 
vero si unpoverisce relativa 
mente sempre di piu In que 
ti termini ì « condizionamenti 
internazionali » da combattere 
cui si e riferito 1 on Lombar 
di nel suo intervento non van 
no considerati per Garavmi 
soltanto in chiave di lotta pti 
1 indipendenza nazionale mi 
anche e soprattutto nel qua 
dro di un collegamento della 
lotta delle masse lavoratrici 
euripoe 

Hanno in seguito portalo il 
Imo saluto al convegno ì de 
legati operai della Vcgui 
stampa di Pomczia da tre me 
si n lotta per 1 occupazione 

Il tema del capitalismo ita 
liano - de 1 ! economia interna 
zionale e stato poi affrontalo 
da Livio Labor — del cornila 
to promotore dell Acpol — nel 
quadro della battaglia sinda 
cale d autunno Trattando del 
1 a*tu ile s tuazione Labor ha 
rilevato che una diagnosi ri 
stretta solo ad alcuni aspetti 
tecn ci dei problemi che si 
prospettano al governo favori 
sce la tendenza conservaci 
ce che mira a congelare il 
movimento della società Italia 
na miz atosi con le lotte sin 
dacali E ciò sia per 1 incapa 
cità dimostrata dal governo 
di assicurare un adeguato svi 
luppo economico tecnico che 
per le responsabilità dell au 
torità monetaria che ha con 
sentito la fuga dei capitali al 
J estero Labor ha in seguito 
auspicato interventi articolati 
per bloccare I aumento dei 
prezzi che assorbirebbe gli 
aumenti salariali 


Sistema monetario 

Nella tarda serata di ieri 
erano intervenuti nel dibatti 
to Santoro che ha trattato del 
la crisi del sistema monetario 
internazionale e Cervetti del 
la sezione economica della 
Federazione comunista mila 
nese Cervetti ha detto che h 
lotte dei lavoratori sono il 
punto di riferimento anche in 
rapporto alla politica riforma 
trice di ogni sviluppo econo 
mico e sociale Ciò ha messo 
in crisi sia la concezione il 
luministica delle riforme che 
la visione aziendalistica e par 
ticolaristica della funzione e 
della lotta della classe ope 
rata per farle assumere al 
contrario un ruolo nazionale 
ed egemone anche in mate 
ria di politica economica Esi 
ste tuttavia ancora un cert » 
divano fra consapevolezza e 
cose enei acquisita del nesso 
esistente 'ra lotte rivendica 
uve e riforme di struttura 
che deve trovare il suo sboc 
co nella programmazione de 
mocralic - ' 

Merli Brand ni — della CIS1 
— ha trattato dell intei n i 
7ionalizzazione dell economn 
iniziala col multilaterali smo 
degli scambi e regolata d 
sisiema mnnel r o internaz 
naie Lo spa/ o per decisi» 
autonome ne lt economie na 
zion « si riduce in questo 
contesto notevolmente Di qui 
li necessita di una nuova stra 
legta della sinistra mai xisti 
c non malvista capace di 11 
tei «azionai zzai e il potere pi 
litco a livello corispondcnt 
d quell j dell economia e all > 
seopo di guidarla Ne consc 
guuno le grandi possibilità p 
una strategia sindacale tnt 
nazionale e delle foize del 
sinistra per imporre un prò 
fondi rinnovamento della vi 
ra economica e poi Pica 

Questo m sintesi il ricco di 
biitito che e stato concluso 
mila laida mattinata dalle 
conclusioni di Pesenti Peg 
gio e da un intervento d 
Amendola 

Marco Marchetti 


Con un telegramma al com 
pagno Longo, la sezione di fab 
brica della Ideal Standa di Bre 
sci* ha annuncialo Ieri di aver 
superato gli iscritti del '69 I 
trecentoventltre iscritti, di cui 
27 reclutati m questi ultimi 
giorni, hanno versato m me 
dia per la tessera 4 380 lire ! 
ciascuno e hanno al tempo | 
stesso sottoscritto 6Y2 mila lire ! 
per ■ l'Unità » ! 

E' un risultato questo che In 
dici chiaramente quali grandi 
possibilità di sviluppo del par 


tito esistono oggi, soprattutto i 
nelle fabbriche Del resto le : 
notizie che giungono da ogni , 
parte d'Italia confermano co 
me gli orientamenti emersi dal 
I ultima riunione del CC siano 
stati fatti propri da migliala di 
attivisti che nel corso stesso 
dell'Iniziativa politica contro la 
repressione e per un governo 
orientato a sinistra hanno In 
tenslflcato II loro impegno nel 
l'azione di tesseramento, d! re 
clutamento e di costruzione del 
l'organizzazione comunista 


Nel corso degli ultimi dieci 
giorni altri 93 637 comunisti 
hanno rinnovato la loro ade 
sione al partito per II 1970 In 
totale gli Iscritti sono oggi 
1 096 335 Di questi 49 728 sono 
reclutati 

La situazione del tesseramen 
to nelle regioni è la seguente 
Valle d'Aosta 1 797 62,8% 

Piemonte 55 651 73,2% 

Liguria 55 365 79 0% 

Lombardia 130 202 76,8% 

Veneto 45 278 69,3% 

Trentino A A 2 795 67,6% I 


Friuli V. 0 

16 198 

78% 

Emilia 

345 702 

85,1% 

T oscana 

169 657 

72,7% 

Marche 

35 266 

73,2% 

Umbria 

24 344 

66,8% 

Lazio 

34 340 

48,0% 

Abruzzo 

12 963 

48,1% 

Molise 

1 384 

48,1% 

Campania 

39 038 

65,r/ 0 

Puglia 

46 077 

69,3% 

Lucania 

6 681 

55,4% 

Calabria 

18 194 

53,7% 

Sicilia 

39 218 

62,5% 

Sardegna 

13 482 

48% 

Italiani all'estero 

55,8% 


SALDI 

tutto a metà 
prezzo 

Andare al drop 
a comprare il vestito nuovo 
a prezzi eccezionali 
tutto a metà prezzo 
tutto più conveniente 

oggi conviene 


presenta 

la eccezionale vendita 
di fine stagione 

della collezione autunno-inverno. 

K modelli più attuali a prezzi 
incredibilmente convenienti: 


per LUI 
cappotti a lire 

abiti a lire 

per LEI 
cappotti a lire 


13.900- 14.900 

16.900 -18.000 

14.900- 16.900 

13.900 

15.900- 16.900 


drop una grande catena di vendita a livello europeo con più di cento 
negozi specializzati in confezioni e abbigliamento UOMO DONNA BAMBINI 



















l'Unità / domenica 25 gennaio 1970 


Firenze di fronte od un problema che interessa le «cento città» italiane 



FIRENZE - Que 
sto e I antichi* 
simo Ponte alle 
Grazie prima del 
suo ammoderna 
mento che venne 
realizzato al lem 
po di Firenze 
capitale d'Italia 
Tutta la citta — e 
anche il quartiere 
di Santa Croce — 
sub) sventramenti 
e modifiche spes 
so malaugurati 
nell'euforia del 
momento Furono 
costruiti In po 
bissimi anni oltre 
SO 000 vani e com 
parve per la pri 
ma volta insieme 
allo scempio dei 
verde, la specula 
zione edilizia su 
grande scala 
(Foto tratta rial 
min ne « ( ome 
era Firenze » ed 
to da Bonechi) 


L’agonia di Santa Croce 


L’istruttiva storia di uno dei più antichi « centri storici » d’Italia - E’ bella soltanto quando la gente non ci vive - Dai duecento ad oggi ha 
sempre conservato una fragilissima struttura sociale autonoma - La ra pida distruzione del verde negli ultimi cento anni e i progetti (piutto¬ 
sto nebulosi) di risanamento - Quartiere-documento o quartiere-svago? - La mancanza di una giunta comunale ritarda ogni soluzione 


Decollo o crisi per la Toscana? 


La Toscana, una grande regione giunta 
a un bivio drammatico la possibilità di 
decollare inserendosi nelle zone di alto svi 
luppo o la minaccia di una crisi e di una 
decadenza irrimediabili L'esodo dalle cam 
pagne e il ricco tessuto di una industria 
media e piccola che fino a oggi ha impe 
dito la merldionallzzazione della regione 
Una serie di servizi nei prossimi giorni 
sulle fabbriche di Prato, Lucca, Empoli, 
sulla crisi dell'agricoltura e sulle prospet 
tive alternative dal pistoiese alla Marem 


ma, le miniere dell'Annata, problemi di 
Livorno e di Piombino il colosso FIAT 
si inserisce di prepotenza nella slderur 
già La grande tradizione democratica e 
socialista della Toscana garantisce un la 
voro vigile degli enti locali, delle coope 
rative, dei consorzi, delle associazioni e 
delle organizzazioni di massa una regio 
ne cosi non si rassegnerà mai all'abban 
dono economico e al prevalere dei grandi 
monopoli 


La serrata decisa dal rettore Allora 

Torino: chiuse per 7 giorni 
le Facoltà umanistiche 

Si vogliono impedire le assemblee del movimento studentesco e « monta¬ 
re » gli incidenti di venerdì di cui i fascisti sono gli unici responsabili 

5000 STUDENTI MANIFESTANO A BERGAMO 


Dalla nostra redazione 

TORINO 24 

Il palazzo delle Tacolta urna 
mitiche dopo gli incidenti pio 
vocati ieri dai fascisti sotto gli 
occhi benevoli della polizia è 
stato chiuso per una settimana 
su decisione del rettore Allara 
per * accertamento e riparazione 
dei danni » Il grave provvedi 
mento coglie di sorpresa tutti ed 
è opinione diffusa che lo scopo 
reale sia da identificare nella 
intenzione di impedire le asserii 
blee del movimento studentesco 
e soprattutto di dilatare a di 
amisura 1 entità degli avvem 
menti Per chi ha 'potuto visi 
tare 11 nuovo palazzo di via 
S Ottano dopo i disordini prò 
locati dai missini i « danni * 
sono difatti limitat (alcune ve 
trate rotte dalie p etre e dalle 
higl e metalliche lanciate dai fa 
scisti qualche sedia rotta c un 
po d acqua fuoriuscita dalle 
pompe antincendio che gli stu 
dent intendevano mettere m 
funzione per respingere un even 
tuale assalto n massa dei tep 
pret il lavoro cioè di alcuni 
\etrai e delle donne di pu 
liz a) 

La chiusura delle Facoltà urna 


Numerose 
adesioni per 
l'assistenza 
sanitaria 
al Vietnam 

NuYneiose sono le adesion poi 
venule al « Comitato pei 1 assi 
sic n/a sanila! a al popolo del 
Vietnam » per li campagna * of 
ferstia sanilar a per il Thet 
1970 f Entro la pi ma meta del 
pioss mo mese di febbiao n 
c illabora/ one con i comitat de 
g i aitr paes dell Europa oci 
dentale saru nviato allorga 
n /zaz one s in l ma del Governo 
moluz on i o prò visor o del 
S d V eli am u glosso quant 
tallo di atticz/ature san tare 
e med cmali 

In aggiunta alle offerte g a 
pervenite nei torni scoisi al 
(. ntitiperlns stet/n santa 
rat giunt i igei la somma d 
I ititi (MIO sta / t i dilli set, 
t< r s ni/orni delli CGIL I! 
( m t it i reg naie e n I ano del 
! 1 hi miai i 1 000 

la? c fiorii do i tre n i 
te ! Loti ! j i r ) ss c za 
al n 1 l 1 V < n 
Vicolo Staio! no tl ROMA 


nistiche assume cosi 1 aspetto 
d una serrata vera e propria 
decisione che si può collocare 
nel quadro più generale dei len 
fativi di provocazone e di re 
pressione messi in atto contro I 
movimento d lotte popolari ope 
raie e studentesche che si var 
no intensificando in questi gior 
ni Ed ì fatta accaduti davanti 
alle Facolta umanistiche sono 
una testimonnnza d questa pe 
ri dosa tendenza Non a caso i 
giornali tormes d lei falsano 
la ci ta quando « informano 
che g) scontri soon ai enuti fra 
« gruppi di destra e sinistra » 
«contenuti dalle forze dell or 
dine » 

I fogli padronali dimenticano 
che le provocazioni fasciste era 
no in atto da diversi giorni che 
squadracce di feppsti capeggia 
ti da avanzi di galera ben not 
alla questura entravano mpu 
nemente nell Università armati 
di catenelle pugni di ferro e per 
sino di rasoi che 1 azione d ìe 
ri sera era stata preordinata con 
Io scopo preciso di determ naie 
una situazione di disord ne d 
tentare di disor entare e den 
grare d movimento studentesio 
e frenarne la ripresa in atto 
Va detto anche che la respnnsa 
bihtà di quanto e accaduto icr 
va addeb tata in amplisi ma par 
te a! comportamento della poli 
zia ohe nell arco di d eci ore 
non è intervenuta dee samente 
per stroncare fin dall inizio una 
provocazione preord nata annun 
ciata il giorno prima E scan 
daloso constatare come centi 
na a fra carabinieri celer ni 
agenti e funzionari della squa 
eira politica vice Questori non 
siano stati capaci li isolare e 
disperdere uno sparuto gruppo 
di fascisti decisi a proiocare 
disordini 

Queste cose non le denunc a 
mo soltanto no ler dopo le 
prese di pos zione delle Fede 
razioni del PCI e del PSIl P 
che denunciavano le provoca 
zion il movimento prov nciale 
gioì an le della DC ha espres 
so in un suo comunicato la 
piu severa condanna pei la bru 
tale violenza la pass % ta poli 
tea e ia malafede che hamo 
nusato e caiatter zzalo i fitti 
aci d ti all Umveis ta » tba 
s Ta la polirà n quanto ha 
pei messo talora da parte d 
nude leppist una veia e prò 
pr a caccia all mino e auspica 
la domine a nlla mag strettirà 
d i lt mi » 


ieri 

trini ni 
ì ■ 


luadtdctc J 
r cd aiano 
p testare al 
S m pd » ( fiì 
1 v a Poi a 


i tcppsli 
dopo i r 
st 


si delti eh 
recati i 
o e de « ! a 
ihb namen 1 
stcs r 


quotid ano della FIAT pur con 


riluttanza 1 aveva dovuti de 
finite element d desti a neo 
fascisti e capeggiali da preg u 
dica) 

Intanto ogs ia Facolta di 
agi a a e siala mio a mente oc 
mata dagl student pei prole 
tare coltro il sabotaggio della 
recente c«ge che 1 ber al zza ì 
p an d studio 


A Bergamo er ma n p u 
d lOOO slu lent dee t u 
n edi supei ou hann> sfilato per 
le e ttad ie per la de no a 
t 7za/ione della scuoi i e 1 d tic 
allo udio 


Milano 


Migliorano 
le condizioni 
degli studenti 
feriti 

dai fascisti 

MILANO 24 

Sono riprese normalmente 
questa mattina le lezioni al 
Liceo Carducci, dopo la ma 
mfestazione di ieri In segno 
di protesta contro I aggressio 
ne compiuta da una squa 
draccia di fascisti armati di 
catene sbarre di ferro e 
manganelli 

Le condizioni dei tre stu 
denti feriti e ricoverati in 
ospedale sono migliorate 
uno di essi Roberto Forne 
rone di 16 anni ha potuto 
essere dimesso ed è proba 
bile che domani anche gli 
altri due Maurizio Sacchi di 
19 anni e Maurizio Regalile 
ri di 18 possano tornare a 
casa le loro prognosi sono 
di dieci giorni salvo compii 
cazionl 

L attesa degli studenti e 
dell opinione pubblica che 
In seguito alla brutale ag 
gressione la polizia si deci 
desse a procedere nei con 
fronti del fascisti e anda 
ta delusa infatti dopo I ar 
resto avvenuto Ieri di un 
teppista della « Giovane Ita 
Ira » Edoardo Cefi sorpre 
so sul fatto davanti a< Car 
ducei con una borsa conte 
nente spranghe di ferro e 
manganelli non ci sono sta 
tl né altri ferm né altri \ 
arresti ne altre denunce con , 
tro gli squadr sti 


Dal nastro inviato 

FIRENZE gennaio 

Singolanss ma e istruttiva 
la stona di Santa Croce uno 
dei piu antichi e tormentati 
quartiere del « centro storeco» 
fra quanti se ne conoscano 
nelle ant che citta taliane La 
storia recente di Santa Croce 
e conosciuta e uscita in im 
magmi e in racconti molto 
dettagliati sui giornali di ti tto 
il mondo nei giorni terribili 
dell alluv one del 1966 Oggi s c 
ne vedono ancora le tracce 
1 cupo Ilio nero che laequa 
ha lasciato perfino all altezza 
de secondi plani i vani sfon 
dati ì puntelli complicati co 
me costruzion a'chitettoniche 
autonome ch° tengono suiru 
ìa palazzetti catapecchie 

A Firenze si sono resi con 
to v.he r solvere il problema 
di Santa Croce sign fica offri 
re una ipotesi a tutte e « cen 
t > citta > italiane oggi tormen 
tate dal problema dei loro 
centri storici intoccabili per 
un verso ma inabitabili pei 
1 altro splendidi se visti in 
certe ore « morte » ma orridi 
e ntasati e angosciosi se vi 
sti nelle ore del traffico cioè 
nelle ore in cui la gente vive 
opera si muove Santa ero 
ce è diventato un caso tipi 
co un modello e quando ’a 
alluvione ha infurialo ha re 
so urgentemente drammatico 
il problema di un reale a risa 
namento » 

Mi dicono 1 compagni Soz 
zi e Boema architetti e appas 
sionati al problema di Santa 
Croce « Dopo 1 alluvione sem 
brava veramente che non c‘ 
fosse piu mente da fare An 
davamo nelle cantine piene di 
acqua fino al soffitto e il gior 
no dopo le trovavamo assolu 
talmente vuote segno che la 
acqua usciva trovava mille 
buchi e ruscelli usciva da 
ogni parte Le case semorava 
no spostarsi fra piazze e stra 
de 1 abitab lita era nulla ovun 
que mancavano fondamenta 
scoli acquedotti tutto In pra 
r ca si rivelò la natura assolu 
tamente precaria delle cos ru 
zioni sembrava che la tisge 
dia si fosse computa fino in 
fondo senza possibilità di al 
cuna ripresa E invece — be 
ne o male — è andata mere 
dibilmente meglio di quante 
si potesse pensare all ndonm 
ni dell alluvione e oggi si può 
varamente lavorare per 1 re 
cupero integrale di Sani a 
Croce » 

Santa Croce è nata al di là 
dell Amo e del Bisamo srl 
letto del vecchio fiume che 
ancora n epoca romana face 
va — in questo punto — una 
ansa assai piu profonda di 
ora Erano terreni fnabli ss> 
mi sui quali sorsero e p )H 
ferarono costruzioni a secco 
praticamente senza fondamen 
ta Le costruzioni che « vide 
ro » agghiacciati i ter pici 
quando andarono a megere 
1 occhio nelle viscere di Sari a 
Croce all indomani d°ll allu 
vione del 1966 Era un quartie 
re sorto per caso nella 
fase due trecentesca dello 
inurbamento in tutta la To 
scana (ne seguirono altre di 
« ritorno » alle ville e alla cam 
pagna fino all ottocento) Ci 
arnvavano contadini che con 
tinuavano a coltivare orti e 
campiceli! intorno ai conventi 
i allora che dominavano la 
zona Michelangelo — nel pro¬ 
gettare e costruire la cerchia 
nuova delle mura fiorentine 
incluse Santa Croce nella 
citta proprio perché con i suoi 
oli e la sua agricoltura at 
vissima sarebbe servita otti 
n amente in caso di lunghi 
assedi 

ìj tatto piu curioso è che 
“'anta Croce an ora oggi è il 
quar iere di allora di transi 
to di fragilis r ma struttu 
a sociale autonoma E que 
o che ha scoperte in una bei 
la indagine Achille Ardigò prò 
e*sore di socio ogia all Uni 
vci sita di Bologna che ha stu 
Lato il quartiere per zncail 
o d Comune di Firenze do 
po alluvione Qui ci sono le 
, riponi <Santa Teresa le 
Martellale) qu c sono due 
m serme n omo una umani 

a che si °ge che spesso s 
a t nde s pensi all analugc 
t n«vuer nel quartiere 
Campo l 1 ori a Poma) che 
uve di rsped enti e che ap 
pena si inseusce nel tessuto 
id s il ale t em gre 
ne q lari r nuovi va ali Iso- 
lotto prende ia casa a eoo 


perativa o a riscatto E lascia 
Santa Croce 

Alcune cifre (dell Ardigò e 
della parallela indagine dello 
ISCCAL) intanto il alo di 
popolazione che e orrifica il* 
cioè dai 21 mila abdan i del 
1951 ai 13 mila Circa d*j 19t>7 
poi la composizione tan i lare 
che vede il 20° compo o de 
una sola pei sona il 12 n de 
gli abitanti ha piu di fa anni 
e la percentuale deila gente 
che lavora nel quart ere e 
pena il 22 per cento In ma 
zona centrale che dovrebbe 
essere essenzialmente artiya 
naie il fenomeno e molto si 
gnificativo per esemp o solo 
il 7°o degli alloggi e arme irea 
to come luogo di lavoro Pa 
rallelamente c e una dti sita 
del tutto sproporzionai alla 
struttura economica de qi ar 
tiere 345 abitanti pe ettaro 
contro gli 85 che sono a me 
dia comunale Quindi calo cu 
popolazione e eccesso di cen 
sita un vero dramm itici 
squilibreo 

Mi dice Boccia e n contar 
ma poi 1 architetto Ir L al 
Comune « Santa Cro e na si 
bito un profondo ae c iora 
mento da quartiere popolare 
a quartiere sottopiok. aire da 
quartiere a struttu a ai già 
na produttiva a quailieie con 
una struttura artigiani di sei 
vizi da quartiere anoso per 
le caratterestiche zon° ve"di 
a quartiere intasato cor una 
paradossale densità eail zia 
privo di servizi squilibrato» 
Sembrerebbe che que^ pos 
sa essere una delle silit' sto 
ne dei nostri centri stonci 
ma a Firenze la vicenda e un 
po diversa che a Rima o a 
Napoli II « boom » pei quan 
to riguarda Santa Croce ma 
le a un secolo fa au ppoca 11 
cui 1 architetto Poggi progettò 
un glosso piano per rendere 
« degna » la Firenze capitale 
d Italia A quell epoca il Pog 
gl progettò una gf lerale 
espropriazione al fine di s rea 
re aree da vendere « a socie 
ta o privati m grandi lo i 
a incanto pubblico o pnr o'fer 
te segrete come ai ciedes 
se meglio » Solleci andò un 
« boom » artificioso quirdi si 
cancellarono gli ultimi orti 
Fra 1 altro il nuovo P°gno di 
Italia pubblico custode dei 
pnvati interessi della Ll rghe 
sia salita al potere Impedì lo 
uso del vecchio strumen o he 
1 esproprio per fmi pubbli-i 
che il Comune la aign ti«* e 
il Ducato avevano seinpi e uva 
to verso i privati e nel iH6i 
ì lavori m Santa Croce dtven 
tarono cosi la prima n iresa 
nazionale di pianifica a speou 
lazione edilizia 

Il verde spare da bar a C 
ce Non servi a cor *.„„ere il 
difetto che andava f or >u pen 
do il quartiere rende rd 1 u 
peraffollato e preda ci una 
edilizia precaria e po e so 
ma il tentativo di epoca fa 
scista (1936) di < api ue g 
spazi > Furono alloi i esseri 
zialmente espropri per allinea 
menti e piazze e nacque qual 
che orrore piacentmiano (co 
me 1 immancabile Casa del Fa 
scio) Santa Croce restò co 
munque q ielle che era e il 
suo destino remase quello del 
la decadenza 

L alluvione a questo Dunto 
è servita a qualcosa a rende 
re Firenze consapevole del 
problema di Santa Croce a 
renderla responsabile di que 
sio problema a metterle sotto 
gli occhi la grande occasione 
di r strutturare in funzione di 
tutta la vita e la realta citta 
dina un quai tiere antico po 
polare bello potenzialmente 
funzionale 

Di fronte a sim li proble 
mi — ma in assenza di un 
pathos parigonabile a quelli 
alluvionale — altre citta han 
no reagito assai male A N i 
poh per fare 1 esempio p u 
vergognoso si punta netta 
mente all abbattimento di in 
tere zone della città (per 
esempio il quart eie spagnolo 
dietro via Roma) che dovreb 
bero diventare quart eri d 
lusso addirittura il reddito 
chiesto per abitante sara d 
un milione e centomila lire 
annue (e si pensi cosa do 
vrebbe guadagnare una fami 
„ha di cinque se persone ) 
Cioè a Napol si punta senza 
imb girti a uni violen i 
espulsione dei ceti popolari 
dal centro della città e tipico 
in tal senso è il caso del pa 
lazzo Birbata oggi abitato dai 
pescatori di Mergellma che in 


vece il Piano regolatore spe 
disce all estrema periferia piu 
vicino a Caserta che al ma 
le dove devono lavorare 

Ecco questo a Firenze non 
può piu essere possibile ed e 
questo che rende singolare e 
esemplare Insieme il caso San 
ta Croce I progetti per 11 fu 
turo — a dire la verità — se 
no piuttosto nebulosi Ne esi 
ste uno dell architetto Micn» 
lucci che è senz altro tnteies 
sante ma appare anche mollo 
discutibile Michelucci è au 
tore della stazione di Firenze 
( rifatta prima dell ultima 
guerra nella zona della vec 
thia stazione leopoldina del 
1840 circa e moderna di linee) 
ed e 1 artefice della ben no 
ta Chiesa dell Autostrada del 
Sole dalla romantica struttu 
ra a vela I suoi piani per 
Santa Croce partono giusta 
mente dalla tesi che nella n 
strutturazione del quartiere 
non bisogna creare un « quar 
tiere documento » puramen 
te fatto di zone « di conservi 
rione » Per centro immagina 
un quartiere che diventi i 
nuovo centro igienicamente 
buono ricco di interessi com 
merciah di consumo dì pas 
satempo e anche di diletti 
culturale » E disegna grand 
passere le (appena abbozzate 
che scavalcherebbero il quar 
tiere visto come una zona d 
verde case di cultura biblio 
reche teatri e via divagand > 
Ci si domanda è reahzzabi 
le utile giusto tutto questo? 
Anche il professore Ardigò 
prevede una zona culturale ne 
quartiere (lo chiama « magne 
te » e dovrebbe sostituire le 
attuali carceri e caserme che 
effettivamente tutto consoli 
di mandare altrove) Ecco pe 
rò che certe visioni presen a 
no il rischio che si diceva u 
volere evitare il qua tic re d 
cumento o il quartiere svag 
che alle nove di sera e mor 
come un cimitero Giu 
sto questo? 

Ardigò e Michelucci <p gl 
altri numerosi che ia\oreno a 
progetto) dicono di n n voJc 
ìe sostituzioni di ceti di u 
lere che Santa Croce torni 
vivere come quar ere popo 
lare e nello stesso t«»mpo as 
s ihd la v tale funz one d 
polmone pei il centro oggi ir 
tasato e gremito Noi si coi 
re pero il rischio inseguenti 
certe prospettive estetiche i 
riprodurre il sogno di quei 
borghesi fiorentini che ipotiz 
zavano al tempo rii Firenze 
capitale (1865 70) una grande 
rete di « boulevards parigini 
fra Porta Prato e Fotta Cro 

< e e puntavano alla creaziem 
di citta giardino fatte di vili 
ni e prive di qualunque rer 
vizio? Il rischio dell utop a < 
delia confusione sono seinpr 
al di la della soglia 

Cc munque quello che più 
ce in questi fiorentini — con 
pngm tecnici del comune p 
litici di ogni parte — e u 
s anno lavorando seriamente 
con tortissimo senso di re 
sponsab lita e «tudi in ilio sere 

Le ipotesi p u fonda e < ne 
emergono dagli studi e dalle 
diseussiom che — sop-attut 
to all indomani deli a iv on 
— si sviluppaiono ne quar 
tiere all interno di court* j su 
bito sorti spontanei ente t 
nei partiti sono queste ac 
crescere invece he limila t 
la residenziahra de quartie 
re bonificandolo in Ivrga pai 
te (oggi il 48% de 0 h allo^g 
ha soltanto il « waiei > per 
lopiu appeso fuori aula cu 
cma come un gabbio >) redan 
do fiato al verde allarganti 
la ( maglia » edilizia ma cer 
to non spopolandolo ulterior 
mente Ce fra le piosne tue 
quella di incrementare lj p j 
polazione studentesca che e « 
ha occupalo molti a regi Ma 
se 1 Università che og ì sta 
qui in piazza San Marco 
andrà a finire nel pie islo 

< campus del Porto s ili Ai 
no verso Nuvoli che cosa s 
cad a* Il problema e aper u 
e il fatto che a Palazzo del 
li Signoria seda un lumms 

irò invece che na ginn a 

munale certo non serve a 
portare avanti studi piani di 
battiti 

Gì premeva però di dire nt 
ì fiorentini non stanno crean 
do < fatti compiuti» <cn° so 
no ureversibili e tire ruft vii 
ma d se itono e stud u o r -> 
serieia un esempio per al e 
cit a 

Ugo Badue) 



Serve a tutti gli studenti, dalle medie alla 
laurea; serve ai tecnici e a chi ha per le 
scienze anche una semplice curiosità; alle 
definizioni più chiare e comprensibili se- 
«I guono le nozioni piu complesse le infor¬ 
mazioni tecniche più minute 



ENCICLOPEDIA 

SCIENTIFICA 

TECNICA 

GARZANTI 



solo nelle librerie 

due volumi 
lire 1900 


Queste due opere 
si inseriscono nella 
sene Garzami 
che con le 
sue enciclopedie 
i suoi atlanti, 
i suoi dizionari, 
vuole dare 
a tutti, anche alle 
persone che vogliono 
sapere di più, 
strumenti di 
cultura rigorosi, 
validi e precisi piu 
di ingombranti 
e costosissime 
enciclopedie. 

Non è necessaria 
una spesa eccessiva 
per avere una 
glande opera 
di cultura 


Enciclopedia 

scientifica 

tecnica 

Garzanti 



Enciclopedia 

universale 

Garzanti 



solo nelle librerie 

due volumi 
lire 3200 




ENCICLOPEDIA 

GARZANTI 


UNIVERSALE 



In una edizione economica un vastissimo 
contenuto culturale 

Non potrete mai usare una enciclopedia 
piu utile di questa a scucii m ufficio, 
a casa. 
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Il «caso V iotti» sottolinea l’arretratezza sanitaria dei paese 

PER IL TRAPIANTO DEL RENE 
UNA LEGISLAZIONE MEDIOEVALE 

L'art. 4T3 del codice penale blocca di fatto ogni possibilità di intervento chirurgico - Ogni anno in Italia muoio¬ 
no ottomila persone per malattia renale - L'autopsia ordinata dal magistrato: quanto tempo è trascorso fra 
la morte del giovane e i prelievi? - Un problema che una élite vorrebbe sottrarre al giudizio del Parlamento 


l'Unità / domenica 25 gennaio 1970 


Dichiarazione del famoso 
chirurgo Demichov 

Duemila 
sovietici 
vivono 
con un rene 
trapiantato 


MOSCA 24 (ag) 

Il famoso chirurgo V Demichov che nel 46 
aveva compiuto con successo per la prima 
volta nella storia una ricerca di trapianti del 
cuore e dei polmoni su un cane ha affermato 
rispondendo alle domande di un giornalista di 
Sometskaia Rossia che « il trapianto degli or 
gam del corpo umano entrerà nella normale 
pratica clinica entro uno o due anni al mas 
simo » 

Attualmente ha detto Demichov, nei vari 
paesi sono state fatte 150 operazioni di tra 
pianto de) cuore e 1 americano D Coole ha 
già tentato — anche se il risultato e stato in 
felice — di trapiantare contemporaneamente il 
cuore e i polmoni Occorre ancora superare va 
rt ostacoli prima di poter definire chiusa la 
fase sperimentale dei trapianti Tra 1 altro 
occorre affrontare e risolvere i difficili prò 
Memi della conservazione degli organi 

Per quel che riguarda il contributo della 
scuola sovietica allo sviluppo della tecnica del 
trapianto Demichov ha ìlaudato tra l’altro 
che I Voronov nel 1934 ha portato a termine 
il primo ti apianto del iene (oggi soltanto nel 
1 Unione Sovietica sono oltre duemila i citta 
dmi che vivono con un rene trapiantato) men 
tre ne) 1940 A Lapcinski ha trapiantato per 
la prima volta zampe e coda a topi 



Il sostituto procuratore della Repubblica D'Amato (al centro con gli oc 
eh ah) incaricato delle Indagini sulla morte di Antimo Viotti e sul trapianti 
effettuati dall'équipe del prof Stefanini, esce dall'obitorio dopo l'autopsia 
eseguita sulla salma del giovane 


Le associazioni femminili chiedono controlli severi e garanzie 

«CI STATE USANDO COME CAVIE» 
Polemiche negli USA per la pillola 

I pericoli della tromboembolia e l’azione cancerogena - Esperimenti sugli animali - Il cancro alla mammella e 
la pericolosità del «Normen» - Allarme anche in Inghill erra - Respinta la proposta di proibire gli antifecondativi 


Nostro servizio 

WASHINGTON 24 

< Ci stale assassinando per 
guadagno 1 » e * Vogliamo che 
siano sentite dilettamente e 
donne’ » eiano le grida che 
si levavano nell aula del òe 
nato americano mentre si 
svolgeva, a opera della sol 
tocommissione antimonopoii 
un inchiesta sulla pericolosità 
degli anticoncezionali orali 
promossa dal senatore del 
Wisconsin Poco prima erano 
stata distribuiti al pubblico 
dei volantini a ciascuno dei 
quali era incollata una pillo 
la il testo 'elencava gli effet 
ti dannosi della pillola sulla 
salute e concludeva « Adcs 
so ingoiate questa pillola e 
pensate a quello che vi sue 
cede m corpo mentre piose 
gue la riunione j> 

ratta sgomberare I aula la 
discussione e proseguita a por 
te chiuse e soltanto i giorna 
listi hanno potuto seguire i 
lavori 

Durante la discussione si è 
constatato come la pillola ab 
bla ormai pochi difensori tra 
1 ginecologi americani infatti 
la Usta delle controindicazioni 
ai va estendendo già si sape 
va che disturbi circolatori in 
sufficienze epatiche e gravi 
miopie rendono pericoloso lo 
impiego della pillola contrae 
coltiva e oggi sembia che 
anche molte forme di artr ti 
e reumatismi entrino nella h 
sta Ma gli avvenimenti che 
hanno suscitato maggiori 
preoccupazioni son tre Da 
una parte le notizie inglesi 
sulle statistiche di mortai tà 
per tromboembolia cerebrale 
fin un anno 30 donne morto 
per ogni milione di donne che 
fanno uso dei conti accettivi 
orali) m secondo luogo i so 
spetti di azione cancerogena 
In terzo luogo ì sospetti di 
azione dannosa sulle gravi 
danze future 

T pericoli della tromboembo¬ 
lia erano gì) noti mi forse 
non ne era stata conetta men 


te valutata la frequenza sta 
tistica quanto all azione can 
cerogena il sospetto e stalo 
sollevato da ginecologi amen 
cani che hanno visto msorgen 
za di cancn della mammella 
in ammali ai quali erano sta 
te somministrate (ma in do 
saggio maggiore) le medesi 
me componenti ormoniche che 
costituiscono alcuni tipi di pii 
loia oggi in commercio 
| I difensori della pillola so 
: stengono che la differenza di 
dosaggio fra i medicamenti 
somministrati agli ammali e 
quelli somministrati alle don 
ne è decisiva e toglie si 
gniflcatività all esperimento 
Ma gli accusatori replicano . 
che la differenza di dosae 
gio può influire sulla rapidiUi 
di insorgenza del cancro c 
quindi rendere p u lenta la 
sua insorgenza nelle donne 
ma senza evitarla Inoltre 
essi dicoro può anche darsi 
che il dosaggio sia abbastan 
za piccolo da non fare insor 
gere il cancro dove non c 6 
ma al tempio stesso abbastan 
za grande da accrescere lo 
svnlupDo di cancn appena ini 
zi ah C siccome il cancro del 
la mammella può rimanere 
completamente inavvertito an 
che per due anni non si può 
essere certi di non favorire 
col pericoloso estrogeno lo 
accrescimento e magan le 
metastasi di carcinomi che 
altrimenti si sarebbero svi 
luppafi lentamente a a\reb 
bero quindi potuto essere cu 
rati 

Poiché il cancro della mam 
melia negli Stati Uniti sta 
aumentando questi sospetti 
allarmano sia ì medici che 
la popolazione femminile 
D altronde una valutazione 
attendibile del rischio non po 
tra esser fatta dicono gli sta 
listici sanitari se non fra 
quattro o cinque anni «Dun 
oue ci impiegate come ca 
vie » hanno detto nella loro 
protesta le organizzaz om 
femminili 

Quanto ai pencoli per la 


1 pi ole futura essi vengono agi 
tati dai medesimi studiosi 
della Fod and drug corpora 
tion che hanno messo in luce 
le azioni dannose dei ciclam 
mati Fssi sostengono che fra 
le donne che hanno fatto uso 
della pillola per qualche an 
no e che poi vi hanno nnun 
ciato perche avevano deciso 
di avere un figlio gli aborti 
spontanei sono stati partico 
larmente numerosi e che 1 e 
sartie microscopico degli era 
bnom ha mostrato gravi ano 
malie si pensa dunque che 
la lunga azione dell estrogeno 
sull ovaia possa provocare al 
teraziom delle cellule uovo 
La stato di preoccupazione 
dilaga una pillola che non 
contiene estiogeni il Norme 
non e stata riscontrata anche 
essa pericolosa benché della 
combinazione di ormoni che 
costituiscono genei al mente il 
contraccetliv o orale solo 1 e 
strogeno venga considerato 
come potenzialmente dannoso 
Sulla noci vita del Normenon 
non si hanno dunque spiega 
ziom chiare ma essa dev es 
sere stata senza alcun dub 
bio accertata poiché la food 
and drug corporation 1 ha fat 
to togliere dal commercio ne 
gli Stati Uniti La notizia ha 
destato allarme in Gran Bre 
tagna dove invece il Norme 
non è ancora in vendita La 
dy Summerskill ha proposto 
che tutte le pillole antifecon 
dative vengano proibite ma 
la Camera dei lords ha re 
spinto la sua proposta tutta 
via è stata costituita una corti 
missione di studio sugli ef 
felli del Norme non 
« Migliaia di donne catndt 
si — prosegue il testo — nel 
le ultime settimane sono ri 
maste inutilmente sconv ohe 
da notizie riguai danti il ri 
schio dell uso della pillola 
spesso dovuto a ricerche in 
complete e non conclusive» 

In questa atmosfera ha su 
scitato molto scetticismo la 
notizia che il dottoi Hurteau 
dell Università di Ottawa ha 
presentalo un » lei izione su 
62 donne che hinno sptrimen | 


tato un nuovo farmaco anti 
concezionale che si sommim 
stra per iniezione ogni sei 
mesi e che contiene un deri 
vato de! piogesierone ma e 
privo di estrogeni 
Si tiatta di 62 donne sicu 
ramente feconde poiché in 
passato avevano avuto dei fi 
gli che per diciotto mesi si 
sono affidate ai nuovo con 
traccettivo nessuna di esse 
e rimasta incinta benché qua 
si tutte abbiano lamentato ir 
regolarità mestruali 
Si fa osservare che se I os 
servazione condotta per cm 
que anni su molti milioni di 
donne americane e inglesi che 
hanno impiegato la pillola la 
scia ancora spazio pei dub 
bi e sospetti non sara cer 
tamente una spei imentazione 
di 18 mesi su 62 donne quel 
la che sacra conquistare al 
nuovo contraccettivo lo fìdu 
eia della popolazione fem 
minile 

John Me Donald 


Due mini-pìllole 
ritirate dalla 
circolazione 

I ONORA *>4 

D ip l pi di min pillole ant con 
CP7 onali sono state r t rate oggi 
della cxrcoiaz onp dai loro prò 
dutlori li Gran Bretagna 
Un portavoce de produttori ha 
dichiarato che «noi \ c alcuna 
ragione di allarme » e che * le 
pillole vengono ritirale dilla c 
colazione come estri ma m sura 
preca izionale » 
i e due m n p Dole sono il \or 
mrnon prodotto dalli Svnlex 
Pnrrmcrut cals e II ci fon del 
la E R Sq i bb ai d Sins I i 
dee sione e slata pnsa dopo (he 
ale n esperimenti condoli ì 
gl Stati t n ti ha ino mistrio 
che I uso di qu< stc p llok prò 
voca manfcsta7ion tuno al nc 
cani 

Queste ni n pillole contendono 
un ormone sintet co 1 « Chioro 
madinonc acetato » 


« àntimo quando seppe del 
tiapianto dei reni del ragazzo 
americano disse che se fosse 
morto avrebbe voluto donare 
qualche tosa di sé scherzava 
perche era pieno di vita e al 
| a morte non pensava Invece 
la morte e arrivata Anche io 
vorrei che tutto quello cht ce 
| di buono nel mio corpo andas 
I se a qualcuno quando muo c » 

I Giuseppe Viotti padre di An 
( mo il giovane morto in un 
nudente stradale una settima 
1 na fa a Roma ha risposto con 
ueste semplici parole ai gior 
ialisti che lo avevano avvici 
nato dopo che il sostituto prò 
curatore della Repubblica doti 
Ornalo lo aveva interrogato 
sulle circostanze m cu eri av 
venuto il prelievo degli organi 
il trapianto 

Prima di lui il magistrato ave 
va convocato il prof Paride 
Stefanini direttore della se- 
I conda clinica chirurgica del 
I Università di Roma e 1 cin 
lue medici che compongono la 
equipe che aveva effettuati la 
operazione « Uso ìllcg limiti d 
cadavere» questo il reato con 
testato in base all articolo 413 
del codice penale II corpo del 
"ovatte era a disposizione del 
1 autorità yudiziaila che come 
pi vede la legge m tutti i ca 
si di morte violenta dovevi far 
c eguire J aulops a pei chiarire 
'e cause della morte e le even 
*uah responsab bta 
«Non vi è stata alcuna inerì 
mutazione — ha precisato il ma 
gì stra lo — ma una preistrutto 
ria sulla base di un indizio di 
leato» Secondo il difensore dei 
prof Stefanini aw Bucciante 
1 fatto che il chnurgo sia stato 
nterrogato e invitato a nomi 
>are un avvocato di difesa de 
termina 1 esistenza di una in 
nminazione di fatto Quanto ba 
sta per far esclamare ai prò 
rossore Stefanini visibilmente 
turbato dopo due ore di uiter 
rogator o « Non vogbo piu sen 
ir parlare di trapianti » 

Il « caso » scoppiato è tutto 
qui Vi e una famiglia che vor 
i ebbe essere lasciata tranquilla 
iti suo dolore vi sono ì chi 
ruigi che difendono la loro 
opera che definiscono umanità 
na ma che reagiscono con quel 
tanto di presunzione come di 
chi si sente toccato in un regno 
che a loro modo di vedere do 
vrebbe essere insindacabile vi 
sono i magistrat che dal can 
to loio non tollerano invasioni 
di campo arroccati in una fet 
ta di potere fatta di leggi e di 
norme che spesso puzzano di 
medioevo 

Chirurgi e magistrati in con 
flitto Ma vi è anche il semplice 
cittadino che non presta troppo 
orecchio ad una disputa sulle 
competenze e sul prestigio ma 
guarda alla sostanza del fatto 
Vi sono m Italia 8000 persone 
che ogni anno muoiono per ma 
latti e renali Ebbene se il tra 
pianto di rene può salvare la 
vita o quanto meno preservar 
la p>er un certo tempo perche 
non rendere possibile questa so 
luzione 7 Se 1 articolo 413 del Co 
dice penale impedisce pratica 
mente la possibihta di un pre 
bevo tempestivo di organi da 
utilizzare per un trapianto o se 
altre norme di procedura pe 
naie — come quelle che esi 
l gono nell autopsia la presenza 
del magistrato e dei periti di 
parte — fanno tardare oltre il 
necessario (dopo raezz ora dal 
1 arresto cardiaco un rene e com 
promesso) si aggiorni la legi 
stazione sempre che sismo ga 
rantiti tutti ì diritti primo tra 
tutti quello della vita senza ec 
ceziom 

Non a caso ì periti incaricati 
ieri dal magistrato di eseguire 
1 autopsia sono stati invitati a 
rispondere a due precisi que 
siti stabilire in modo definitivo 
la causa di morte (per ora da 
un primo esame e risultata 
una frattura della base crani 
ca con contusione cerebrale ed 
emorragia subaracnoidea) ac 
certare anche quanto tempo e 
trascorso fra la morte e ì pre 
liev dei ren e di una delle 
cornee 

Non si trilla — almeno ere 
diamo — di sfiducia nei confron 
t dei chirurgi che hanno effet 
luato i pxehevi ed eseguito ì 
trapianti II problema tuttav a 
esiste al punto da spingere un 
folto e quabflcato gruppo di ri 
cercatori dell Istituto superiore 
di samta a chiedere con una 
lettera aperta al governo e ai 
partit che la nuova legge sul 
I accertamento di morte e quel 
la relativa agli organi da tra 
pianto non siano il frutto di cir 
coli chiusi di elite specialisti 
che ma dopo una elaborazione 
aperta a tutti ì piu qualificati 
contributi scientifici vengano 
sottoposte al giudizio del Par 
lamento 

Vnche peicl e la soluzione dii i 
trapianto salvo che per il reni ‘ 
per il re^to e sinora fallita e 
molti problem — da quel o ini 
munologico a q icllo della co 
servdzoie dei-,1 oigan — del 
bono *.sx re r solt In un pac i 
come il nostro d altra parte 
c i ancora tutto da fare p< 
l Ut lare la silute con la pr< 
ven7 one che e la prima trance 
non b sogna d nienhcarlo nel 
la quale deve ossei e combatt 
ta la battagl a per la v ita D 
po come soluz one d raserv i 
i tra piani 

Concetto Testai 


Quando 

si paria di garanzia 
FM 

Foto Ottica Sovietica 

si parla anche di consulenza e di assistenza, nell ambito della Regione, 
gratuita per gli apparecchi in garanzia ed a tariffa controllata per gli altri 
Ecco l'elenco dei laboratori F O S nostri, oppure convenzionati, ma sem¬ 
pre altamente specializzati, dotati dei necessari strumenti di controllo e 
dei pezzi di ricambio originali, sono LABORATORI DI TUTTA F'DUCIA 
PER I PRODOTTI F O S 


MILANO - Antares, Sezione F.O S , 
Via Melegari A 

CALO' BRIANZA (Milano) - Antares 
Sezione F O S , Via Levati 35 
TORINO - OCRAS, Corso Raf¬ 
faello 20 

VERONA - Mario Spada, Via Pa¬ 
storello 1 (P Isolo) 

GENOVA - Giuliano Imbraguglia 
Salita S Francesco da Paola 27/7 
PIOMBINO - Antonio .Sicari Corso 
Italia 123 

PISA - Stefanini Cav Piero, Via 
Aurelia 10 


ROMA - Antares Sez F O S , Piaz¬ 
za Pio XI 52 

PESCARA - Marcello Acerbo, Via 
Trento 95 

BARI - Ottolini Dr Vito, Via De 
Romita 21 

NAPOLI - Antares, Sezione F O S , 
Corso Lucci 121 

SALERNO - LA ME FO Via Martiri 
Ungheresi 13 

PALERMO - Dino Requirez Via 
Ugo Foscolo 1/D 



Importatrice esclusiva 
ANTARES SpA 
Cap Soc S27 OOO 000 
80142 Napoli, Corso Lucci 121 
20122 Milano, Via Sarbellonl 14 
00165 Roma, Piazza Pio XI 52 


L'assistenza viene prestata per i soli apparecchi corredati da 
certificato d’origine o di garanzia. 



BIANCHERIA PER LA CASA : TESSUTI PER ABBIGLIAMENTO ■ CAMICERIA E ARREDAMENTO 

MANIFATTURE COTONIERE MERIDIONALI 
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Nascita e 

COLLOQUIO 
AGOSTINO NOVELLA 

La testimonianza di un protagonista sugli orientamenti di fon¬ 
do, le difficoltà e le conquiste all’indomani della Liberazione 
L’organizzazione del consenso e le grandi esperienze di massa 
L’azione specifica del partito di fronte alla nuova realtà sin¬ 
dacale e le prospettive che si aprono ai lavoratori italiani 


Vasta attenzione e profondo interesse per le nostre posizioni 

COSI’ CI GIUDICANO 
GLI STORICI STRANIERI 

I temi della politica nazionale e quelli del movi mento operaio internazionale - Abbandonati i 
vecchi «cliché» sociologici - Le radici del PCI sono nella storia d’Italia - La memorialistica 
della Terza Internazionale e gli studi granisci ani - Da Ernst Fischer ad Eric J. Hobsbawm 


Parla passeggiando su p giu per la 
sua stanza al primo piano del palaz 
zclto della CGIL Si inizia dall ieri e si 
finisce costantemente all oggi m un 
arco di idee che manifesta la rigorosa 
continuità di scelte ed impegno poli 
fico ed umano Agostino Novella nelle 
sue parole la storia del partilo si salda 
in conclusione inevitabilmente a quel 
la delle prandi esperienze sindacali di 
questi mesi e 1 impegno del dirigente 
comunista di venticinque anni fa per 
la costruzione di un « partito nuoto » 
si rivela identico a quello che anima 
oggi il dirigente sindacale Ricucire la 
conversazione non è facile cosi come 
non è facile - dice subito Morella — 
riunire in poche parole un arco d sto¬ 
ria cosi lungo e denso di avvenimenti 
e di contrasti 

Comunque compagno Noi ella tu «ei 
stalo uno dei testimoni — e protagom 
sta — della costi uzione del « nuovo t 
partito comunista dopo la Liberazio 
ne Come si può riassumere oggi la 
oi mutamento di fondo di quegli anni di 
ricostruzione' 

L incessante e impetuoso sviluppo del 
In forza e della capacita di iniziativa 
del nostro partito deve essere neon 
dotto in gran parte ad una scelta di 
fondo quella di dargli un carattere 
popolare e nazionale giovane e uni 
tarlo, con una organizzazione artico 
lata che penetrasse profondamente fra 
le masse E questo 1 orientamento da 
cui si è partiti ne) corso degli anni 
44 46 per rinnovare profondamente la 
politica generale de) partito e tutte le 
sue strutture organizzative in rapporto 
alla nuova prospettiva che la conclu 
sione vittoriosa della guerra antifasci 
sta apriva a tutto il movimento operaio 
e democratico 

Come si è saldata questa volontà di 
nnnovamenlo con le esperienze e le 
conquiste di tutta la storni precedente 
del partito e della Resistenza 7 

Certo innovare non significa improv 
visare Le realizzazioni unitarie degli 
ultimi anni della lotta antifascista e 
quelle storiche decisive della guerra 
di liberazione avevano già messo il mo¬ 
vimento operaio e democratico su una 
buona strada Si trattava non di me 
no di compiere una grande svolta 
una grande prova che impegnava il 
partito in una situazione ed m una 
lotta politica che presentavano condì 
zioni storicamente nuove Questa svol 
ta è stata compiuta positivamente 

Questo risultato tuttavia non può 
essere stato raggiunto senza difficolta 
errori e contraddizioni Quali ostacoh 
avete dovuto superare per realizzare la 
« svolta t> 7 

Il processo non è stato facile e nean 
che uniforme Esistei ano ed operavano 
nel partito settarismi vecchi e se ne 
erano creati dei nuovi Non credo pero 
che le difficoltà derivanti da certi infan 
tilismi politici da questi orientamenti 
errati abbiano costituito 1 ostacolo di 
tondo per la costruzione del partito 
nuovo Occorre considerare più sena 
mente mi pare un altro ostacolo di 
diversa natura politicamente meno pai 
pabile ma largamente operante — e 
in modo negativo — In tutto il movi 
mento operaio e fra le masse popolari 
parlo del disuso di un costume e di 
un metodo democratico come conse 
guenza di vent anni di dittatura fa 
scista 

L attesa delle decisioni dall alto la 
visione in chiave quasi « miracolisti 
ca * della funzione dei vertici il fatto 
che le oigantzzazton) operaie e popo 
lari poi tiche e d massa erano viste 
come organismi delegati a risolvere ) 
pioblcm poi tico-sociali in Parlamento 
a tavolino od anche * chiamando > alla 
lotta tutto ciò non poteva non inci 
dere negativamente sulla costruzione 
delle nuove organizzazioni ed anche 
sulla costruzione del PCI Per vincere 
rapidamente questa situazione non era 


sufficiente una volontà poi tica chiara 
mente e coerentemente denudatici 
tutti eravamo figli del nostro tempo 
ed in tutti mancava inevitabilmente 
quella maturazione che mene in gran 
parte dall esperienza e dalle lotte 
Mancava alle masse ma mancala an 
che ai dirigenti ed anche a quelli tra 
di essi che non erano stati assenti dal 
vivo della lotta nei venti anni della 
dittatura fascista 

In che modo il partito ha affrontato 
questo problema 7 o piu precisamente 
qual è stata la tua esperienza di dm 
gente nell affrontare questa complessa 
situazione 7 

La situazione 1 ho g à detto non si 
presentava in modo uniforme Ma po 
trei parlare ad esempio di alcune 
grandi organizzazioni d cui ho avuto 
esperienza diretta — Roma prima e 
Genova poi come segretario di fede 
razione — dove la verifica della linea 
politica e organizzativa di partito era 
compiuta attraverso sistematiche nu 
moni di quadri Ogn settimana rmnv 
vamo tutti i segretari di sezione e 
queste riunioni prendevano chiaramen 
le 1 aspetto di un dialogo e di un di 
battito fra gli organi dirigenti e i qua 
dri di base anche qui però con limiti 
e rilevanti negative interruzioni E 
in queste condizioni di ricerca di modi 
di vita democratici che si risolveva 
dunque in generale un azione di ri 
ce ca organizzata del consenso 

Hai parlato di t limiti set interru 
noni » Quali difficolta oltre a quelle 
di fondo che hai già detto si incontra 
vano dunque per la costruzione di que 
sto « partito nuovo » e per la t orga 
mzzazione del consenso » 7 

Sono facilmente intuibili Occorreva 
verificare permanentemente la piena 
validità delia linea de) partito nel fuo 
co della realtà del paese e nel con 
fronto con le condizioni e i problemi 
delle masse lavoratrici Occorreva dun 
que che la grande massa dei militanti 
fosse non solo attiva ma anche capace 
di introdurre nella linea ciò che di vivo 
veniva dalla stessa realtà dalla molte 
plicita e ricchezza delle iniziative dei 
militanti Occorreva far recepire al par 
tito tutto il nuovo che si andava crean 
do anche in virtù dell azione stessa del 
partito U disuso alla vita democratica 
che colpiva contemporaneamente la vi 
ta interna del partito e ì suoi rapporti 
esterni con la massa dei lavoratori co 
stituiva una remora notevole alla co 
struzione del partito nuovo Esso ha 
fornito inoltre un terreno favorevole 
per 1 attecchimento di metodi di dire 
zione centralizzati che hanno defor 
mato il concetto leninista del centra 
lismo democratico e che avevano avu 
te la loro radice in certi aspetti della 
concezione stalinista del partito 

Dall ieri all oggi che è poi la con 
turnazione del nostro passato e lo svi 
luppo della battaglia per la costante 
costruzione di un < partito nuovo * Co 
me e perchè secondo te questo prò 
cesso è andato acanti pur nelle inevi 
ta bili contraddizioni difficolta e ritardi 
di cui hai detto 7 

Un partito come il nostro che è la 
a spressione piu avanzata e combattiva 
della classe operaia ed è carattere 
zato da un orientamento profondamen 
te democratico tale che lo ha posto al 
1 avanguardia di tutte le lotte per la de 
mocratizzazione del paese contro tutti i 
tentativi d ritorno a regimi autoritari 
più o meno mascherati non poteva evi 
dentemente subire una situazione come 
quella doveva superarla e v noe ria II 
processo è andato avanti attraverso una 
intensa azione di orientamento ma an 
che e soprattutto attraverso battaglie 
sociali e politiche che hanno coinvolto 
in una esperienza grandiosa la massa 
dei militanti comunisti le organ zzaziom 
di massa e tutti i quadri dirigenti del 
movimento operaio Queste esperienze 
di massa hanno fatto via via crollare 


i m ti delle lotte comandate e risolte 
dai vertici Si e vista cosi progiedire 
la partecipazione delle masse alla pre 
parazione conduzione e conclusione 
delle lotte in uno sviluppo che ne ha 
affermato ed esteso la forza D prò 
cesso e stato lungo ma e andato avan 
ti sia pure con balz e con arreSt ma 
senza quelle crisi di qualunquismo di 
massa che si potevano verificare senza 
la coscienza democratica e I az one del 
nostro partito 

Si può dire dunque che e grazie 
a questa coscienza che continua si svi 
luppa e si approfondisce — a contatto 
con la reali a sempre rmoua del paese — 
quel processo avviato negli anni 44 46 
per un « partilo nuouo » che vuol conti 
nuore anche oggi ad essere « nuovo > 7 

Queste processo di costruzione non 
ha e non avra mai termine cosi come 
non avia mai term ne proprio in virtù 
della nostra azione il processo di svi 
luppo della soc età i mutamenti dei 
rapporti fra le cla&si sociali la crescita 
della classe operaia e della coscienza 
e de) ruolo che essa deve avere nella 
vita economica e sociale del paese 

E evidente per esempio che ci tro 
viamo oggi in una situazione politica 
e sociale profondamente diversa da 
quella esistente nel 1967 Le grandi lot 
te sindacali e sociali 1 imponente ere 
scita della partecipazione diretta delle 
grandi masse operaie e di altri strati 
di lavoratori il grande aumento di for 
za della CGIL di tutto il movimento 
s ndacale e del nostro partito e lo 
slancio impetuoso della volontà un ta 
ria delle masse opeiaie e popolari han 
no creato una situazione profondamente 
nuova che aore nuove prospettive di 
iniziativa e di azione Per restare aJ 
partito esso si trova oggi di fronte ad 
un movimento sindacale che afferma m 
modo nuovo la sua autonomia sia ri 
spetto alle varie forze politiche e so 
ciali organizzate sia rispetto al go 
verno I grandi processi unitari hanno 
già dato e daranno ancora d altra par 
te una n iov a forza al movimento sin 
dacale e gettano le basi di un nuovo 
ruolo de 1 ndacato nella società crean 
do le condizioni di una configurazione 
nuova della vta sociale e democratica 
del paese 

Quali compiti in questa nuora situa 
zione si pongono dunque al nostro 
partito ’ 

Può darsi che in alcuni settori del 
partito si cieino preoccupazioni o pau 
re rispetto alle funzioni che il partito 
stesso deve e dovrà esercitare Un par 
tito come il nostro assertore e conse 
guente sostenitore dell autonomia e del 
1 unità sindacale non può avere oggi 
nessuna nostalgia per un ritorno a una 
qualsiasi forma di « cinghia di trasmis 
sione » fra sindacati e partici Esso de 
ve semmai distinguersi da tutti gli al 
„n nel senso di dare all autonomia e 
alJ unita del movimento sindacale 1 ap 
porto coerente e decisivo di tutte le 
sue energie L autonomia sindacale la 
stessa liquidazione delle correnti sin 
dacali a cui siamo impegnati e le 
nuove prospettive creano nuovi proble 
mi che si devono tuttavia affrontare 
senza guardare indietro La presenza 
dei comunisti nel sindacato si qualifica 
oggi sempre meglio e sempre più in 
tensamente per 1 autonomia e 1 unita 
sindacale Sarebbe poi molto strano che 
1 contenuti avanzati delle lotte sinda 
cali e dei processi unitari facessero 
sorgere preoccupazioni circa 1 margini 
dell azione specifica che il partito deve 
svolgere nel campo delle lotte sociali 
nelle fabbriche e fuori delle fabbriche 
e se ciò portasse a rapporti partito 
sindacato di carattere concorrenziale 
Al contrario occorre cogliere il grande 
senso positivo del balzo notevole della 
coscienza di classe dei lavoratori ita 
liani e del piu alto livello raggiunto 
dalle lotte sociali e delle loro prospet 
tive Ciò significa che le cond zioni per 
1 unita politica della classe operaia e 
delle masse popolari su tutte queste 
questioni sono diventate estremamente 
p u favorevoli nelle fabbriche nei non 
popolari nei comuni rurali e via di 
scorrendo 

In che modo può dunque articolarsi 
l azione specifica del partito fra le mas 
se dei lamraton dentro e fuori le fab 
bnche nelle grandt città nelle cam 
pagne 7 

L azione che il partito deve svolgere 
d rettamente in quanto tale può e deve 
assumere contenuti politic piu avan 
zati sia sul piano sociale che su quello 
polii co C ò esige oltre che 1 mtensifi 
cazione dell attività di partito 1 esten 
s one della sua presenza e una mag 
gore q jalificazione dei suoi millanti 
uni maggiore articolazione delle orgi 
n 77az oni periferiche lattuazone d 
una democia7ia interna e d un rap 
porto democratico con i lavorator che 
e una delle sorgenti votai dello possi 
b 1 ta e della capac tà d nizitna po 
1 tica del pirtito Nella situaz one con 
creta d ogg ciò vuol dire che stanno 
ancora d fronte al part to mportanti 
problemi di rnnovamento del suo q la 
dro d rigente e delle strutture organa 
7atve r cavando dilla partec pazinne 
de lavorator alle lotte tutte le ind ca 
7 on n cessai e Di questi pmblem « 
e ooc ipato I ultimo nostro Com tifo cpo 
tuie e i decorso sira certame ite ap 
prof 1 1 lo 

Dario Natoli 


Nel marzo 1955 un noto studioso e 
giornalista svizzero Ernst Halpenn 
sulla scia di un interesse per la si 
tuazione italiana molto diffuso nel gior 
nalismo europeo dopo il fallimento del 
la « legge truffa > e la persistente for 
za de) comuniSmo in Italia dedica 
va un ampia inchiesta della « Neue Zuer 
cher Zeitung » al tema ComuniSmo e 
anticomunismo in Italia Questa lnchie 
sta per quanto non mancasse di fa 
re numerose concessioni ad una rap 
presentazione di maniera del movtmen 
to comunista e all immagine cara a 
tanta pubblicistica di un Italia consi 
derata come la « grande malata » del 
1 Europa dei nostri tempi aveva tutta¬ 
via il grande merito di rompere de 
cisamente con il diffuso cliché che 
faceva dipendere 1 ampiezza e 11 succes 
so del movimento comunista in Ita 
ha In base a puri schemi sociologi 
ci dalla povertà e dalla arretratezza 
del paese II giornalista svizzero si 
soffermo ad analizzare quegli aspetti 
della organizzazione e della politica dei 
comunisti italiani che gli sembrava ten 
dessero a configurare una « contro so 
cietà » all interno della società italiana 
e affermò con forza che « le radici del 
comuniSmo italiano devono essere cer 
cate altrove che non nelle caverne e 
nelle capanne di pietra del Mezzogior 
no Esse risiedono nella storia d Italia 
e nella tradizione del suo movimento 
operaio o 


Due personalità 

Esaminare come la pubblicistica e 
la stenografia non italiana abbiano ap 
profondilo questo filone di indagine 
collegandolo e intrecciandolo con altri 
s gmhch°rebbe ment altro che nco 
struire 1 immagine del PCI quale nel 
le sue molteplici facce si e venuta de 
lineando fuori d Italia in questi ulti 
mi quindici anni e nella quale la col 
locazione del PCI nel movimento co 
muniste ini" "azionale il confronto col 
partito comun ta operante nel paese 
dell ossei vatore straniero per non par 
lare della mediazione culturale e po¬ 
liti a di determinati canali di informa 
zione italiani hanno assunto un ruolo 
volta a volta determinante In questi 
rapidi ippunti è fiossi bile semplice 
mente indicare i momenti principali 
intorno ai quali si sono concentrati 
1 attenzione e l ulte resse 

Innanzi tutto le due grapdi per 
lita intellettuali e politiche che si 
no succedute alla direzione del PCI r el 
corso di un quarantennio Su Togliatti 
torneremo anthe p u avanti Qui ba 
sfera accennare come la piu recente 
memorialist ca sull i Terza Internazi i 
naie rechi testlmon anze di grande in 
tcresse intorno a 1 attività di Togliatti 
p esso il segri tarlato dei Kormntem 
Htcrd e \ilutH7ion d famigliari d 
lir gti u c munsti d ssidenti o succes 


sivamente travolti nelle repressioni sta 
limane (si vedano ad esempio i due 
volumi di Margarete Buber Ne'unann 
Da Potsdam a Mosca trad it Mila 
no II saggiatore 19hb Knegsschau 
plaetze der Weltrevolutìon Eine Be 
richt aus der Praxis der Komintern 
1919 1943 Seewald Verlag Stuttgart 
1967 oppure Babette Cross Willt Muen 
zenberg Elne politische Biographie 
Deutsche Verlagsanstalt Stuttgart 1967) 
coincidono significativamente con la te¬ 
stimonianza di quanti militarono min 
terrottamente accanto a Togliatti in 
que) periodo e oltre nel movimento 
comunista internazionale Particolar 
mente Interessanti sono sotto questo 
profilo le memorie de) comunista au 
striaco Ernst Fischer fEnnnerungen 
una Reflexionen Rowohlt Hamburg 
1969) che hanno U vantaggio di non 
riguardare soltanto gli anni 1934-37 ma 
anche il periodo 1940 1943 e quindi di 
riferirci oltre che sugli anni intorno 
al VII Congresso dell Internazionale co 
mumsta anche sulla applicazione del 
patto di non aggressione tedesco sovle 
tico e della guerra antinazista 
La fortuna di Gramsci nella lettera 
tura internazionale è un capitolo del 
la storta della cultura contemporanea 
che meriterebbe una maggiore atten 
zione in Italia dove la controversia 
intorno alla « modernità » o alla « ar 
retratezza di Gramsci non si e ancora 
spenta E stato un comunista austna 
co Franz Markeck che alcuni anni or 
sono (Gramsci e il movimento operaio 
dell Europa occidentale In « Quaderni 
di Ciitica marxista » n 3) ha indivi 
duato con precisione le ragioni che 
non solo prima ma anche dopo 11 XX 
Congresso del PCUS hanno impedito a) 
pensiero di Gramsci di circolare e di 
essere compreso in tutta la sua ori 
ginahtà E certo comunque che in 
questi ultimi anni la diffusione delie 
opere di Gramsci ha coinciso con una 
articolazione degli studi sul piano in 
temazionale che non ha uguali per 
nessun altra figura del marxismo del 
nostro tempo Né mi riferisco solo al 
U estensione di queste Interesse (per 
gli studi di Gramsu in Giappone si 
veda la rassegna di Isao Yamazaki 
m Critica marxista 1967 fase 3 si 
tenga presente inoltre come la piu 
recente monogiafia su Gramsci sia ap 
parsa in Australia ad opera di Ala 
stan Davidson) ma anche alla sua in 
tensita Per quanto ditlicoltà linguisti 
che e di accesso alle pubblicazioni ren 
dano assai difficile formarsi un esatto 
quadro della situazione si è ricevuta 
1 impressione assai netta che la ricor 
ren?a del trentesimo anniversario del 
la morte di Gramsci abbia costituito 
sul piano internazionale molto piu di 
una semplice occasione celebrativa E 
ance ra troppo presto per sapere se il 
convegno organizzato a Mosca nell apri 
le 1%7 dall Istituto del movimento ope 
ruo interna? male abbia definìtivamen 
t r mt so q iella < certa d ffidema 
in orno a Gramsci (1 espressione ado 


perata criticamente è di uno degli or 
ganlzzatori del congresso Evghenil Am 
barzumov efr « Critica marxista » 1967 
fase 3) che nell Unione Sovietica ha 
impedito una piu immediata presa di 
contatto co) suo pensiero E certo che 
La problematica discussa a quel con 
vegno fu culturalmente assai elevata 
e politicamente assai avanzata E se 
minore fortuna sembra avere goduto 
il pensiero di Gramsci in altri paesi 
socialisti (ad eccezione della Jugosla 
via per la quale si veda la rassegna 
di Anton Zun In « Critica marxista > 
1968 fase 4) le ricerche e il dibattito 
intorno al pensiero gramsciano hanno 
assunto un notevole rilievo tra i gruppi 
di sinistra e nel movimento operaio 
dell Europa occidentale e degli Stati 
Uniti 


Gli intellettuali 

Certo anche Gramsci non ha man 
calo di pagare lo scotto di mterpre 
tazioni fuorviami dovute ad accosta 
menti improduttivi o a effimere mode 
John M Cammett autore di un volume 
per altro informato e importante in 
quanto attesta 1 interesse degli intellet 
tuali di sinistra degli Stati Uniti (Anto 
nio Gramsci and thè Origina of Ita 
Liuns Commumsm Stanford University 
Press 1967) ha voluto avvicinare la 
concezione gramsciana dell alleanza de 
gii operai e dei contadini con la ideo 
logia di Lin Piao sulle « campagne del 
mondo » Ciò non preclude meno la 
comprensione effettiva del metodo di 
pensiero gramsciano che la proposta 
fatLa dal traduttore e curatore di una 
vaste antologia tedesca degli scritti po 
1 tici e teorici di Gramsci (Ch Rie 
chers Fischer Verlag Frankfurt a M 
1967) secondo U quale « molte massi 
me di Gramsci potrebbero dare luogo 
riunite insieme ad un catechismo di 
azione politica come è accaduto con 
le parole di Mao Tse Tung ne) famoso 
bieviario delle Guardie rosse» 

Ben altra è comunque la linea di 
sviluppo degli studi gramsciani Essa 
pa^sa innanzi tutto attraverso la chia 
ritrazione dei concetti fondamentali 
della teoria politica di Gramsci come 
ha eflicacemenie mostrato la rigorosa 
nda„me di uno studioso cattol co (A R 
Buzzi La theone pohtique d Antonio 
Gramsci Uni versi té de Louvain 1967) 
per concentrarsi prevalentemente su 
que) nucleo iondamentale del pensiero 
gramsciano che e la elaborazione di 
una or ginale via di avanzata e di 
lotta verso il socialismo net paesi di 
cipitilismo maturo Sotto questo ango 
lo visuale sono stati il problema de 
gli intellettuali e il concetto di egemo 
n a a richiamare I attenzione di un gran 
numero d stud osi stranieri I) con 
fr nto coi risultati di q icst livori 
s ebbe mtem sante anche per i di 
battiti che si svoltino m Italia 


Sono emerse ultimamente anche in 
sede Jorografci tendenze che con 
ducono ad una svalutazione del ruolo 
svolto da G amsci nella fondazione del 
PCI La testimonianza che pubblichi» 
rro segnalataci dal compagno Alfonso 
Leonetti getta luce invece sul notevole 
contributo portato da Gramsci ìllu 
strandone un momento specifico 
Si tratta di un ricordo di Pia Carena 
Ltonetti 1 indimenticabile e indimentl 
cata collaboratrice di Gramsci 
«Alla vig 1 a del XVII concesso del 
Partito Socialista Italiano che si do 
veva riunire a Livorno e da cui ebbe 
origine poi la storica scissione la do 
lorosa se pur esaltante separazione dal 
vecchio panile e la fondazione del 
PCI — scrive Pia Caiena Leonetti — 
fu con Antonio Gramsci che 1 nvlato 
della III Interi azionale Chrlsto ka 
bacie! elaborò e stese il propiio di 
scorso in quella ass se Lo ricordo an 
cora oggi alto secco con occhi chiari 
sfavillanti di intelligenza curioso di 
ogni particolare ansioso di immergersi 
in quell atmr sfera di passione che al 
lora bruciava le Pie socialiste di ren 
dersl conto della natura e del valore 
dei dissensi preoccupato di stabilire 
una giusta valutazione degli uomini 
protagonisti di quelle lotte intestine e 
della stona del momento 
« Nel suo francese corretto Kaba 
cief — spesso valendosi del mio mo 
aesto aiuto di interprete — condensa 
va il proprio pensiero e sempre con 
sultandosi con Gramsci esponeva il 
punto di v sta dell Internazionale sulla 
via da seguire e le finalità da raggino 
gere Se evoco questi ricordi piacisi è> 
perché essi mi paiono molto s crnifi 
cativi per dimostrare 1) 1 impegno 
scrupoloso con cui il delegato del) In 
ternazionale cercava di conoscere le 
cose italiane prima di intervenire su 
di esse 2) il ruolo tutt altro che se 
condano di Antonio Gramsci nella pre 
parazione del congresso di Livorno 
« Molti altri ricordi affiorano alla 
memoria di quei begli anni di fede 
assoluta di entusiasmo vmle per cui 
era bello lottare fino al sacrificio Ma 
pochi mi sembrano poter dare con al 
frettante risalto un volto al prestigio 
di Gramsci come la defeienza dello 
inviato della stessa Intprnazlonale di 
un uomo de! valore e dell au ir tà di 
Chrlsto Kabicief eh' aveva saputo ri 
conoscere in lui il « capo » 1 anima 
tore 1 uomo che in tutta la potenza 
del suo raro intelletto sprigionava la 
forza capace di convogliare le aspira 
?iom del popolo lavoratore v-d Impri 
mere ad esse una direttiva sicura 
(Da Pia Carena Leonetti « La vita e 
gli scritti » a cura di C Pillon La 
Nuova Italia Firenze I960 pag 130 31) 


Al concetto gramsciano di « egemo 
nla » dedicò già uno studio assai in 
teressante uno storico inglese Gvvyn 
A Williams (nel «Journal of thè Hi 
story of Ideas » 1960 fase 4) ma gli 
studi piu notevoli degli ultimi anni par 
ticolarmente della « New Left Review » 
hanno rivolto la loro attenzione alle 
connessioni e alle conseguenze politiche 
di questo concetto Lo studio recente 
di John Mernngton (Therry and P a 
tic s in Gramsci s Marxism in The io 
cialist Resister 1968) che insiste sulla 
fecondità teorica delle intuizioni poli 
tiche di Gramsci e sulla loro attuali 
tà per il movimento operaio dei paesi 
di capitalismo avanzato costituisce un 
netto capovolgimento rispetto alla im 
magine di Gramsci presente In opere 
come quelle di H Stuart Hughes e di 
G Lichtheun e che vi tdentificavano 
il teorico della rivoluzione in un paese 
arretrato 

In un articolo recente (Problemi of 
Lommumst History m « New left Re 
vnew » 1969 tese 2) lo storico mar 
xista inglese Eric J Hobsbawm ha 
Indicato a ragione nella combinazione 
degli elementi nazionali e Intemazio 
nali le ragioni della forza di un par 
tito comunista Non a caso perciò, 
1 attenzione e 1 interesse degii osserva 
tori stranieri si sono venuti polariz 
zardo particolarmente in questi ulti 
mi anni intorno a questi aspetti del 
comuniSmo italiano Mancano il tem 
po e lo spazio per dare conto non so 
lo di inchieste giornalistiche ma an 
cne di importanti seppure discu ibili 
volumi che negli ultimi anni sono sta 
ti dedicati alla politica del PCI e m lar 
ga misura alla sua collocazione inter 
nazionale 

Si può discutere ad esemplo quan 
to studi pure condotti secondo oriteli 
economici e socio ogici moderni quali 
quelli dedicati al partito comunista a 
Bologna (Robert H Evan Coexisten 
ce Commumsm and its Prarttce 11 
Bologna 19451965 University of Notre 
Dame Press Notre Dame London 1%7) 
o alla politica agraria comums a nel 
Mezzogiorno (Sidney Tnrrow Peasant 
Commumsm in Southern ìtaly Yaie 
University New Haven 1467) faccia 
no concessioni ad una immagine tia 
dizionale e in ogni senso superata 
della realtà sociale del nostro paese 
Ma anche un volume come quello di 
Donald L M Blackmer Umty m Di 
versity Italian Commumsm and thè 
Commumsi World Massachusetts In 
stitute of Technology Cambridge Mas 
sachuse’ts and London Englad UbBi 
pure facendo parte di una sene di 
indagini chiaramente ispliate dalle ne¬ 
cessità conoscitive dello politica del Dt 
partimento di Stato non può esimer¬ 
si dal riconoscere 1 importanza della 
porzione autonoma dei comunisti ita 
han) nel movimento comunista Intu 
n rionale 

Ernesto Ragionieri 
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futuro del Partito nuovo 
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Aprile del '55 il compagno Novella, accanto a Santi e DI Vittorio, durante una riunione dell'esecutivo nazionale della CGIL 
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Come l’Europa vede il PCI 

MOSCA 

Un interesse che dura 
da più generazioni 


Dalla nostra redazione 

MOSCA gennaio 

sp 1 Italia è nell URSS uno dei 
paesi sflanieri pm popolati — un 
paese che si nova ad esempio sem 
pie ai primissimi posti nella lista di 
quelli che ogni sovietico vorrebbe 
visitare no è dovuto anche e in 
mi sui a non tiascurabile alla noto 
rieta e alla stima di cui gode il 
Pai tito comunista italiano Genera 
7iom dt sovietici ne hanno parlato 
e sentito parlare con rispetto Lo 
hanno conosciuto come forza di 
avanguaidw della lotta antifascista 
Io hanno ammnatn nella Resisten 
za coronata da quel glande atto di 
giustizia popolare che fu — agli 
occhi dei sovietici tome di tutti 1 
combattenti antifascisti — la con 
danna a morte di Mussolini E so 
prattutto dalla fine della gueria in 
poi hanno Impalato a conoscerlo 
fonie uno dei piu grandi partiti co 
munisti operanti nel mondo capita 
llstico 

Opei e scelte di Gramsci e di To 
ghatti sono stale tradotte pubbli 
cate e lette da una cerchia piuttosto 
vasta di lettori Esse hanno esercì 
tato un influenza anche sulla for 
inazione di giovani studiosi Una 
biogiafia di Gramsci è apparsa di 
lecente presso la casa editrice 
« Giovane guardia » Un ampia e ac 
turata analisi delle posizioni del 
PCI e contenuta nell opera di Kho 
lodkovski sul movimento operaio 


ita lano degli u tim inni 
L nteresse ha avuto nuove pm 
te durante le lotte operaie de 
« autunno caldo » che sono state se 
guite dalla stampa soviet ir a con 
notevole attenzione II 21 gennaio 
tutti i giornali hanno ricordato il 
49° anniversario del partito La 
Praida che in dicembre aveva già 
pubblicalo un artirolo del compa 
gno Longo ha ospitato negli ulti 
mi giorni un intervista col compa 
gno Napolitano sulla celebrazione 
del centenario di Lenin m Italia 
Si conoscerne — specie dopo la 
conferenza di Mosca e gli ampi re 
soconti che ne furono pubblicati 
dalla stampa sovietica — anche le 
posizioni del Partito comunista ita 
hano che sono state divergenti da 
quelle dei PCUS in particolare per 
quanto riguarda 1 intervento m Ce 
coslovacchia e importanti questioni 
politiche e ideali che a quell avve 
nimenfo sono connesse Checche se 
ne pensi non si ignora come anche 
quelle posizioni siano il risultato 
responsabile dell attività di un gran 
de partito che ha profonde radici 
— come sempre hanno sottolineato 
tutti ì comunisti sovietici circa la 
situazione nel nostro paese — nel 
le masse italiane e nelle loro lotte 
per la democrazia per il socialismo 
per un Italia che sia fuori dei bloc 
chi quindi in primo luogo fuori 
della alleanza aggressiva della NATO 


Enzo Roggi 


LONDRA 


«Uno strumento di massa 
che combatte il sistema 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA gennaio 
Non si può procedere ad un se 
rio esame della situazione Italiana 
senza prendere in considerazione il 
ruolo esercitato dal Partito comu 
msla Questo è il punto di riferì 
mento costante dei piu meditati 
commenti Inglesi sia nella cronaca 
quotidiana che In sede storica E 
spesso j due plani visuali si unifl 
rano In una unica prospettiva là 
dove un radicale programma di ri 
forme e una nuova maggioranza di 
sinistra emergono come esigenza di 
fondo della dinamica sociale che il 
PCI rappresenta e interpreta 
La ragione dell interesse per « Il 
piu grande partito comunista col 
piu vasto seguito popolare in Euro¬ 
pa » sta essenzialmente nel contri 
buto che esso reca alla « soluzione 
dei problemi posti dallo sviluppo 
delle forze produttive nella difficile 
fase di transizione del mondo con 
temporaneo» Tale compito — ha 
scritto 1 ’Economist — è affrontato 
con « senso di responsabilità » da uno 
strumento di massa « dedicato a 
combattere il sistema dal suo in 
terno » A monte dell attenzione ri 
volta alla « originalità » e alla « in 


BUDAPEST 


» 


dipendenza » del PCI (che uno sto 
neo definisce come « il meno toccato 
dalle conseguenze dell epoca stali 
niana ») stanno altri e piu profon 
di motivi 1 insegnamento di Gram 
sci che tanta influenza ha avuto 
sulla formazione della new left in 
glese e « I esempio intellettuale e la 
flessibilità politica» di Togliatti Che 
cosa risalta nel punto di vista m 
glese sulla vicenda storica del PCP 
La particolare formazione del suo 
gruppo dirigente la resistenza an 
tifascista e la presenza comunista 
alle radici della Costituzione repub 
bheana il legame con le masse « lo 
inevitabile polo d’attrazione — come 
ha detto il New Statesman — che 
il PCI costituisce per tutte le cor 
renti socialiste » E’ tnsomma un di 
scorso aperto che anche quando 
tocca punte critiche rimane hbe 
ro da preclusioni aprioristiche Cd 
ecco allora come sul piano del rea 
lismo Soggettiva necessità di un mu 
(amento economico sociale in Ita 
Jia può essere commisurata dai mi 
gliori osservatori inglesi - senza 
mutili cortine anticomuniste — a 
quelle forze politiche di sinistra in 
grado di attuarlo 

Antonio Bronda 


Apprezzamenti e polemiche 
sulla nostra strategia 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST 23 

Nell ultima Intervista all Unità Ka 
dar ha ricordato due grandi diri 
genti comunisti Gramsci e Togliat 
ti Non è stato un caso un omag 
gio al nostro giornale e al nostro 
Partito Piu volte nelle discussioni 
politiche dei compagni ungheresi ri 
corrono 1 nomi dei due dirigenti 
italiani Ma ricorre sopratiut 
to il richiamo alla realtà e alla 
esperienza del PCI Questo nostro 
partito visto da Budapest con gli 
occhi del comunista magiaro — e 
anche del non comunista — è sem 
pre piu « 11 partito di Gramsci e 
Togliatti » 

Del PCI si conoscono le lotte 1 
successi le difficoltà le polemiche 
le posizioni differenti da quelle dei 
paesi del Patto di Varsavia Non vi 
è nessun tentativo di falsare la 
realtà Siamo conosciuti per quello 
che rappresentiamo in Italia e sul 
la scena del movimento operaio in 
ternazionale Certo si polemizza an 
che, come fa il compagno professor 
Gyorgy Szanto nel suo libro « E 


rivoluzionaria la classe operata oc 
eidentale? » apparso recentemente 
Szanto — che e docente alla Scuo 
la superiore di politica del POSU 
— sostiene che « purtroppo si ma 
nifestano delle vedute che fanno 
della pluralità dei partiti una tesi 
teorica generale ( ) Abbiamo no 
tato questo — prosegue Szanto — 
nelle tesi del XII Congresso del 
PCI e noi non discutiamo la posi 
zione fondamentale giusta del PCI 
animata dalla lotta di classe la 
realtà delle riforme strutturali in 
Italia — anzi nella situazione Italia 
na è immaginabile anche l eslsten 
za ancora per lungo tempo del si 
sterna pluripartitico compresi I par 
titi operai — ma I elevamento dei 
pluralismo a est teorica generale 
non può essere accettata » Quindi 
polemica sulla nostra strategia ma 
sempre legata alla informazione sul 
la vita del PCI che — come affer 
ma Szanto nel suo libro — « è un 
grande partito che sa guidare lotte 
di massa e determinare la via ita 
liana al socialismo » 

Carlo Benedetti 


PARIGI 

Se si parla dell’Italia 
si parla dei comunisti 

Dal nostro corrispondente 


PARIGI gennaio 

«Il PCI a tre tappe dal potere» 
titolava vistosamente qualche set 
umana fa il settimanale Express 
una lunga corrispondenza sugli av 
lenimenti nel nostro Paese Non era 
una battuta per « épater les bour 
geois » e per spaventarli Infarti il 
noto settimanale parigino potei a 
affeimare che «con 1 suoi otto mi 
doni e mezzo di elettori il partito 
comunista italiano e uscito per piu 
della meta dall isolamento dove i 
suoi omologhi del mondo occiden 
tale restano ancora rinchiusi » 
Qualche giorno dopo toccava al 
piu grande giornale del pomeri® 
gio francese France Soir titolare 
una lunga coi rispondenza in que 
sto modo «Piu nessun pencolo a 
sinistra » 

Gli avvenimenti italiani aveiano 
riportalo il nostro Paese — gene 
Talmente degnato di scarsa at'en 
zione da parte della stampa frao 
ce se — m primo piano T inei i 
btlrnente parlare dell Italia voleva 
dire per qua siasi ossariatore se 
rio pollare del PCI della sua ma 
turila della sua influenza e del 
suo prestigio Non si tra la di tro 


vare elementi per una testimo 
manza agiografia La realtà è che 
in un paese dove 1 Italia politica 

— il discorso sarebbe diverso per 
I Italia turistica o cinematografica 

— è scarsamente conosciuta il no 
stro partito e fra le forze politiche 
piu note e piu studiate Non è 
forse sero che tutti i numerosi e 
recenti réportaoes dedicati dalla 
TV francese all Italia sono stari 
icgolarmente aperti con una mter 
vista ad un di igente del PC tfa 
hano? E non e stato un industriale 
francese a dirmi recentemente che 
non si può concepire il « miracolo 
italiano » senza il contributo posi 
tivo di tutte le lorze me del Paese 
e prima di tutto dei lavoratori che 
in gran misura militano nelle file 
del PCI? 

Un grande partito nazionale con 
i cui principi si può non essere 
d accordo e anche nettamente osti 
1 ma che non può non essere con 
sidetaio uno dei fattori di movi 
mento dello sviluppo economico e 
democratico dell Italia questa è 
opinione in Francia di chi segue 
/a prevenzioni la uta de! m 


Paese 


Augusto Pancaldi 


Una notte del ’21 nella sede del primo quotidiano del partito 

Le guardie dell'«Ordine Nuovo» 

Dormivano sui rulli di carta, pronti a prendere posto nel piccolo bunker dinnanzi all’ingresso di 
via XX Settembre - Qualche minuto di conversazione con Gramsci e gli altri compagni redattori 
L’incontro di Massola, Borio e «Panzetta» con le guardie regie - Un rischio da correre ogni giorno 

A SINISTRA - 
Estate 1921 la 
« squadra d’ ac 
ciaio » dell’» Or 
dine Nuovo » sul 
la porta della ti 
pografia Da s 
rustia Floritta 
Manzi, Degani 
no. Malia, Zam 
bon Degano 


A DESTRA — La 
pianta della tipo 
grafia e della re 
dazione dell'» Or 
dine Nuovo » al 
l’angolo fra via 
dell’Arcivescova 
do e via Ven 
ti Settembre Di 
fronte a questa 
ultima uscita il 
bunker per re 
spìngere even 
tuali attacchi fa 
scisti 




Uno dei più seri contributi att'analisi della storia italiana 

MOSCA 1935 : lezioni 
di Togliatti sul fascismo 

Sono state pubblicate da « Critica marxista » - Il fascismo come 
fenomeno strettamente legato aH’imperialismo 


S n s esagera certo dicendo che 
le « I «. ni sul fascismo » che Togliatti 
renne a Mosca nel 1935 e che sono pub 
blu ate ivi penultimo numero di « Cri 
lira m/ xista » costituiscono uno dei 
piu sen contributi che si siano avuti 
da parte marxista e non solo marxi 
sfa ad un analisi scientifica del fasci 
sino con una serie di considerazioni 
che ancor oggi possono offrire lo 
spunto ad ulteriori ricerche L analisi 
del periodo 1919 1922 per esempio pur 
nella stringatezza del discorso ap 
pare ancora molto nuova nel tenta 
tivo di tracciare una visione unitaria 
del processo storico che condusse alla 
« marcia su Roma » collegando il fa 
seismo agli altri aspetti della politica 
attuata dalla grande borghesia 
Togliatti offre Indicazioni assai tm 
portanti da riprendere e verificare in 
sede storica sul filo che unisce le 
scelte politiche compiute dai gruppi di 
rigenti della borghesia In quegli anni 
da Nitti a Giohtti e infine a Mussolini 
Si tratta di pagine che non hanno 
nulla a che vedere col discorso sulle 
« responsabilità » della classe dirigente 
un discorso essenzialmente moralisti 
co mentre Togliatti si mantiene sul 
piano scientifico rapportando le sue 
cessive scelte della grande borghesia 
alle trasformazioni oggettive che si 
venficano nella situazione economica 
e sociale 

In questa prospettiva il program 
ma fascista del 1919 non è veduto come 
una copertura di un ideologia sostan 
zialmente reazionaria né come espres 
sione di una piccola borghesia rivolu 
zionaria nel 1919 esso è coerente con 
gli indirizzi generali della borghesia 
che crede ancora di potere uscire 
dalia crisi con misure molto avan 
zate II passaggio a Giolitti e poi a 
Mussolini è determinato dai fallimenti 
dei tentativi di Giohtti e dello stesso 
Mussolini che Togliatti vede dovuti so 
prattutto all intervento delle masse 
Foise andrebbe dato maggiore spazio 
alle ragioni interne al blocco borghe 
se che e spinto ad un comportamento 
piu aggressivo man mano che appare 
possibile dare un colpo sempre piu duro 
alle forze socialiste ed operaie Ma 
anche se in sede di ricerca 1 interpre 
fazione di Togliatti potrà subire delle 
modifiche essa resta come uno dei 
piu acuti tentativi di risolvere la sto 
ria delle origini del fascismo nella sto 
na della società italiana 
Togliatti ricorda che 11 fascismo non 
e un fenomeno italiano, ma è stretta 
mente legato all imperialismo in una 
tase del suo sviluppo e riprende una 
lamosa definizione di Stalin ma su 
bito dopo volge 1 attenzione ai con 
( rei i problemi del fascismo italiano 
che °li permettono di portare avanti 
un discorso articolato e privo di sche 
matismi Egli ammonisce a non ere 
de? e nell esistenza di un rapporto mec 
can co tra imperialismo e fascismo 
perche « I rrrperiahsmo non deve ne 
t ssanamen/e dar luogo al regime di 
dittatura fascista » La conclusione non 
va solo un valore storiografico nel 
senso che indica una delle ragioni 
he possono spiegare 1 affermarsi de 
fascismo ma ha anche un preciso 
valore politico ile probabilità din 
staura-’ione di una dittatura fascista 
no teqale al grado di combattnita 
dilla classe operaia ed alla sua capa 
c ta d difendere le stttuziom demo 
nati he» Lna difesa che ricorda poi 
Togliatti può anche trasformarsi in 
itta per il potere 

La lolla delie masse è *anto piu un 
> ìUnte quan o p u il fascismo tende 
id assumere il canti re di un pam 
i reazionario di massa Questo eie 
mento e m< «»o rii 1 gl atti folte 
i e n ana s storca e armata a 
r i ni del limi nr irdant i il 
1 sr io fu il ,u o di massa d a 


borghesia Anche per questo aspetto 
esso può essere definito un prodotto 
della puma guerra mondiale Le in 
dagini piu recenti sulle conseguenze 
sociali e politiche che essa ebbe hanno 
dato molto risalto al fatto che la guer 
ra provocò 1 ingresso di vaste masse 
sulla scena politica italiana Questo fe 
nomeno rese necessario per la bor 
ghesia avere un « partito di tipo nuo 

10 Prima della guerra ricorda To 
glaitti essa non aveva mai posseduto 
« una forte organizzazione politica uni 
ficaia » Il solo organismo unitario era 
dato dalla massoneria che ha esercì 
tato una funzione di pnm ordine «nel 
processo di unificazione politica dei 
diversi gruppi della borghesia Italia 
na e del consolidamento dell influen 
za della grande borghesia sugli strati 
della borghesia piccola e media » La 
sua esistenza non e piu tolleiata quan 
do il fascismo tende a « diventare l uni 
co partito della borghesia italiana » 

Non che esso si sia proposto questo 
programma fin dall inizio II fatto che 

11 fascismo si venga trasformando sia 
sul piano organizzativo sia su quello 
ideologico (ma Togliatti ricorda giu 
statuente che gran parte della sua 
ideologia ha avuto un valore essenzial 
mente strumentale) in relazione alle 



Togliatti nel '35 a Mosca Accanto a 
lui sono i compagni Florm e Pieck 


idsiormaziom che avvengono nella so 
cietà ital ana e che la sua stessa azio 
ne contribuisce a provocare è uno 
degli elementi piu rilevanti che emer 
gè dall analisi di Togliatti per il rap 
porto assai stretto e non a senso uni 
co che viene stabilito tra attività po 
litica e modificazioni economico socia 
i « La dittatura fascista — scrive To 
ghatti — e stata spinta ad assumere 
le forme attuali da fattori obiettivi da 
fattori reali dalla s Inazione econo 
mica e de moiimentt delle me se chi 
da questa si lozione tengono determi 
nati » Anche questa ossprvaz me ol 
tre ad un peso scientif co ne ha un» 
politico 1 movimenti deite masse sono 
un elemento essenziale della situano 
ne politica anche quando le forze de 
la destra vengono a prevalere perche 
esse non formano nemmeno col fa 
seismo un blocco monolitico 
Queste considerazioni su) p ano piu 
propriamente storco portano nn 
prendere le ragioni di molti ni 
menu interni del fascismo La i s m 
/ione tia gli a strati decisiti deh bor 
chi sta > e la massa piccolo borghese 
e fondamentale La ptcola borghes a 
pur non muovendosi in nessun modo su 
un piane autonomo ha delle esigenze 
pili iche e sociali da f \r \ i ere ed 
sf isti u senno ui eIetnei d con 

rada nie del regime i i sai ì in 
è 1 analisi degli « sp si i 1 nel dopo 


guei ra e del ruolo che essi hanno avuto 
nella storia di quegli anni analisi che 
mette in rilievo le insufficienze della 
politica adottata verso di essi dalle 
forze della sinistra socialista) Quando 
1 gruppi piccolo boi ghesi vedono che 
non riescono ad impadronirsi di una 
parte consistente dell apparato statale 
il blocco comincia ad incrinarsi e si 
apre un periodo di tensione interna 
(ad essa Togliatti la risalire la crisi 
Matteotti) Il dissidio Farinacci Feder 
zoni che gli storici hanno posto in 
rilievo come uno degli elementi piu 
importanti di differenziazione interna 
del fascismo è ben rilevato da To 
ghetti che lo riporta ai suoi fondamen 
ti oggettivi cioè alla lotta tra gli strati 
piccolo e medio borghesi e la grande 
borghesia La conclusione dello scon 
tro (in cui Mussolini interviene come 
apparente mediatore ma in realtà per 
servirsene in maniera puramente stru 
mentale) vede il partito fascista di 
ventare un semplice strumento dello 
stato « per la propaganda nazionalista 
ecc per legare allo stato gli strati del 
la pìccola e media borghesia per in 
fluenzare i lavoratori > L analisi è sem 
pre assai concreta e precisa si veda 
come è messa in rilievo la differenza 
tra il dissidentismo di Milano e quello 
di Napoli rapportati alle diverse si 
Hiazioni sociali delle due città 

Tra le componenti del regime 1 at 
tenzione maggiore è portata ai sinda 
cati dove piu vive si avvertono le sue 
contraddizioni perche piu mrensamen 
te vi si riflette la lotta di classe Allo 
inizio « il fascismo non organizza ma 
disorganizza le masse » In un secondo 
tempo quando il regime si va raffor 
zando nasce I esigenza di legare ad 
esso le masse assorbendo alcuni sin 
dacati e distruggendone altri (anche su 
questa differenza di comportamento le 
considerazioni di Togliatti sono del 
massimo interesse) La formazione dei 
sindacati fascisti ed il Ioto pieno m 
serimento nel regime sono un fenn 
meno complesso che attraversa varie 
fasi nel 1926 è necessario tenere a 
freno la classe operaia per poter con 
durre avanti 1 offensiva contro ì salari 
senza incontrare opposizioni nel 1929 
quando la crisi economica sf fa piu 
acuta la politica sindacale diventa un 
elemento di una piu vasta politica di 
massa intesa ad evitare un distacco 
che potrebbe essere assai pericoloso 
per il regime 

Ma 1 attenzione che viene portata al 
fascismo come movimento di massa 
ha delle conseguenze anche sul piano 
politico La conoscenza di quello che 
erano 1 sindacati fascisti i gruppi uni 
versitari le organizzazioni dopolavori 
stic he dava all attvwta commista n 
Ttal a un fondamento scientifico che 
sp non la rendeva meno dura rendei i 
pm chnn gli obbie'fivi da ngg ungere 
in primissimo luogo quello di sfruttare 
ogni min ma contraddizione interna del 
legime ov.ni e’emento che permetter 
»e d nrrimme la forza 

La pubblicazione delle « I ezioni sul 
fascismo » apre tutta una serie di prò 
Menu rigirìi danti sia la storia del 
fascismo sia quella dei PCI sia la 
b ografia di Togliatti (il rapporto per 
esempio tra queste «lezioni» e 1 arti 
rolo « A proposito del lasnsmo » che 
fu pubblicato nel 1928) Ma intanto 
c e un nd razione assai impoi tante che 
può essere raccolta subno 1 attivila 
politici deve esseie fondata per es 
seie efficace su un analisi scientifica 
In un saggio di Ragionieri che viene 
p ìbbl cafo sullo stesso numero della 
rivista e che richiederebbe un d scor¬ 
so alt r ettanto lungo è rafieimUa a 
necessità ri una r epica storca aio 
noma anc e n ma cria di s or a del 

ps-ti 

Aurelio Lepre 


Ci sono molti posti scomodi per 
donni re ma e difficile trovarne uno 
piu scomodo di un rullo di calta da 
giornale è meno duro del cemento 
però in compenso e curvo da piegare 
le ossa Ma non essendoci scelta che 
tra qualche sedia e qualche rullo i 
piu sceglievano i rulli sui quali al 
meno ci si poteva stendere A renderli 
accoglienti d altra parte provvedeva 
la stanchezza i compagni avevano la 
v orato tutto il giorno 1 indomani mat 
fina si sai ebbero alzati alle quatti o 
poi sarebbero tornati al lavoro e la 
notte successiva — come d altronde la 
notte precedente — sarebbero stati 
un altra volta sui rulli o alla Camera 
del Lavoro dove non c erano neanche 
i rulli o in qualche Casa del Popolo 
E poi non e che passassero la notte 
dormendo dormivano a turno e a 
turno montavano la guardia all Ingres 
so pedonale di via Arcivescovado e a 
quello carrabile di via XX Settembre 
le due strade per le quali i fascisti 
avrebbero potuto cercare di penetrare 
nella redazione e nella tipografia del 
1 Ordine Nuovo così come nel 1919 
erano penetiati — devastandole — nel 
la redazione e nella tipografia del 
1 Alanti' a Milano 

Ma nella sede dell Ordine Nuovo non 
enfiarono mai A partire dal gennaio 
1921 quando era diventato quotidiano 
I Ordine Nuovo era presidiato da gros 
si gruppi di compagni risoluti a di 
fendere il giornale del Partito con ogni 
mezzo perche — come disse una volta 
il compagno Montagnana al compagno 
Massola — « se i fascisti vengono per 
fermarli non basta dire che siamo da) 
la parte giusta » 

Attraverso i mesi la sede del gior 
naie si trasformò in un fortino difeso 
da un piccolo esercito di operai una 
parte di guardia stabilmente tutti i 
giorni e per tutto il giorno un altra 
parte — piu massiccia - che si alter 
nava tutte le notti provenendo dai 
van circoli dalle varie Case del Po 
polo che destinavano ciascuno un prò 
pno « reparto » alla difesa Erano in 
massima pai te giovani che finito il 
lavoro passavano da casa mangiava 
no prendevano le armi e andavano a 
trascorrere la notte all Ordine Nuoto 
alternandosi alla guardia — m genere 
due ore per notte — e trascorrendo 
il resto a cercare di dormire sui gros 
si rotoli di carta fino alle quattro 
quando c era la sveglia generale per 
ché alle quattro giungeva il momento 
critico nel momento in cui bisognava 
aprire il portone del passo carrabile 
per far uscire il camion che avrebbe 
portato alla stazione il giornale appe 
na stampato 


Il bunker 

Era quello il momento m cui i fa 
scisti avi ebbero potuto tentare di fare 
uruzione nella sede dell Ordine Nuoto 
ed era quindi quello il momento in 
cui le «guardie» dovevano essere tutte 
sveglie appostate tanto all ingresso di 
via Arcivescovado quanto — soprattut 
to — a quello di via XX Settembre 
dal quale sarebbe uscito il camion 
guidato dal compagno Carlo Orecchia 
e scartato da un paio di compagni Gli 
altri si sistemavano davanti alla porta 
e in quella specie di piccolo bunker 
che avevano allestito nel cortile e si 
stemato in modo che da esso si po 
tesse prendere d infilata 1 ingresso di 
via XX Settembre 
La notte in cui 1 dipendenti dei pa 
infici di Tonno scesero m sciopero i 
compagni incaricati della difesa de] 
giornale erano — oltre quelli fissi — 
molti altri cera Comollo Abrile Ar 
dumo Civalleri « Panzetta » Bianco 
Umberto Massola Bono ed altri En 
trarono a giuppi o isolati dalla porta 
di via Arcivescovado e furono fermati 
dalla prima < guardia » poi penetra 
inno nel primo cortile quello in cui 
si aprivano ancora le vecchie celle 
di punizione della «casa ai correzione! 
che 1 edificio era stato un tempo 
Nel cor ile ceia una seconda poita 
chiusa dal cui spioncino una seconda 
» guardia » poteva controllare chi si 
avvicinava Ma ! importanza non consi 
sleva solo nel fatto che la porta co 
M tuiva 1 un imo sbarramento primi 
di arrivate al secondo cortile dal qua 
le si accedeva alla sede del giornale 
consisteva anche nel fatto che — es 
sendo chiuso vi portone su via XX Set 
tembre — quello era un passaggio )b 
bligato anche per i redattori sicché 
hi eia desi insto a sorvegliare quella 
porta aveva a possibilità di cornei sa 
re per qualche m nulo con Gramsci 
e con altn compagni dalli nrii 
nuo p ma che q e t inizi issei u 
u io F per le i ani „uaidie — 
pera con adini f nti cui una forte 


coscienza di classe ina con un som 
mano bagaglio ideologico — quelle 
eiano occaUoni teicale con cui a 
Anche quella notte non accadde nul 
la le guardie si alternarono a turni 
di due ore dornnono sui rulli si 
alzarono tutti alla sveglia geneiale de 
le quattro quando Oieorhio e altn due 
compagni portarono alla stazione il 
camion con le copie appena stampale 
lessero il giornale continuando u pre 
sidiare la redazione per un altro pai 
do e e quindi si accinseto ad uscii e 
per andare al lavoro 
Fu allora che un compagno 11 ai 
vertì che a causa dello sciopero dei 
dipendenti dai panifici le strade era 
no pattugliate dalle Guardie Regie ohe 
fermavano e perquisivano i passant 
trovati in giro piopuo neUe ore di 
sciopero quindi i compagni dovei an 
lasciare in redazione le ai mi 

Senza armi 


I due furono portati in questura e 
per tre giorni continuatone a piendete 
schiaffi e calci ad ogni intuìo„aton 
ma continuarono a sostenete la Ini 
veisione II gesto di indisciplina di 
«Panzetta» poteva costate caio a 
l Oidme \noi/O se lo avessero pre» 
armato non avrebbe passato dei gui 
solo lui ma quello sarebbe stato un 
ottimo pretesto per una perquisizion 
al giornale per provvedimenti che p 
te vano essere anche graviss mi 
«Panzetta» era stali ndistiphnat 
ma per eccesso di buona volcntn 1 
mto di fare la guardi! al) Ordine \it 

10 doveva andare a lavorare e subì 
dopo doveva andare a tato la „uai 
dia ad una lontana Casa del popol 
lasciate la rivoltella in leda/ione s 
gmficava non potir »s»ete pusen 

11 successivo appuntammo dove s» 
fosseio anivati i fasci»! non potei 
fermai li dicendo «la ragione C dii » 
nostra parte» Aveva coi so un risi \ 

e lo aveva fatto conere agli alni m, 
le «Guaidie dellOidmt Nuovo» il i 
schio lo corievano ogni gì irmi F 
personaggi di questa uctndv — tut 
ancora attivi nel putito oniimn 
inno a corierl i pt t un iclnque 
come mnunipi pioli altn Guai di» 

1 allom 

Kino Marzutlo 


Le « gua die » usciiono e «Matti 
giunte in Arsenale furono feimau 
da una pattuglia che non voleva la 
-ciarle proseguire oltre comunque d » 
po uno scambio di male parole il 
permesso fu accordato In via Mana 
Vittoria il giuppo si divise Cai o B> 
no Massoia e « Panzetta » proseguiron » 
verso via Cernaia Poco puma di oors i 
Siccardi un camion ca-ico di Guard e 
Regie gli tagliò la stiatìa e ìe guarda 
scesero dirigendosi verso di loro Ve 
dendole arrivare « Panzetta » se h 
diede a gambe in direzione di piazzi 
della Cittadella inseguito da un grup 
po di Guai die Regie Bono e Massola 
non capirono cosa era accaduto la 
loro principale preoccupazione fu di 
guadagnare tempo prima di essere prt 
si dalle guardie restanti che si din 
gevano verso di loro Approfittarono 
dell unico anche se molto singolare ri 
fugio che trovarono il vespasuno di 
via Sicardi In pochi istanti si misetc 
d accordo erano stati in collina c sta 
vano rincasando avevano visto un uo 
mo fuggire ma non era con loro e non 
Io conoscevano 

In effetti quando uscirono dai loro 
insolito nfugio fui ono piesi dalle 
Guardie Regie perquisiti e interro 
gatl chi era il loio amico e perche 
era scappato? Dissero — secondo lai 
cordo — che non era un loto amu > 
e quindi non sapevano perche eia stap 
pato E non lo sapevano davver 
Lo sepp-io dopo un quirto dora 
quandi le Guardie Reg e che si eran 
lanciale all inseguì mento di « Panzei 
ta » tornai ono capeggiate da un boi 
„hese che poi risulto esseie un oom 
missano di polizia era funbondo e 
aveva in mano una rivoltella Anche lu 
voleva sapeie chi erano da dove ve 
ni ano e chi era il loro amico ohe 
vedendo le Guai die Regie eia soap 
pato 

Massola e Bono ripeterono la u r 
sione concoidata eiano stati in coll 
na stavano andando a casa e poi sa 
iebbero andati a lavorare avevano vi 
sto un uomo scappare ma non sapeva 
no chi fosse II commissano divenne 
ancora piu funbondo disse -he quella 
rivoltella appai teneva al tizio che e i 
scappato e che quando stavano per 
raggiungerlo 1 aveva impugnata minai 
ciando d sparale nella concitazione 
gli era sfuggita di mano e lui 1 avev » 
abbandonata ma era riuscito a apa 
rire 
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Gli arbitri oggi (ore 14,30) 


Napoli: record di multe 


SERIE « A » — Bologna Juventus 
Angonese, Cagliari Brescia Barbare 
sco, L.R Vicenza Palermo (a Bre¬ 
scia) Giunti, Milan Lazio De Rob 
bio, Napoli Bari Bernardls, Roma 
H Verona Gussonl, Sampdoria - Fioren 
i tìna Torelli, Torino Inter De Marchi 


SERIE « B » — Atalanta Mantova 
Monti, Catania Reggina Branzom, 
Cesena Arezzo Beretta, Livorno Fog 
già Trono, Modena Ternana Cali 
Perugia Como Bianchi, Pisa Genoa 
Michelotti, Reggiana Catanzaro Por 
celli, Taranto Monza (a Bar!) Trm 
chieri ,Varese Piacenza D'Agostini 


m ir \\o 

Dopo le delibere dell avvocato Barbè 
(giudice sportivo della lega) relative alla 
17 giornata, ecco II bilancio delie am 
mende e collezionate » dalle vane squadre 
di Serie A dall'Inizio del campionato tl 
Napoli e, di gran (unga la società piu 
multata, con oltre otto milioni 
Napoli 8 445 000 Roma 2 385 000 Paler 


mo 2 075 000 Lazio 1 950 000 Inter 1 mi 
Mone e 480 0Q0 Milan 1 325 000, Sampdo 
ria 950 000, Brescia 895 000 Bari 710 000, 
Bologna 590 000, Lanerossi 575 000, Fio 
rentma 550 000, Juventus 480 000 Cagliari 
430 000 Torino 375 000, Verona 175 000 
In totale quindi la lega, ha Incassato 
finora ben 23 390 000 lire 



Vicenza tabù 
per il Palermo 

Il Palermo non e mai riuscito a vio 
lare il « Menti » dell'ex rivelazione La 
nerossi Vicenza Sui cinque confronti 
diretti, disputati m terra veneta, I si 
dilani solo una volta sono riusciti ad 
impattare, mentre la squadra locale ha 
ottenuto 4 vittorie contro I siciliani 
L'Amsicora è sempre stato un terreno 
< tabu » per il Brescia (fanalino di co 
da insieme al Palermo) Tre smora 1 
sono stati gli incontri diretti m terra 
sarda ed altrettante sono state le vit 
torie dei rossoblu 


IL VERONA DEGLI « EX » ALL’OLIMPICO 


Secondo la Lega 
che ricorre alla CAF 

Herrera: 
blanda 
la multa 


Il presidente della Lega cal¬ 
cio hft ritenuto troppo blande 
le punizioni Inflitte dalla « di¬ 
sciplinare » al « mago » Herre¬ 
ra c al pirotecnico Pugliese 
250 mila lire di multa al primo 
e 300 000 al secondo per di¬ 
chiarazioni Hlla stampa In oc 
cagiono di Roma-Bari all Olim¬ 
pico 

S cosl ha presentato ricorso 
i CAF e buon per Lorenzo 
11 mister della Lazio che la 
sua mulla di 500 000 lire sla 
slata ritenuta giusta (rilasciò 
dichiarazioni sull incontro To 
rlno - I u/iu a proposito del 
troppi rigori che venivano con 
cessi alta squadra granata e, 
guarda caso quella domenica 
1 arbitro ne assegnò due al to¬ 
rinesi) così come C accaduto 
per I gin Ilo misi Pplrò Cappel 
11, Draglia e Ssniarlnl multati 
di 50 mila lire 
Ora se è chiaro che 11 presi¬ 
dente della Lega non ha com¬ 
messo nessun sopruso richia¬ 
mandosi ad una precisa norma 
del Regolamento di disciplina 
crediamo proprio che questo 
eccesso di moralismo merite¬ 
rebbe miglior causa f- vero o 
non 0 vero che dopo un Incon 
tro Ira 11 Bologna e 11 Torino 
1 due allenatori se ne dissero 
tante dalle colonne del gior¬ 
nali che UH e don Oronzo fan¬ 
no pretorio la figura degli an¬ 
gioletti" insomma la morale 
non può essere applicata n «en 
so unirò e bene aveva fatto 
la « disciplinare » ad usare tl 
buon senso e la decisione della 
lega acquista tutto tl sapori¬ 
rti un rtnloca net confronti del 
la «disciplinare» 

Nella foio HFRBFn A 



Saranno in campo Pizzaballa, D'Amato, Si¬ 
rena, Ferrari, Orazi - Dopo i successi su Bari 
e Brescia, H. H spera 

Rientra Landini 
per fare il tris 


Prossimo avversario de! « viola » 
in Coppa dei Campioni 

Il Celtic vince 
a 1' dalla fine 


Il comportamento della folla ha influito sul match 

Il pastictiaaio del Palasport: 
solo Little e Paté i colpevoli? 


« Sono bastati due negli 
pei imbrogliare ventimila bian¬ 
chi » «ucBto disse un tale 
venerdì notte nel « rlngside » 
dtl Palazzone Da qualche 
istante l àrbitro Aniello con 
discutibile accettazioni. della 
volontà violenta ed intunitldio 
ria di una minoranza della fui 
la aveva squalificato il pro¬ 
fessor I-t edili e Liltle del Ne 
vada pei pioilumaie la vitto¬ 
ria di Lddie Pice I mfumiete 
«hatbudus» della C ilifornia 
Con simile fi ose quel tale si 
mise moratnunu alla pan con 
gli neoni.i lanuato i di fruita 
ed onaggi ai campali sulle già 
dinate « thè nulle e piu poli¬ 
ziotti non i testano ad indivi 
dune K sono duri anni thè 
la curiosa {«cernì ctntmua e 
prosperi! Wiu.ua rimine una 
delle \ttgogn< di Ri mi 

Almeno stando ulti i mac¬ 
chie! e del giorni pi t udenti 
«Ila «bilia» tulli americana 
11 vincitore di essa Ptce do¬ 
vrebbe battersi in marzo con 
Nino Binvenuti L un com¬ 
battimi rito che a noatro pu 
rere difficilmente si farà e 
che del resto anche lei i osi 
stiva solo nella fantasia di Sab 
baimi l organizzatore della po 
temila serata dii 23 geni aio 
Sia Nino che 11 ino ni in iger 
Biuno Amuchtzri — *"hi di ono 
a letto dot muti fon e m tee 
chto cui ito raggiunto dii rtu 
mi pui ade fnlo i parole 
all Invilo del pri moiei » ro¬ 
mano non volev mi oppure non 
« putrì irm > ai c< tt i li 1 i< i fi¬ 
sa sfida (Jut sto sino i ununt 
sera Ma oggi dopo aver vlMo 
in U7ione Pute e I Itili do 
vi ebbe essere Ir» stesso Bui ve , 
nuli a corrtre da R dcilfi sub . 
bai Ini per chiedere i 50 mila 
dollari promessi e cosi fui il 
mente guadagnagli 11 primo 
ad essere convinto della faci¬ 
lità del « match » In questione 
è proprio il triestino Difalti 
prima di uscire il il Palaz 
zone si dice abbia dillo 
« Sarebhe fiutato 11 famoso 
LHtle che di vivi chiudi rml 
la bocca chi io evito per pati 
ra 9 » Q lindi dato che Fred 
die l Itili vale cosi por » lo 
ncietti (ome avversano oppu 
re neretti relitte P ict senza 
fare 1 girl di valzer che sup 
piamo Ciind ugnerà molli soldi 
con poca fatici ecco lutto 
Veni imo - adesso alla 
« bella » fra I tlrt e P ice e Fred 
d r I mie r »s| hi nrimmte ria i 
f agata sotto una 1etnpe=ta di 
proiettili di «ni gene e Ogn 
no dt quesu volanti m ss igei 


chieda in jakmami 


potevano spedile all ospedale 11 
pio gagliardo dpgli Individui 
E simile moda [evidente se 
gno di inciviltà di una folla 
cosidetta sportiva rimasta — lo 
ripetiamo — al tempo ri moto 
dei gladiatori che imbrunavo 
no con il toro sangue ogni an¬ 
golo del dico II pugilato si¬ 
gnori del Pnla770 dello Sport 
divrebbe essere un liti a cosa 
Altrimenti meriterebbe davve¬ 
ro Il termine di « Arie Ignobl- 
1 p » come sostengono i suoi op 
ponitori Una panna di «bove > 
non risulta solo uno scontro 
di muscoli bensì ìuhiede pu 
re abilità tanica ragion imi-n 
to mestiere intelligenza Se ne 
pari i sempre quando si all ide 
al divino Benvenuti ma non 
si vuole concedere il tutto a 
Freddie Little tri a Fódle P» 



FRENA DOLCEMENTE IL 
DESIDERIO DI FUMARE 

• H0RIH SUR mid< In Ptinnirle by 


Per i boolcmakers 


Brasile 

favorito 


LONDRA -4 

« Hills uf London » (col¬ 
imi di tundra) 11 sopran 
nume con 11 quale viene 
dilaniato ed ò riconoscimi» 
U re del binili maUcrs lugli* 
st ha tiralo ìa somma do 
po la prima ondata di scom 
nusse sul prossimo tonno 
Un ile della coppa del mini 
do di calcio ed è stato co 
stretto a ritoccare alcune 
quotazioni a rivedi me al 
tre In piti o in mi no a se¬ 
conda della domi oda 

Il Hrasilt à simpre II fi 
volito numeio uno e le sue 
chaners ungono visti dal 
sovrano delle scommessi 
nella proporzione di t 1 il 
che vuol dire riie pi r ogni 
sterlina puntati «ull» vitto 
ria del Brislle se ne v Incli¬ 
no tri In caso di un suo sue 
cesso mila fin «le dilla cup 
p i dei mondo 

In leggi ro ritocco e sta 
to apportato alla quotazione 
dell Inghilterra invece su 
litio dopo 11 sui leggio dei 
quattro girmi del turino ft 
naie la squadra che- In Me* 
sico a giugno difende il ti 
luto mondiali ira offerti 
7 I ma oggi « UHM f 1 nn 
don » In offre b I volendo 
eoo ciò diri Che 1< su« < han 
ces nelle previsioni sono 
alimi ntate 

te altre squadre vi neoito 
dme enn qui sic quotazioni 
1 Uruguav tche (■ Incluso nel 
girone di Piu hla lolite» In 
storne a Itali» svezi ì e 


no \ R 1 vengono offerte 
Halli Messico e Orrmnnln 
( e d n ■ Ir m< Miri 11 Perù 
I l i sovietica sono 

lite in i 

sego uh li ( . < osi >v aerina 
6 I 11 H< Iglr e la Uni pari a 
>5 I lo «tveria 33 t I» Rn 
mania Mi 1 11 Marocco (“fi 1 
e li due **ncrpiimle Israele 
e II Ralvador 100 I 


ce forse pirriit sono digli 
stranieri e sopì altulto dii ne 
gii»? Dite puie siamo pionti 
al confronto puroh» sia civile 
e valido come argomenti 

Nel maggiore i ing di Roma 
sia l'oc, riie Lililc stav no in 
terpretando Ila loto marni, 
ra chi magai i era quella piu 
logica una questione di supe 
ligula peisui aie sull il tra 
guai do luce cavano foibe ven¬ 
timila dollari si capiste se 
Nino Benvenuti il campione 
aves&e concesso al v nei ture 
ui i ihance sia pu e sulle 

10 rip ese \entimla di Ilari 
oliiv 10 milioni d> lire eia il 
prezzo proposto dall oigamzza- 
tOie ^abbaimi sino |. ir occhi 
soldi tanto pi i un pr «fessure 
come Freddie Liltle rive mila 
sua scuoi i a L is \ g is de 
ve guati ign ile pilli cibi me¬ 
no quanti p<r Lriiiu Puc che 
In Los Angeles fa 1 infermiere 
Nessuno dei due quindi eia 
disposto a perdere 

Siccome si conosvevano bene 
avendo combattuto 1 uno con 
tro 1 altro 22 rounds ne! Ne 
vada ognuno si ua studiala 
la tattica che sembrava la piU 
adatta per punteggiare Fi ed 
die Little risulla da sempre 

un pus, le di rimessa mentre 

Paté 1 sj o ler di aggies 
soie abqu le si è li m lato 

per 1 u* il il un gnmeio 

conti oliato Del resto vali per 
tutti il pi ni ip o di non cor¬ 
rete in tuli ischi con un as 
salt» scntf il» Al m mento 
giusto ut ni ic «blieioda 
to il loro mogi pei fin « la 
La folla 1 IJ Imperito con 
la sua cosiai u minar sa in- 
timtrid7 onc mi/i tas il p mo 
m nuto del pi mio r i d 
Come fi Ha ini nd um s,p ( ai¬ 
tutto q I < i ni ji d lancia- 
tori che si est reità nel « Pa¬ 
lazzone sin dal 960 Quando 
durant liuti ntl in 
conni rn i?o ad limare mi 
le ri idc le (. n ( m c il p u 
umiliato td ffeso deve esse 
re stato il pu Intelligente cil 
Istruito d« i de p giti bersi 
ghait «ss; i il professor Littl 
Da quel m rnei t i dentro gl 
si rimescoli mio lo sua di 
gnità di Ufim 

Fisci Io d»po fischio punì 
tile dopo ri i ett 1 A mjiu m 

11 sua p test t tì mentata dal 
la srnue/zT ria crii futia in 
potente datti raseegnazion 
Q lei s io ruminiti e pisslv 
d I i st 11 tt in ascili C| 


Dovrebbe essere un turno tut 
lo per tl Cagliari perche mentre 
t sardi inorano in casa contro il 
modesto Brescia (e non dotreb 
beio quindi lasciai si sfuggire i 
due punti) tntece la Juuntus e 
la Fiorentina «tono imperniate vi 
due difficili trasferte i bianco 
neri m cava del Boloq a ed i 
t loia a Minassi Smunto che 
mi caitellone spiccavi anche il 
derbu » del Sud tra Napoli e 
Bari l incoulio tra Bontà e Ve 
tona nonché il match di San 
Sito tra \hlan e Inizio possia 
mo passare all esame detlagha 
to del programma odierno (tra 
parentesi i punti du ciascuna 
squadra ha in classifica) 
CAGLIARI (2fi) BRF SCIA 
(9) — Il Biescta fai a sicura 
mente catenaccio ad oltranza 

I iiella speranza di «tlrappare al 
meno un punto in pieno rispef 
lo delle sue caratteristiche di 
squadra esterna ma tl Caglia 
ri che pare ritrovi Greafh e 
possa schierare la migliore for 
mozione non dovrebbe manca 
re di dare un a!lra prot a delle 
sue splendide condizioni di for 
ma 

I BOLOGNA (15) JUVENTUS 

( I2J) — Lguagìiato il record 
delle littorie consecutve ora 
ìa Jui e lenta di stabilire il nuo 
to primato e soprattutto ten 
dt a mantenere almeno ima 
nate le distante dal Cagliari 
Ma obietlv amente i! suo com 
pilo non è facile e non solo 
perchè i bianconeri potrebbero 
risentire tl peso psicofisico per 
tl lungo ttvegminenfo ma anche 
perchè tl Bologna (che ha già 
baffuto l Interi e assai temibile 
tra le mura casalinghe Ed oa 
q\ per di piu recupera quello 
Scala che e la * spalla » ideale 
per Bulgarelh 

SAMPDORI4 (11) FIOREN 
TINA (21) - I viola anelano 
a riscattare la sconfitta subita 
con il Napoli anche per nmet 
tersi in corsa per la lotta per 
le prime posizioni perciò Pe 
saoia ha detto chiaro e tondo 
che la Fiorentina andra a Ma 
rasst per giocate il tutto per 
tutto Pud andargli bene ma 
può darsi che osando troppo i 
noia si facciano infilzare dal 
contropiede dei blucerchiati 
ROMA 18) VERONA (15) j 
— Non cè due senza tie dice i 
tl proverbio e la Poma che 
ha già battuto Bari e Brescia 
spera appunto di fare il « tris» 
approfittando anche dei rientro 
di tondini (che dovrebbe dare 
maggiore incisività all attacco , 
giallorosso) della scarsa atti , 
turfine degli scaligeri alle par : 
file in trasferta e dell asseti 
za di Bui nelle file ospiti (ma 
ci saranno sempre gli er Piz I 
za balla Sirena Ferrari Ora 
zi e D Amato) 

MILAN (20) LAZIO (la) - 
Apparentemente dovrebbe esse 
re una partita abbastanza fa 
ale per tl IWtlan reduce come 
è dalla clamorosa vittoria di 
Bari pero bisogna vedere se 
fu vera gloria bisogna vedere 
se l attacco rosso nero riuscirà 
ad esplodere anche contro una 


Manifestazione 
contro il 
Sud Africa 


1 ONDILA 21 

Poco prima che avose Ini¬ 
zio 1 incontro tra la squadra 
di rugbv del Galles e qui Ila 
sudairleana defcli « bpring 
hoks » due dimostrazioni una 
ostile al siidalncam ed una 
lavurevole sono avvenute nel 
lenirò di Cardiff 

I percorsi delle due dlmo 
st razioni comunque erano di¬ 
versi v non si sono vprtflcad 
incidimi Circa 2->00 persom 
hanno partecipato alla dimo 
sirazionr antirazzista di prole 
sta contro la presenza del su 
(latricini ed In testa vi erano 
gruppi di minatori 


difesa arcigna come quella al 
lesfifa da Lorrn'o Ecco in de 
finitila a semina che non si 
può escludale la possibilità di 
una mezza sorpiesa 

NAPOLI (20) BARI (li) — 
Pugliese na fatto i confi ed 
ha stabilito che per raggiunge 
re la sali ezza al Bari seri orzo 
tredici pareggi cd ha agamo 
to che commcera la sene da 
oggi Come dire che se (inora 
il Ban ha giocato in trasferta 
tutto arroccato in difesa da 
oggi fora addirittura le barrì 
cale Gli andra bene 9 Può an 
che darsi perche il Napoli ol 
tre che di Allaftm sara privo 
anche di Hamnn 

TORINO (19) INTER (21) - 
Il Tonno è m buona forma, ma 
complessivamente e inferiore al 
l Inler I Infer è ptu farle ma 
è discontinua Conclusione si 
tratta insieme a Bologna Juven 
tus di una delle partite piu in 
certe ed equilibrate delia qior 
nata 

VICEN7A (17) PAI ERMO 
(9) — 11 \ icenza tartassato dal 
la Lega (che gli ha squalificato 
(tnesinho ed il campo ) rischia 
contro un Palermo che è alla 
ricerca disperata di punti e 
che fara del lutto per sfatare 
ìa tradizione contraria 

r. f. 


Rinaldi 
battuto 
ai punti 
da Benedens 


BERLINO 24 

Il tedpsco Hoiit Benedens ha 
battuto ai pinti siila distanza 
delle otto riprese \ e\ < tmp\one 
europeo dei massimi Giulio Rj 
naldi in una riunione svoltasi 
questa sera al Palazzo dello 
Sport di Berhno 
Il tedesco Gerhard Piaskovj, 
ha coasersalo il titolo europeo 
dei superwelters battendo per 
k o allottava ripresa il fran 
cese Jean Baptiste Rollanti II 
combattimento era fissato sulla 
distanza delle 15 riprese 
Piaskovy aveva già mandalo 
per due volte al tappeto nel 
corso dell ottava ed ultima ri 
presa U suo sfidante 


Ippica 


Amerique a Vincennes 
Gran Siepi a Roma 


Approvate 
le nuove 
norme 
sulla caccia 


La Commissione Agricoltura 
della Camera, riunita tn sede 
legislativa, ha approvato fi DDL 
che introduce nuove norme (in 
tegrallve della legge 2 8 1967) 
sull'esercizio della caccia II 
DDL essendo già sialo approvato 
dal Senato diviene pertanto leg 
ge operante II DDL stabilisce 
che gli uccelli possono essere 
catturati con appostamenti fìs 
si e in alcuni casi anche lem 
porane! a scopo di studio o per 
essere destinati a uccelli da 
gabbia o da voliera I «imiti 
stabiliti fanno si che la nuova 
regolamentazione impedirà quel 
la strage di volatili che alcuni 
temono La Commissione ha ap 
provato, senba modifiche, 1 quat 
tro articoli del DDL ed ha ac 
cettato H seguente o d g « La 
Commissione Agricoltura, men 
tre approva le Integrazioni alla 
legge 2 8 1967 impegna II gover 
no a disporre affinchè la rlco 
stituzione delle riserve comu 
nati e del loro consorei awen 
ga secondo le procedure stabilite 
dall'ex articolo 67 del Testo 
Unico 5-6 1949 e cioè che le 
deliberazioni dei comitati prò 
vmclall della caccia siano pre 
cedute unitamente dalle dell 
berazionl dei consigli comunali» 


rr at » 1 ff » t i s» etri 
g< ni re agii i 1 tt edesin »* 
ng S nd » M izzirigl i v I 
rlfmrmrnt I i i Me | tri si 
hmentic ri» tv» i mh t( 
n iti ti i * 1 i » hi 1 « o 
t tt f 1 ed n 1 

S Ili 1 ire e b ed I e 
1 ni »l loro b vt • si 

1 jt I uri iv • \ i » » I li 
i ito d irriti 1 fiiv 
V lo dopo 1 ir» t gì o s ì 
re) tic t Ho t.1 «piu t ri 
dare ine I /io n R imo op- 
r i * 

Giuseppe Signori 


lì pugile respinge l'accusa 

Arrestato Soprani: 
tentato omicidio 

FORLI ,24—1 carabinieri hanno arrestato Sauro Soprani 
attualmente campione dei « medi » per il Nord Balia Soprani, che | 
ha 28 anni è Imputato di tentato omicidio Secondo l'accusa nei . 
I aprile scorso egli avrebbe sparalo tre colpi di pistola contro un 
commerciante di Berhnoro Umberto Casadei Fusaroli di 44 anni I 
senza colpirlo L'arresto e stato eseguito In seguito ad un ordine 
di cattura emesso ». I giudice Istruttore del Tribunale di Forh , 
doti Francesco De Castro li pugile, comunue nega ogni accusa 
Ignoti sono anche I molivi per I quali — secondo I accusa — So 
pranl avrebbe sparato a) Fusaroli La Magistratura mantiene sul j 
caso 11 massimo riserbo 


Oggi si disputa a \ ìnccnnes 
il G P <t Anuriqui uno degli 
avvenimenti piu attesi del ca- 
Undano ippicu europeo del trot¬ 
to soliamo indici cavalli sa 
ranno pero alla partenza 

Lt scudi rie italiane come tìl 
consucio sono prisenii all ap 
puntamento con ben quattro 
Impuri ni d» una uria qiiallii 
gli americani Nu Bill Lileen 
fcdm llniku s t bolse e Mur 
raj Mlr sulla carta le loro 
pusslbtlnà sono poche nel con 
(rollìi del trancisi Lm di Mal 
Lpsalm tostali e lidalmm 
Pelo e dell americano Suoi» 
Spttd primatista mondiale sui 
2000 metri uri ragguaglio di 
l (fi 8 clic sari guidato da Gì 
ritardi Krucgtr (a) quale e 
staio affidalo da circa due mi 
si) t che ha svòlto la sua prc 
pirazlone sulla pisia di Tur 
di \ alle 

t ili rie Mal Urlili di K> 
quepine uri frollo transalpino 
s< bheiie si trovi su una disian 
za non de! tulio congeniti! 
può aneota mirliarp una leg 
gira priferpnza su IJpsalin ca 
tallo particolarmcnf! aiti so 
airi prosa dagli appassionati 
Itali ini dato ehi ria qualche 
mise è stalo acquistalo dal 
conte Paolo Mangelll p desti¬ 
nato pome riproduttore in 
Italia 

Nella dolutoli a l attività na 
zinnali dii (rotto in omaggio 
al grande evento parigino non 
pr<senia provi di particolare ri 
lieto Umico ma iimisia prò 
grammi Interessami st avrai» 
no sugli ippodromi di San SI 
ro dove e in programmi 11 
premio di gì mialo che promei- 
le un Incontro aperto tri Cer 
i»a\ Qurago Condor lagar e 
Mosto Firenze e Palermo 

Nel sm tori del saloppo prl 
nteggia ri gran imsa di siepi 
di Roma sui 4(100 metri e con 
una dm iziuoi di tu n quindici 
milioni Atri tridizionalp prò 
va non manca la nota inter 
ni7lomli dita dalli presi nza 
drilotlo anni fimcesi liane 
Hvk soggitio intPMssantc e 
degno di una di bit t ai letizio 
ne artrite si non presenta uno 
stato di servizio di primo pia 
no In rampo nazionale due 
soggetil i merendo sul resto dii 
lotto 1 anzi ni» Adamrilo orni 
pione italiani della speriti ri 
e 1 importato I >nsenlur rtelri 
seudeiii ( Trezza etmplonp rii 
rango riti hi ovino modo di 
porsi in luce sulle pisie traili 

lotti di signlftnttx 1 sui ressi 


La Macchi vince 
a St. Gervais 

SI (.1 R\ AIS 4 
Ld fidi! esc Francese Macdt 
hi vinto og,» lo saloni ggini 
ferrini m e d St Gerì iis vile 
voe per la Coppa dei mondo 
Si rida si i c i t riti i 
s naca Anni inane Pi ori e tt 
za t stato 1 amet rana 1 kIj 
\ tgel 

Il tempo rie i t Mai chi s i 
1 HO molli dr percorso ohr p*p 
sen na ni eodliOm 
ri e stoto d 1 3f il 


GL\SGO\\ 24 

5 rappresentanti della Fioren 
1 na ventili a Glas«o»v ptr ve 
dm all opera il Celt c piossi 
mo avversario della squadra 
gigliata in Coppa dei Campioni 
hanno avuto una eh ara dimo 
strazione oggi dell ottima condì 
zione atletica e delle capacita d 
tenuto della potente compagine 
d Glasgow 

In sv antaggiv per 0 1 a sei mi 
nut dalla fine il Celtic si e 
prodotto in una eccezionale ri 
monta v intendo per 2 1 1 in 
contro che lo opponeva a) Dum 
fermline nel primo turno della 
Coppa di Scozia 

Lo spettacolo finale della squa 
dra di casa ha mandato in de ; 
brio i sOOOO spettatori a corsi 1 
allo stadio de) Celtic Paik 

La tele del pareggio è venuta 
al 39 della ripresa quando 1 ala 
sinistra John Hughes uno dei 
pilastri che assicurarono al Cel 
tic la vittoria in Coppa dei Cam 
pioni nel 1967 ha agganciato la 
pala voltando le spalle alla por 1 
ta e con una fulminea girata ' 
ha messo nel sacco da dodici 
metn A un minuto dalla fine 
la rete della vittoria con un 
brillante colpo di testa di Harrv 
Good che il portiere del Dum 
fermline non e riuscito neppure 
a intuire 

Ieri alla vigilia dell incontro 
Jock Stein allenatore de] Celtic ! 
aveva detto «Dal suo punto di | 
usta la Fiorentina noD avrebbe | 
potuto scegliere una partita mi 1 
gliore per vederci all opera dal 
momento che avremo di fronte 
una squadra parecchio ostica 
Comunque ci batteremo a fondo 
perché vogliamo vincere vo 
ghamo impressionare gli italiani 
e soprattutto miriamo alla Coppa 
di Scozia t 

Anche quest'anno come nel i 
)967 quando i) colpo riuscì in 1 
pieno agli scozzesi il Celtic pun 
ta a un triplice trionfo vittoria 
m Coppa dei Campioni vittoria 
in campionato e \ ritorta in Cop 
pa d: Scozia 

Gli incontri dei quarti di finale j 
del’a Coppa dei Campioni tra i 
Celtic e Fiorentina sono in prò 
gramma rispettivamente per j] 

4 marzo a Glasgow e per il 18 
marzo a F lenze 


CALLI 

ESTIRPATI CON 

OLIO Ol RICINO 

Basta con i fastidiosi Impacchi ed 
i rasoi pericolosi! Il nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto dissecca duroni e calli sino 
alla radice Con Lire 300 vi libe¬ 
rate da un vero supplizio Questo 
nuovo callifugo INGLESE st trova 
nelle Farmacie , 


s.r.l. EDITRICE SINDACALE ITALIANA 

000198 Roma Corso d Italia 25 Tel flbiìMl 2)45 

Lavoratori e 
ordinamento giuridico 
pg. 148 L. 600 

Il volume riporta il corsa delle lezioni svolle alla scuola 
sindacale di Aricela della CGIL ed è rivolto agli attivisti 
sindacali per i quali precisa le posizioni della CGIL in me¬ 
rito ad alcune delle piu importanti questioni giuridiche sul 
le quali si è maggiormente accentrato l'interesse del par 
tecipanti alle lezioni svolte E' suddiviso in cinque capitoli 
la CGIL e l'ordinamento giurìdico dello Stato, le garanzie 
costituzionali del lavoro, i diritti prevalenti dei lavoratori, 
la legge e la contrattazione, la tutela dei diritti dei lavo 
ratorl Al testo è unita una utile appendice di 68 pagine, 
per una indispensabile conoscenza dei testi legislativi e del 
la giurisprudenza, con II testo approvato dal Senato dello 
Statuto del Diritti del lavoratori 


coloro che “hanno 
contato n nella vita 
politica, economica e 
culturale dell'Italia unita. 


GIOVANNI AGNELLI-LUIGI ALBERTlNf PIETRO ] 
BADOGLIO - FRANCESCA BERTINI • GIOVANNI | 
BOLDINI • STEFANO VINCENZO BREDA ■ GIO¬ 
SUÈ CARDUCCI- FELICE CAVALLOTTI • FRAN- | 
CESCO CRISPI - BENEDETTO CROCE • GA 


BRIELE D'ANNUNZIO 
ALCIDE DE GASPERI 
FRANCESCO DE SAN 

G ( 


ONDO DE AMICIS 
TINO DEPRETIS 
.ONORA DUSE 
AZZARO 
GIOLITTL 
NTONIO 
TONIO 
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LA VITA SOCIALE 

DELLA 

NUOVA ITALIA 

collezione storica di biografie 
_ diretta da Nino Valeri _I 

Benito MUSSOLINI di Gaspare Giudice 

(720 pagine 49 tavole L 8 500) 

Francesco CRISPI di Massimo Grillandi 

(570 pagine 36 tavole L 6 500) 

Bettino RICASOLI dì Enrica Viviani della Robbia 

(440 pagine-24 tavole L 6 000) 

Francesca BERTINI di Pietro Bianchi 

(310 paglne-36 tavole-L 4 000) 


Altre biografie disponibili CROCE (di Fausto Nicolini) 
OLIVETTI (di Bruno Caizzi) BOLDINI (di Dario Cecchl) DE 
AMICIS (di Lorenzo Gigli) PIRANDELLO (di Gaspare Giu¬ 
dice) VERGA (di Giulio Cattaneo) DE SANCTIS (di Elena e 
Alda Croce) GRAMSCI (dì Salvatore Francesco Romano) 
SERAO (di Anna Banti) MANCINI (di Darlo Cecchl) 


CORSO RAFFAELLO 28 - >0125 TORINO 

iivcre I opuscolo illuslralivo.de LA VITA SOCIALE DELIA ^ 
LIA l.'iccnrtomi conoscere le condizioni SPfCIAM di psqfl ' 
ALE riservale ai sottoscrittori dell'intera collezione. 


Trasporti Funebri Intemazionali 

700.760 

■ — — Soc. S.I.A.F. s.r.L ' 


ANNUNCI ECONOMICI 

RAPPRESENT. E PIAZZISTI 

24) L 50 

ITALDORICA 00165 ROMA - Via 

Domenico billeri 11 forniture can 
eelleria direttamente uffici cerca 
rappresentanti Tonno Milano 
1 azio I 



Ì li UCCIDE 
|, FACILE 

J "* 1 microrganismi 

dalla bocui 

clinex 

CER U PULIZIA DELLA DENTILI* 


LE 


OPERE COMPUIE IN 45 VOLUMI 


EDITORI RIUNITI 


I In occasione del prossimo centenario della nascita di Lenin gli Editori Riuniti termi¬ 
neranno la pubblicazione delle OPERE COMPLETE 

Unica edizione in lingua italiana di tutti i saggi, articoli, discorsi lettere, 
appunti del grande pensatore e politico rivoluzionario dal 1893 al 1923. 

Un grande avvenimento culturale che conclude quindici anni di lavoro ri¬ 
goroso compiuto da uno scelto gruppo di traduttori e redattori 

Traduzioni di Luigi Amadesi, Ignazio Ambrogio, Renato Angelozzi, Ber- 
nardino Bernardini, Alberto Carpiteli, Emilio Frisia. Giuseppe Garritano, 
i Celso Chini, Amato Herzel, Leonardo Laghezza, Giuseppe Marabmi, Erco¬ 
lina Massola Eleonora Negarville, Augusto Pancald», Felice Platone, Ros- 
I sana Platone, Elena Robotti, Ivo Solfrini, Renato Vecchione 

Ciascun volume, di circa 500 pagine, e corredato da una cronologia della 
vita di Lenin, dagh indici dei nomi, dei giornali e delle riviste, nonché 
da un glossano dei termini russi 

I 45 volumi rilegati in xilocron con impressioni in oro verranno messi m vendita al 
prezzo complessivo di L 160 000 

Agli acquirenti entro il 31 marzo 1970, l'opera verrà ceduta al prezzo dì 
L. 140 000 







































PAG. 12 / romei 


I Unità / domenica 25 gennaio 1970 


Nel Centenario di Lenin e nel 49° anniversario della fondazione del PCI 


Amendola e Fedosseev parlano 
nel teatro della Federazione 

La manifestazione (alle 10,30) spostata dal teatro Adriano per so¬ 
lidarietà con i lavoratori dello spettacolo — Invito ai compagni 


Da quando l’ex federale missino è assessore alla gioventù 

Spariti i temi sulla Resistenza 


Che fine hanno fatto i concorsi banditi per celebrare il XXV anniversario della Liberazione di Roma 2 
Venticinque milioni stanziati dal Campidoglio — Neppure i premi già assegnati sono stati consegnati 


La Fodera /ione comuni 
sta romana informa 1 coni 
pagni e i la\oiaton che in 
conseguenza dello sciopero 
del'personale dei cinema 
tografi in corso di s\olgi 
mento a Roma il teatro 
Adriano si e reso indispo 
ni bile La manifestazione 
in programma stamane 
per la celcbi azione del cen 
temilo di Lenin e del 49 
della fondazione del PCI 
in s<gno di solida lieta con 


1 h\malori dello spettoro 
lo in lotta imm che allo 
•\dridno awa luogo nel 
teatro della Fedet azione 
Comunista romana in via 
dei Frentani 4 alle 10 10 
I compagni e ì la\oratori 
sono chiamati a raccoglier 
si pi r ribadire l impegno 
di lotta per un Italia socia 
lista e pei salutare la di 
legazione sovietica che 
partecipa alla manifesta 
/ione 

Parleranno i compagni 


Gioì gin VUI \DOI \ e P 
N FLDOSSFh \ dilettoli 
dell Istituto di marxismo 
leninismo tk 11 C RSS c tpn 
della delegazione sin ittica 
in que-rii giorni in Itila 
per prendine parte alle et 
lebrazioni del compagno 1 c 
mn i del PCI 
Nel quadro dille m m fe 
stazioni per il unte nano 
della nascita di leniti e 
per il 49 mimi r sa no dii 
la fondazioni del PCI prò 


seguono numerose le inizia 
tue delle sezioni Per la 
prossima settimana sono 
m progi anima assemblee 
martedì a Portuensc Cor 
Male con Olmo Mancini 
mercoledì alla Sezione dei 
( ommiah giovedì a Tor 
di ( ent i Spinacelo e a 
Marmo venerdì a Quartic 
ciolo con Mano Berti sa 
hato a C aslelmadama a 
Tor Lupaia a Roviano a 
\ icmaio 


Che f ne hanno f Iti i roncar 
si ho «diti dai Camnidugho per 
celebrare la Ri i fenzn’ / con 
corsi chi Diteti a inno pini uni 
delle sruoli ini dii unii < rsdari 
insegnanti studiosi gioì notisti 
icnnero annunciali otite un an 
no la dal comitato per II cele 
brazioni dei 2> annuir ano del 
la libera *toiie di Roma Per le 
manifestazioni la aiutila capito 
Ima stanzio la somma di 2» tni 
boni la niatia diltbira t ah 
beata succi ssit amente dal con 
siplio comunali risale addirli 
tura al 30 ottobre 1 ititi 
1 lonroi ulla Re\ turo do 
telano esseri curati dalla e 
soialo per la gioì entu 41 mn 
mi rito della delibi ra t durali 
te le celebrazioni per il 2 del 
la libero toni di Roma asscs 
sore alla gioì ni tu era il de 


Domani al Valle (ore 17,30) il dibattito indetto unitariamente da CGIL, CISL e UIL 

Trasporti: assemblea cittadina 

Giovedì nuovo sciopero dalle 8,30 alle 15,30: prevista una manifestazione nazionale con concen¬ 
tramenti al Colosseo ed a piazza Esedra - La lotta al CONI: presa di posizione dei tre sindacati 
di categoria - In corteo a Viterbo i trecento lavo rotori della ETI di Bagnoregio e della Gasperini 


La citta e il traffico, la lotta degli autolerroti an 
vieri, la riforma del trasporto pubblico e la battaglia 
che essa richiede attorno a questi fondamentali temi, 
a I centro dell attenzione pubblica in questo periodo che v ede 
la categoria del trasporto pubblico impegnata quotidianamente 
m una dura azione sindacale si svilupperà il dibattito unitami 
e c bc le forze democratiche han 
no oigamzzato pei domani mal 
Stamane alle 10 tina alle ore 17 10 al teatro Valle 

La manifestazione cittadina 
. 1 . . ‘ che vedrà riunita diligenti sin 

Assemblea di dacal1 attl v sl1 nien j b ,7 * com 

« »»avuiuivu *** missione interna e delle sezioni 
• 1 • ■ • aziendali di tutte le categorie 

giornalisti affronterà il tema * La lotta 

° degli autoferrotranv ìen e una 

ni tpafrn nuova politica dei trasporta» 

ai ICallU L iniziativa — che ha raccolto 

j • n • già 1 adesione dei partiti di si 

Q 61 datin mstra di numerose associazioni 

di parlamentari della Giunta e 
i — del Consiglio comunale — rien 

Slamino alle 10 al lev- > nel piu vasto impegno di 

tre dei satin in via di > mobilitazione per sostenere at 

CrottR Pinta li (Campo de < tomo alla lotta du tranvieri 

Finiti si teirà una ussero < pei il rinnovo contrattuale un 

bica di giornalisti piomos ^ nuovo tflpo di indirizzo nella po 

no dal «Comitato dei glor- ? rtoi (rasnorti 

notimi per la libertà di i il, Ui aei trasporti 

purrpa f la lotta tornio la <, [.assemblea sarà presieduta 
i cp resalo ne » che si è co- > da Domenico Andream segieta 

Riliuito recentemente a Mn- $ rio provinciale della UIL la re 

laro l _ l . £ lazione introduttiva sarà svolta 

nalisti demoiialicl nell at- c della Camera del Lavoro e le 

nudo momento politico di- < conclusioni saranno natte da! 

n mzt at recenti gravi it- S segretario provinciale della 


Corteo alVUniversità 


Stamine alle 10 al lev- > 
tro dei Satin in via di > 
frotte Pinta 19 (Campo de < 
Fimli si teirà una asiem S 
blcR di giornailsti ptomos S 

Sri dal «Comitato dei glor- z 
notisti per la libertà di v 
fllarrpa e lo lotta conno la S 
ì ep resalo ne » clic si è co- > 
stltuito recentemente a Mu- ^ 
lana S 

L assemblea si propone di S 
disiuteie 1 compiti dei gior- > 
n,disti dcmoiiatici nell at- ^ 
Ululo momento politico di- S 
n inzi ai recenti gravi it- S 


n uni ai rovelli i si»" z skbidioiim inwiiiumi: uciio 

tintati alla libertà di pen- ? CISL Luciano Di Pielrantomo 
suro o di stampa Nella riunione di ieri intan 


Dopo i fatti di Milano 

Il comitato 
di redazione 
del telegiornale 
denuncia la 
repressione 


Il L. mutato di rediztom. 
U I UUgioinale di Homo 
)n messo ìen d seguente 
i munii atn 

Il Comitato di red iziont 
di lumu li repressione a 
Ji) Imo di uni dtmoirat»a 
ni ut |UM azioni. promossa il d 
ni >vmunto studentesco un 
avi\ mi aderito le otganiz- 
za/i mi blnd leali di i lavoia- 
t il l iappiesentanzi, dei 
g ii udisti migisttati e do 
c idi Nel coi so dclli mi 
mi st izicmi som* stati ig 
Rullili c filiti dilli poli 
zi i nelle akuni giornalisti 
ti i «mi il collega della Rtl 
ìii n ) Ambrosi 

Il gì ave episodio di Mi 
lan i npiopone il problema 
d I « ompmlamento delle 
fi i/t di polizia dm ulte It 
tr mifiMaziom sintl itali po 
hit Ite e soìi ili e 1 in iteci 
labile sopruvuvenz i nel no¬ 
eti o ordinami nto di norme 
fikelMt 

Ntll espi itnorc pii na soli 
da ma a lutti eoli io elu 
hanno pi oso pule all t mi 
Itiftstazioni rnilimse il C - 
mila!) di rcdizii no s itoli 
miti gravità dell episodio 
rn 1 momento in cui piopno 
a Milano C stata presa una 
iniziativa per Ir libertà di 
si nnpa e contro la rtpieh 

Cm 9 l informazione che 
di 11 avvenimento hi dato la 
BAI rV d Comh ilo di re¬ 
ti nume la ritiene c Mente e 
ambigua 

Se la citazione de 111 fonti 
di agm/n ha i vppiesenta¬ 
to mi ut ti uno stot 70 pi r 
impilato positfv uni ntc il 
nieei unico i(ferimento alle 
fonti govi inolivi secondo 
un orientamento che si i 
espi isso seppure lonti id 
diti ilumtnle am he nel 
1 dii ntiu import Diti pii 
bb mi in ah unc tubili he 
non è st it i lui tivù 
s itti it ni i ri dizzate sul 
I pisolilo uni ittfimitazione 
esnu unti i rompiti* I) 
c intuito di redi7icne ri He 
tu quindi ehi uno dii pi in 
cip ili pi nbh mi thè emer 
goti* ddi episodio sii qui) 
lo lei grtvi limiti che In 
e ritenzione govein Rii 
poni t i he v inno stipi riti 
mila prospettiva di una 


mi tato di t od umili ih» eli 
chi specie in pi esc n/a di 
avvenimenti < In invi stori 


to i tre sindacali di categoria 
hanno deciso le prossime azio 
ni di lotta il 29 gli autobus e 
ì tram si fermeranno dalle 8 30 
alle 15 10 Durante 1 astensione 
avrà luogo una manifestazione 
nazionale Da due concentra 
menti (uno al Colosseo e 1 altro 
a piazza Esedra) migliaia di 
autoferrotranviei i muoveranno 
m corteo per le va e della citta 

Infine una positiva iniziativa 
è stata presa dal ministro Do 
nat Caltin che per il 30 ha con 
vocato le parti per discutere sul 
fondo di previdenza e sul con 
tratto 

SANITÀ' — Si è svolta giorni 
or sono un assemblea unitaria 
fra ì la volatori della Maccaie 
so e i dipendenti dell Istituto 
superiore di Sanila colpiti — co 
me e noto — dal grave provve 
dimenio delle 77 denunce E’ 
stato votato un ordine del gioì 
no in cui « sottolineato il dise 
gno politico reazionario i le 
; chiare responsabilità governati 
i ve che sono alla base tutti 

i provvedimenti repressiva» si 
decide di dar vita a iniziative 
comuni di sollecitare 1 esten 
sione del movimento e della ■ 
lolla al line di stroncare 1 on 
data di denunce di persetu 
7ioni e intimidazioni contro il 
mov imento opera o 

CONI — Dee sa presa di po 
sizione dei sindacati provinciali 
ilei paristatal in difisa della 
lotta dei ri pendenti del COM 
che — come si ricordiia — ve 
nei di mali ma in corteo hanno 
raggiunto lo stadio riami nio 
per dar v ita a un assemblea 
La vei lenza — dice il comuni 
calo sindacale unitario — si e 
a pei la quando il pi csi dente del 
lente avvocalo Onesti ha un 
pedito ai lavoratori di riunirsi 
in assemblea L antidemocrat co 
atteggiamento e i grava rttardi 
nell ipiiheazione dello stesso 
regolamento organico del perso 
mie approvalo da oltre un anno 
dagli organi ministeriali compe 
tenti danno la misura del me 
lodo e dii costóne rhe vige al 
COM che oggi monopolizza in 
ierm ni paté nnlisllu e autori 
tari lo spini dal ino Li lotta 
dei lavo* stori una lotta di prm 
iipo pi r una profonda svolta 
nel settore prosegue il eomu 
meato — atra sv luppi anche 
piu duri se i responsabili rj tale 
situazione non saranno dispo 
mbih per un confronto dm ito o 
costruttivo 

VITERBO - I trecento opeia 
dell i FTI di Bi gnor agio i i Jfl 
della Traspormi di Gallese han 
no pei torso in coitesi ieri m it 
tuia le vie di \ltirbo tunirò 
il pi molo di uni chiusura 

I FTI naugut ili di ippena 
due il il t (ostruita gr i/u ali i 
con issrone di un mutuo di un 

ii mio il natela di chiude ri 
gl t|i u sono tn sciopero e i 
s i i hanno proposto e ho 
11 M ; sti la maggioranza 
delle / 

l a ( i < lie pi olii c ma 

temk li it i ( che do 
vi ebbi i ter» r evita di 
Ktrov ie dello Stai i < mi 
pili da don goim C opi mi 
d< v nno ì se otrn» an ir* mi s 
di salati ai reti ah 



Rosato Dopo la crisi copilo 

10 dell estate scorsa questo de 
bealo cefi ire della i ita animi ‘ 

11 strabi a e stato affidato a quel 
noto campioni di trasformismo 
pohbco che risponde al nome 
di fumo Pompei ex federale 
missino dell L rbe oggi militali I 
U nelle file dilla distia de 

Il sdenvo di tomba die regna 
sui concorsi e da mettersi forse 
in relazione con la presenta di i 
Pompa all assi starato per lo 
gunentu 9 \on sappiamo in qui I 
sto momento quale n posta da 
ip all nlerrogatno certo appo 
ir strano che dopo tanta pubbli 
cita e dopo tanto nib Tessameli 
lo da imi te del Campidoglio 
I du (oncoist sulla Resistenza 
non se ne tarli piu 
lutti i documenti riguardanti 
i concorsi le decisioni dei mera 
bri del a giuria i temi e il ma 
• teriale innato dagl i alunni del 
le scuole medie prima chiusi a 
citiate in un aimadio custodito 
nella sede dell assessorato m 
piazza Campiteli* non si sa ora 
dote siano /unii 
I concorsi come abbiamo de* 
lo tennero banditi per ricorda 
re il 2 d della liberazione di Rn 
ma Essi riguardavano una bor I 
sa di studio premi di liceica 
medaglie ricordo Due milioni e 
me'-’O lennno stancati per 5 
borse da assegnare ad altret 
tanti gruppi di ricerca per stu 
di sulla resistenza a Roma un I 
premio di un mez-’o milione di j 
lire per la migliore tesi di lau . 
rea sulla lotta antifascista e di j 
liberazione Questi sei comc or i 
si fissati in un primo momento | 
per I ottobre dello scorso anno 
minerò successa amente prora 
gali al 10 mano 1970 
A /ìanco delle borse di ri cer 
ca e un premio per la tesi di 
laurea tennero banditi una se 
ne di coneoi si dedicati ad alun 
m delle scuole medie La spe 
sa stanziala per questi premi 
era di due milioni « Nel XXV 
anmveisario della liberazione 
di Roma — òi legge nel bando 
di concorso — lo speciale co 
untato istituito dal comune pei 
celebrare Ja ricoirenzj bandi 
i sce d accordo con 1 assessorato 
per la gioventù e col provvedi 
1 toiato agli studi un concorso ' 
, riservato ai giovani delle scuo 
le romane che abbiano paiteci 
palo alle visite guidate piesso 
i luoghi e ì monumenti piu si 
, gnidcalivi della Resistenza ro 
mana Dopo ogni visita i gio- 
| van potranno tibetana ih ih 1 
modo a loro piu congeniale 
composizioni in prosa c in poe 
i sia disegni fotografie etc ) 
esprimere sentimenti ed impres. 
siom loro suggenti dalia visita 
effettuata Le tomposizionj giu 
ditate piu merievoi da una 
I apposita Commissione costituita 
da esperti e da insegnanti po- 
I hanno venne pubblicati co 
munque g'i autori di quelle piu 
miei issanti vei tanno insieme 
[ all assegnazione della medaglia 
| coniala per la ricoirenza offer 
i ti tra ! altro viaggi in località 
| italiane e straniere legate alla 
Resistenza e interessanti pub- 
1 b]ica7ioni di carattere storico* 
ji materiale innato al comi 
tato fu abbastanza voluminoso 
Una giuria si riunì piu volte 
per assegnare i premi Poi ven 
ne la crisi dell estate scorsa e 
I assegnazione a Pompe i dello 
assessorato alla gioventù Da 
quel momento tutta I attuila 
legata ai concorsi sulla Resi 
sterna si è di colpo fermata 
Neppure i premi pia aggiudi 
cab sono sfati consegnati ai ^ 
j viatori | 

4desso attendiamo una preci I 
i sa risposto dal Campidoglio I 


lezioni interrotte a Legge e in altre facoltà - Per 7 I 
giorni bloccalo dagli universitari l'Istituto di geologia | 

Sta ciereendn ogni g orno che passa la mobrlita7ione degli I 
unur&itan attorno a pian di studio lei nella facolta di , 
Legge gli studenti hanno interrotto le le7iom poi sono sfilali I 

n corteo attraveiso tutto ‘Ateneo L istituto di Geologia 1 

invece c s'dto bloccato pei ben sette gioin lezioni ed esercì I 

taz oni sono state di fatto sospese La prossima settimana | 

inoltre si preannuniia decisiva ini rilanciare a 1 vello pu . 
generile I ag lazione studentesca su temi della mmuiforma I 
t della repressone ' 

(.li st (denti d (. ur -.prudtnza m mattina si sono riuniti t 
in assemblea trotto la mit' nata i professore avrebbero dovute | 
date una i sposta sul problema dei pian di studio c suite 
proposte -.tildi nte sebi come tia siilo fissato dagli stessi un I 
ve i stare ni g orni scoisi! Invile i docenti hanno t (mandato • 
la deusonc a mute eli prossimo (piando si ninna Consigli» . 
di lacolta Domini ci sarà anchi un assemblea di assistmt I 
quindi — hanno -.piegalo i cattedi ìtic - mai tedi si poti anno 1 
valutili e v <gl i < tulle le pioposte (di studenti allora hanno I 
fumiate in coileei clic s c snodato di aula in aula pir t itla I 

l i laiol i Som st ite latte sopmdeie e lizoni di fi osnfia . 

del ri redo m ita dal prof Ci tj di dir tto costituzionale I 
tenuta da Sandu pi e sdente della R\IT\ di dir tto an* ' 
mnistrativo * 

Poi I coiteo ingrossatesi mino a mano i sfilato ixr e I 
vie dell Ateneo e nelle altre facota prima i Lettere dove si 
sono agg Ulti atre fi Iti gtupp 1 giovani |xn a Fisica e a J 
Chimici Dippertutto le le/on sono stali ntirrotte Ne. le I 
aule gì studi ni hanno tenuto comizi volanti per spiegare a . 
luti i motivi della lotta Infine 1 corteo si e recalo dentro I 
il Rettorato A questo punto etano piu di un migliaio gl 1 
studenti che scmdivano siogans contro le limitazioni opposte I 
dai docent alla libata de p an di studio I 

N< provs m gom in tutte le f (colta s svolgeranno asserii 
b ii e. mani taz on firn a giingne mereoledì pross mo alle I 
ore 11 ili) ad una ri mone gene ai a lettere * 

Da 17 scorso e s no a le ì istituto di Scienze geologiche i 

e ritinsi» bliKi ite Trifali gli stidcnf si sono rumiti quoti | 

d numi nle in asse oblìi di nvot i per esaminare il problema 

dei pi in d st idio Hanno chitsfo ai docenti e al direttore I 

la sospensione d k/ion e-d cm icitazioni mi 1 autorizzazioni I 
i stili negata Di fitte pero ni giorn scois* le aule sono ■ 
t miste sin pii d« snte luci rilucente slude nt piatila mente I 
i in ig„ or p i te d q illi chi tu (puntano 1 ist t ito hanno 
ute to al i z mi di c iti Ir itic la discussone su un I 

temi scottante i chi mesh i ifilamenti I 

\ limi u dii d b iti lo p stili stililo un dot intento chi . 
t n re liti ini p ojKvst * di urini dii gonio pir 1 assembli a I 
ri f icolta conv h ita pei g ovuli inissimo al e 9 c che avi a 
cuatteni (Liberante Nel eclos lai ippesi in facoltà e | 
listi b lo aj, stirimi s afltm a « isgcnza preg ud z ale | 
che s i ri il i fu olii agli si idi ni d |>oti r controllale u con 

unito i I u lami nto dijJ misi gn imeni > Si propone inoltre I 

ehi umani ipptoval tulli i p mi d sfido in ci si ino * 

compì is >ito usigli mn ni nei c di digl studi nt e incoia i 

ih i„n i n ri stido che non conuiua le mali i i pio | 

I i li s ì ri si s » ri i ( or s o <i } noli i al i presenzi di I 

] ni* i ilo e ri q i int stillini velano essili pi esc ni i < I 

clic s i ridi «I riti re ss ito li facoltà cl mud fic ite dinante ' 
i d s is m I ilio rii sfido p et e eleni* mente proposto > 

( st idi nt < i n ilo re pi iposlo chi li li zon a Geo >(, i I 

t i n 1 1 o ri i 11 in n dt«s* a ip mi * dell ss emblea ri 

U o OC 1 j 

i ^ i i le I i i (icnii ( a i > ( a li il I i n I 

Inni < d > 1 i t il » * | on r g- rn lojx por i . 

re i la / * h h i f i t > siroinix ii oca I 

li t ii n hi i i ai i i ili n/e rie or 
t * di p i n q » s * e 1 ni tic a | 


Un manovale a Fiumicino 

Muore asfissiato dalle 
esalazioni della stufa 

Un manovale di 27 anni e . 1 ha spenta prima di addor 
morto asfissiato venerdì not mentarsi 


te nella sua abitazione di 


Il veleno a poro a poco ha 


Fiumicino per le esalazioni saturato 1 ambiente e il giova 

di una stufetta ne e passate dal sonno alla 

Il giovane Giuliano Ostelli morte Sono stati due suoi 

che abitava solo in un pu compagm a trovarlo ormai 

colo appartamento tn va An «f"™ ^to’hSno v,s.o 

co Marzio 38 dopo essere che , ostelli non rispondete 


rincasato ha acceso la stufet 
ta per riscaldare 1 ambiente 


hanno sfondato la porta e , 
hanno travato 1 amico ormai i 


faceva un gran Ireddo e non I morto sul letto 


Drammatica manifestazione degli spastici 

Veglia davanti 
a palazzo Chigi 



Gli spastici hanno ve t 
aliato durante la notte 
davanti a Palazzo Chi 
gl per rivendicare dal 
governo e dal Parla 
mento la soluzione del 
loro drammatici proble 
mi Da Ieri mattina nu 
merosi giovani, molti 
dei quali provenienti da 
Firenze, si sono rac 
colti a piazza Colonna 
Alcuni erano seduti su 
carrozzine a rotelle, al 
tri su semplici sedie 
Essi chiedono interven 
li adeguati, sia sul piano 
assistenziale e sanitario 
sia sul piano politico per 
permettere un loro in 
senmento nella vita at 
(iva 

Sui cartelli che iliu 
stravano i motivi delle 
loro rivendicazioni, era 
scritto « Vogliamo la ri 
forma sanitaria », « I 

quattrini ci sono, manca 
la volontà politica » A 
sera hanno poi Issato 
una tenda, davanti alta 
quale hanno passato la 
notte (nella foto) 


Diciassette studenti a giudizio 

Inconsistenti le 
accuse della PS 


Numerosi studenti e prolisso 
r hanno ass strio ioti mattina 
alla pinna udienza del preiies 
so conilo diciassette giovani del 
hs luto professionale (ineTv 
di via Achille Papa accusati di 
aver occupalo la loro scuo a nel 
ri compre del 68 II processo 
che si tiene davanti alla fi se 
zoili penali, della Preture e 
stato tinviato al 7 marzo pei 
chiamare a testimoniare 1 asscs 
sore alla PI cfe'ia provincia 
Parecchia e i consigliere Moli 
nari Piparci Mancini e lo 
din 

Dal iacconto degli interrogati 
di ieri - alcuni giovani e il 
Indilo — e appai sa subito la 
inconsistenza delle accuse 11 bi 
dello ha detto di aver chiama 


to la poh/sR n»n perche gl 
studimi avevano dameggialo 
le aulì della scuoia ma poche 
cosi gl aveva ditto di lare un 
professore 

L occuparmi! età st ita prò 
vocata dalle gì avi carenze del 
1 istituto i mancanza ai aule d 
attrezza) rei c sov i affolla monto ) 
Dopo cl v oi si giorni di lotta 
simbtava che grazie anche 
all miei vento rii foize demoira 
tic he che avevano appoggiato 
gli studenti — si stesse arrivan 
do ad una soluzione positiva 
almeno pei ì problem piu ur 
genti quando intervenne brutnl 
mente la polizia 

(di studenti sono ora difes 
dagl avvocati Andreozzi Lom 
baldi Gioì gì e fausto Fiore 


APRIAMO IL 1970 

mantenendo i prezzi bloccati del nostro 

LISTINO 123 

DEL VASTISSIMO ASSORTIMENTO SEGNALIAMO 


SOGGIORNO 800 palissandro 
piani cr stallo L. 140 000 

SOGGIORNO Euro, noce opaco 
tavolo rotondo allun L. 199 000 
SOGGIORNO Jolly, moderno ta¬ 
volo allungarle l_ 209 000 

SOGGIORNO Bambù, tavolo ton 
do allungabile L 199 000 

CAMERA letto con settimmo ti 
neline noce L 163 100 

CAMERA letto Provenzale, con co 
mò armadio e 6 ante noce 
L 31S 900 

MOBILE LETTO setflmino 

L, 36 700 

INGRESSO Diana, noce 

L 73 000 

ATTACCAPANNI spagnolo 

L. 38 500 

ARMADIO 2 ente, noce o tea 
L 31 600 


ARMADIO 3 ame, laccato 

L. SO 000 
GUARDAROBA S ante con so 
pralzo noce O teak L. 116 500 
GUARDAROBA 6 ante doppia siv 
3 one laccato L. J7S OOu 

SCRIVANIA 2 cassetti L 14 200 
bALOTTINO Stoccolma 3 pezz 
L 43 680 
SALOTTO Europa dracon diva 
no letto con materasso 3 pezzi 
L. 114 900 

TAVOLINO ioce stile Provenzale 
U 18 000 

SPECCHIERA con cornice dorate 
L 7 100 

ARAZZO di cm 160x60 

L 14 600 

PREZZI DEFINITIVI SONO INCLUSI DIRITTI E PROV¬ 
VIGIONI, I G E, TRASPORTO E OAZIO IN CITTA’. 



ROMA- V IA S. SILVERIO CARDINALE 45 - Ang CAVA AURELIA 

Centri Vendila a ALESSANORIA • BARI e BERGAMO • BOLOGNA ♦ BRESCIA • 
^GGIA 'GENOVA . IMPERIA . MILANO . MONZA . NAPOLI • NOVARA ! 
PAVIA . ROMA . SALERNO • TORINO VENDITE RATEALI 


SIMC 

BELLANCaISCTMPÙU 


V 


TUTTI I MODELLI 1970 

SIMCA 1000 LS 

L. 799.000 

IGE E TRASPORTO COMPRESO 

30 MESI SENZA CAMBIALI 

* VIA DELLA CONCILIAZIONE, 4-F 

Telef 652 397 651 503 S64.3S0 

* Piazza di Villa Carpegna, 52 

Telef 622 38 78 

* Via Oderisi da Gubbio, 64 - 68 

Telef 5S2 263 

Per prove e dimostrazioni aperto anche festivi 8-13 


I 

STOF 

V 


tradizionale vendita 
DI FINE STAGIONE 

TESSUTI ALTA MODA 
PER SIGNORA 
STOFFE ESCLUSIVE 
PER UOMO 
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f VIA BARBERINI ,32 1 
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Sanguinosa scorribanda nel centro di Ostia di una giovane coppia scappata da casa un mese fa 

GIOIELLIERE ASSASSINATO PER RAPINA 


L’omicida fugge con la nipote 15 enne sparando 
Presi dopo un conflitto a fuoco nel Luna - park 

Due passanti che cercavano di fermarli feriti leggermente dalle pallottole - Giuseppe Giglio aveva due pistole - « Non sapevo che fosse armato... », dice Carmela - Venuti dalla Sicilia si 
erano nascosti in una villa disabitata di Castelfusano - L'uomo è sposato e padre di due bambini - Prima di tentare il colpo si era ubriacato - La sparatoria finale dentro un baraccone 





Giuseppe Giglio • Carmela Cappello fotografati subito dopo la drammatica cattura 




Giuseppi» Sacco, l'orefice assassinato Domenico Grieco e Federico Calabrese, I due feriti 






,, s ig t , 


* ìr~\' ' 

Mài ' Stl . ' 


La gente commenta il sanguinoso episodio davanti al modesto negozio del gioielliere assassinato 

Il pericolo denunciato dai consiglieri comunisti 

Una montagna di terrìccio 
minaccia le case di Roviano 


Convocati 
C.F. e C.F.C. 

Il Comitato Federale e la Com 
missione Federale di Controllo 
nono convocati per mercoledì 28 
alle ore 18 in Federazione 

RII NlONl IMIoniliar» 

(IOJUI attl\n « Filippo musi 
Itali con U<c\oli i Imperi ili 
Pisi ih Ih Moni amami (18) as 
sttntili i con (mini / tintolo 
< t Q ì assimilici con I ii/i Oi 
nini 

r.nt ppo c onsii im»i t \ 

PJTUI INO — Il (.1 lippa c itisi 
lime comunista al compiilo 
pilo i convocato pi r ctoni mi 
limili alle oh 2(1 olii Dm 
rioni chi PI I 

Grave lutto di 
Pietro Notarianni 

Si c spuliti dopo lungi maut 
tìa ( ii c tot io Noi (riarmi pie- 
fello n i |K»so Ai Fa mi Ilari lutti 
0 In pail colmi al figlio Pietro 
coltro caro compagno le affc.1 
Kwe condogliap»«/^ell Unita 


«Cosa \ogliuiio u la accontiti 
Longarom ’ » F gai ito s sui 
te dire n questi giorni a Ro\ a 
no p olo paes ariampicato 
lungo h \aile dell Unirne la 
d tu F nrusil * che sia est 
già ili snn Ki i ) u 11 ile 
(rollili di I tuli) t i 1 1 Ri 
I \qml i li i tostili i u u \ ( i 

( pio 11 1 III Hit I,-. u i Hi ) 

cavali dagl scavi d t gal 
rie Oia gusta mani igni gii 
va sulle c i i 

D q i sii p in/ s 


i pi chi n uiib i su, 

!) la iti ii \ a i M me t e u 
t i l i I ( i ine I) ! ( l s 
sameiito del PII i \ nm n su i 
/ o io romu ne eh i se ai C 
i i < i al sm /o giol>g 
co i lic gi u rtimenti ni 
ci ss i Viti 1 nchiesla s 
coni! is li ci cisonc che 

non v i mrnedi it 

st no i vini erti 1 

miU rullo se ii > di l’a terra 
Ora questi limiti sarebbero sla 
i ti largamente superaiì c una 
i nuova ondata di il Unite hi m 
1 vestito tutto il Paese In una 


li li uh r j ii ti Imi «.lui 
coniu ii i orni a (. no 
Pompili ha di no u dei unciato 
li gravita dell stja/ione 
1 ìlanlo uu ni m d Koviano 
sia io rat cogl irti ìt ua a di 
firme » «.alte ad i a pe / ine 
dot t s rie 11 i | r o ri 


1 tu i i i d H 
ru udì i in a zana 

i i 1 l l l I Ul 


« p i i d hi/ ni da 

I se i fi i vi i Ri m i Pi stala 
J p noe i Iti isti fri le 
>) _ I 1 | u 

ii ci li ai io a il Jai o 
C<si S IS| ì id tfl l 

i li P uhi ida » (t l 
il pttsjdr ile ri rii Prm ni a 
non intuii y « I to>a aspct 
la ad interii i re Min stero dii 
1 avon P bli -» i i 11 u 
di Rov ano i m vi i i i hi » 
tati s ptt in tun ini nnn I sta 
non ti ti i t mtssi 


ces. fr. 


Lui 30 anni lei 1 > e n po 
tt fuggita insieme da casa un 
mese fa dalla Sicilia Sono en 
i frati ieri sera in una gioii Ilei n 
di Ostia per rapinate qmliht 
! orologio un paio di anelli 11 
proprietario un vecchio ha 
cercato di opporsi due pallotto 
le una dritta al cuore lo han 
no fulminato Poi e commenta 
la fuga folk? sanguinosa m 
trambl a piedi di coisa lu co i 
la pistola in pugno che coni nua 
va a far fuoco contro gli insi 
gudori Uno dopo 1 altro d u 
passanti sono crollati sul mar 
ciapiede raggiunti da proiettili 
Una fuga di oltre un ehilomitio 
per le strade di Ostia quando 
sono giunti al luns park su'la 
piazza della Staione Vecchia 
si sono asserragliali m un ha 
raccone abbandonalo lianno spe 
rato per qualche m mito di aver 
fatto perdere le ti tccc 
Poliziotti e earab nipi tm ec e 
sono giunti insieme dinanzi al 1 
carrozzone Iranno sfondato li 
porta e la sparatoria e conti 
nuata Dall interno quattro un , 
que revolverate da fumi raffi j 
die di mitra Poi una delle pi , 
stole dell assassino si ò in 
ceppata 1 uomo e uscito tuoi ì 
dal baraccone con le mani in 
alto Dentro nascosta sotto un 
mucchio di coperte la ragazza 
tutt intorno buchi di pallottole 
un coltello neanche un gioiel 

10 Sono fuggita a mani vuote 
dal negozio di preziosi dopo 
1 omicidio « Non sapevo che 
fosse armato » ha detto sol 
tanto la ragazza dopo la catlui a 
Lo zio (inora non ha aperto 
bocca E non cè stato neanche 

11 tempo di un interi ogatorio li 
hanno portati subito in carcere 
per le accuse si vedrà tra qual 
che ora c e prima da accertare 
se anche la ragazza ha sparato 
Lei nega e ì testimoni i due 
feriti (per fortuna in modo non 
giave) ricordano di aver visto 
1 arma in pugno soltanto al 
giovane 

Bonnie e Clyde 

E oia parlano di « Bonnn e 
Clyde » di una coppia decisa a 
tutto di gangester stile Chicago 
anni 20 Ma in questa storia c e 
ben poco spazio per il « colore » 
tipo Hollywood ci la lealtà di 
un morto un settantenne che 
soldo dietro soldo era riuscito 
ad aprire un bugigattolo e che 
con gli incassi riusciva a stento 
ad arrivare alla (ine del mesi 
e c è la realta dei due protago 
nisti del « sogno d amore » im 
possibile della fuga con 400 
mila lire rubate alla madre del 
la ragazza ma ben presto fi 
nite, delle pensioncine di quarto 
ordine dell ubriacatura prima di 
tentare il colpo e mettere in 
sieme abbastanza quattrini per 
tu are avanti un altro mese 
Chi sono i protagonisti e le 
vittime 7 L ucciso Giuseppe Sac 
co 69 anni abitava a Ostia in 
via del Mar Rosso 39 Nato ad 
Alessandria d Egitto si era tia 
sfento soltanto qualche anno fa 
con la moglie e un fig io (gli 
altri quattio abitano in ulta di 
verse) in Italia Giuseppe Sac 
co esattamente un anno fa 
aveva poi aperto il negozio in 
via Vasco de Gama 32 una sola 
stanza minuscola una vetrina 
con qualche orologio e un paio 
di plateau con pochi anelli Un 
negozietto insomma cui ben po 
chi rapinatori avrebbero presta 
to attenzione 

Ma è stata la prima g oicllpria 
m cui si sono imbattuti Giu 
seppe Giglio e Carmela Cappel 

10 Entrambi di Ragusa sposa 
to con due figli 1 uomo (la cui 
sorella c madie di Carmela) 
aveva allacciato qualche tem 
po Ta poco p u di un anno una 
ìelazione con la nipote all epoca 
quatto!dieenm Poi hanno deci 
so la fuga Sono scomparsi da 
casa all inizio di dicembie da 
Pompei hanno siedilo una foto 
grada alla madie di Carmi la 
per far vedere che stavano be 
ne qualche rotocalco ha pure 
accennato alla loio stona nep 
pure tanto in sol ta di desine 
troppa curiosila La coppia co 
munque e g iota a Roma il 

11 dicembie si » recati nella 
pensione r Leone » n< pii ss ri 
Termini vi ha passato qualche 
ora poi zio e n potè si sono 
allontanati proba!) Imcnte per 
ché non avev ino soldi pei pi er 
pagare i albergo 

Hanno giralo finché non sono 
riusciti a trovare una « sistema 
zione s una villa di Castelfu 

sano dell ing Micone naluial 
mente deserta in questo periodo 
Sono entiati senza troope d 1 
Fflcoltà hanno anche trovato 

qualcosa ria mangiare e so 

piatlutto un bar ben forn lo 
Dal J gennaio fino a leu seia 
non si sono mos«i da'ln villa 
se non per com )i are un po di 
cibi Ma gl u i s I 

finiti in fi ella Allora t scatta 
la 1 1 lea della rnp na h Giusto 

P ( n ll) dilli III llld le 

p ix mi i In i uni tal Imo 
2_ i 11 uh u >n >i ite Un > i 
fa a Raglila |)»r Hi i 5 m la 
lue la ragazza due che ioi 
' o sipeva che pcnsav i bi-rinsi 

Sii I 1(1 ih di II 11 i y i < 

p i / o i sarchi cinti i 
R ni di i tue c >n inq ( ì 
s< ppi luglio lia d i( > fon 1 > al 
bai della villa hi ì ia ugnato 
cognac e gin finche far < aon 
si t sentito * all al izza * \ 

piedi si sono in dinmmati vetso 
Ostia e appunto il pi imo ne 
go/io ri pie/osi he hini( t o 
vato è stato quello del Sacco 
Frano le 2010 11 vecchio era 
j s>o Nella strida pc o cera 
psrecchn gei (e dittisi ucg) 
z unti «lai » afiacciati sul a s» 
gha dei ris,iettivi ' >cali 1 due 
si stringevano sottouraccio so 
no nitriti hivr hi n i 
di vedere qualche oggett no e 
sperato m vetrina Giuseppe Sac 


> ■> c 11 no s e clonato pei . 
piendcie 1 plateau Gasa è av ] 
venuto esattamente non e ancora , 
chi aio i testimoni hinno forn 
lo versioni diveise Sembra 
comunque che Giuseppe Giglio 
abbia ceicato di strappare dal 1 
le mani deli orefice i pi e/iosi 
1 uomo ha reagito ut landò a 
questo punto Giuseppe Giglio ha 
estratto la 7 65 ha colp lo tre 
volte al capo iJ gioielliere col 
calcio della pi sto i Giuseppe 
bieco c ciollilo riverso sulla 
vetrina Sudando o il rapinato¬ 
re ha perM) la testa Ila spara 
to due tre volte una pallet 
tola ha i aggiunto al cuore il 
gioielliere un alti a all addome 
la tnza c andata a vuoto 
1 assassino a quanl > pare 
non ha neanche cercato di ini 
possessarsi dei gioielli c usci i 
di corsa ha raggiunto Girmela 
Cappello die era già balzata 
luori dal negozio quando ave 
va \ -.to lo / o impugnar» 1 ar 
ma Tre pas-anti si suno get 
Lati all inseguì mento Donnmco 
Duplo 38 anni va di'lt Ba 
lemcie 98 beduini Ci ibi est 
6(> mn via \ seco d i ( ima 66 
e Ugo Del Raso 39 ami co 
guato del Grieco bempu coi 
ìendo Giuseppe Giglio in rivo! 

10 la pistola contro gli inseguì 
ton Domenico Gneio e Fedi 
neo Calabrese sono stati rag 
giunti, il primo all inguine il 
secondo alla gamba da due pai 
lottole si sono accasciati san 
guinanti sul marciapiedi fin 
quando non sono stati soccorsi 
e trasportati al pronto soccorso 
la prognosi e stala di dieci 
giorni per entrambi E rimasto 
U solo Del Raso a continuare 
nell inseguimento ad attendere 
che giungesse la polizia 

L allarme e stato dato pochi 
attimi dopo 1 omicidio Maria 
Mai/ullo commessa in un bar 
antistante ha chiamato il 113 
ma nessuno le ha risposto La 
ragazza ha quindi telefonato ai 
taiabimeri stavolta le hanno 
risposto ma i mihliri sono 
giunti in via Vasco de Gama 
un quarto d ora dopo la spa 
ratorn quando 1 due fuggitivi 
erano lontani e quando già il 
corpo senza vita di Giuseppe 
Sacco era stalo traspoitato in 
ospedale dal nipote Diego Tc 
dele che era poco lontano dalla 
gioielleria 

In ogni caso e stala organz 
?abi una battuta e ritrovare le 
tracce della coppia non e stato 
difficile da via Vasco de Ga 
mi a via delle Baleniere a 
via dei li aghetti per viale Ro 
magnoli passata 1 autostrada 
fino a piazza della Stazione Vec 
chia Qui 1 inseguimento si e 
concluso sulla piazza c e un 
luna park alcune giostre inat 
tive durante 1 inverno e dei 
baracconi per il Uro a segno 
e altri giochi abbandonati che 
servono da magazzini Giusep 
pc Giglio e Carmela erano scoro 
parsi 11, al luna park uno de 
gli inseguitori Del Raso li ave 
va seguiti fino a quel momento 
cd era certo che si fossero in 
filati in uno dei enrozzom 
Quale 7 

Il vetro rotto 

Poli/ otti e carabinieri hanno 
cominciato ad esami urli Tutte 
le porte erano sbarrate dal 
1 esterno ma in uno c era una 
finestrella rotta Due sottufflcia 

11 si sono avvicinati alla porta 
con un calcio 1 hanno spalanca 
ta per un attimo hanno puntato 
le torce tascabili verso I uiter 
no e Giuseppe Giglio ha spa 
rato ancora Due tre proiettili 
che sono sibilati accanto ai po 
hziotti i quali si sono gettai 
pei lena e hanno aperto il 
fuoco a loro volta qualche re 
voberala conilo il carrozzone 
alcune raffiche di mira in arn 
« Uscite siete accerchiati 
Sono passati pochi secondi e il 
Giglio e uscito con lt mani i 
alto aveva con se una pistoli 
la 22 con dei colpi ancora ni 1 
cai calori me lire 1 altra > i 
7 6) s en inceppata Dentro il 
cair07zonc Garmela ha alzato a 
sua volta le biaccia e ha mi 
molato ai poliziotti « Non sa 
pevo tosse armato non lo 
sipevo * 

1 du so io comi irsi per qual 
che mimo d nanzi i magistia 
to il dottor Ma rane prima d 
essere portati in carcere So o 
poche paiole entrambi han io 
immesso i essere entrati n 
negozio di via Vasco da Gami 
pei fare la rapina po non han 
i o aggiunto altro Nelle prosai 
{mi ir il magistrato h sentirà 
i ;i i p i eh ir re irte le cir 
ivt 1 1/» 

Q i licosa sulla copp i si è sa 
ji ilo dalla Siti a B»n poco su 
L uniti i una lagiz/ina che non 

i eia m u fatta notare una lun 
gii'di 1 prctedeni penali pu 
I is-sa-. no protagon sii a 1; 

ii I un 1 e o iii-ri tino con 

i i ina > i » f ir i e i ip ne con 
(su n ti i l \o di ev ì 
j i d i iiecie <1 Modica c i 
‘ i 11 1 \o r> n c nrt n I 

gì d ole Ito della ta 
1 ih I i t lt 1 sic 111 / > i I 

n potè a bit tv in i n< i u ««so i i 

i/ o i n n < t mi di \ i 
( ivi G um ppc nell ippaiti 

I i nli >!t > ta ii< i u i lo de i 

ih 1 1 ii li i u clic temp > 
di qu ili eoe la m i-, e av» v i 
(hicslo t separa/oi » si ( a 
il ì i I I S \ ron i f 
i >n i s i > pi ,ire {. 

I i te i 1 i » n ih 11 ab 

/ >r e r in (1 s » n r i i 

] ri» la sol i r ri C nnicla An 
j 1 1 1 si t fi» i t ic i 1 unii o 

ili misto ( ni i tarda sub 

i » t» Il i s ih Ih poi av ( v i 

II t »! i i ni ilo in n il 
IM i ira i pcain n 11 1 st m? i il i 
‘ l(tl( per impari!nn rsi di futi 

[ r sj unii deli chili nta 4'H1 
uh In < -p u ai si la fug» 

I on la nipote 


Il giorno 


U-,g t dome me a 2o gennaio 
(2i 34(1) 

Cifre della città 

leu sono fiali 101 maschi e 
80 femmine Sono morti 32 ma 
sebi e 29 femmnit. di mi lr<* 
minori dei sette ann Matu 
moni 12 


Oggi gioinat i iMi|io aie al gnr 
d no zologico L ingresso sarà di 
100 lire a persona La vendita 
dei ciglietti sara effettuata fino 
alle 13 Lo zoo chiuderà alle 
14 30 


Questa mattina si uniranno 
in malnmonio ad Albano la com 
pagna Rossana Dimico e il com 
pagno Guerrino Corradi I com 
pagni della Federazione del 
consiglio operaio e della sezione 
di Pomezia dell « Unità » augu 
rano agli sposi ogni felicità 

OFFICINE 

Slmone Oanleie (riparazioni 
elettrauto) etreoov Nomenta 
na 260 tei 422 906 Foglietti 
(riparaitom elettrauto am 
mortifvatort) viale Ielle Pro 
viride IH. tei 425 926 Marre; 


Mercoledì 28 

Tavola rotonda 
sull'autunno 
di lotta 

Mercoledì 28 gennaio all» dio 
21 nella « Casa della Cultur » s> 
( v ia del Corso 267) si terra una 
tavola rotonda sul tema « Dopo 
1 autunno lotte contrattuali e 
politica economica » Interver 
ranno 1 on Vincenzo Scotti il 
prof Augusto Graziarvi 1 on Lu 
ciano Barca e Silvano Andnani 
Presiederà Alberto Benzom 


La Cesa (npai azioni elettrau 
to) via Tripoli MS b ’eleto 
no 83 92 541 Piccolo (ripara 
zioni elettrauto) via Valleric 
eia 9 tei 79 90 674 Trifogli (ri 
parazioni carrozz ) via Giolit 
ti 186 telefono 737 737 Sai 
vatori (riparazioni elettrau 
to carriwerinl via Gmvann 
1 tizi IH lei 7310 212 Re 
frigeri (riparazioni elettrau 
to) via Lucio Elio belano 10 
l Appio Claudio) tei 764 18 J 
Ceccarelll Delle Fratto (rtparaz 
elettrauto) via Pio IX 193 (Hi 
neta Sacchetti) tei 62 82 812 
Moggi (elettrauto) via Pi 
stola 1 tei 778 707 Roisl (rt 
paraziom carrozzeria) male 
Egeo 45 (EUR via Olimpica) 
tei 594 382. Oelt’Orco (ripara 
ziom elettrauto carburato 
rista) via Roberto san beve 
nno 42 tei 270 941 Porioghoii 
(riparazioni elettrauto) via 
Jennet 112 (circonv Cianico 
lense) tei 533477 Giorgi Selli 
(npa r a/om LdrrozzerM i via 
L BerUrelli 9/b tei 43 8 >001 
Officina Elettrauto « Scintilla », 
via A Roiti 22 (viale Mar 
coni) tei 556 279 Soccorso 
Stradale segreteria telefonica 
n 116 Centro Soccorso ACR 
via Cristoforo Colombo 261 
tei 510 510 51 26 551 Ostia 

Lido Ult s S b n 393 Servizio 
Lancia via Va^co de Gama 64 
tei 60 22 744 60 22 427 Offici 
na Lamberuni A btaz bervi 
zio Agip piazzale delia Rosta 
tei 60 20 909 Pomeila (jrficma 
b b b n Wj vi wbmati via 
Pontina km 29 500 tei 910 025 
Officina De Lellis vn Roma 
48 teletono )10 64o Ardea Au 
tor paragoni Punì ina boi 1411 
km 34 200 tele! uno 910 00) 
910 49» Clampmo UU Aulo 
rizzata Fiat bctorsci via Ita 
Ila 7 tei 611 32 11 Garage 
Terminus (riparaz e gomme) 
via IV Novembre 61 lei 6!14Oi)0 
Labaro Of )ìcma F rii Disco in 
paraziom carrozzeria) via Fla 
mima U9o lei 69 11 840 Anu 
lare Officina Furieie (riparaz 
carrozzeria) Grande Rac 
cordo Anulare km 45 400 
tei 743 153 Settebagni Arpi 
ni e Pacetti (riparaz carroz 
zena elettrauto) via Sala ■ 
rii 1461 tei 69 12 221 1 


FARMACIE 

Acilia I ai ao C da Montr 
sarchio 11 Ardcatino via A 
Mantcgna 42 Vn G Trov s 60 
Via A Lt onori 27 Boccea \ a 
Monti di Gioia 2 Borgo Aurelio 
via Borgo Pio n 4> Casalber 
tone via Casalbertone n B8 

rdno 112 Centocelle Prenestino 
Alto ow> le > rt ari 4' n 
go irpin a 40 /e Bresadnla 
n 19 2! via Tor de Schiavi 
n 14/ A B Esoulllno via l>io 
berti 79 via Eman F 1 berlo 
28 via Giovanni Lenza 69 via 
di Porta Maggiore 19 v Napo 
leone Ili 40 Galleria di Testa 
Ma7 remimi EUR » Cerchi 
gnola via Laurentina 59] 
Fiumicino via delle Gomene 
21 Flaminio v le Pmturicchio 
o 19/a via Flaminia 196 Già 
nlcolense piazza S Giovanni di 
Dio 14 via D Olimpia 194 196 
via Colli Portuensi 167 via C 
Serafini 28 via Casetta Mat 
tei 200 Magllana Trullo via 
Madonna di Pompei II Della 
Vittoria via Oslavia 56 68 via 
Saint Bon 91 Medaglie d'Oro 
via F Nicolai 105 (angolo piaz 
za A Fngggeri) Monte Mario 
piazza Monte Gaudio 25 26 27 
Monte Sacro v Viargano 4H via 
le Jonto 236 via Val Padana fii 
Monte Sacro Alto Via “ttnrf 
Romagnoli 76 78 Monte Verde 
Vecchio via Barrili 7 Mon 
il via Nazionale n 72 via Io 
rino 112 Nomentano via Lo 
renzo U Magnifico 60 via 
D Monchini 26 via A essandn 
Torloma 1 b via Costantino 
Maes 52 54 55 Osila Lido via 
Pietre K«raa 42 via Vasca, dt- 
Dama 42 via bteUa Polare 11 
Ostiense via C Chiabrera 46 
via (. Biga 10 via tartare 9 
Paridi viale Parto!) 78 via 
T balvim 47 Ponte Mitvlo 
piazzale Ponte Vtilvio 19 Por- 
tonacelo via Fiburtma 43( 
Portuense mazza della Ra 
dio 39 I go Zammeccan 4 p za 
Dona Pamphili 15 Prati Trlon 
fale v le G Cesare 211 p a 2 za 
Cavour 16 piazza Ltbertà 5 
via Ctprc 42 via i rescei zi i5 


Appunti 


Prenestlno Labicano forgi 
gnattara i via Leonardo Bufa 
lini 41 via L Aquila 37 VU 
Casihna 475 Prlmavaila lar 
eo Donaggio 8 9 via Cardi 
nai iararrpi 172 Quadrare 
Cinecittà via Tuscolana 800 
via t isen ano 927 via b Gio 
vanm Rose» 91 93 via fusco 
lana 1044 Qua r-t le ci a lo via 

Ueento 44 Regola Campitetll 
Colonna oiazra ( «irmi i cor 
so Vittorio Emanuele 243 Sa 
tarlo via baiane H4 viale Re 
Bina Manfnentri dii via Pa 
-m iS Sii *> ano r * • p e 
torlo Ludovisl \ a Vitt Em Cr 
landò 92 v \\ Settembre 95 
via dei vin e 2) v « v^nei» i 2 y 
S Basilio Ponte Mammolo pia? 
«ale Rei «nai» 48 49 via lei Po 
dere Rasa 22 S Eustachio 
corso Vittorie Emameie 36 
Testacclo-S Saba vie Gmvan 
ni Branca 7(1 via Piramide (,e 
stia 45 Tihurtino [tazza lm 

Tor di Quinto Vigna Cloro* 

Corso Francia 176 Torre Spie 

caid » loitf Gairt » n n r a 
giam 3 via Bella Villa 62 via 
inuma anft via Ior Vergata 
Trastevere via Roma I tbera 55 
0ia7ya bnnnmo IH Trevi Campr 
Marzio Colonna na de Cor 
so 496 via Capo te ( ase 4? 
via li un uberi 3 ji-tz/a r 
i n»- * T> a>, 

barn 14 pn<zn Istria 8 V' Min 
giuitina 41 viale Somalia 84 
sua via J v II a u I u 
(colano Apple Launo via -er 
veten 6 vie I aranti 162 v\> 

uailia HH via Tuscn ana 4ff2 
via Tommaso da Colane 27 vu* 
Mano Menghlni 13 na Norer* 
[ Umbra sn« vip nibbio 


iCióUi JufJcte 

ROGÉ 

IPASTOft FARINAI 


MODITAL 

VIA APPIA NUOVA - VIA MAGNA GRECIA - P.LE APPIO 

SALDI 


di tutte le nuove CONFEZIONI 
per Uomo e Signora 

INVERNO 1970 

con eccezionali 

RIBASSI 


30 al 70% 
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PAG. 14 / roma 

Anche oggi mascherine e operatori in sciopero 

CINEMA CHIUSI 

Ieri pochissime sale aperte - Le rivendicazioni della categoria: migliora¬ 
menti salariali, qualifiche, diritti sindacali - Stamane assemblea al Golden 


Venir i noma li sliujm o dii.) 

olire mille Inoratoli dille sali c im.mil» 
grafie he blocchi ri comi i succi sso uri 
i san Mitiopohl in tipi anni fi topi 
Fiamma brinano t tulli k litio dii mi 
e dei mi d sale di l < TI \ suine dilli 
citta Operatoli msthiri tassmi m 
ptefiali i addetti alle pulizie dando prosa 
di glandi unita e lombitliwta finsi pu 
la prima solla utili loro storia s uditale 
hanno fatto lillm mts lamento tutti li , 
manosi e antisciopero i di cium raggio 
I cinema ieri sono rimasti chiusi F cosi [ 
sarà oggi salvo solo pei le sale di ter/a 
visione e quelle, pan occhiai P stati una 
vera impresa ìeu nuscitc a sapete a che 
ora iniziasse quel certo film ogni telefo 
no di ogni sah suonava i lungo mutil 
mente E in quei pochi cinema dose si e 
proiettato il primo spettacolo nd pome ! 
nggio le polle sono state chiù c Questi I 


uh he !_!!/< ili mptgn 1 i I Iti i 
i umbaUis o gì appo di 1 \ in alni c hi u 
guo per li alta con un dem natilo la 
smo di p cehettaugio ha invilito i potili 
colleglli ì noi ìompeic il fioi i a kilt ut 
iti Co i t successo il C orso t iteti 
silc (Il ui \ppn 

I dipendenti dei cinemi so io i « iopcro 
pir 1 attuazione della conti Utaz one ole 
prativa thè 1 Ance Unta di non nspetia 
ri Ci sono stati già alcuni monti falliti 
per 1 intransigenza dell associazioni epa 
dronale » Ieri mattina poi m un assem 
bica generale chi ha visto riuniti al ci 
nenia Planetario decine i deom di nu 
stimine impiegali operatoi c una de!t 
ga/ione di autori che ha portato la piopi a 
solidarietà si e deciso rii aderii e compàt 
lamento all imito dei tu smontali di ca 
logora iGgtl Cesi e Gii) di snopaaie 
per 4# oit 


la tropi la rii II s h i a ni nlr 
| ili I i oliando le no l par he sfiorarli 
ih media le SO h la li < 120 un optr itoli 

| 7(1 m li li mischili. i 1(1 le duine delle 

pulizie udì ) iat i a salta ma ina t 
piopna pioin<a uh limilo dichiarato 
| piu lasoi itoti nell isscmblen di leu 
| Dobbiamo dai e una risposta decisa che 
| faccia capne una lolla per tutti la «ostro 
i loìonla di diana x 1 1\ risposta ce sta 
I la Accanto alle rivendicazion stretta 
I mtntx. economi».hi la categoria pone lesi 
genza di migliori orali del riconoscimento 
dille qualifiche dei diritti sindacali Quc 
sii temi sai anno atTrontiU nell assemblea 
generale che aera luogo stamane alle 10 30 
al cinema Golden e chi numra 1 dipen 
| denti di tutto il scltoie cinematografico 
I (teatii di posa doppiaggio sviluppo e 
stampa eec ) Sara discussa e messa a 
I punto la piattaforma mendicatna per il 
rinnovo dei diversi contratti 


Dopo 10 anni 
di lavoro 
guadagno 
90mila lire 


La metà dei 
direttori 
pagata come 
caposala 


1653 lire 
al giorno: 
questo il 
mio salario 


Anche 11 ore 
in sala 
ma niente 
straordinari 


rUnìtà / domenica 25 gennaio 1970 

% ^ 

| A SCOPO DI LANCIO RECLAMI E PROPAGANDA 

I---- 

| FINO AL l 0 FEBBRAIO 

! REGALIAMO 

I 

| A TUTTI I VISITATORI DELLO 
| STABILIMENTO, ANCHE A CHI NON ACQUISTA, 

| BELLISSIMI 

| ARAZZI FRANCESI 

1 A MOBILI MERAVIGLIOSI 

A PREZZI ANCORA Piti BASSI 

da noi si risparmia almeno il 50% 



« TUTTI COMPRANO AL PIU’ GRANDE MOBILIFICIO DI ROMA » 


MANLIO MASSIMILIANI 
operatore « Faccio l opera 
toro da dieci anni e riesco 
a guadagnare appena novali 
tornila lire al mese compre 
si gli assegni familiari la 
vorando dieci ore al giorno 
che diventano poi undici nei 
giorni festivi Non et vengo 
no pagati gli straordinari e 
dobbiamo essere sempre a i 
disposizione del padrone Ci 1 
chiama anche la mattina e 
non possiamo rifiutare i se 
non vogliamo pei dire il po 
sto Amali menti e spende 
centinaia di milioni pii ri 
modernare i locali fa fare 
la fame ai lavoratoli Ct sono 
stali operai che lavoravano 
da venti anni e che sono 
siati licenziati ni tionco » 


All'Opera diurna 
del Ballo delle 
Ingrate, 

Il Cordovano, 

Il Tabarro 

Mie 1 tn bb intime nt ilk i 
d nini icpln i de < 11 h il! | 
(Itili Ingrate di Claudio Mon 
tovirdl {I tppr n 28 ) irascn I 
zlonc Minili coteografli Pre¬ 
ti I siine c costumi di Cola- | 
suiti Mon ! interpretata eli 
Cannanti Hot» Ai i«> Conilo | 
pillila b likrir i lenbust II i 
Coi dovano i di Goffredo Pi | 
li assi scene e costumi di V l 
lld on interpretila di Mene ! 
ruzzi r Ravagliu diurno Ti 
deo Pirino Li I-’t iti M 
iliiindl Elegia di questi dii 
spettacoli di Mario Mtvoiuli 
«Il Tabano di Gì uomo Pui 
imi regia di Bruno Nofi I 
Interpreti Petrelln Limarilli 
Sereni Trincalo Pace Pcdio- 
nl Borritilo Lutimi Bonano- 
mt Roichini Degli Innocenti 
Mai s|ro (onceriatore e direi 
ime G tonno D lngi M lesi i 
del mi i Giuseppe Purillo 

CONCERTI 

ass musicali: romana 

Stasir i alti on 21 <0 Oiat i 
Ss Anibngio i Catlo c ì 
certo dilli (lavi unbalsta 
Anna Mini Piranfclli 
AUDI rollio GONI ALONE 
Domani e martedì alle 0 
umem dii G Tos lo S li 
Bti S Fuenteiosa e G Anto 
nini Calè Musiche ptr soli 
coro e oi diesira di B Gì 
toppi 

CONCERTO Al S VI IRI 

Oggi c domini alti i< _! 10 
poesie e canzoni ton N H 
clini d V Digli Abbati > 
Lìvan Quartetto N i \o Om 
he Al piano C L zzol io 

isuruzioNf fjNivrnsm 
RIA DEI CONC LUTI 

Siaseli die 21 1 all Ai dii - 
rio S Leoni M if n i (V Bal¬ 
do deci il t j i Q le in di 
Rcitboven cs guili d I Quar 
tetto Vegli In piognmma i 
Q jji tetti p I gl tal 18 n l 
1 10 (Rondo l P smi ìi mn t 
ti 9 10 t E n '1 I 

Pi 11 ot iziom 4* I \ ! i 

SOC ^ dVl quarti tto 

Ciovcrìt 29 lite 1 10 Sdì 
Bore mini c nifi in ina ig 
i ile con il < Qi t I di 


In segno di solida¬ 
rietà con i lavoratori 
dello spettacolo in 
sciopero non pubbli¬ 
chiamo oggi la con 
sueta rubrica dei film 
In programmazione 


RAFFAELE SANSONE di 
rettore de) cinema Holly 
wood « Da venti anni non 
abbiamo il riconoscimento 
della categoria, non ci veti 
gono dati gli straordinari 
Pensate che lavoriamo nove 
dieci ore e ce ne pagano 
otto Personalmente guada 
uno centomila lire dopo sette 
anni di servizio La meta dei 
direttori del « circuito Ama 
ti t> non ha la qualifica rela 
fiua ma soltanto quella di 
caposala quest t allora gua 
dannano ancora meno (cioè 
non piu di settantamila lire 
al mese) Non palliamo poi 
dii ricatti e delle rappresa 
ghe che si debbono subire 
ptr poter continuare a lavo 
rare » 


EDDA ROSSI mascherina 
del cinema Hollywood 
« 1653 lire al giorno è il mio 
salano Per mancanza di una 
giusta rotazione nel circuito 
sono costretta a lavorare nei 
locali dt periferia senza poter 
mai avere la possibilità di 
raggiungere ' un cinema di 
prima ti sione Questa spere 
quazione economica d ira da 
quando è stata tsfifu ’a la 
ditta Amati Noi scioperiamo 
si per il rinnovo del contrat 
to ma anche per una mag 
giare giustizia negli impie 
gin Ct vogliono sempre le 
nere sottomesse e non i aglio 
no che ci oigamzziamo per 
che cosi e molto piu facile 
ricattarci •» 


Teatri e concerti 


TEATRI 


ABACO (Lungotevere Melimi 
33 A - Tel. 382945) 

Alle 2130 od eccezionale ri¬ 
chiesta « U barone di Muuc- 
hiiusen > un tempo di Mario 
Pilli pr eduzione G S T < 0 i 

AL SACCO (V G Sacelli, 3) 
Alle 22 Ì0 e Cera un Liroue 
Cabaret fra II si e I) no » di 
Sandro Svolduz con A Ca- 
fori C Comaschi E Don- 
ztlli P Todtsco Pren 5892374 

ALLA RINGHIERA (Via de’ 
Riari, 81 - Tel G5b8711) 
Imminente Franco Molè pre 
senti «La traccia» di Nicoli 
S ponaro Noi HA assoluta 
citi C Allegri!» L Trt selci 
J s inchez C Bern ibei Re 
ri i F Mztlè Scene Canlelll- 
Gallo 

ASS AMICI CASTEL S AN 
GELO 

Alle 1" la Cia del Piccoli 
ir itio di Cjs-t 1 S Angelo 
presenta « I a lontana pareli 
le » di F Ptwnt» Commi 
i i m 4 II Bri Alb to 


All e -1 o i Grifp Teatro 
presenta «Il Mov/rih di 
Buchnor R ma F Mazzo! ì 
t liiino gì n > 

borgo s smuro 

Alle » 10 li C i DO Igl a 
P li i p e«i nt ì Gladi» i 
M li ( srolli ri le 1 ti pi li 10 
qi tiri di Lmbeito Stofmi 
Pi e zzi familiari 
CENTRALE (lei. 687 270) 

Alle oie 17 io 1 » C i i del 
Pr rcospino n 2 presenta 
« Commi dia ripugnante di 
una madre » regia Mano Mis 
si oli con C Boriili P Chia- 
i mi F Gulà 

DI I SATIRI (Tel 561311) 

Allo 1”1> 1 Cia del Maini 
t s t »n T \ B Ih Busso 
li R n I i \ tu «r« 
ipd lo li Ross tu 
DELLE li li 

Mie 1 IO < D ni7n d| morir 
li \ g t stri! di R mi 
( si I la Bi 

f ,. i Acl die M 1 o 

DI SIRVI (Tel 674 711) 
Imminente Cia dir hi anco 
'Vmbioglfnl presenti « Porsia 
d un giorno » i n i i i di V\ 
Mirst si e R G iceh er c n 
I C linoni E La 1 rre V\ 
Mtistosi Begli H C irihlori 
I I ISl O (Tel 462 114) 

\I1 1 Hi Fluirti De Pi 

I I I o < n la sui Ci t r seni 
-sili »o d imi nle i < lunedì» 
I t p i leclp iz onc di Po 
p 11 1 M iRR O 

FIIMSTUDH» ’7D (Via Orti 
d Alihert 1C Tel 65(1 4M) 

MI H 11) H Mi 2 ( « l omini 

Il mio empi» mi apputiro » 
/ n i m n c i i Miri ri 


l « li terremoto » di j 

Ai ' li ni Rcg i nume 
con F nella P> hall Siivitn 
re Mi tini Fr inerirò Crn«i ! 

LA FEDE 

JtÌ7»n*o D (>)**£'■* _ le • L Ira 


peiaiorr dilla Cina» di Ribe 
niuit e Desi lignei i n M 
Ivistertiain A Pedini A 
\ ariani h. Amidci A Pero! 

1 i Regia G (_ Nanni Terzo 
mese 

MARIONETTE TEATRO PAN 
THEON (Via Beato Angeli 
co 32 TeJ 832 254) 

A1U 16 30 le madonette di 
M mi Act elvella ton « Htan- 
i linei e ( i 7 nani » fiaba mu 
s cale di Icaro p Bruno Ac 
enella Regia autori 
NAVONA 21HJ0 (V Sora, 28) 
Alle 22 i Nil mondo deli oc 
cullo» sedui i «piritica con¬ 
dona da Fulvio Tomi Bui- 
dhell con E BorsanU G Tas¬ 
sinari F Meroni M Min- 
cae Parteciperanno maghi e 
medium 

NUOVO DELLE MUSE (Te¬ 
tri ono 862 948) 

Alle 1" 30 CuBtiano e lsa 
bella con Ah irò Piccardi in 
» Amedeo » di Eugcne Jone 
sto Tnd 1 uri ino Mondolfo 
Regia Crisi ano Censi 
NIOVO TEATRO 200 (V Ter 
ili 94) 

1 on» idi in i 111 1 0 I ■ C la 

1 1 \m \o li t ) 2(0 i e 
senti «li raiiiatrlee calva» 

« La le/lont » di Eiigene Io 
nps<o Rcg i Ori Corvelli 
PARIDI I (Tel 803 524) 

All 1 h Au f din 
Ci nrico Tedi* hi nc « li 
rovi mante» di \ ita! ai 
I inciti con Minarla An 
die Frane j Gnu obn i Pino 
Colisi Reg i C iseppe Pii o 
ni Griffi Scene Fini nitido 
Se» flotti 

PUF (Tri 5810721) 

Alle 1 10 f 2 30 « I < fi Ik e 
hifolk caudine » < i 1 m\ 

Cucchi n i N«ll\ F oramonti 
Enzo Jatoponelli Berlino Pn 
isi Adi Ban ni Pippo Flora 
R g i Are mi Di Ir T est o 


c ROMOLO MORATI ope 
S latore «Quarantanni di 
< servizio e quando andrò in 
£ pensione prenderò ottantami 
s la lire Sembrano tante ? Ma 

I *» se si pensa af nostro lavoro 
non dovrebbero essere dav 
vero troppe Per quarant an 
m ho fatto lavoro durissimo 
(dieci undici ore al giorno) 
tutti t giorni senza conosce 
re soste neppure a Natale e 
a Capodanno Sono dieci o 
undici ore al lavoro dt ca 
bina che non ammettono di 

I straziom cui vanno aggiunte 
quelle per la manutenzione 
come elettricista nel teatro 
E tutto cto senza prendere 
nemmeno una lira di straor 
drnario » 


Enzo Di Pisa e Michele 
C laidi 

QUIRINO (Tel 675 485) 

I niro alle 37 30 De Lullo 
F i)k Valli Albani Lon F De 
Circsa G Lazzarini M Rie 

C Pernice nella novità 
tssolnla A ictor » di R Vi¬ 
ti c Regia Giuseppe Patroni 
Gufili Scene F Scirfìotli 
RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465 095) 

Alle J7 10 li novità assoluta 
« l na bomba alla Centrale » 
vvrrn 11 borgomastro» di 
Hofmann 

ROSSINI (Tel 652 77(1) 

Alle 17 10 XXI stagione di 
Ch tco ( Anita Durante con 
Leila Ducei in « Il marito di 
mia moglie • di G Genzato 
Regio Enzo Liberti 
SANGENESIO (Tel 315373) 
Alle 18 10 ultimi recita «il 
v i ino e i giorni » di Alfredo 
Balducci ton R Antonelli 
C Cai oli R Campese L 
Ilnlitzko A Mollica S Mo- 
ì nnei A Di Serra 7inetti 
G Soko Regia L Toni 
SISTINA (Tel 485 480) 

Alle 17 35 e 21 3o « Orfeo 9 » 
c3 Tito Sciupa ji Spettacolo 
m minio di 40 giovani atton 
TTATRINO DEI CANTASTO 
RIE (Vicolo dei Panieri 57 
Tel 585605) 

Alle 22 3D Fernando Di Leo 
pi esenta «I Cantastorie » in 
« A camallo della VlgTe » di S 
Spidicclno 

TFATRO DFI BAMBINI 

Al d Servi subito «He 16 10 
« Biancanevi e I 7 nani » ope 
retta di Romolo Corona con 
d 0 p ccoli attori c cantanti 
coio c bilie!to C ireogr \ 
Chiatti H(s i Altieri Dir 
orch V Catoni 
VALLE (Tel 653 794) 

All! 17 li Tolti o Slabi! 
di Roma presenta a Faust » e! 
VV Goethe Rpgia \ Puechcr 

CIRCO AMFRICANO (V le Ti 
nano • Tel 393240) 

II p!rt grande spettacolo del 
mondo Oggi 2 «petticoli all 

0 e ■>! 3i 


OG % D g ZT A IN STABILIMENTO 

ABEDTA LA grandiosa 

==z--:. =zE rEIII ESPOSIZIONE 

dalle ore 9 alle 13 e dalle 15,30 alle 19,30 - Feriali Asta 
VISITATECI OGGI STESSO 

IN VIA DEL QUARTACCIO - 4° KM. ESATTO DELLA VIA B0CCEA 

STREPITOSO SUCCESSO 

DELLA SUPERVENDITA ! 

LA NUOVA IMPORTANTE INIZIATIVA DI VENDITA MAI FATTA DA NESSUNO FINO AD ORA 

Abbiamo impostato la vendita nella «« SUPERVENDITA », ossia vendere moltissimo a prezzi molto bassi. Dobbiamo mol¬ 
tiplicare di almeno dieci volte le vendite effettuate fino ad oggi # VI INVITIAMO A VISITARCI DIRETTAMENTE PER 
CONSTATARE QUANTO SIA CONVENIENTE ACQUISTARE DA NOI 

ABBIAMO IN ESPOSIZIONE, migliaia di nuovissimi modelli di camere da letto, sale da pranzo, soggiorni in stile, arma¬ 
di, salotti classici, salotti letto e poltrone, lampadari classici e mobili singoli di abbinamento in tutti gli stili, ingressi, tru¬ 
meau, burò, consolles, librerie, credenze, tavoli tondi e rettangolari, sedie, settimanili, mobili bar, cassapanche, porta- 
telefoni, portatelevisori, studi classici, tavolinetti, maggiolini, specchiere dorate ed in noce e migliaia di altri articoli. 

VENITE ANCHE VOI, FARETE OTTIMI AFFARI 

ALCUNI ESEMPI : 

Meravigliosi salotti doppia rete .L. 76.000 Sale da pranzo modello Istanbul in noce opa- 


Meravigliosi salotti doppia rete .L. 76.000 

Salotti classici in stile .... L. 145.000 

Salotti Berger letto « sempre pronto » in vel¬ 
luti francesi, colori a scelta . . I. 115.000 

Camere letto noce, modello Anna bellissime L. 245.000 
Sale da pranzo «Versailles» con piani in oni¬ 
ce, modello premiato. L. 250 000 


ca pregiata .L. 195.C 

Bellissimi tavoli tondi in tek, in noce oppure in 
palissandro (a scelta) e quattro sedie 

tappezzate il tutto.L. 45 ,( 

Lampadari 12 fiamme in bronzo e pendagli 

Boemia .L. 16.C 


GRATIS 


quasi il trasporto in tutta Italia 
con nostri automezzi e nostro 
personale specializzato per il 
montaggio in casa vostra dei 
mobili e dei lampadari 


PREZZI MAI VISTI! 


IMPORTANTE! 

RIMBORSIAMO LE SPESE DI VIAGGIO 
Al RESIDENTI FUORI ROMA 
CONSEGNE A DOMICILIO IN TUTTA ITALIA 
.. ED ALTRE ECCEZIONALI 

FACILITAZIONI!!! 


1870-1970 

NEL CENTENARIO DI ATTIVITÀ' DOCUMENTATA 

LA DITTA 

LUTRI 

CALZATURE PER BAMBINI 

VIA DEL TEATRO VALLE, 53a 

PRATICHERÀ’ SINO AL 31 GENNAIO 
UNO SCONTO DEL 10% 

SUI PREZZI FISSI DI VENDITA 


CONVIENE COMPRARE OGGI ANCHE SE I MOBILI VI SERVIRANNO FRA UN ANNO ! ! ! 
OGGI PAGATE POCO, ANZI POCHISSIMO. E’ UN INVITO SPECIALE E MOLTO CONVE¬ 
NIENTE RIVOLTO ANCHE Al RESIDENTI FUORI ROMA 

NEGOZIO- 

VIA COLA DI RIENZO, 156 rSSEtKE 

STABILIMENTO: 

VIA DEL QUARTACCIO - 4° km. esatto Via Boccea 

• Negozio di LATINA : Via DON MOROSINI (Angolo VIA PISACANE) 

• Negozio di NAPOLI: Via SCARLATTI 129 - 131 - 133 

• .» » » CORSO UMBERTO 160 

DA NOI COMPRATE DIRETTAMENTE IN FABBRICA 






























l'Unità / domenica 25 gennaio 1970 

Autori e Comunicato l'elenco ufficiale 

Investono Sono ventisei le canzoni 

ÌEZ V»n < «»/<■ seleli#na,e 

Amati ! onnoiliniro \ pei 


_ pag. 15 / spettaco li 

le prime | . R r sse9M 

A del cinema 


Sensazione e allarme ha de 
stato negli ambienti del ci 
nema la notizia che Giovan 
ni Amati avrebbe concluso 
con la Transbeacon di New 
\ork la trattativa per la 
cessione di gran parte del 
suo eliciuto cinematografico j 
romano Si tratta come i no j 
stn lettoli sanno di oltre cin j 
quanta sale di cui il mag j 
gtor numero proietta film j 
di prima visione Alle preoc ; 
cupazjom degli ambienti ci I 
nematografici ha fatto nscon ! 
tro il Mietuto del governo I 
che in tutti questi mesi non 
ha mosso un dito per impe 
dire 1 alienazione al capitale 
americano di un patrimonio 
di pubblico interesse E non 
si può dire che il governo 
non sia stato sollecitato ad in \ 
tervemre Ad una interroga j 
zione pi esentata la scorsa I 
estate dai senatori comunisti 
subito dopo che l’Unita denun 
ciò per prima I operazione ' 
cessione cui Amati aveva da 
to il via segui una interpol ! 
lanza alla Camera m dtcem i 
bre quando Amati stesso con j 
feimò di essere sul punto di 
concludere A questa mterpel | 
lanza non si e mai risposto 
Si e dato cioè ad Amati tut 
to il tempo per concludere : 

Il drink che il boss demo¬ 
cristiano doveva offrire ieri 
ai suoi collaboratori è stato 
sospeso e rimandato Forse : 
qualcuno ha fatto notare ad | 
Amati che festeggiare un j 
buon affale — buon affare 
per lui ma non per il cine 
ma italiano — non era poi 
tanto di buon gusto E se a 
qualcosa tiene Amati oltre 
che al denaro è pioprlo ad 
essprp un uomo di buon gu 
sto r stato lui infatti quan 
do cominciò la sua ascesa ci 
nematografica a lanciare la i 
moda delle « mascherine » tilt 
te attraenti Ne fece un di 
stintilo dei suol locali Sul 
petto di queste belle ragazze 
mise poi durante le varie j 
campagne elettorali (una am j 
mmlstrahva al termine della i 
quale riuscì a farsi eleggere 
consigliere comunale de e | 
una politica che nonostante i 
le centinaia di milioni spesi i 
lo vide trombato) un altro di 
sfmtivo con su scritto < Vo 
tate Amati DC N 19 * Un 
eipìnit di vero buon gusto 

Ieri intanto a Roma i la 
i oratori delle sale cinemato 
grafiche hanno scioperato 
compatti per il contratto in 
tegratno Lo sciopero che 
continuala oggi ha visto m 
prima fila proprio i dipenden 
tl di Amati Nella mattinata 
nel corso di un’assemblea de 
gli scioperanti è stato stila 
to un telegramma sottoscrit 
to dal tre sindacati — FILS 
FULS UH Spettacolo - dal 
l'ANAC e dall AACj - le due 
associazioni degli autori — 
in cui si chiede a! ministro 
dello Spettacolo un incontro 
immediato per discutere 1 af 
fare Amati 


Non vuole 
conciliare 



per Sanremo 

Un disaccordo tra i commissari ha provo¬ 
cato l'aumento del numero dolio prescelte 


La commissione selez onatri 
ce delle canzoni del XX Fe 


Mal Sole p ogg a e \eito 
Anno Identici e Anto ne lax 


stilai della canzone italiana di Orietta Berti e Mario Tessuto 
Sanremo chp si svolgerà nei T piupit si parla riei coniugi 

giorni 26 27 c J5 febbraio non Cdentano per Chi non lai ora 

essendo riuscita al teim ne non fa I amore Morir »io Ahi 

dei suoi lavori a ragg ingne ahi ragazzo Patrick bamson e 
nelle votazion uia magginan Serpa I eonardi Ahi che male 
za nella scelta delle 24 canzo che mi fai Tony Remi e I eo 

m da ammettere al restii al ha naidi > Canzone b ti Donaggio 

preposto all oigam/zazione di COfl | a gjiaio 0 Anna Marchetti 

pleiare da 24 a 26 il nun-eio che effetto mi fa 
I delle canzoni selez onate 1 or 

j gamzzazione sulla base di Daniele Ionio 

quanto prevede il regolali enio 
del Festival ha deciso di ac 
j celiare tale proposta ■ 

\ Ecco 1 elenco delle veniisei 
canzoni prescelte (in ordine al «in 

fa 5 ct,c ? ) „ Maria Schell 

Accidenti (di Ricky Gianco e 
Pieretti) Ahi ahi ragazzo (Na CACfltiilPM 

pohtano Migliacci) Ahi che ma SUSlIIUllU 

le che mi Jai (Mmellono-Cutu . _ , . 

gnoi Canzone blu tTonv Re- In FontfllllP npl 

ms Mogol Testa) Che effetto mi ,u nci 

fa (Donaggio Mmellono) Chi film J* tl-.| •• 

non lavora non fa lamore (Ce TIIITI Ql VDI6NI 

j Sentano Beretta Miki del Pi ole) 

, Ciao anni nerdi (De Luca CAORLE 24 

Alessandro Celentann Pallauci Maria Schell sostituirà Joan 
ni) Eternila (Cavallaro Bigaz tentarne nel film La ragazza 
zi) Hippy (Leali Beretta) lo di nome Giulio tratto dall omo 
mi fermo qui (Riccaidi Alber nimo romanzo di Milena Mila 
t telli) L addio (Lo Vecchio Mag ni diretto da Tonino Valerli 
gl Bardotti) L amore è una co Joan Fontame — alla quale 
lombo (Savio Bigazzi) La pri la produzione aveva fatto se 
ma cosa bella (Nicola di Bari questrare ì bagagli a Fi umici 

Mogol) Larca di Noè (Endn no — non ha voluto mettersi 

go) La spada nel cuore (Do- d accordo con li produttore del 


LOS ANGELES - Joan Collins ha presentato l'altro ieri istan 
za di divorzio dai marito fattore Anthony Newtey, atta corte 
suprema L'attrice ha addotto come causa « divergenze Incon 
ciliabili », cioè l'unico motivo valido per un'azione di divorzio 
in base alla nuova legge sul divorzio dello Stato della Cali 
fornla Anthony Newley e Joan Collins si sposarono il 2 mag 
glo 1963 nel Connecticut e vivevano separati dall'ottobre scorso 
hanno due figli Tera di 6 anni e Alexander di 4 Nella foto la 
Collins e il marito in occasione della nascita del figlio Alaxander 


Si discute la «linea» 
dei circoli del cinema 


Si è apeito ieri mattina nel 
la sede del centro «Nuova 
Europa » di Roma il XII Con 
gresso della Federazione ita 
liana dei circoli del cinema 
(FICO La discussione si svol 
ge sulla base di varie relazio 
ni 1 una scaturita dal Coni e 
gno di Roma del dicembre 
scorso le altre di carattere 
anal tico delle situazioni locali 
presentate dai circo 1 della To 
stana Sardegna Piemonte 
Mai che e Abruzzi 
Dalla pi ma giornata dei la 
von e emersa 1 esigenn di 


«una netta carattenzzazone 
delle scelte operative » in mo 
do da portare avanti piu ìnci 
su amente «una reale linea 
antagonistica di politica cultu 
rale » « La battaglia — è sta 
to messo in rilievo — e da 
condursi contro 1 industria pn 
vata e il monopolio statale che 
tentano tramite i mezzi di co 
mumca/ionc di massa in loro 
possesso di integrare qualsiasi 
pensiero alternativo e di mor 
tificele Imitale reprimere la 
hbeita di comunicazione socia 
le e di espressione » 


Ai Comunale di Firenze 


Brutta riscoperta il 
«Boccaccio» di Suppè 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE 24 

Nella sua piesenta/ione al 
Boccaccio Roman \ lad lamcn 
ta che nessun ente misleale 
italiano abbia pensato di ncor 
dai e lo scorso anno il cento 
cinquantesimo anmvrisano del 
la mscita del compositoi e ita 
lo asburg co Franz von Suppe 
(Innceseo di Suppe Demcll) 
La dimenticanza non ci pare 
poi cosi grave prima di tutto 
perché nell ambito di un certo 
teatro fiorilo alle spalle del 
grande melodi anima ottocente¬ 
sco la figura di Suppè passa 
ir secondari ss ma linea rispet 
to ad autentici musicisti come 
Offenbach Johann Strauss I e 
har e poi perche da noi non 
esiste (e questa è una delie 
tante lacune che abbiamo) una 
tradizione del genere « coni 
co» ed operettistico tale ihe 
possano venire allestiti spetta 
coli perlomeno decorosi A pa 
rer nostro dunque questa ce 
iphra/ione titirriata poteva ari 
chp non avveri re o se mai in 
una sede dveisi da quella del 
Teatro Comunale durante la 
stagione est va come spettaco 
lo allappilo o nel leali no 
quando ci sarà 

Ma torn indo alli mise a di 
questo Boccaccio — che dovTph 
he essere il capolavoro di S ìp 
pe — non condividiamo il pa 
rere di Mari che ci sente delle 
ant r pazion adrì r Mura dello 
Strav isk neocl iss co o della 
Giare d riseli i l ì sim le tnu 
dizio che soli olendo in ingn 
si f r i i r I is tsit o por q lesta 
pai Mi i a o semhi a ni Ilo ir 
za dr n 

In re il à 1 mi oa rie Rie 
rare n e la tir ita m i ri i n 


n to pibb o he s voleva 
riverì e i p»o prezzo F se 
qn < là itti iaio temi e mn 
hvi ippcm gì eri evo debbia 

mo ringraziare R ws ni Don 
«•Ufi e pois no Voi di per non 
parlare di Strauss lelteialznen 


te saccheggiati da Suppe ed an i 
che male imitati 
Interpref principali di que 
sta iffrettata cdiz one fioienL 
na sono stati Aldo Boltion 
(Boccaccio) Ah imo Aitano 
(Pietro) Mario Petri (Scalza) ! 
Fdda \ nceii/J (Beatrice) D no ! 
Poi mie hm <1/Meringhi) Rosi I 
na Cucchili (Isabella) Gior 
go Giorgetti (Lam bertuccio) 
redora Bai b eri Peronella 
Adriana Martino (Fiammetta) 

Su tutti vorremmo citare la 
Barbien Giorgetti e Petn Ma 
perché Giorgetti non viene utJ 
lizzato piu spesso - ’ Sicuro ve 
caimente e scenicamente po 
trebbe benissimo domani affron 
tare un ruolo di protagonista di 
t jtto riguardo La Barbieri e 
quella che e da sola riempie 
tutta la sceia Particolarmente 
voigemale il molo affidatole d 
Pei onclla 

Biona li reg a di Mario Fer 
rero molto deboi Ir scene di 
lu o 1 u e t i ri il vago xapo 
re parrocchiale orcografla e 
pa 1 im m I G eppe l rham 
costum ri Ma irv o Monte'eròe 
Ma dove veramente io spetta 
colo è caduto e stato sul piano 
nterpretitvn ed esecutivo E 
q u 1 demer to non va tanto 
mp italo al orchestra che ha 
s lomto male qiantn al dirci 
(ore che ha condotto 1 Boeme 
ciò senza quel a leggerezza quel 
brio quella v vantò necessar a 
se non altio pei rendei e il la 
: vnrn meno sgradevole di quello 
ohe non ss In sostanza I ee 
S berne v n >n hi saputo mori 
mere i 1 moretta c iel partico 
lire colore «viennese» cl e è 
imi 1 rea stnri i da spg nre 
> r nvx s 7 on ri o ipstn (< 
e B * i ì p r 'o peno ancia 
\ \ o S lesse e emb i 
il i r e v sse o 
i ri ri et‘or e 
\ siile solTernat sii 

le I il ano e mezzo 

f M*r i 1 ■'11 e Tenne re 

\ s one \ i limenlo ri !u 
gì Sq a-z a aiche perché il 
1 bretto non mer ta davvero un 
1 ngn d seor Ivi figuia del 
protagonista e lambente ston 


co in cui è vissuto sono com 
pletarnente inventati il Boccac 
ciò non si e mai sognato di vi 
vere le proprie storie e tanto 
meno di a mai e una Fiammetta 
horent na* 

1 dia logli qualche volta spi 
ntos in cui ogn ino si esprime 
nei proprio accento (non poten 
do parla-e tutta fiorentino tanto 
valeva che tutti parlassero ita 
I ano) npetono le situazom fin 
troppo consuete del teatro po 
polare toscano 

Marcello De Angelis 


rida Labati Mogol) La stagio I 
ne di un fiore (Ruisi Rossi) Ne 
vicala a Roma (Negri Ver dee 
chia Beretta Miki del Prete) 
Occhi a mandorla (Soffici Palla 
vicini) Ora vivo (Pagani Fava , 
ta) Pa diglielo e ma (Jimmv 
Fontana Migliacci Gigli • Re di • 
cuori (Bigazzi Cavallaro Sav io) 
Romantico blues (Pace Parzen 
Pilat) Serenata (Potilo Bigaz 
zi Savio) Sole pioggia e tento 
(Isola [Amehol Mogol) Taxi ! 
(Conti Argemo-Panzrn Pace Ar ! 
ngoni) Tipitipih (Pilat Parvcri j 
Pace) 

Ventisei dunque e non ven 
tiquallro saranno le cantoni dii 
Festina/ Lina soluzione tutto 
sommalo che se per il mo 
mento accontenta piu persone 
interessate è dimostrato ormai 
che non sene a nulla se non ! 
ad appesantire lo spelfacolo I 
Infatti di tutta la produzione \ 
presentata a Sanremo conta 
agli effetti del mercato solo . 
quella fetta che entra in finale : 
e agli effetti del grosso sue , 
cesso solo cinque o sei canzoni 

Si dice comunque che que 
st anno il livello medio della 
produzione e un po superiore 
a quello delle ultime edizioni 
se lo augurano anche i nego 
zianti di dischi che da Canzo- 
mssima non hanno avuto i ri 
suitati che specie in questi 
tempi di « magra » canora si 
aspettaoano come un manna 

L aumento a ventisei delle 
canzoni in gara non ha tmpe 
dito peraltro che rimanessero 
esclusi alcune firme e alcuni 
nomi che avrebbero potuto da 
re al XX Festival un contri 
buio anche d intelligenza par 
Uomo ad esempio di Gipo Fa 
rassmo il cantautore torinese 
boccialo con Senza frontiere e 
Gino Paoli che aveva presen 
lato un paio di canzont Oia 
mai per Donatella Moretti e 
Un po di pena per se stesso 

Bocciato e rimasto pure Lu 
ciò Battisti l autoie numero 
uno del momento E bocciata 
è stala la canzone riservata a 
Claudio Villa 

Quanto agli abbinamenti tl j 
Supergruppo e forse Rocky Ro 
beri dovrebbeio fare la prima 
canzone dell elenco Rosanna 
Frateilo Ciao anni verdi Or 
nella Vanoni e i Camaleonti 
Eternità Leali Hippy Dona 
fello un giovane di Tortona 
debuttante assoluto del Fevlt 
pai con un ottima voce alla 
Donovan Io mi fermo qui da 
lui composta anche se non uf 
finalmente Michele L addio 
Marisa Nanma e Gianni \az 
zaro L amore e una colomba 
EndriflO la propria cannone a s 
sterne alla Zanicchi l itile Tony 
e for e Patty Prato La spada 
nel c iore i Gens 1 a stagli ne 
d un (loie Bobby Solo con 
Daini 41erander \\ mfer ( i 
occhi a mandorla Vada Pa 
d glielo a ma la Caselli Re 
di cuori la Cinguetti (con San 
die Show o t errer) Romani co 
Blues Tony Del Monaco con 
Robertmo o Fontana Serenata 


Maria Schell 
sostituirà 
la Fontaine nei 
film di Valerii 

CAORLE 24 

Maria Schell sostituirà Joan 
Fontaine nel film La ragazza 
di nome Giulio tratto dall omo 
nimo romanzo di Milena Mila 
ni diretto da Tonino Valerli 
Joan Fontame — alla quale 
la produzione aveva fatto se 
questrare ì bagagli a Fi umici 
no — non ha voluto mettersi 


film le divergenze contrattuali 
sono piu che mai aperte e cosi 
è stata decisa la sostituzione del 
1 attrice 


Musica 

Orfeo 9 
al Sistina 

I i po il sic * o lo sp 
ta avvìi <»s 1 altra spia a 

al < S ìtina ì 1 1 tot o Or 

j e i ( era s il palcos t i< 

\ Ila it sta saltabeccanti e prn 
1 ad ateo cola s q n e la ma 
i i pi i Oif i I a li i iaz 
del mi ig i m i api a 
i a p ut tosi i affidata a -uova 
m 1 lo Si I pi ligio dell illu 
stre (piorpl Eli de! resto 
che con un grottesco ttrimo 
n ale sposa un azzun na F urid 
ce ma bambolona merle ui a 
* bambola blu » eh ssa Via in 
ir ti io senso t tta la fo la ri 
nlator folleggiarne su pai o 
sumto potrebbe assire una 
moltipl t azione d Orfeo subì 
| n o riaul s'a d sposto a i t ma 
le I suo bene persino all in 
fci io 

lai spetta olo si svolge i in 
gn o di allusion che doveva es 
sph spigato il q labili mo 
ri i può ailee si tiaioco 
me aspirazione alla Iute non 
una luce qualsias > partendo ria 
una tenebra consapevolmente 
scelta Cioè non si collabo! a 
con la Irne se non e una luce 
pul ta Potrebbe anche essere 
cosi 

Lna Iute pulita « sul mio capo 
pidocchioso » come dice una 
delle tante canzoni Si ha qu n 
di una visione (anche confu 
sa) di un mondo pieno di fer 
menti e proteso ad una solenne 
esplosione vitale Fermenti ed 
esplosioni si alternano ne! sus 
seguirsi di canti ora solistici e 
assorti ora collettivi e freneti 
ci che a loro volta dischiudo 
no ora un clima patetico di vec 
dia periferia ora il furore di 
suoni scaiaventati dagli alto 
parlanti grezzamente sistemati a 
tutto volume II che priva di 
u ia m sura umana le ambizioni 
dello spettacolo che spesso in 
dtigia un po e Imnp un po 
è beai) in un ambito piu speli 
sieratamente Piper Nulla di 
male certamente ma ceri ri 
scino di privare lo spettacolo di 
una sua piu coraggiosa origina 
liti 

II tentativo va comunque m 
coraggiato perchè da esso può 


1 s li J IP 1 ì spcl a (MI 

il ih i i va pc o m 
d veiso 

1 \ «ovile f to Sch pa e li 
i il ha >n |x> l li rn hi * 

'pts iti hi mi ami 
(t c i ale e (un 1 alti chi 
hanrn )dbo r ri a 1 Ori o J 
sono sat Appli rii i che a 
stc a i ri t le i a 

[ fir e dell spetti o 

PibbL ) noi eros s mo li 
» pr ma » doli a'tn seia eri ri 
c la e s x io ni 1 s e ta 
(ir i i o g mprcv ori h i i 
ri .hi 


Quartetti di 
Beethoven 

A i ic Isi tu/ oie ni vci s ta 
r a ria 1 su conti b ito il e ce 
lebrar on dtl bicentenario di) a 
nascita ri Beethoven del quale 
fa eseguire tutt ì Quai fitti il 
un i ilo rii se conceiti die 
ha puso 1 aw o 1 alba sera a 
1 Audlono del leone Magno e 
elio s conciudeia sabato pios 
s mo 

L esecuzione di tutt e sed u i 
capo'avoi pu la Grande fu 
ga he pnc non e inconsueta 
ni ha \ la musicale ìomana as 
lume uia r lev nte mportan/a 
essendo stato chiamato ed es 
seme protagonista un complesso 
prestigioso come il Quartetto 
Vegli il quale 1 altra sei a 
quasi ad anticipare 1 utero c 
ciò ha interpretato tre Quartetti 
ciascuno dei quali e rappresen 
tatuo di una di quelle che pei 
piu o meno accettata convenzio 


ii u igoio leir l i le ria 
vi e l)ixtI >vui i i primo 
dell ipoia IH ) oppia 1_7 e ! 
: terzi del opti a >9 

Ri m il cr aj tato ri 

is diari i ime fi n volta le 

I Le opini n usecuz o cosi ade 
I lem allo piriti di Beithove 
o ce nonostante qualche 1 
ra irab le infoi t uno d sn i 
gii c dello stesso Aegh t a se 1 
nai da una bella Ioga nterpre ! 
rat va con un s oio comples 
s i (is al T i c na i e t on u i 
, s n le oq i hbr o 1 i i tj nttio ■ 
! su mi 11 

! 1 (illusi mo del pubblio ha j 

tonalo e stelle non e d ffk t 1 
prevedere fin da ora in grande 
successo dell iniziativa 


Solidarietà 
con Ivo Garroni 

Ln gruppo d lavaritori del 
Tcatio Si ab le di Roma und 
( persone) hanno v alo a ho 
Carrai una lettela d calorosa 
so) da nota espi ime ido sdegio 
per la «teppistica mailestazo 
ne » iscenata contro di lui da 
un gruppetto d fascisi durante 
la «prima» di Faust al \alle 
Non risulta che analogo alle 
stalo di solidirieta s a giunto 
to sia comunque stalo leso pub 
bl co) da parte degli attuali di 
ugenti dello Stabile ne in mo 
do specifico da palle del sin 
daco che dello Stabile e presi 
dente 


p-in breve- 

A Ultimila Mikael il premio Bianchetti 

PARIGI 24 

Il premio Suzanne Bianchetti tradizionalmente riservato a un 
giovrine talento del cinema francese e stato assegnato quest anno 
all attrice Ludmila Mikael 

Film USA sull'Orinoco 

LONDRA 24 

Peter Yates dirigerà fra breve « Murphy s war * che sarà 
girato in Venezuela Si tratta di una vicenda di avventure amben 
tata nel delta dell Onnoco alla fine della seconda guerra mondiale 


Rassegna 
de! cinema 
ungherese 

C im neiri doma i a R alto la 
ì a es <i del gnviup nema 
U?h( st a uia del C rcolo 
Chip! i d Ila Mostra de! cine 
ma libeio della { meteca eo 
m in ile d Bologn i 
V c i 1 calendir n della las 
stgiri r offie n panorama 
s met co ma sign ficai vo di una 
del e piu nteiessinti c nenia 
togiaf e ri ogg lunedi 26 I! 
imo can mino 1%4 di Miklos 
Illuso ma tedi r Lo jiptia 
le il ata 1968) di Sando** Sài* 
metcnledi 28 Que li con gli oc 
duali ovvero Dimmi buongior 
no 19691 d Sanrior Simo gio 
vtdi 29 lenti /urenti ovvero 
4ii (a ira 1969) di Miklòs 
Jancso 

I nzo degl spettacoli e ha 
saio alle 16 JO 18 10 20 10 22 45 
con ngiesso continuato Le 
proiezioni sino riservate ai so 

i del C rcolo Ghaplm la quo 
ta assoi ativa (che da diritto 
ad assistere a tre etcì compìen 
delti n tutto qu oditi firn) è 
d 1 re 1000 II prezzo un co del 
biglietto per ogni spettacolo è 
d lire 500 Iscr ziom a! C rcolo 
t al r alto 

Torna al Jolly 
« Mistero buffo » 

L ARd organizza due reph 
che straoidmanc del Mistero 
buffo con Dario Fo il 28 e 29 
al cinema Jolly Per iscrizioni 
e prenotazioni rivolgersi! al 
1 ARCI V a degli Avignonesi 
12 tei 47fM24 

«Woyzeck» in due 
circoli romani 

II Woy^etk di Geoig Bue liner 
nell interpreta/ uno de) Gruppo 
Teatro duetto di t lanfranco 
Mazzoli veira dito domani se¬ 
ra lunedi alle ore 21 al C r 
colo « 4 20 87 » vnle Quattro 
Venti 87> e mai tedi sera seni 
pre alle 21 al Circolo San Sa 
ba ivale Ciotti Ib) Le due 
manifestazioni sono a curi del 

1 ARCI 
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V. I. LENIN 

Sui sindacati, gii scio 
peri, Teconomismo. 

Una scelta di scritti di 
varie epoche, su aspet 
ti, momenti e i principi 
delia lotta di classe nel 


Fedele come un "San Bernardo"... 

amico dell uomo, amico dell inverno la VOLKSWAGEN' 

Anche lei e nata per l'inverno, per camminare nella neve, sul ghiaccio col gelo 
E raffreddata ad aria — aria non gela' 

Le sue grandi ruote camminano sicure nella poltiglia nevosa della citta 1 
Si arrampicano di slancio sulle strade ripide, coperte di neve fresca 
perche il motore e posteriore' 

VOLKSWAGEN un successo mondiale che pei dura — e ha il suo « perche », 
un'amico fedele che aspetta con gioia l'inverno' 


la società capitalistica 

da| 

eltrinell 

novità in tutte le librerie 

li 




una cosa sicura! 




















PAG. 16 / cultura 


s_ Lettera da Parigi Schede 

Cinquant’anni fa il grande pittore italiano moriva nella capitale francese 

MODIGLIANI 
e il dono della vita 

Anni di fame e di sofferenze tra Montparnasse e Montmartre - Mentre veniva trasportato al cimitero del Pére Lachaise, i 
mercanti si disputavano per grosse somme i quadri che avevano rifiutato ■ Il compianto di Parigi artistica per il pittore che 
aveva tanto amato la gente del popolo e aveva dato tutto se stesso alla pittura - Il suicidio della compagna Jeanne Hehuterne 


Perchè tutti 
i bambini 
leggano 
a tre anni 


TUnità / domenica 25 gennaio 1970 


Programmi Rai-Tv 


Radio 1 


PARIGI quinci o 

Cinquantanni ir il J4 gpn 
tino 19-1) Aim fluì Modigliani 
noma ili (speriate* di h i Cui 
fu di Palici liontasei ore pri 
rii a sui 11 b itili che lo por 
lava alla Ci i a Modigliani 
aveva balbettato a Ortiz de 
Zdiate «Ho baciato mia mo 
glie Siamo d au <n do per una 
gioia eterna » 

Il buon Ortiz non aveva ca 
ptto subito il senso della fra 
se Ma all alba del 2i Jeanne 
Hebuteine si dava la mor 
te gettandosi d il quinto pia 
no del soirhclu «meublé» 
dove aveva vissuti con «Do 
do » gli ultimi mesi della sua 
atroce afonia 

Modigliani eli morto e ra 
stevii la lesene! i I i U zenda 
alimentata d il mik «dio di Jean 
ne dalla glona amvara im 
piovvisa il gioì no stesso dei 
funerali quando n anto alla 
folla di amiti clip lo accolti 
pagnavano nel lutilo viaggio 
al cnniteio del Prie I icltaise 
fecero impiovvisa ioni parsa i 
mercanti A Zboiowski l'ami 
co di sempre in lacrime alla 
testa del coltro lunedi e qual 
cuno oriti 4H0 nuli trancili 
per le cinquanta tei» 1 in suo 
possesso le stesse clv* poche 
ore puma va pian > p >t he cen 
tinaia di Manchi luna Ma 
Ria alla vigilia all ir né a 
Montparnasse seti sposa la 
notizia delia lini ini irniente 
pii si essi che avevano rifui 
tato a Modigliani un bijMiet 
to da cento per uno dei suoi 
ritratti tonevan. di «allo 
ria in Ridienti pii iastrolla 
ie a buon piezzo teli e riise 
gni che empi* inni dopo 
avrebbero mcaduto t i Ite fa 
voi ose 

Fu la sua vita diapente 
conclusasi u J(j diuu nella mi 
seria, tu questa gloria giunta 
assieme ai becchini, fu il suo 
cai attere irascibile e dolce tu 
il suo candido esibizionismo 
che dava sui nei vi a Picasso, 
o furono tutte queste cose as 
sieme a creare la leggenda che 
si è Inestricabilmente aggro 


r viziata alla stona di Modi 
gitani 7 

I « Nel caso di Modigliani — 
t ha scritto Jean Paul Ci espel¬ 
le — e curioso constatare fi 
no a che punto i testimoni 
stessi della sua avventura, i 
piu legati alla sua vita e ai 
suoi amori furono anche 1 
piu accaniti ad abbellire la 
verità, a deformare e inventa¬ 
re puramente e semplicemen¬ 
te al punto che nella saga dì 
Modigliani 11 vero e il falso 
sono cosi intimamente legati 
che occorre una pazienza di 
restauratore di porcellane per 
riuscire a ncostruire un fat¬ 
to autentico a ritrovare un 
dito incontestabile 
Jean Paul Crespelle ha pub 
bile alo pi ciprio in questi gior¬ 
ni un libro « Modigliani, le 
donne ah amici l'opera» (Edi 
ziom Presse de la Gite — pagi 
ne 109 15 franchi) m cui ten 
ta questo difficile lavoro di 
ìesfauratore di porcellane per 
cogliere 1 uomo al di fuori del 
suo mito, nei suoi slanci e 
nelle sue cadute, nella sua 
giusta e vera dimensione urna 
na, avvertendo pero che « la 
leggenda non deve essere Igno¬ 
rata » perche in essa, a voi 
te, « si nasconde 1 essenzia 
I le cioè lo spirito, il caratte- 
! re generale dell avventura » 
i L avventura di Modigliani 
■ comincia e finisce a Parigi, 
dal 190fi al 1920, e si svilup 
pi interamente tra Montmar 
tie e Montpai nasse, tra te ca 
stipole, le tratlorie e gli al 
borghi dei poveri che aveva¬ 
no attuato sulla «fatale col¬ 
lina» del Sacro Cuore centi¬ 
naia di artisti o sedicenti ar¬ 
tisti e i caffè e i ristoranti 
del nuovo Olimpo della riva 
sinistra 

Blaise Ccndrars afferma che, 
al suo ai rivo, Modigliani era 
liceo avendo riscosso l’eredi¬ 
tà patema «Era un giovane 
italiano elegante, vestito dì 
una giacca fatta su misura, 
attillata, le maniche un po’ 
corte come sanno fare i sarti 
italiani per mettere in eviden¬ 
za i polsini della camicia. Ho 
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conosciuto Modigliani ricco, 
anzi ricchissimo » 

Eppure niente e piu falso 
di questo brillante attacco 
Modigliani arriva a Parigi 
quando suo padre e già eco 
normeamente rovinato e anco 
ra in vita, quindi doppiamen 
te impossibilitato a lasciargli 
l’eredita di cui parla Blaise 
Cendrars 

André Salmon, recentemen 
te scomparso, ha raccontato 
che ai funerali di Modiglia 
ni, tra la folla di amici in 
lacrime cera il fratello Etna 
nuele vestito di nero, appena 
arrivato da Roma Ma il fra 
tello Emanuele impossibilita 
to a venire a Parigi aveva te 
legralato a Kishng « seppellì 
telo come un principe » e Ki 
sling aveva fatto una colletta 
. nei bar di Montparnasse e 
aveva riservato all amico lune 
rali principeschi Emanuele 
1 eia armato soltanto un me 
se dopo per inginocchiarsi 
sulla tomba del fratello Ame 
deo 

Tra queste due invenzioni, 
una dell’arrivo e una dell’ulti 
ma partenza di Modigliani, tra 
questi due racconti inventati 
latti da persone che tuttavia 
eiano state tra le piu vicine 
al pittore livornese si collo 
cano tutte le avventure piu 
o meno vere della vita terrena 
di Amedeo Modigliani 
Modigliani col suo vestito 
di velluto un loulard di se 
tu al collo e il volto bellis 
simo, e Modigliani lacero, il 
volto disfatto dagli stupefa 
centi, Modigliani che recita 
Dante agitando « le belle ma 
ni sensibili » secondo la de¬ 
scrizione lasciataci da Via 
mrnck e Modigliani ubriaco 
che insulta gli avventori dei 
bar, che molesta le donne per 
la sliada, che si fa « becca 
re » dai poliziotti e trascina¬ 
re in guardina, Modigliani ge¬ 
neroso e modesto, quasi timi¬ 
do, e Modigliani esibizionista 
che si sdraia sulle rotaie del 
tram per darsi la morte e si 
solleva soltanto quando gli 
amici gli dicono che è un gran¬ 
de artista, Modigliani tenero 
innamorato con una rosa in 
mano e Modigliani che si g 
gira nudo nel giardino ai Ha 
poetessa inglese Beatrice Ha 
stings e che spacca ì vetri 
della casa perche la donna 
vi si è niugiaia con Max Ja 
cob per difendersi dalle vio¬ 
lenze dell’italiano 
Chi riuscirà mai a districa , 
re la leggenda della stona an ; 
che se appena cinquant anni 
sono passati dalla morte del 
pittore? La bibliografia del li¬ 
bro di Crespelle ci dice l’e 
stensione di questa ricerca che 
ha avuto come punto di par 
tenza 1 opera di Jeanne, la fi¬ 
glia del pittore, e come soste 
gru non secondari la testimo 
manza degli amici ancora vi 
venti o viventi al momento 
dell'inchiesta e scompaisi pn 
ma della pubblicazione del li 
bio Roger Wild Marc Cha 
gali, Fernande Barey (la beile 
Fernande di Picasso), Luma 
Czechowska, Francis Carco, 
Kishng, Foujta, Fournier, 
Zadkin e altri ancora 
Jean Paul Crespelle ricostruì 
sce pazientemente una serie 
di fatti fmo a tiovarne 1 au 
tentlcita, ne demolisce altri, 
falsi fino alla radice, e ne 
sce umanamente a dirci che 
Modigliani, malato di polmo 
ni fin dalla giovinezza, quindi 
meno resistente di tanti suoi 
compagni d avventura, di ca¬ 
rattere debole e difficile al 
tempo stesso, mcapace di adat¬ 
tarsi ai compromessi, tu que¬ 
sto e quello tenero e vioien 
to, allegro e disperato, signo 
re al massimo grado e bohe 
mien fino alla completa deca 
denza un uomo che come 
molti caratteri insoddisfatti e 
di faticoso adattamento, cer 
cava nel sogno scampo di eva 
sione Ma quel che conta di 
lui e 1 opera che u ha lascia 
to e il senso della sua vita 
da lui stesso chiusa in questi 
versi scritti dietro ad un ri¬ 
tratto di Luma Czechowska 
la vita è un dono dal 
pochi ai molti 
da coloro che sanno e 
che hanno 

a coloro che non sanno 
e non hanno 

Al Pere Lachaise l poli 
ziotti che tante volte lo ave 
vano portato, ubuaco, in 
prigione lesero gli onori mi 
htan alla salma portando la 
mano alla visiera del chepi, 
e Picasso chinatosi alloiec 
chio di Erancis Carco mor 
moro «Vedi e vendicato» 
Venta o leggenda 7 Venta o 
leggenda il fatto che Modi 
gliani moiente mormoro 
«Caia, caia Italia » > Che un 
porla Al cimitero del Pere 
Lachaise giai e sotto una la 
pide di marmo accanto alla 
sua Jeanne Hebuterne Due 
scritte u sono incise 
AMEDEO MODIGLIANI 
Nato a Livorno li I2 7I8R4 
Molto a Parigi il 24 1 1920 
Morte lo colse quando 
giunse alla glona 
JEANNE HEBUTPRNF 
Nata a Pangi il 6 4 18*8 
Morta a Parigi il l 1920 
Di Amedeo Modigliani 
compagna dpvota lino 
all estremo sacnficio 
La leggenda prima o poi, 
si dispeideia nel tempo Ma 
le opere i est eranno 

Augusto Pancaldi 



Modigliani: « Ritratto di Jeanne Hebuterne » 


Costume 


Un panorama della moda di tutti i tempi 

Coturni e minigonne 



Mai come oggi Ja moda ha assunto una 
sua funzione per cosi dire attiva e una 
struttura autonoma e indipendente nel qua 
dro dell atteggiamento e del comportamento 
dell uomo e della donna E mai come oggi 
dalli a parte questa lunzione della moda e 
stata cosi densa di ambiguila Anzi 1 am 
bigutta del fenomeno e intimamente connes 
sa pioprio alla sua indipendenza di « lin 
guaggio » che ria un lato appare il frutto di 
retto della civiltà dei consumi e dall altro 
lato sembia porsi addirittura in oppostici 
ne ideologica ad essa 

G ustamente nella prefazione all Enciclo 
pedia illustrata della moda realizzata da tre 
specialisti» cecoslovacche (Edizioni La Pie 
Ha, Milano, pagg 604, L 6 000) si avanza 1 ipo 
tesi che la moda « e 1 fondamentali aspetti 
che oggi la carati e rizzano, non sia affatto na 
ta con 1 uomo storico come generalmente si 
pensa Ed e infatti con l’avvento della socie 
ta capitalistica che si fa coincidere 1 insor 
gere di quella specie di ossessione per il 
niovo o neomania " di cui la moda dell ab 
b g'iamento rappresenta uno degli aspetti 
piu vistosi E se veramente le forme del 


Scienza 

Un computer che disegna 
il ritratto di Einstein 


MObCA aeunmo 
Il niiatio di linstetn ese 
guit i d i un computer può cs 
sere minili alo nel Centro di 
cah o n di Mosca dell ente di 
smbuzmne ctr'l Unione delie 
loopcialive dell URSS La cal 
colarne e elettronica «Minsk 
22 » — mlf mia la Novosti — 
. i osiantemente o cupata ad 
effettuare complessi calcoli 
elettronici Da qui partono an 
nai mente per le piu vane Io 
cal de. paese un milione e 
settecentomila pacchi, conte¬ 


nenti ine rii di o se quitti, 
lento aziende industnan Mi 
t rivolta si ueano delle p. i 
se pe 'a manutenzione i 
coni rollo della mici luna I 
allora questo nu mie dell u 
mo cosi rigorosamente ra/to 
naie si con ede un « sorriso) 
esso dispgna Secondo un pie 
liso programma codificalo 
sul nastro perforato il di 
spositivo di stampa della ma. 
china battp nell ordine stabi 
lito puntini nen lasciando al j 
cune zone bianche 


\ i ni men c 1 « ope a > 
chi ((impulci non ugge n ! 

nti mio f n ’t si unpe e le 
ncisuni esegui c riunioni» ì 
Il disegno Ha tu'o d ola 
ma< huu e tu i\ i p.acev 
le Ino! le la niuchina può . 
fornire n< n solo la copia d , 
una determinata immagine 
ma anche la negtina 
Passera de 1 tempi e forse 
la capacità del computer di 
disegnare potrà trovare una 
applicazione pratica : 


TV nazionale I TV secondo 


L’editoie Armando ha pre 
parato una si atola che al . 
prezzo di 4200 lire contiene : 
il hhio di Dnman Leggere a • 
tre armi e una quantità di 
mateilale (142 parole stampa 
te su cartoncini, 32 fiasi su 
strisce di carta gommata da 
incollare su altieitanti rarton 
cim quattro libi etti della se 
ne «Leggi da solo» )2 car 
toncini foimato libi etto per la 
preparazione di un libnccino 
personale dt 1 piccolo lettore) 
sotto il titolo che echeggia la 
tesi di Donian e dei suoi col 
laboiaton, I bambini ìeaaovo 
possono, vogliono, debbono 
leggere 

Il volume è giunto in po 
chi mesi alla terza edizione 
segno che ha trovato un pub 
blico sensibile 

Qual e il problema 7 E’ quel 
lo ben nolo non tutte le fa 
miglie possano spendere an 
che poche migliaia di lire per 
acquistare libro e materiale 
ne hanno le possibilità cultu 
rali e la stessa disponibilità 
di tempo necessarie per far 
ne buon uso sicché può ac 
cadere che anche questa espe 
ì lenza di preparazione miei 
lettuale piecoce sia menata 
ai bambini di ceto e condì 
zione socio culturale fortuna 
ta La pieoccupazione e stata 
espressa m alcuni scritti com 
parsi nei due ultimi numeri 
(novembre e dicembre 1969) 
del Giornale dei genitori La 
risposta, di Rodari e di altri 
fra cui Odette Righi, e che 
occorre creare le condizioni 
perché tutti ì bambini possa 
no andare a scuola prima dei 
sei anni e siano assistiti se 
condo i loro bisogni, nel gio 
co, nelle attività intellettuali, 
costruttive, espressive « Si po 
ne un problema di democra 
zia e il dovere dello Stalo 
di creare le condizioni, specie 
agli Enti locali affinché la 
scuola sia uno strumento non 
di selezione sociale, ma di 
promozione di tutte le capa 
cita di tulli i bambini» 

Giorgio Bini 


DOMENICA 

11,00 Messa 

11 45 Momenti di vita 
di clausura 
Documentano 

12,00 La parrocchia nasce 
in campagna 

12 30 Settevoci 

Ospiti nelle due edizioni 
dello spettacolo presentato 
da Pippo Bando sono oggi 
i Rohcs 

13.30 Telegiornale 

14,00 A come agricoltura 

15 00 Sport invernali, 
ippica 

Da Cortina d Ampezzo 
Guido Oddo segue il gran 
premio di salto da Pan 
gì, Alheito Giubilo segue 
ij gran premio d Amen 
ca da St Moritz Gianm 
Bolzam segue il campio 
nato mondiale di bob 

17,00 La TV del ragazzi 
a) Le avventure di Rm 
Tin Tin b) Le avventu 
re del Gatto Silvestro 

18,00 La domenica e 
un'altra cosa 
Da questa puntata, Car 
men Villani veira sosti¬ 
tuita da Margaret Lee 

19,00 Telegiornale 

19.10 Calcio 

Cronaca registrata di un 
temno di una partita di 
calcio 

19,55 Telegiornale sport 
Cionache dei partiti 

20.30 Teleqiornale 

21,00 Coralba 

Ultima puntata del « Rial 
lo* duetto da Dcniele 
D Anza e ìntoi pretato da 
Rossano Brazzi Mila Me 
din e Glauco Maun bla 
scia si giungerà alla so 
luzione del mistero che si 
addensa attorno al dottor 
Danon e al suo medicina 
le Coi alba 

22,00 Prossimamente 

22.10 La domenica 
sportiva 

23 00 Telegiornale 


17,05 GII ultimi cinque 
m nuti 

Due tempi di A'do De Be 
nerichi Regia di Callo 
Lodovici Ira gli inteipie 
ti Valeria Valen Enrico 
Maria Salerno Replica 

18,55 Incontro con 
Enzo Guarinl 
21,00 Telegiornale 
21,15 Settevoci sera 
22,20 West senza tregua 
22,50 Prossimamente 



G o naie radio ore 8 13 15 
20 23 6 Matlut i o musica 
le 6 30 Musiche della dome 
ì ca 7 35 Culto evangelico 

9 Mus ca nei o eli 9 10 Mon 
do callo! ro 9 30 Messa 

10 15 Salve ragszz 1 10 45 

Femia la mus ca 1 1 35 II cir 
colo de geiloii 12 Cont.ap 
Pi to 12 28 Vetrna d Hi 
Parade 12 42 Quadi itegli© 

13 15 Tealr no conico veloce 
1“ 30 Un pianeta clic si ri a 
ma Napoli 14 10 Codiasti 
mus col 14 30 Le piace il 
class co? 15 14 Canzoni allo 
slad o 15 30 Tutto il calcio 
ni nulo por minulo 16 30 Po 
merigg o con Mina 18 Con 
certo sinf 19 Count down 
20 20 Batto Quattro 21 10 
La giornata sportiva 21 25 
Concerto dei premiati al « Con 
corso intemazionale di eh tar 
ta » di Alessandria 22 OS Or 
cheslrc nella sera 22 25 Pia 
ccvolc ascollo 22 45 Piossi 
irtamente 

Radio 2° 

! Giornale radio ore 7 30 8 30 

; 9 30 ’O 30 11 30 13 30 

i 16 25 18 30 22 2 1 6 Buon 
glorio domenica 7 40 8 ha 
duo a tenpo d musici 8 09 
Buon \ ajg o 8 14 Calle dan 
zantc 8 40 II ma igiad sdii 

9 35 Gian vaiiela 1104 Olia 
iiat’ Roma 3131 12 Antepn 
ma s iorl 12 15 Quad ante 
12 30 Part ta doppia 1£ Il 
gambero 13 35 Jukebox 14 
Supplementi di vita legonale, 

14 30 Voci dal mondo 15 
L ospite del pomer gg o 1 5 03 
Radio magia 15 30 La Corri 
da 10 20 Buoi viaggio 16 30 
Domenica sport 17 34 Poma 
ridiano 18 35 Bollettino per 
I naviganti, 18 40 Aperitivo 
n musica 19 13 Stasera sia 
mo ospiti eli 19 55 Qua 
dr loglio 20 10 Albo doro 
della I i ica 21 Taccuino di 
i agg o 21 05 Un cantante t a 
la lolla 21 3C Le ballasi e 
elio feccio il mordo 22 10 

L Gvveniui mio » 22 50 li 
teivollo misleale 23 05 Buo 
nanotle Eu opa 

Radio 3“ 

10 Concai lo di apci tuia 11 15 
Presenza lelgiose nello musi 
ca 12 20 1 Tu per pianotor 
le viol no e violoncello di 
Fianz Joseph Haydn 13 Inter 
mezzo 14 Folk Music 14 10 
Le orchestre sintoniche 15 30 

I noni de) potei e » 17 30 
Discografia 18 Intontii con 
a nanntiva 18 45 Pegno 
apeila 19 Conceilo dello se 


Controcanale 


DISI ORSO SLL1 \ UOLJ-N 
— Con Dd la palle del ma 
mio di Gioì aio lun il scili 
io spei imenlazione della JV 
ha in esentato il suo secondo 
H le film L oncia, secondo noi, 
eia ialida e interessante soprat 
lutlo come indicanone di una 
sbada possibile da seguire in 
IV VI telefilm di 3 uri infoili, 
le immagini — che non piote 
un min soltanto da materiale di 
lepri tiri io ina m buona pai le 
nano siate quale pir / oc cavie* 
nc c quindi in funzione di un 
orcriso discordo — non stima 
no da semplice illustrazione del 
(linimento ma aieiano un i alo 
ic autonomo di nerica ì! di 
scorso era sulla iiolrn a nella 
società contemporanea e la sua 
palle piu interessatile secondo 
noi i ra quella nella quale si 
IKissaia dalla lappi e rida ione 
del 'a unleiua nn mozzi di ni 
mumcazione di massa alle jor 
me a vici eie di iiolenza spi s 
so « ideoloqucala » o scalda > 
che i rmti acciailo nella mia 
quotidiana della sncipta del 
benessere» p in definitila ne 
costituiscono if nerbo lì dispen¬ 


so c ni pi opno attraici so le 
immagini si aliai fai a al vice 
codismo a alla studi ni a dilla 
t wleiiza utili m pellicolare 
negli Stati L luti 
Questo laloic autonomo delle 
immagini riuscita pero solo ni 
parte a superate il limite di 
fondo del telefilm che eia cu 
stillato dall impostazione 11 fi 

10 condurtene del di scoi so m 
fatti era dato dal com mento 
di I lauco Fornati as ai ode 
lessante per molti /risi ma 
nettamente pai siale pache le 
gaio escluda mente alle in ir 
che psicoanahtithe Questa un 
postazione che lasciata da par 
te l analisi delle origini socio 

economiche e della funzione po 
lirica della violenza e putidi 
stai fata ogni analisi stonta e 
di classe indebolii a n ttamente 

11 tifnimudo alla snuda con 
tempoianca c anche le ninna 
orni ite iiumtiPiflHO tondi inno 
te nel momento in cui mancala 
no di documentare prnpun la 
ìealta a noi piu nenia cioè la 
renilo italiana La nerica esciti 
sua dei nfermenti nella socie 
ta ampi icona (nonostante il pe 


so (Uhiminante del impellali 
sino amtncano ini mondo i tuo 
io per locali oic Imitalo un 
cl si ni sg ( he ( ia i ui rt ri ii hhe 
doluto sentile urne citatameli 
te i re ino alla piopiui espe 
nenza 

CHL (_0\K SION tri t rati 
coniente non abbiano capito 
che senso aies c la ultima tra 
sinistrino di \/p(h Fi diabil 
mente i icspon ahiU Orila ri/ 
buca s sono lasciai eri ne 
tini * colpo g oi pai licci del 
film sull uicoidio spettacolo ha 
Ca sius (lai/ e Rnkti Moicano 
e pn ìian m cacato di ami bar 
lo roti le psrudn discps inni su' 
la figma di Cleti/ ( sulla (un 
zionc dei compilici s \e e < nutrì 
fuon una unici ole confa ione 
nella quale ruttai in < i ano 
siale piopnntc ah un puliulr 
ha tilde di infoila min pettino 
in istua nella udinda ione su' 
jnobfpinn drnli nfi nomi urom 

(piohlema che Mastio telami 

aulentemente conosce solo p«r 
sentito direi 


La settimana radio-tv 


li « nude look » non è nato oggi: nell'epoca barocca la scollatura poteva scoprire interamente 
i] seno, come documenta questo ritratto di Johan Kupecky, « La famiglia dell'artista », op¬ 
pure il seno era appena ricoperto da un velo trasparente « Quale dei due e il maschio, 
quale la femmina? » si leggeva nella didascalia sotto questa caricatura inglese {a destra) 
del 1787 Anche In passato l'abbigliamento delle donne si e avvicinato a quello dell'uomo, 
prendendo a prestito dal guardaroba maschile cappello, cravatta, giacca, pantaloni. Le due 
illustrazioni sono tratte dalla « Enciclopedia illustrata della moda » 


l’abbighamento si sviluppano sei ondo un or 
dine propno tendenzialmente autonomo ciò 
confermerebbe come le ragioni attraverso 
le quali ogni novità s impone siano da ricer 
carsi sul piano dei significati sonali neces 
sanamente insiti m un fenomeno i dilettivi» » 

L Enciclopedia offre un panorama dell evo 
luzione «stonca dell abbigliamento dall antico 
Egitto ai nostri giorni un « av ventuia » dai 
coturni a'ia minigonna sempre conirappun 
tata dall analisi del rapporto ira t capi d ab 
bighamento e la vita sociale e pprcambile 
ancne attraveiso le vicende dei singoli capi 
di vestiano Dove numi rose sono le curiosi 
ta e le sorprese Se e noto che il «nudo 
look» ìelatno al seno femminile ha avuto 
un precedente nell epoca barocca meno nota 
e la vicenda della biancheria intima che nel 
Settecento era prerogativa delle donne di 
piacere mentre solo successivamente diven 
ne espressione di pudore il che sembrereb 
be quasi dare una motivazione e gtusnfica 
rione storica alla recentissima teoria avanza 
ta da Mari Quant contio 1 abolizione di tale 
capo' 

Il vo.ume e corredato da 995 illustrazioni 


COME UCCIDERE UNO ZIO RICCO (TV - lunedi, 1°, ore 21) 

lilm ili, si insci iste nel filone dell « limolisi™ neio» inglese ni, sen/» riamai 
l,iH qualità Limalo da Njgo) Pallici. 51 sognala soplotluto pei 1 miei pi «arme ili 
ClmIcs Lobulo accanto al quale e Michael Cam Nana la Manda di un si unno di 
nipoti clic attentano allo no liceo d America * pp0 

IL MONDO VERSO IL ’70 (TV - lunedi, 2", ore 21,15) 

Si discole sul Giappone, «un modello per 1 Asia » Paitecipano Alheito Ca. aliai i 
Antonio Cambino Aldo Garoso, Giovanni GiOtanmm 

ELISABETTA D’INGHILTERRA (TV - martedì, 1°, ore 21) 

Una serata leali ale che si annuncia di particolaie i leresse giacche il di anima 
di roani nana Bi ucknoi si pietà cei lamento ad una lettura in chiave attuale e la 
suss rf anliconseii/ionaiita teatialc ridiamole (che puude lo s\ lineisi di azioni 
contenipotance) politbbe esseisi oHeita ad una piu vivace ndu/ionc Heusna Dt 
, oie * 0,tietutt0 eliiitcìprett pi incapale. Lilla Buglione atlTdiu.aU da Gianni San 
luccio t Giuseppe Pambicti 

DENTRO IL CARCERE (TV - martedì, 2“, ore 21,15) 

bllima puntata rì. Il indile sta rii Umilio Sanila c \mgo Miniami] che UliMia nuvl 
uhi osptumilili condotti in Italia (( all esitili) ni linea cuti una concezione meno 
«punitiva) c itpitssivd del (lattamento do del» liuti 

IL RICHIAMO DELLA FRONTIERA (TV - mercoledì, 1", ore 21) 

Quatta puntata ile 11 inchiesi i di tosi,mimi e Putin-, sul Misi li ulti < Oklahoma 
1 umilia cutsa> E li documentazione ri. Ila nasuta dei punii insediarne nti stabili at 
, _ -Jil'V.'iL'Jji “i. d/l " ,H ri{llc 1011 e e 1 insediar! mi > di commina contadine 

LO STRANIERO (TV - mercoledì, 2°, ore 21,15) 

Un film miDic citila biovo i assegni dedicala a Oi «un Welle 5 ; anche qui _ co 

__iniiiiquc — legista cri miti pule pi me i pale laccamo a Loietta \oung) 

CINEMA ’70 (TV - mercoledì, ore 22,50) 

Si scanalano in paiticolaic un mentitio di Pasolini col pubblio (fia cui alcuni 
__ upud) milanesi rii un cineclub) e un servizio sull ultimo hlm dt Rosi 

TRIBUNA POLITICA (TV - giovedì, 1", ore 21) 

, Ld ' u ' m ‘ stn <- mi/ld «-un un dibattito apcito fi a i tappi» seni ititi UMla IX de' 
PCI d» 1 USI i del PSL 

AD OGNI COSTO (TV - giovedì, 1‘, ore 22) 

L cvl’u m Muson toma mi panni rii un detective immurili zzato su una sedia a 
un 111 ima biavo come V i » Molle a risoline i rasi piu complicati testando ha U 
pn<t iti cesa) Con (gusta sene rii tc Iclilm Ravmonrl Buir ha confeimatn la sua no 
„ IL? 111 * SUÌ ineschimi anici nani riov. infitti «Ari ogni costo» dina da tre anni’ 

TV 7 (TV - venerdì, 1, ore 21) 

VIVERE INSIEME (TV - venerdì, 1, ore 22) 

Con il tu >|.i Cimi un uomo e una don n Belluini Ranci ine e D m* nu v Cam 
l>u i citici limi n. i i m-u h limiti rii q lesta i uh ti il t>ma virila s >'nuli,, .irgli an 
mi Ilici pulì isu ] 5 o|. , Mito le] ci uu S» „ul il l misi» to (libatilo 

GIOVANNI ED ELVIRUCCIA (TV - venerdì, 2 , ore 21,15) 

llt nn puma l ] le le i ltt >nt > ntcìput it i rii B» \ tlm t Pcol.p.m 11 ormai 
ri. tu ito i tonc Inclusi cui un bilimbi ass limane t li pi \ > di hm 

SIGNORE E SIGNORA (TV - sabato, 1 , ore 21) 

' ’ 'l* " " ' 1 nu su >] i )i 1). ] a S. rii t Lauri» Buz u . pi eh Del suo sttk» 

ii speli itili ri ve liti veli h o rii ciuililu uni pendendo spunto dii pi obi. mi fa 

ni li il su c i il dal lav > o rii « lui i 

LA STRETTA (TV - sabato, 2 , ore 21,15) 

i ìnlciis ante sene ri. i telefilm » spelline nt rii % uhe m 1 iv i cs lame una 
tu pi Clic c 'Hoc azione) pioccric con lupeia del gì >v ane Cane che n ili a utn 
vaso gli occhi rii un assettatolo — le co idi/tom d \ua c rii lumi rii un opo mo a* 
liano c della sua famiglia in quamcie di penfeua mlaneue Intoinwu Ciiuditt* Bi¬ 
nai di Aido Sassi Fausto Tommasnu 
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Airimminente obbligo di assicurarsi 
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LAVORATORI SCELGONO UNIPOL 




Con l'UNIPOL il mondo del 
lavoro ha la sua assicuratrice 


L'UNIPOL è dei lavoratori 
PARTECIPA alle loro manifestazioni 
CONOSCE i loro problemi 
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La nostra organizzazione e la nostra esperienza 
tutelano la vostra SICUREZZA e “7 'Z ™., « 

v BOLOGNA - Via Oberdan 24 

vi garantiscono la TRANQUILLITÀ | Telefono 233.262-3-4-5-6 [ 
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Ulbricht e Brandt 


Il ' didlo_n polemico » li a i 
Bellino t Bonn hi ic„i«tid 
to mi „imn Morsi nuove 
battute Libiitht ha siveia 
mente criticalo nella sua 
eonftien/a st nnpa di lune 
dt liniera impostazione di 
Btandt legata alla ioimula 
dei «piccoli pisM 11 can 
cclheie ha leniualo cvitati 
do ogni polemica ma senza 
distaccai si da quella formu 
la Le posizioni appaiono pci- 
cin piu che mai distanti 

Bnndt ha detto in sostan 
za l Ibridit palla di «uni 
ta della nazione tedesca » 
Ma e un tatto che questa 
unita oggi non esiste La 
Germania e div isa cioè 
perche i piedcccs&ou di 
Biandt hanno cicalo all ovest 
uno Stato scpaialo ìntegra 
to nella NATO c si sono il 
lusi di poter esternicic il lo 
io controllo anche sull tst a 
pai tu e da « posizioni di foi 
za * Vuole Brandt cambia 
re &tiada’ In tal caso egli 
deve innanzi tutto muovere 
dalla « nuova lealtà storica » 
dell esisten/a di due Stati te 
deschi e tiarne tutte le con 
sequenze necessarie anche 
sul piano dei 1 apporti diplo¬ 
matici in secondo luogo ac 
cettarc come vincolanti co 
me ha fatto la RDT 1 pnn 
tipi fondamentali degli ac 
cordi di Potsdam ohe il trat 
tato di pace avrebbe dovuto 
latificaie la sui riluttanza 
dinanzi a questi impegni po 
ne in questione il valore e 
la duievolez/a dello intese 
che egli si dice disposto a 
sottoscrivere 

La RDT resta dunque in 
attesa di una risposta « lo¬ 
gica, realistica e coerente * 
al progetto di trattato che 
ha sottoposto a Bonn Dalla 
trattativa essa ritiene de 
vono venire questa risposta, 
o proposte aitei native in 
ogni caso, non tecniche o 
commerciali, ma politiche 

Nella risposta di Brandt, 
Indirizzata al primo ministro 
Stoph, l’impostazione di lu¬ 
brichi è rovesciata H cancel¬ 
liere propone che lo stesso 
Stoph e il ministro occiden¬ 
tale per gli affari inter-tede- 
sehl aprano trattative su un 
comune impegno di « rinun¬ 
cia alla forza » Nel corso di 
tali trattative, ognuna delle 
parti potrebbe esporre il suo 
« punto di vista » e avanza¬ 
re le proposte che desidera, 
restando inteso che la discus¬ 
sione si svolgerà « senza fis¬ 
sare scadenze che forzino i 
tempi » Verbalmente il por¬ 
tavoce federale ed esponen¬ 
ti socialdemocratici non han¬ 
no escluso a priori l’appro¬ 
do a un trattato di caratte¬ 
re « internazionale ». 


E dtiii'iU a questo pun 
lo pievedeie se una trattati 
vi tlie‘tivament° si aprirà 
Km ^ |icannula in ogni 
casi lunga c d'incile 

Sviluppi nuovi anche nel 
« dialogo » l.a Stati Lmti e 
Cini Gli ambisciaton dei 
die patv hanno nprtso a 
\ arsivn i colloqui iniziati 
nel lontano 193" all indoma 
ni delia eonieren-’a di Ban 
dung, e ìnterrott nel gen 
naio del 1968 1 a ripresa ha 
fatto rumore soprattutto do 
po ì polemici commenti del 
la stampa sovieiica In reai 
ta se si tiene cinto del tat 
to che biio alla meta degli 
« anni sessanta » gli impegni 
di Washington c>r» Formosa 
avi vano bloccato ogni prò 
girsso ìe’le rela/ uni hiiate 
uh e che sui cossi va mente 
1 o cnlauan di Johnson nel 
\ivtnan aveva pollato i due 
parsi sull orlo ri» un confili 
to aprilo le previsioni non 
possono essere che le piu 
caute II Times ha paragona 
to ì cilloqui alla partenza 
verso la Cina ri» «una nave 
americana molto lenta in 
certa e poo stahile » Quan¬ 
to a la Cina essa sarebbe so¬ 
pra tutto interessata secondo 
i commenti occidentali ad af 
fermai la sua indipendenza 
diplomatica e il suo ruolo 
mondiale 

Nel Medio Oliente, la si¬ 
tuazione continua a lasciare 
poco mangine per ì « dialo¬ 
ghi » I colloqui a quattro i 
di New York segnano il pas j 
so e gli S*ati Uniti si sono ; 
spinti fino a minacciarne la \ 
liquidazione, se VURSS non 
assume « un atteggiamento 
più elastico » I dirigenti di 
Tel Aviv moltip'mano gli at 
tacchi « in profondità » con¬ 
tro l'Egitto e la Giordania 
Un certo dibattito sembra es 
sersi aperto in Israele sulla 
« esistenza » della nazione 
palestinese e il nuovo segre 
tarlo laburista se ne è fat 
to eco dichiarando a Time 
che essa dovrebbe essere ri¬ 
conosciuta Ma il governo ha 
seccamente resp.nto un'offer¬ 
ta di contatti diretti per la 
liberazione di un prigioniero, 
avanzata da Al Fath, con l’ar¬ 
gomento che essi equivarreb¬ 
bero ad un implicito ricono¬ 
scimento 

Per il ministro degli 
esleiri, Eban, l’esistenza di 
una nazione palestinese è 
certa ma la cosa non ri¬ 
guarda Israele La tesi che 
egli ha esposto non senza 
impudenza al Figaro è che, 
in definitiva tutto si potreb 
be risolvere cambiando no¬ 
me alla Giordania 

Ennio Polito 


A proposito della lettera di Brandt a Stoph 

La stampa della RDT 
polemizza con Bonn 

Criticata la «mistica della riunificazione» 
che impedisce l’instaurazione di rapporti di 
coesistenza pacifica fra i due Stati tedeschi 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO 21 

Nessuno né a Bonn ne a Ber 
lino si attende che 1 colloqui 
e i negoziali La i due Stati te 
deschi nella forma in cut sono 
stati preposti da Brandt nella 
lettera al primo ministro della 
HOT Stoph possano iniziare 
a bieve scadenza — ammesso 
che in quella forma lo possono 
in assoluto 

Anche oggi militi come già 
nelle pi me reazioni legisti ale 
ieri scia negli ambienti uffi 
uos dilli HD1 c solo I elemen 
to negativo di questa li Ilei i 
che viene messo H evidenza 
la mancata pri sa di posizione 
cine ri nunzi al pattato tl ino 
nascimento de iure i lopoMn da! 
la RDT di cui come scriveva 
ieri 1 agenzia utliciale della Re 
pubblica democratica tedesca 
ADN nella lettera di Biandt 
non se ne fa nemmeno cenno 

Stamane in un lungo editoi ale 
] organo della f l D « Ncues 
Deutschland » Pipane di q iclh 
ti tic a constali zie ne lisci indo 
intendere che il di ilo-o li t le 
due parti conMnjna id e ere 
essenzialmente polcm co e cium 
di scarnamente prori iltivo tiro 
a quando il nuovo goveino 
Biandt Schedi noi ihbandoneia 
quello che il ginn ile richnisce 
« i 1 m sino ut ulto dell un 1 1 
dei a nazione tedi se ì » per mot 
tei e « i tatti co ilio 1 t m sin a <■ 

1 1 r il « \euc s Deulsc hi turi 
il pr mn | un o all otdine dr I 
gioì no nei tappoi ti ti t i dt 

Sititi tedeschi « nell mteicssc 
della pa t e della sicuic//a c 
non da ultimo i < Il nitri esse dei 
due Stali tedeschi c 1 inst lura 
none di lappoiti di coesisti nza 
pacifica ha ia RDT e la Kf*l v 
e il progdlo di trattalo ptrsun 
tato in proposito dilla RDT t 
« 1 unica via reale e nello stesso 
tempo «utcitata le per enti inibì 
gli Stati » per miiv ite a questo 
Lpo di rappoifo I itto i! usto 
si può indirettamente compirli 
ri eie dalla letture di questo crii 
tonale polla isseie mi sso sul 
tappeto dopo 

Dall altra putì - oggi ì com 
menti dii giornali ri ogn colo 
re e tenrien/ sino peni ri 
fnrmulaz mi del scicu - u 
chi giuri ca qleda mp i i 
come una specie di diktat, chi 


In risposta all’incursione nell’isola Shadwan 

AEREI EGIZIANI ATTACCANO 
«IN PROFONDITÀ» NEL SINAI 

Bombe a E1 Arisc presso la sede del governo militare israeliano - Il generale Bar Lev in¬ 
clude « l’intero Egitto » tra i suoi obbiettivi - Altre tre condanne eseguite a Bagdad 


la r tiene una tattica per « alza 
re il prezzo» chi come il capo 
del greppo parlamentare della 
SPD sostiene che è solo alla 
fine di un negozialo co« come 
viene proposto da Bonn che si 
può addivenire alla conclusione 
di un trattato e non prima di 
iniziai lo 

La sostanza della polemica 
condotta dalla RDT e quindi 
la risposta che a Berlino si da 
a tutte queste osservazioni par 
te tuttavia con insistenza dal 
fatto (he Brandt pur avendo 
l concisi ilio a parole 1 esisten 
za di due Stati tedeschi fin dalle 
sue dichiarazioni programmati 
che negli alti successivi fino 
al recente discordo sullo « Stato 
della \az one » tenuto dinanzi 
al Bundestag la settimana scor 
sa non ha voluto rinunciare 
appunto a quella che il « Neues 
Deutschland » definisce la « mi 
stica della riunificazione » E 
per la RDT non è solo questione 
di forma poiché come aveva 
lunedi scorso controbattuto il 
leader della SED Ulbricht nella 
sua conferenza stampa questa 
impostinone de problema e 
la lettera di Brandt non usci 
lebbe secondo la RDT dal qua 
tiro ri qui si i impostazione met 
te n dubbio tutta la sostanza 
c non s ilo li forma della poli 
tic a uuauhnte i rapporti tra 
ì due Stati tedeschi 
]] fitto che si sia fermi a del 
li pri g i disiali seppuie cosi 
impollini! e fondimi ntali non 
n<i< ssiri i nenie deve sgmfia 
il che non possa alla T ne tro 
varst una via d uscita SI « Ta 
gc spiego! » di Bellino ovest 
ad esempio ammette indiretta 
mente che il modo come è stata 
tormulala la lettera di Blandi 
a Stoph potrebbe anche essere 
Milo un tentativo di sondine 
le pi ime reazioni della HDT 
la lettori scrive il giornale 
! r i essere dominila dal prò 
posit ri non proporre cose rnol 
lo c i r le mi nemmeno d 
iosp hiaramente le cose 

; molto o i te proposte dalla 
RDT » Gì a si sb a Bonn cht 
la RDI an he dopo quelle prò 
posto « non troppo concrete 
osi_o ed insiste per il regola 
mento delle «cose molte con 
ere te 

Franco Fabiani 


IL CAIRO 24 

Laviazioni egiziani ha re 
pheato oggi all izionc israelia j 
na conilo 1 isoli di Shadwan 
nel Golfo Persico attaccando 
posizioni nemclie nell oasi di 
E1 Anse ni ih paté setten 
tuonale del Smii cuilocin 
quanta«oi chilometii a est del 
Canale di Suez ni ) settore del 
Deversoir e nelle zone di Shatt 
e Kabntt sul Canale Lattac 
co su 11 Aiisc e stato il piu 
profondo che gli egiziani ab 
biano compiuto Imo ad oggi 
nei tei ritmi occupali da Im le 
le Secondo coi rispondenti 
isiaeham citati dall 1 PI a! 
cune bombe sui ebbero cadute 
presso la sede del gov erno mi 
litare isiaeliano 

Tutta la stampa egiziana de 
dica oggi spazio al sanguino 
so scontro dell isola Shadwan 
ribadendo in conti asto con la 
versione di Tel Aviv clic la 
forza d invasione israeliana 
ha dovuto ntiraisi in seguito 
alla pi onta reazione dellavia 
zione e delle foize di ten a 
egiziane e che essa ha subito 
perdite ulevanti L opinione 
pubblica egiziana ha seguito 
con emozione i comunicati sul 
la battaglia che per espres 
so riconoscimento dei leaders 
di Tel Aviv si inquadra in una 
offensiva aperta contro il po 
tenziale di resistenza, morale 
e materiale egiziano Ieri in 
tutte le moschee sono stati 
salmodiati versetti del Cora 
no che esortano a non teme 
re il nemico e a sacrificarsi 
se necessario, per la fede Le 
stazioni radio hanno ridotto ì 
loro progiammi dando la pre 
cedenza a inni patriottici e a 
musica strumentale 

TEL AVIV 24 

Il geneiale Moshe Davan 
ministro della difesa e il ge¬ 
nerale Haim Bai Lev, capo 
di stato maggiore, hanno cele 
tarato con bellicose dichiaia 
zioni, il ritorno dei paracadu 
listi dall isola di Shadwan 
Dayan ha detto che Israele 
gode oggi di una posizione mi 
Iitare « molto migliore di quel 
la di pochi mesi fa » ed è in 
grado di «fiaccare lo sforzo 
avversano » anche se questo 
c non sembra diretto a una ri 
presa su larga scala delle 
ostilità » Bar Lev ha detto ai 
giornalisti che l’intero Egitto 
è considerato dagli israeliani 
un « eventuale obbiettivo » dei 
loro attacchi 

• • • 

MOSCA 24 

La TASS dedica allo stato 
dell economia israeliana una 
breve nota, nella quale sotto 
linea citando cifre fornite dal 
governo di Tel Aviv o da agen 
zie di stampa occidentali la 
crescente militarizzazione e 
dipendenza nei confronti degli 
Stati Uniti 

Nel 1969 nota tra l’altro la 
agenzia il deficit della bilan 
eia commerciale israeliana e 
ammontato a 606 milioni di dol 
lari con un aumento di 2 5 
volte rispetto al 1967 II 70 per 
cento di tale deficit e dovuto 
agli ingenti acquisti di armi 

I dirigenti israeliani cerca 
no di far pagare alle masse 
lavoratrici li prezzo della cor 
sa agli armamenti Già sono 
state adottate misure per ri 
durre il consumo interno so 
no stale limitale le importa 
zioni di beni di consumo e la 
tassa sui redditi è aumentata 
del 5 per cento In prospettiva 
si delinea una svalutazione 
della ina israeliana 

Sebbene il bilancio dedichi 
già oltre il quaianta per cen 
to delle spese a scopi militari 
la militarizzazione continua a 
oltranza II ministro delle fi 
j nanze Sapir c a Washington 
i da diverse settimane per sol 
j lecitare un nuovo credito quin 
quennale per 1 ammontare di 
un miliardo di dollari 

BAGHDAD 24 

Altre tre persone sono state 
condannate a morte oggi dal 
tnbunale speciale « per aver 
partecipato al tentativo d co 
po di Stato di maittdi nol'e» 

1 Si tratta del generale di bri 
i gala Wobammed Faraj lasserò 
i e di due civili Le sentenze 
i sono state eseguite II tribù 
; naie ha comunicato di aver 
> completato 1 esame di tutti i 
casi re'ativi a imputati non 
contumaci 


Gli incontri 
politici 
di Moro 


Polemico con Nixon il scn. Mansfield Alle prossime presidenziali cilene 

Meno truppe USA in Europa Allende candidato del «Fronte» 


a Rabat 


WASHINGTON 24 

Il senatore Mansfield capo della maggioranza democratica 
ha detto ieri in un discoiso al senato che gli USA sostengono 
neha NATO un carco eccessivo ed e ora che gli altri a'ieati 
e soprattutto la RFT si acro uno una pai te maggiore di respon 
sibilila visto che sono in grado d farlo 

U senatoie difendeva una sua r soluzione ne la qua l e si 
chiede una «sostanziale» r duziono delle truppe LSA di stanza 
n Germania Ovest in conti apposizione a quanto ha detto 
Ni\on a questo propos to e c oc che non e pensabile una 
riduzione di truppe LSA in Europa senza un coi rispettivo 
nino di truppe sovietiche 

Il senatore Mansfield c come e noto uno de cnt ci p u 
nhansigenti dell intervento militare degii LSA all estero ed 
in generale della politica del Pentagono Secondo 1 « Associated 
Pte«s * 1 intervento al senato che si e citato pre urie ad una 
«battaglia frontale» dei senatori democratici contro i 1 governo 
«d pioblema della piesen/a di truppe americane in Furopa 


Z SANTIAGO DLL CILE 24 

“ Salvatore A ieri le c stato scelto come candidato presirìen 

■ z ale del Fronte popolare cileno ale prossime elezioni di su 

- lembi e 

- \llende che potrà contare sui voti del PC de! parti n 
I so lai sta li rid cali e di altie formazom pregiessiste mi 
Z non era ga stato <anri dato nel 19i8 e nel 64 ma era stalo 
Z baifuto pr m i da Alessandri e poi dal attuale pròs dente Eie 

- Sa vi loie Attende o stato sostituto ai rappresentante do 

- PCt f mio so poe'a Palilo Neruda die si e ritirato n favore 
Z dello sksso Attende in grado di coaizzare intorno a' suo nome 
“ una p i vasta maggioianzi 

■ In Cie che e I unico paese lai no amer cano r cui esista 

- una domoc az a parlamentare è in corso uni campagna den 

- gratoi a nei conlionti del attua e classe dirigente e in gene 
Z iae del « stpma democratico la campagna c diretta dalli 
Z HA e teide ad accred tare la versione secondo cui li paese 
Z avrebbe bisnano d un governo piu forie ovvero il una dit 

- latuia ni late 


Vietnam 

Abbattuti 
due elicotteri 
dalle forze di 
Liberazione 


SWGON 24 

Due ehootteu a me cau sono 
stai abbattuti ieri da a con 
ti aere i delle forze 1 bora 
zinne nel \ <tnan riti Si l no 
e sta o abbattuto pic o i con 
fine c imbogiano il secondo sul 
la vaiata di A Shau Su i stes 
sa valle di A Shau ì B V 5 amo 
rcam hanno cont nualo id ef 
fettnaie bombardamenti a tip 
pelo ialhi bombardamenti sono 
avvenuti in liti e paiti de' pie 
se) ufficialmente p<r «prove 
mrp una offensivi » che on 
mane! amervean «vi ittenri io 
entro le pross m< ì se 
m me 

R id o 1 b< r iz ) < In i ir 
nato he il mese in ni 
occasione delle fostiv a U r<t 
(Capodanno lunare) per e qn 
li e stata proclami a n tu 
I gua ri o nitro giorni le f >r 
ze d 1 bora/ one r a«( orami 
un centinaio di soldati fanlx 
ci presi pi tg onici i ne mesi 
scorsi 

( ommcnl indo il discoiso di 
\i\on al Congresso LSA la ra 
dio del G P R del Sudv etrnm 
ha affermato che nel suo di 
storso «non vi e nulla di nuo 
vo s per ciò che riguarda il 
pioblema vietnamita e non si 
fa cenno ad alcuna iniziativi 
per la cessazione della guei 
ra Nel commento è stato può 
affermato che la dichiarazione 
di Nixon circa la buona volon 
tà e le prospettive di pace per 1 
1 il Vietnam ha un raiatteie falso 1 


Budapest 

La Pira sul 
Vaticano e 
la sicurezza 
europea 


BIDMINJ 24 
ft I 1 pi nel a 1 ito 
ni g i Rato k is S /1 Pa 
t ila un ire ) p il Itii — 
r < 1 i nino d doma ri me 

Mica i unc) ulti i t mn 

il pini Goi go I a P t sul 
pi obli ma ridia pi r i la 

s cui n i la Pia pai la irlo 
dd A otnam i ri< le numeìose 
quesl oni presenti « 'a « ena 
mondiale allei ma de « I l n 
cheiw può fare ni ili i p i la 
leali/za/ione della ii r mon 
d ale c r lev ri I npnttmza 
1 11 ippelin ìam ito da R ria 
ir l dai jat s d( I pit i ri \ ar 

Pro fg lenrl i 1 i I i i j sa 
I ri «f< / (lev mi 
p u i nell ile t -e dd t m t 


l 11 i S i la St de t q ri ih le 
Ica eie i tni \ t imr delle 
cui mn/ c ìopr i » apptez 
/ali po livammt fri ipog 
girila dalla Salta Si di sit wa » 

I i Pua si c poi t allogato a 
qua ilo ebbe a dm tempo fa 
a Budapest in o< isione del 
semmai o «j Ga ìdh ( i oè 
che le idee rie la pan detta 
non violenza e della coi s sten 
/a pacifica sono oi,wh mi 
vttsali » « Anche I en i ha 

conci so La Pua fe e i (vare 
che ti uà lido 1 ionio giungi va su 
un atro pianeta la guetn non 
potia piu esscte uno sti ine*) 
io per risolvei e i pinhlemi 


R AB AT °4 

Il min ho digli («Un Aldo 
Aloni si ( munti ito oggi cori 
i! min siru mnoti Inno riti! i si 
guarnii > supero!» se,noriar ' 
i Itili (» Alni et Hirirt Cirri ra 
i c la M dr riti m i W o riel 
1 tslruzm v Nu mali S mss 
v amputa Al in li ' t«i alo i 
lac oli i dt ii il/ qui Ila ri ri 
l ilio {ri ut me 1 1 s ol i ri in 
Lemma dell 1 isti sia di Ri 
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UNA LAMA 12 RASATURE! 


Usatela: constaterete 
che la tecnologia 
ecoslovacca non teme 
alcun confronto 


. 7 


Richiedetela al 
vostro abituale 
fornitore e in 
tutti i negozi GOCp 
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tri nulli M 
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